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Fiducia alla Camera: 302 si, 39 no, 270 astensioni 

Orac’èDini 

Scalfaro: mai detto voto a giugno 
Fini: «Il Msi ormai non serve più» 


An, svolta 
senza qualità 

mmumaìmìm 

P OSSIAMO FIDARCI 
di An? Può quella 
larga partii del 
paese che al rico¬ 
nosce nella Costi- 
tuzione. che ha 
contribuito a elaborarla, a di¬ 
fenderla e ad applicarla in lut¬ 
ti questi anni, fidarsi di un 
partilo nuovo che a quella 
Costituzione non mise mano, 
che alla sua applicazione si è 
sentito di conseguenza estra¬ 
neo, che ancora appare su al¬ 
cuni del suoi valori, incerto? 
La crisi di governo non ha gio¬ 
vato *1 prossimo presidente di 
An Gianfranco fini. La sua 
Immagine, politicamente più 
fine tll quella del Cavaliere, 
ha risentito per le poptelonf 
IMÓthe assunte insieme a 
Berlusconi. I reiterali attacchi 
al capo detto Stato sono sem¬ 
brati l’ultimo anello di una 
lunga catena che ha visto nel 
corso degli ultimi mesi altri at¬ 
tacchi: alla Banca d'Italia, al 
Parlamento, alla Corto costi- 
(intonale. 

Cl si pu6 domandare lino a 


■ ROMA. Dinl ottiene la fiducia 
della Camera: 3021 si (progressisli. 
popolari e leghisi!). 270 le asten¬ 
sioni (Il >polo-). Rifondazione vola 
no. Mercoledì il voto del Senato 
Nella replica. Dini ha ribadiloche il 
•limite temporale- del suo governo 
coincide con II programma, ma ha 
ricordalo che -saranno le Camere 
a concedere o revocare la fiducia» 
Furioso Berlusconi: -Questo Parla¬ 
mento è i perde legittimato- Soddi¬ 
sfatto D’Alema: "Dirsi può durare 
poco, ma mi sembra che non si di¬ 
spiaccia di poter durare di più...- I 


numeri della votazione scatenano 
Il polo contro Scalfaro. -Si dovreb¬ 
be dimettere", dicono i falchi II 
Quirinale replica seccamente. In 
una nota si ricorda che la votazio¬ 
ne ha semmai confermato l'esi¬ 
stenza di una maggioranza contra¬ 
ria al Cavaliere. Inoltre si ricorda 
che (juesto non e un governo del 
presidente, dato che Dini è stato 
indicalo dal polo e si ribadisce che 
sulla data delle elezioni nessuna 
promessa è stata mai latta a Berlu¬ 
sconi A Ruggì intanto Gianfranco 
Fini dà l'addio al Msi e inaugura 
l'era di Alleanza nazionale 
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Buttigliene: 
<La sinistra non 
è più nemica» 
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Il Cavaliere: fino a sette giorni dal voto piena libertà ai miei spot 

«Più spazi tv a chi ha più soldi» 
La par condicio di Berlusconi 


La legge del più forte 


ANTONIO ZOILO 

M ANCA IL VOTO del Senato ma tl governo Dini si 
può dire formalmente Insediato. Di quel che ci at¬ 
tende da oggi in poi. per iniziativa del polo di de¬ 
stra voglioso di rivincite, si è avuto un segnate esemplare 
con quella che possiamo definire -teoria e prassi del¬ 
la "par condicio" secondo Silvio Berlusconi-, Siamo di 
SEGUE A PAGINA* 


■ ROMA Par condicio su misura: è questa, in 
sinlesi, La proposta Berlusconi per "«venere rutti 
sulto stesso piai ». Questi i tre punti del proget¬ 
to subito boccialo da Progressisti e Popolari: ri¬ 
durre il divieto di spot in campagna elettorale a 
sette giorni, dare spazi alle forze politiche pro¬ 
porzionalmente al peso elettorale (chiudendo 
quindi a nuove formazioni e penalizzando i piu 
piccoli): permettere una -pubblicizzazione 
adeguala alfe risorse- (chi ha più soidi, più spot 
e spazi tv) E su un altro punto insiste l'ex primo 
ministro: norme più rigide per la caria stampa- 
ta- 

SILVIA OA RAM BOI* 
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Camion di aiuti italiani bloccati a Sarajevo 


m SARAJEVO La neve gela questo soldato francese 
del contingente Onu di guardia ad un Incrocio sul 
'naie dei cecchini- a Sarajevo, in Bosnia Erzegovina 
la tregua in vigore ha solo un po' attenuato i rigori 
imposti alla popolazione errile dalla durezza di una 
guerra combàtterà senza rispetto per nessuno A Sa¬ 
rajevo le temperature notturne scendono abbon 
dantemente sotto lo zero: la corrente elettrica e il 
gas per i riscaldamenti sono spesso interrotti Queste 
fragile iregua garantisce ben poco Due convogli 
umanitari della cooperazione italiana ieri non sono 


riusciti a entrare nella capitale bosniaca. Giuria alte 
porte della città sono stali fermati da una serie di ve¬ 
ti; quello dei serbi, quelli dell'Unprolor e dell'Alto 
commissariato dell'Onu per I rifugiati Sono dovuti 
tornare Indietro, ma oggi riproveranno a passare La 
pace in Bosnia non cammina, come gli aiuti umani¬ 
tari. Musulmani e serbi sono lontani da un accordo. 
E ieri la decisione della Croazia di non rinnovare il 
mandato aicaschi blu sul suo territorio è stala accol¬ 
ta dai seihl con minacce di guerra 


La nuova 
scommessa 
di Clinton 

MINO SANSON ITTI 

B ILL CUNTON, tra tutti i 
presidenti degli Stati 
Uniti, forse è il più cri¬ 
ticato di ogni tempo. 
Da destra e da sinistra 
■a-^n (fer ire motivi.credo. Il 
primo é che ha dichiarato guerra 
alle grandi lobby, e le lobby gli 
hanno giurato vendetta. Ieri lo ha 
detto, sorridendo: -Cari amici del 
Congresso, voi mi avete bocciato 
la legge contro l'invadenza delle 
lobby. Va bene. Solo vi prego: 
non prendete troppi soldi dalle 
lobby...-, fi secondo motivo i che 
lare il presidente degli Stati Uniti 
d'America, negli anni 90, è vera¬ 
mente un brutto mestiere: diffici¬ 
lissimo. Dopo la caduta del co¬ 
muniSmo il presidente degli Siati 
Uniti è diventato un po' il -capo 
del mondo*. Non può limitarsi a 
pensare alla sua gente, o a com¬ 
battere il nemico, come si faceva 
una volta. Deve imparare a gover¬ 
nare in un pianeta -unipolare». 
Clinton sente molto questa re¬ 
sponsabilità pesantissima, e nc è 
condizionato. Il terzo motivo - di¬ 
cono tutti - è la sua indecisione. 
La sua debolezza, L'altemare po¬ 
sizioni estreme, molto liberal, con 
una ricerca di consenso modera¬ 
lo. 1 commenti al suo discorso di 
ieri -sullo stato dell'Unione- sono 
uguali: «Ha oscillato». Ha promes¬ 
so i tagli alle tasse per i benestan- 

uuiin paga minima per r lavorato- 
ri. Ha giurato che darà guerra al¬ 
l'Immigrazione clandestina, ma 
non vuole levare un soldo ai pro¬ 
grammi di assistenza ai poveri. 
Ha detto che cerea un patto so¬ 
ciale con la classe media e un 
patto politico coi repubblicani, 
ma si è rifiutato di fare marcia in¬ 
dietro sulla legge contro la circo¬ 
lazione libera delle rivoltelle. 
SEGUE A PAGINA IN 
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Ordigno in un campo di roulottes a Pisa. È esploso appena Matteo, 5 anni, l’ha toccato 

Bomba carta in un libro di fiabe 
Bimbo nomade ferito in un attentato 


SABATO 

FILM 




SABATO 28 GENNAIO 
nihtà UN GRANDE FILM 


"l llimii Taniyt a Puristi' 


Giornate - VttteoeaiMfta 6000 Lire 


m PISA Un libro abbandonalo in 
un campo nomadi e che espolde 
nelle mani di un ignaro lanciullo e 
l'ultima versione degli attentati agli 
emarginali, degli avvertimenti agli 
extracomunitari La vittima, un 
bimbo di S anni. Matteo Salkano- 
vie investito dall'esplosione, ferito 
gravemente al volto e alla mano 
che ha raccolto quello che sem¬ 
brava un libro di favole abbando¬ 
nato nei campi a ridosso dello 
Scolmatore dell Amo, tra Cascina 


e Crespina, e dove era parcheggia¬ 
la (a roulotte dei suoi genitori. Un 
gesto che ha gettato nello sconcer¬ 
to anche gli inquirenti trovatisi di 
fronte a un nuovo capitolo crimi¬ 
nale, quello di attentati invisibili e 
senza precedenti. L'ordigno intani 
è stalo costruito da gente esperta in 
esplosili e abilmente mimetizzalo 
in quel libro. Unico indizio, le vec¬ 
chie tensioni tra i residenti della zo¬ 
na e i nomadi. 
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Era un razzo 
norvegese 

Gaffe niasa 
■Abbiamo 
abbattuto 
un minila» 
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Pubblichiamo il discorso pronunciato alla Libera Università di Castellanza dall'ex pm di Mani pulite 


Pubblichiamo ampi amici della 
prima lezione che Antonio Di 
Pieno ho tenuto martedì alla Li¬ 
bera Università Carlo Cattaneo 
di Castellanza (Varese). 

Gemmo Rettore, stimatissime au¬ 
torità, carissimi studenti. 

Innanzitutto grazie per essere 
qui ad incoraggiarmi in quella che 
potrebbe essere la mia nuova atti¬ 
vità e che. confesso, allronto con 
trepidazione e preoccupazione 
ma anche con sincera convinzio¬ 
ne. 

Come ha giustamente eviden¬ 
ziato il rettore Bussolali quella di 
oggi non è propriamente una le¬ 
zione, quanto piuttosto un primo 
incontro Informale con voi stu¬ 
denti un po' per Iniziare a cono¬ 
scersi. un po' per fare II punto del¬ 
la situazione. 

L'Università Cattaneo, che ogni 
giorno che passa apprezzo sem¬ 
pre di più, mi ha proposto di tene¬ 
re un ciclo di lezioni all'Interno 
del conto -istituzioni ed Imprese* 
ed lo. pi» nei limili delle mie ca¬ 
pacità ed esperienze, ho acceltato 
di slancio - e non me ne pento - 
perché, dopo essermi adoperato 
alta repressione dell'illecito, vorrei 
ora cimentarmi in altri due settori 
chiave: quello dell'educazione e 
quello della prevenzione. 

Il mio Muro 

In questo modo spero anche di 
mettere II cuore in pace al tanti 
•benelnformati- che ogni giorno 
mi trovano un lavoro nuovo o mi 
danno per certo in questo o quel¬ 
l'incarico, Non acaso. ultimamen¬ 
te. c’è stato chi mi ha messo a ca¬ 
po di un fantomatico partito, chi 
mi ha dato per sicuro ministro, chi 
addirittura per possibile premier o 
chi mi ha fatto diventare superi- 
spenore delle tasse alla guida di 
un organismo rcacciaevasorl- de¬ 
nominato S.I.s. Al riguardo è bene 
sapere che, nelle Intenzioni di chi 
l'ha idealo, il S.i.s. dovrebbe rap¬ 
presentare solo un organismo di 
polizia Interna all'amministrazio¬ 
ne finanziaria per controllare gli 
arricchimenti illeciti del propri di¬ 
pendenti. Allo sialo, però, esso 
non ha alcuna possibilità di reafe 
funzionamento essendo solo una 
sigla, di futuro legislativo Incerto, 
senza mezzi, senza strutture ed 
autonomia e con i! rischio di con- 
(figgere con un'altra sovrastmllura 
gUesMente. Il Secit, al quale già 
spettavano i poteri che oggi si vo¬ 
gliono attribuire al S.i.s. ma che di 
fallo non tra mal esercitato con In¬ 
cisività essendosi scontrato con 
quelle stesse pastoie burocratiche 
In cui oggi verrebbe a trovarsi que¬ 
llo nuovo organismo se non ve¬ 
nisse meglio rklisegnato con ap¬ 
positi emendamenti In sede di 
conversione frt legge dell'attuale 
decreto (senza contare II fallo che 
non si vede perché dovrebbero 
essere controllati I patrimoni dei 
soli dipendenti dell'Amministra¬ 
zione finanziaria e non anche di 

a negli altri appartamenti alla 
Ica amministrazione chepu¬ 
re maneggiano II denaro dello Sta¬ 
to). È veto, allora, che mi è stato 
proposto II S.i.s., ma è anche vero 
che ho dello: satei felice di accet¬ 
tare ma poi che cosa faccio? Pren¬ 
do Il treno e arrivo a Stazione Ter¬ 
mini, e poi dove vado? 

In queste condizioni, cari stu¬ 
denti, vedete come sia prudente - 
e pfù umanamente coinvolgente - 
stare qui con voi a ragionare insie¬ 
me sul futuro di -Istituzioni ed Im¬ 
prese*. 

N protettori Carrobbio 

In verità, slà alcuni mesi addie¬ 
tro in occasione di un contestato 
mio Intervento a Cernobblo, ave¬ 
vo lanciato l'idea giapponese del 
Kyosey. cioè del -collaborare In¬ 
sieme*, imprese e istituzioni. In 
quella occasione, però sono stato 


addirittura accusalo di cospirazio¬ 
ne e di attentato alla Costituzione 

per essermi intromesso in attività 
riservate all'Esecutivo e al Legisla¬ 
tivo ed io come giud Ice non mi sa¬ 
rei dovuto permettere di esprime¬ 
re alcun suggerimento Già per¬ 
ché solo di suggerimento si tratta¬ 
va e non di un tentativo di Iravali- 
camento di poteri Cari studenti 
purtroppo dovrete imparare pre¬ 
sto che -non c'è peggior sordo di 
chi non vuol sentire-, di chi cioè, 
come nella fattispecie, abbia cer¬ 
cato (all'apparenza riuscendoci) 
di spegnere un'idea non perchè ri¬ 
tenuta sbagliata ma perché abbar¬ 
bicalo alle proprie prerogative, ai 
propri privilegi, ai proprio -orticel¬ 
lo- da coltivare. 

Ora però le cose sono cambia¬ 
te, sia perché l'idea di un centro 
studi nasce all'interno di una Uni¬ 
versità (anzi proprio in questa 
Università che ha il compilo di for¬ 
mare manager d'a 2 ienda). sia 
perché è stato lo slesso capo dello 
Stato che, net suo discorso augu¬ 
rale di line anno, ba rilancialo l'i¬ 
dea di -uscire da Tangentopoli- 
Sul punto è bene capirsi e. per 

r ito mi riguarda, è bene spen- 
qualche parola in più per evi¬ 
tare di essere fraintesi. L'attuale 
sviluppo democratico del nostro 
paese è mosso da -incertezze" e 
uno del fattori di queste incertezze 
é il ristagno dell'economia e dalla 
politica. Una delle cause di questo 
ristagno, e forse la principale, de¬ 
ve essere consideralo II -blocco 
del sistema delle imprese-, stroz¬ 
zate Ira bisogno di trasparenza e 
necessità di riconquistare e man¬ 
tenere Il mercato. 

Ho affermato a Cemobbio e 
riaffermo qui che, per nessuna ra¬ 
gione (nemmeno per contingenti 
esigenze di ripresa economica), 
può essere leso il principio della 
legalità per cui, ineluttabilmente, 
tutti coloro che hanno sbagliato 
devono essere giudicali (sia per il 
passato, sia in futuro, sia per i latti 
già accertati sia per quelli ancora 
da scoprire). E però, altrettanto 
ineluttabilmente, bisogna prende¬ 
re atto che, se non si ridà efficien¬ 
za alle imprese - e ancor più alla 
politica - si rischia la bancarotta 
economica mentre ogni moderna 
democrazia ha bisogno di un si¬ 
stema politico-economico sano, 
efficiente c trasparente. 

Cosa lare, allora? Certememe 
bisogna darsi una -regolata-, nel 
senso che bisogna riscrivere le re¬ 
ole nel rapporti Ira impresa e po- 
fica. Ira politica e cittadini. Ira 
trasparenza ed efficienza, fra dirit¬ 
to airtnloimaztone e rispetto dei 
cittadini, fra ligia alla criminalità e 
garanzia delle libertà fondamen¬ 
tali degli Individui, fra -effettività- 
delia norma ed -esigibilità- della 
slessa. 

Ecco allora l'idea di riprendere, 
nonostante timo e nonostante le 
criUche, (idea del -kyosey-, il ten¬ 
tativo reiterato (vedete che sono 
recidivo! ) cioè di passare dalla fa¬ 
se della «contrapposizione- a 
quella della -collaborazione- Ho 
proposto alle autorità accademi¬ 
che di questo Istituto di raccoglie¬ 
re la -prima bozza- ideala a Cet- 
nobbio e presentata alla Statale, e 
di elaborati insieme a tutti gli alni 
spunti che i soggetti volenterosi ed 
interessati vorranno apportare e 
cosi rispondere concretamente - 
anche se in piccolo e solo in una 

a ica prepositiva e di servizio - 
appello del capo dello Sialo 
Naturalmente il nascerne Centro 
non vuole essere solo una -ma¬ 
schera- per coprire l'interesse ad 
■uscire da Tangentopoli- e per 
questo essa diversificherà le pro¬ 
prie ricerche anche in altri settori 
che di volta in volta saranno rite¬ 
nute di interesse collenivo. Ira 
questi, riteniamo che meritino at¬ 
tenzione - in un Ateneo rivolto al¬ 
la formazione dì manager azien- 



«Ecco le mie regole» 
La lezione 
del prof. Di Pietro 


dall - e In tal senso abbisognano 
di iniziative propulsive 

- la riforma fiscale. In cui pre¬ 
valgano migliori criteri distributivi 
del carico tributario, una maggio¬ 
re selezione e responsabilizzazio¬ 
ne della spesa pubblica, la ridu¬ 
zione dell'evasione e la lolla alla 
corruzione: 

-1 oggettività dell intormazioiie 
e i confini del diritto di cronaca al 
line di evitare sia ingiustificate in¬ 
vasioni nel mondo privato dei sin¬ 
goli sia che il cittadino perda fidu¬ 
cia nel sistema informativo che. 
come ci ha ricordato il cardinale 
Martini, ultimamente -trasgredisce 
sempre più il principio di oggetli- 
vài-, mentre tutti sappiamo e 
comprendiamo come l'informa¬ 
zione libera e responsabile costi¬ 
tuisca la Toccatone della demo¬ 
crazia: 

- la legislazione sulla trasparen¬ 
za nei pubblici appalli con l'obiet¬ 
tivo non di impedire il libero gioco 
della concorrenza ma piuttosto di 
salvaguardare te regole del mer¬ 
cato per evitare danni non solo al¬ 
l'amministrazione ma anche alle 
imprese ed in definitiva allacoltet- 
«vilà tutta. 

-Corruzione post-morie me- 

(.. ) La storia giudiziaria di que¬ 
sti ultimi tempi ci ha spiegato 


quella che tempo addietro mi so¬ 
no permesso di chiamare -corru¬ 
zione post-moderna- ovvero la 
suddivisione - per aree ideologi¬ 
che di appartenenza - delle im¬ 
prese che lavoravano nel settore 
pubblico - sicché ognuna di esse 
veniva accreditata vicino a questo 
o a quel colore politico e conse¬ 
guentemente diventavano asse¬ 
gnatane di quote di appallo o di 
■riserve di contralti* a seconda del 
peso specifico del proprio spon¬ 
sor nel panorama politico emer¬ 
gente in quel dato momento. Ri¬ 
cordo il caso di un imprenditore 
che volendosi iscrivete anche lui 
al -Club- si è sentito rispondere 
che. si in tondo, questo -onore• gli 
poteva essere concesso ma solo a 
condizione che si impegnasse a 
sostenere politicamente il leader 
politico con almeno un miliardo 
di lire. Ricordo anche i casi in cui 
taluni imprendilon, per non farsi 
qualificare politicamente (attesa 
la alcatorietà dei potere in capo al 
notabile di turno). si recavano di 
nascosto a pagare gli sponsor di 
più colori politici in modo da te¬ 
nerseli buoni tutti (anzi erano di¬ 
sposti a dare qualcosa in più pur¬ 
ché in nero e in modo non ufficia¬ 
le, cosa questa tanto cara anche 
ad alcuni portaborse dei politici 
che cosi potevano laici la -cre¬ 


sta-). 

Come vedete, in questi casi non 
vi è una direna relazione Ira l'ap¬ 
palto conseguito e il denaro versa¬ 
to ed è diliicile configurare ipotesi 
delittuose penalmente rilevanti, 
oltre la residuale figura di illecito 
finanziamento ai partito (senza 
coniare il fallo che. di regola, Ira 
l'imprenditore che paga e il politi¬ 
co che riscuote vi è di mezzo il 
-portaborse- che -tratta e racco¬ 
glie- c. ali occorrenza, si sacrifica 
accollandosi tutte le colpe sia da¬ 
vanti all'autorità giudiziari* sia 
sulTallare biblico deilopinlone 
pubblica). 

Imprese e partiti 

La soluzione, allora non può 
che passare attraverso un rcodice 
deontologico- che te imprese de¬ 
vono darsi e rispettare proprio 
perché cosi tutte hanno la possibi¬ 
lità di partire dallo stesso punto 
Dalla partitocrazia alla merilocra- 
zia, dunque: è questo, non tanto 
lo slogon, quanto l'obiettivo cui 
l'imprenditore deve mirare se vuo¬ 
le superare il guado del ristagno 
dell'economia di cui dicevamo al¬ 
l'inizio c se vuole porre fine a 
quella che il prof. Sapelli ha defi¬ 
nito la -Balcanizzazione della po¬ 
litica-. evitare cioè, come ha ricor¬ 
dato di recente ai giovani indu¬ 
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DALLA PRIMA PAGINA 


La legge dei più forte 

fronte a una proposta beffarda e 
irridente. Con essa si prefigura un 
sistema informativo funzionale a 
un regime, nel quale giornali e tv 
dovrebbero adoprarsi per trasfor¬ 
mare da congiunturale in eiema 
la posizione di maggioranza occa¬ 
sionalmente conquistata da una 
coalizione, condannando a una 
condizione di eterna minorità la 
coalizione che in quel medesimo 
frangente si è trovata a soccombe¬ 
re. In questo modo si nega il prin¬ 
cipio (ondante del sistema tnag 
gtorilario: quello che consente a 
chi oggi e minoranza di lavorare 
per diventare maggioranza La 
-par condicio- deve garamire che 
il confronto tra le due coalizioni e 
tra quanti ne fanno parte offra a 
tutti pati opportunità di partenza 
Berlusconi teorizza, viceversa, la 
legittimità delia corsa ad handi¬ 
cap: I più deboli - per risorse fi¬ 


nanziarie disponibili e per forza 
parlamentare - dovrebbero parti¬ 
re penalizzali e sfinirsi in un inse¬ 
guimento vano quanto dispendio¬ 
so. In questa stravagante e arro¬ 
gante pretesa che. mescolando 
soldi e seggi organizza l'informa¬ 
zione in base al principio del cen¬ 
so, c'è un altro elemento caratteri¬ 
stico del pensiero berlusconiano 
la smania, quasi la libidine di po¬ 
ter schierare in campo quella che 
egli stesso ha talvolta definita -la 
potenza di fuoco del mio grappo- 
per sbaragliare gli avversari, com¬ 
presi potenziali congiurali e tradi¬ 
tori. 

In realtà, il Cavaliere ricictaivdo 
logore praliefie dei partili delle 
vecchie maggioranze a una sorta 
di gerarchia castale deli'i riforma- 
zione, confonde le carte, reinter- 
preta a suo modo regole e princi¬ 
pi, mira probabilmente ad accre¬ 
ditare una versione squalificante 
della -par condicio-, che egli co¬ 
nosce bene nel suo genuino signi¬ 
ficato e deila quale teme, a ragio¬ 
ne. gli effetti. Basteranno un paio 
di esempi. Innanzitutto l'idea, sfio¬ 
rata nella replica dello stesso pre¬ 


sidente del Consiglio, che la -pai 
condicio- debba applicarsi conte¬ 
stualmente a giornali e tv, In se¬ 
condo luogo, il lentalnn di ridurre 
la -par condicio- a un latto di mi¬ 
surazione di spazi e presenze La 
■par condicio-, in un paese demo¬ 
cratico, non e costrizione e non ré 
chiede agrimensori o ragionieri 
(con tutto il rispetto) impegnati a 
misurare spazi e doti finanziarie 
delle singole forze In campo. La 
•par condicio- dovrebbe intanto 
avere il suo naturate presupposto 
in una norma che (issi limiti di 
possesso di tv Altrove - FVancia. 
Spagna - non si può essere pro- 
prietariu unici nemmeno di una 
rete; Berlusconi ne controlla non 
si sa più quante. Ma anche in si¬ 
tuazioni del tutto anomale, come 
quella italiana, la -par condicio- si 
può praticare; anzi, a maggior ra¬ 
gione, si deve garantirla Come? 
Con qualche tegola che vieti l'uso 
delle tv a fini pedonali c di con¬ 
quista del potere, che fissi l in- 
compatibililà tra vocazione im¬ 
prenditoriale e vocazione poiitteo- 
govemativa. E ancora con norme 


che in periodo di campagna elet¬ 
torale e nelle fasi immediatamen¬ 
te precedenti, garantiscono che 
tutti partano alla pari e che la clas¬ 
sifica d'arrivo si (accia effettiva¬ 
mente a Ila fine della corsa. 

In quanto alla turbata di assimi¬ 
lare giornali e t*. con intenzione 
anche vagamente minatoria, non 
c'è soltanto l'ovvia constatazione 
della realtà: che i giornali sono 
soggetti a una normativa antitrust 
certamente più severa di quel 
condono generosamente offerto a 
Berlusconi c ora sanzionalo dalia 
Corte costituzionale; che la stam¬ 
pa è certamente più pluralista del¬ 
ia tv C'è un dato che non a caso si 
cerea di oscurate: chi ha idee e 
soldi per fare un giornale non ha 
bisogno di particolari autorizza¬ 
zioni: per possedere e gestire una 
tvc'è bisogno dì una concessione. 
Vuol dire elle chi fa tv può farla 
utilizzando un bene pubblico - 
l'etere, k- frequenze, chiamatelo 
come vi pare - e l'utilizzo di un 
bene pubblico non può soggiace¬ 
re alle regole del Far West. 

(Antonio Zollo] 


striali il prof. Vitale, ciò che sin dal 
1763 l'economista lombardo Pie¬ 
tro Verri aveva profetizzato: «.. a 
lorza di voler essere furbi diventia¬ 
mo il rifiuto deh Europa dopo es¬ 
serne stali i maestri...-. 

Meritocrazia vuol dire innanzi¬ 
tutto capacità imprenditoriale ma 
vuol dire anche libertà economica 
riaflermazione delle regole della 
concorrenza e del mercato, sman¬ 
tellamento della burocrazia e del¬ 
lo statalismo, esaltazione delle ca¬ 
pacità creative 

Meritocrazia vuol dire soprattut- 
foche -una libera impresa deve vi¬ 
vere e svilupparsi in una sana isti¬ 
tuzione*: ecco quindi l'essenza 
del ciclo di lezioni che, nell'ambi¬ 
to di questo secondo semestre, 
l’Università Cattaneo, vuote riser¬ 
vare a voi sludenti del quarto an¬ 
no. Un corso (quello di -Istituzioni 
e imprese-) che si articolerà, per 
complessive 50 ore circa, lungo 
tre direttrici, (storica, giuridica e 
etica), ognuna delle quali sarà cu¬ 
rata da un grappo diverso di do¬ 
centi Per quanto mi riguarda, mi 
dovrei occupare di alcune lezioni, 
per complessive circa 15-20 ore, 
su elica e diritto nell'impresa. Par¬ 
leremo di .istituzione-apparato- e 
di -istituzione-valore- per distin¬ 
guere concettualmente gli organi¬ 
smi pubblici che possono qualifi¬ 
carsi istituzioni da quei -valori- 
simboli-, ovvero da quelle che il 
prof Silva chiama -regole del gio¬ 
co- f assumenti valore istituziona¬ 
le) che sono alte base della pacifi¬ 
ca convivenza e del corretto svi¬ 
luppo sociale, 

Le istituzioni-valore possono 
assumere forme assai diverse. 
Possono essere vincoli formali 
(come le norme giuridiche, da 
quelle a contenuto supremo quale 
la Costituzione a quelle di gestio 
ne amministrativa) o intorniali 
(come le convenzioni o i codici 
elici cui abbiamo /ano cenno in 
precedenza ). Ceno e che vi devo¬ 
no essere - a fianco di questi valo¬ 
ri - efficienti istituzioni-apparato, 
ovvero organi che stabiliscano le 
regole di comportamento e le san¬ 
zioni in caso di inosservanza A 
ben guardare e dal punto di vista 
economico, l'efficienza delle isti¬ 
tuzioni si misura appunto dalia lo¬ 
ro capacità di incentivare) sogget¬ 
ti ad un comportamento che tra¬ 
sformi ( interesse soggettivo in un 
imeressecolleUivo 

Dal punto di visto dei -valori-, 
poi. il cambiamento del percorso 
di una istituzione dipende anche 
dal peso della «voce- del soggetti 
interessati che. in una società a re¬ 
gime rappresentativo-parlamcnta- 
re, si esprime soprattutto nell'are¬ 
na politica. I parliti politici sono, 
apponto la voce del popolo o al¬ 
meno questo è il compito che an¬ 
che la Costituzione aveva loro ri¬ 
servato allorché, affermando nel¬ 
l'alt. 49 che -tutti i cittadini hanno 
diritto di associarsi liberamente in 
partili-, li ha trasformati in -anelli 
di congiunzione* Ira la volontà po¬ 
polare e le istituzioni-apparato 
che la rappresentano. 

Invece l'assenza di una gestio¬ 
ne democratica interna nei partiti 
ha impedito ii tempestivo ricam¬ 
bio generazionale, ha generalo la 
prassi del voto di scambio, ha 
comportato il rastrellamento delle 
tessere, ha creato -nuove parroc¬ 
chie- o ■ nuove feudalità- come già 
nel 1904 vennero chiamate dall'e¬ 
conomista Pareto che paragonò 
l'intreccio occulto delle attuati oli¬ 
garchie di potere a quei signori di 
una volta che adunavano i vassalli 
per fare la guerra e ricompensarli 
con te spoglie dei vinti. 

fnsomma, i parliti tradizionali, 
torti del privilegio costituzionale 
loro riconosciuto, hanno accen¬ 
tuato nel tempo, purtroppo a di¬ 
smisura, la loro intromissione nel¬ 
la gestione della -cosa pubblica- e 


nella lottizzazione di ogni posto di 
comando dell'-lstituzione-appa- 
rato*. Essi si sono cioè trasformati 
da -portatori di libertà- in -nuovi 
detentori del potete- 

Abbiamo avuto, cosi, ('avvento 
della -partitocrazia», sinonimo di 
occupazione di ogni posizione 
dominante all'Interno delle istitu¬ 
zioni. animala da una -insana sete 
del potere», che ha travolto, nella 
sua degenerazione, un'altra Istitu¬ 
zione simbolo, quella del -sistema 
delle imprese». 

Occorre, ora e subito, -invertire 
la rotta-, e di questo deve (arsi ca¬ 
rico l'istituzione per eccellenza e 
cioè il -popolo» che deve «alzare 
la voce* (sia nel senso che deve 
tornare a farla sentire con vigore 
contro ogni distorsione o involu¬ 
zione democratica, sia nel senso 
che deve alzare il -livello morale* 
dei propri rappresentanti, in occa¬ 
sione dell'esercizio del proprio di¬ 
ritto di voto). 

«Invertire la rotta» non vuol dire 
anche che l'impresa deve divor¬ 
ziare dalle istituzioni e pensare so¬ 
lo ai suoi profitti in una ottica 
completamente privatistica, quasi 
fosse in pieno Far West. 

L'impresa è si una organizza¬ 
zione che persegue obiettivi priva¬ 
ti ma ad essa è delegata dalla col¬ 
lettività la funzione sodale di pro¬ 
durre per il benessere collettivo. 

L impresa è cioè un soggetto 
giuridico privato che vive nella e 
per la società: è l'anello di con¬ 
giunzione fra interessi individuali 
e interessi collettivi che In un mo¬ 
derno Stalo democratico devono 
coesistere e che possono convive¬ 
re solo in presenza di una «sana 
istituzione- che detta e fa rispetta¬ 
re te regole di reciproco compor¬ 
tamento. 


Rispetto delle foggi 

La società avite, dunque, deve 
sviluppare delle istituzioni che fa¬ 
voriscano l’efficiente controllo e 
gestione delle imprese: si pensi ai 
mercati per la proprietà delle im¬ 
prese. ai mercati finanziari, alla tu¬ 
tela della concorrenza, alte nor¬ 
mative t imposte e/o autoimpo¬ 
ste) per la qualità dei prodotti, 
etc... 

A sua volta, l'impresa deve darsi 

di questa particolare società che 
certamente non può più vivete in 
una visiotré piramidale geràrchica 
ma deve basarsi su processi deci¬ 
sionali, incentivi retributivi, cultura 
d'impresa, codici di comporta¬ 
mento, decentramento dei com¬ 
piti e delle responsabilità. 

In conclusione, te istituzioni-va¬ 
lore devono essere viste come «e- 
gote del gioco», norme e istituti da 
rispettare. Ma siamo In Italia in 

damenlale di far rispettare te leg¬ 
gi? Si deve al riguardo osservare 
che. per poter pretendere il rispet¬ 
to delle legai, queste devono esse¬ 
re -rispettabili-, ossia ragionevoli 
ed efficaci. Entro che. limite lo so¬ 
no nel nostro paese? La produzio¬ 
ne legislativa del nostro apparato 
legislativo è l'Istituzione più ap¬ 
propriala per il rilancio dette im¬ 
prese? Ed in caso di violazioni del¬ 
le -regole del gioco*, l'apparato 
giudiziario italiano può conside¬ 
rarsi una Istituzione-apparato ido¬ 
nea ed appropriata per ottenere il 
risarcimento del torto subito? E i 
costi della -non giustizia- su chi 
devono ricadere? E su chi in con¬ 
creto ricadono? 

A queste e ad altre domande 
cercheremo di dare risposte nel¬ 
l'ambito delle nostre lezioni, ben 
conoscendo i nostri enormi limiti 
ed anzi cercheremo di trarre qual¬ 
che utile insegnamento proprio 
dall'energia creativa di voi giovani 
s dal concorso di sinergie di tutti i 
docenti dell'Università. 



■Contro la nottraforza notati ni forza vate 
andremo contro tutu. Bronco In (fot rinate!- 

tnno detto truppe liumen» 
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LA FIDUCIA A DINI. Alla Camera 302 voti a favore, 39 contrari, 270 astenuti 

D’Alema: «Se potrà continuare di certo non si dispiacerà» 


■ ROMA. Il piimo scoglio - il più 
difficile - è stato superato: Lamber¬ 
to Dini ha ottenuto ieri mattina la fi- 
ducia della Camera. I si sono stati 
302 (progressisti, Ppt, Lega, patto 
Segni. Svpel)v),i no 39 (Rifonda- 
ztone e il leghista 'dissidente» Pol¬ 
li). le astensioni 270 (il -polo* con 
l'aggiunta di altri 10 -dissidenti» le¬ 
ghisti. che proprio ieri hanno la¬ 
scialo ufficialmente il greppo del 
Carroccio). I pannelllani sono 
usciti dall'aula. Mercoledì toccherà 
al Senato esprimersi Tuttavia, an¬ 
che li voto di Ieri è ora oggetto di 
polemiche e di Interpretazioni 
contrastanti: a dimostrazione ulte¬ 
riore che la -tregua», ammesso che 
davvero possa decollare, sarà a tul¬ 
li gli effetti annata. E che fra due 
mesi, comunque vadano le cose e 
qualunque siano te intenzioni di 
Dini, le ostilità riprenderanno in 
grande stile. Perchè fra due mesi - 
■al più lardi a metà aprile», come 
precisa Berlusconi - si dovrà deci¬ 
dere se il governo e la legislatura 
debbano continuare, o se Invece, 
come chiede l’ex maggioranza, si 
debba procedere allo scioglimento 
delle Camere in vista di elezioni 
politiche -entro giugno». Così, alla 
parlila politica che si apre, e che ri¬ 
guarda principalmente il grande 
centro* auspicato da Buttigliene e 
dunque I rapporti Ira Ppi e Forza 
Italia, si somma uno scontro mai 
sopito che. come ha latto chiara¬ 
mente intendere Berlusconi già ie¬ 
ri, non Intende risparmiare II Quiri¬ 
nale. 

Larapftea di Dirli 

Il presidente del Consiglio ha 
preso la parola di buon mattino, di 
fronte ad un’aula semideserta che 
a (allea è andata popolandosi col 
procedere del discorso. Ha parlato 
per una ventino di minuti, senza 
aggiungere molto e senza conce- 
cere aL -polo» quel .qualcosa in 
più* sulla data delle elezioni. All'ex 
maggioranza, però. Dlnl ha rivolto 
espressamente -un personale ap¬ 
pello per assicurare a questo go¬ 
verno la fiducia». *6 stato un atto di 
correttezza e di cortesia», com¬ 
menterà Berlusconi. La strada, in¬ 
fatti. è già stata segnata. E anche 
per qpeslo, del resto, che Dirti ag¬ 
giunge poco al discorso pronun¬ 
ciato lunedi. ■Non ho presentalo 
un programma di lungo periodo - 
replica alle insofferenze del "poto" 
- ma ho cercato di interpretare il 
momento politico, economico e fi¬ 
nanziarlo». D’altro canto, *la durala 
del ministero non è l’orizzonte 
temporale su cui va misurata la 
saggezza dell’azione di governo*. 

A Dtni, però, non sono piaciute 
le bordate dell'ex maggioranza 
contro I "tecnici». Certo, alce il pre¬ 
sidente del Consiglio, si tratta di 
una situazione -eccezionale*: e tut¬ 
tavia di mio governo non rappre¬ 
sento Il commissariamento della 
politica, perché sarà II Parlamento 
a concedere o a revocare la fidu¬ 
cia». Il che. tra l’altro, Introduce 
una piccola variabile nel tormenta¬ 
to tema della durala dell'esecutivo 
Il presidente del Consiglio ha poi 
ribadito I quattro punti che costitui¬ 
scono la -ragion d'essere* del go¬ 
verno e -ne segnano I limili di man¬ 
dato»: la manovra-bis (*l sacrifici 
sono purtroppo necessari, ma non 
graveranno In particolare sui reddi¬ 
ti più bassi*), fa riforma delle pen¬ 
sioni, la par condicio (-Dedichere¬ 
mo particolare attenzione al pro¬ 
blema degli «mi e della propagan¬ 
da surrettizia.) e la riforma eletto- 



Lamberto DM durante II suo totorvonto lari alla Canti». Adattia ksnsPlvatti 


Marco Merlmi/TMm 



Dini passa senza fere concessioni 

Il Cavaliere perde le staffe: sono superdelegittimati 


Dini ottiene la fiducia della Camera. A favore 302 progres¬ 
sisti, popolari e leghisti, mentre il -Polo» (270 voli) si astie¬ 
ne. Rifondazione vola no. Nella replica, Dini ribadisce che 
Il «limite temporale* del suo governo coincide con il pro¬ 
gramma, ma ricorda clic-.vini II Parlamento a coni eden: 
o revocare la fiducia». Furioso Berlusconi: «Parlarnerito 
iperdelegiltimato» Soddisfallo D'Alèma: "Dini può'durare 
poco, ma non si dispiace di poter durare di più., 

FABRIZIO ROMBOS.IMO 


tale regionale. Dini ha poi aggiunto 
che -altri problemi presentano una 
tale delicatezza da non consigliare 
che un eseculivo tecnico formuli 
delle proposte*: per esempio la ri¬ 
forma elettorale. Il lederaiismo. la 
Costituente, la bioelica Tuttavia - 
ed è una seconda variabile alla 
-breve durala- del governo, non a 
caso soltolineata con interesse ria 
D'Alema - il governo -sarà rispetto¬ 
so dell eventuale dibattilo che po¬ 
trebbe sorgere in Parlamento su 
questi lemi-. 

Pare che Berlusconi si sia mollo 
irritato perché Dini. lunedi, non 
l’ha né citato né tantomeno ringra¬ 
zialo Ieri II presidente del Consi¬ 
glio ha rimedialo, prima ringra¬ 
ziando il Cavaliere *per il giudizio 
di stima e le cortesi parole*, poi 
giudicando -un merito del governo 
Berlusconi l’atier posto la questio¬ 
ne dcllinsostenibilità del sistema 
previdenziale-. Cosi, alla fine, an¬ 


che il padrone della Fminvest ha 
applaudito. E nell intervallo Ira la 
prima e la seconda rchiama- s é in¬ 
trattenuto «colloquio con Dini. 

Berlusconi Infuriato 

La cortesia di Dini. tuttavia, non 
é valsa a placare il Cavaliere disar¬ 
cionalo. che anche ieri ha lanciato 
minacce e rlibial prima oralmente, 
poi in forma di comunicalo stam¬ 
pa Quando il capogruppo leghista 
Pettini ha preso la parola. Berlu 
scori è uscito di corsa dall'aula 
(-Non voglio perdere neppure un 
minuto dietro a persone che disisti¬ 
mo profondamente ■). salvo rien¬ 
trare per andare a stringere la ma¬ 
no a Polli, ex sottosegretario ora 
-dissidente» leghista. La replica del 

K esiliente del Consiglio pare a 
rlusccmi -buona-: tuttavia, -resta 
una ferita che sarà rimarginabile 
solo con il ricorso agli elettori- For¬ 
che. insiste Berlusconi, -questo 


Parla mento ésuperdelegiltimato. e 
iperdelegiltimato. è totalmente de¬ 
legittimato* Più tordi, con un co¬ 
municato. l'ex presidente del Con¬ 
siglio cqfchegà d'incasstge il risul- 
liti- '.Mv»*to.fa«ri'an'loCl"' -ri Po 
lo ha conseiteto al ministero Duu 
di insediarsi, con un roto di asten¬ 
sioni chè è lisultaro 'fttiirleriéa- 
menle determinarne- L'ex mag¬ 
gioranza insomma sé mostrata 
■leale e responsabile-, e ora - cosi 
prosegue Berlusconi - tocca a Dini 
e soprattutto a Sealfaro (are altret¬ 
tanto Cioè predisporsi alle elezioni 
in giugno. Altrimenti, la capire Ber¬ 
lusconi, i deputati dei -poto* po¬ 
trebbero dimettersi in massa 

Un po’ lutti, nell'ex maggioran¬ 
za. commentano a proprio favore 
l'esito della votazione di ieri mani¬ 
na appigliandosi al latto che i si. 
raggiunta quota 302. non hanno 
raggiunto !a maggioranza assolute 
dei deputati. -È un governo di larga 
minoranza, roba da mani ..-, bo¬ 
fonchia Biondi. Più leso, D'Onolrio 
proclama che 'questo è un gover¬ 
no d i (rode alla Costituzione* men¬ 
tre il compagno di partito Casini 
sottolinea il -senso di responsabili¬ 
tà- del -poto- per concludere che 
■l’anomala alleanza Pds-Ppi-Lega 
è minoranza in Pariamento. e la 
sola logica conseguenza è elezioni 
a giugno-. 

Di Uitfaltro tono, naturalmente, 
le reazioni dell opposlzione. Sod¬ 
disfalla la Lega, che tuttavia giunge 


al traguardo scontando un'ennesi¬ 
ma emorragia che riduce ad un'ot¬ 
tantina i parlamenten fedeli a Bossi 
tad inizio legislatura erano 111 ). 
Péf II capogruppo popolare An- 

dliioniare t problemi reati del Pae¬ 
se*, perché «è questo il yero inizio 
dell 2 htei|is!ateraifopo 1 $ìalsa par 
lenza del precedente governo-. 
Soddisfatto anche D'Alema. che 
definisce -felice» la replica di Dini 
proprio perché non concede all'ex 
maggioranza nulla più di quanto 
già detto lunedi. -Ho trovalo ap¬ 
prezzabili - spiega il leader del Pds 
- certe aperture dal punto di vista 
programmatico e anche il ricono¬ 
scimento della libertà dell'iniziati¬ 
va palla meniate- D'Alema non sì 
esprime sulla durala deil'esecutivo 
Ma. significativamente, ossetva che 
ria mia impressione è che Dini si 
disponga all'eventuaiilà di durare 
poco, con l'evidente retropensiero 
che se poi dura di più non si di¬ 
spiace- Quanto all'estensione del 
■polo-, anziché la -benevolenza- 
annunciata da Betlusconi, D'Ale¬ 
ma vi legge -imbarazzo e incertez¬ 
za». 


' P '«n Parla il capogruppo progressista alla Camera 




■ ROMA. Dopo la replica di Lam¬ 
berto Dini, il capogruppo dei pro¬ 
gressisti alla Camera. Luigi Berlin¬ 
guer, sembra ancora più convinto 
dell’appoggio datò al nuovo gover¬ 
no; -Nel suo discorso di queste 
mattina - ci ha detto Ieri, poco pri¬ 
ma di andare a Telemontecarto - 
Dlnl ha accentuato il carattere fattl- 
voe di tregua del suo governo, e ha 
anche dimostrato attenzione verso 
le sensibilità sociali e istituzionali 
di cui la maggioranza che lo sostie¬ 
ne è portati ice». 

Dove hai corto quatta particola¬ 
re attendo*»? 

Le cose dette sultamblente, per 
esempio, cosi come i passaggi sul¬ 
l'equità fiscale, con i riferimenti al¬ 
l'esigenza di combattere l'elusio- 
ne e l'evasione. E anche l'impian¬ 
to alia Dolore sulla politica per lo 
sviluppo, le linee di politica este¬ 
ra... Insomma, tutti aspeili che 
non danno proprio l'idea di un 
governo che si sente -commissa¬ 
riato-. 

(MrkKOnf • te Metro, però, 


Berlinguer: «Destre aggressive? 
È un sintomo di impotenza» 



È guerra delle cifre 
Ma a Palazzo Madama 
il Polo è ininfluente 


•MUpne.iMMiiu 

■ ROMA. Quando, la prossima settimana, il Senato dovrà votare la fi¬ 
ducia al governo di Lamberto Dini, l’unico comportamento che non 
avrà rilevanza numerica sarà quello dei groppi di Forza Italia, An, Ccd 
e dissidenti leghisti Intani i -numeri», cioè i rapporti di forza, a Palazzo 
Madama sono tali da rendere assolutamente ininfluente qualunque 
voto questi senatori vogliano esprimere. Al punto che possono sce¬ 
gliere fra due alternative estreme andare in vacanza prolungando il 
week-end o votare a favore del governo. In mezzo ci stanno comoda¬ 
mente le altre due scelte possibili uscire dall’aula (tutti o in parie) al 
momento della votazione di fiducia o dichiarare l'astensione, che al 
Senato equivale ad un voto con¬ 
trario (l'astensione è calcolata 
fra i voti validi e. quindi, alza il 
quorum della maggioranza ri¬ 
chieste per far passare i! docu¬ 
mento sottoposto a scrutinio). 

EH numero legate? 

Il comportamento dei senatori 
delle destre non solo è ininfluen¬ 
te nei riguardi del passaggio della 
fiducia al governo, ma perfino 
per garantire il numero legale. I 
gruppi parlamentari del cartello 
del -si» al governo Dini, da soli. 
Infatti, assicurano ampiamente 
anche il numero legale A preci¬ 
sare questi dati di tetto sono stati 
ieri due senatori: la vice presi¬ 
dente del gruppo progressisti-Fe- 
deratìvo. Silvia Barbieri, e il leghi¬ 
sta Antonio Serena. 

Silvia Barbieri ha fornito ai 
giornalisti anche le cifre della 
consistenza dei gruppi parla¬ 
mentari per dimostrare la tesi 
dell’-ininlluenza» delle destre. I 

progressisti (107 senatori), i le¬ 
ghisti (44), i Popolari (34) contano su 185 partamentóri.che salgono 
ad almeno 193 considerando gli apponi dal groppo Misto: al Senato il 
numero legale é fissato a 163 in caso di presenza in aula di tutti i 325 
senatori componenti l'assemblea. Le destre, compresi i fuorisciti le- 
Ohisii sHetmann a nuora 11*4 83 incolmabili vrtiiriirWfererv-n F onila 
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sommare ilorovoti ai 18 «no>.diRifondazione. , ... 

Le cifre « Montecitorio 

Se queste sono le -cifre* che si Ironleggeranno la prossima settima¬ 
na a Palazzo Madama, il voto di fiducia al governo Dini. espresso ieri 
dalla Camera dei depurali, non ha registrato spostamenti di rilievo ri¬ 
spetto a quel che già si sapeva e che, comunque, era prevedibile. I de¬ 
putati che hanno partecipato allo scrutinio sono stati 611, gli assenti 
sono steli 17 (come è prassi, non ha votato la presidente Irene Rivetti; 
non ha votato Emma Bonino, dimessasi per assumere l’incarico di 
commissario europeo). Per il -si» si sono espressi 302 deputati pro¬ 
gressisti, leghisti, popolari e -misti-, per il «no* 39: per l'astensione 270. 
Il quorum di maggioranza era rissalo a quota 176. ed è stato quindi 
superato abbondantemente. Dal Ironie del .si* sono mancati 13 voti 
di leghisti dissidenti, poi luorisciti dal movimento di Bossi: l'apporto 
della Lega è stalo, quindi, di 83 voti; 133 popolari etano tutti presenti e 
compatti; i progressisti presenti erano 163 su 167 (due i malati e due 
gli assenti perchè intrappolati in un treno bloccato sulla Roma-Napo- 
li). La fiducia é stata votata anche da Vittorio Sgatbi e da Modesto 
Della Rosa, di An. Dal Ironie del-no»,cioè da Rilotvdazione. è manca¬ 
to il voto dell'onorevole Giuseppe Giulietti. che ha preferito l'astensio¬ 
ne La diversità di voto di Giulietti è state compensata dal «no» dell'ex 
leghista ed ex sottosegretario Mauro Polli. Fra i 17 assenti sono da an¬ 
notare i cinque riformatori di Marco Pnnnella, due deputati di Forza 
Italia (una èTiziana parenti), l’ex ministro della Sanità ed ex liberale 
Raffaele Costa, tre deputati di Alleanza Nazionale, un dissidente le¬ 
ghista e un fuoriuscito dalla Lega. Da segnalare, ancora a proposito 
della Lega, che cinque deputali dissidenti hanno votato la fiducia al 
governo. ’ 


«Se le destre insisteranno in questa linea distruttiva, sa¬ 
ranno battute». Luigi Berlinguer apprezza la replica di 
Lamberto Dini, e giudica un sintomo di «impotenza- l'a¬ 
stensione e le reazioni polemiche di Berlusconi e Fini. 
«Non avrebbero i voti per una mozione di sfiducia...». Il 
capogruppo dei progressisti afferma la ricerca di unilà 
sulle case, anche con Rifondazione. «Sealfaro Ira ridalo 
equilibrio al paese, indegni gli attacchi al Quirinale». 

ALHKRTO UlISa 


hanno attornia 


b di 


«•iridami d*t»rmtn*nti • con- 
«Menanti par «tri, rtatooha eoo 
302 voti temevo* non c’à una 


maggioranza »ut «ufficiente. 

Checche dica la destra il dato po¬ 
litico rilevatile è elio il governo <• 
passalo con un margino di voto 
enorme. Dini è nella pienezza ilei 
suol poteri. Al Senato, poi i nume¬ 
ri sono ancora più favorevoli... 
Non veilo di che cosa pura» van¬ 
tarsi la destra. Era partila ritirando 
i ministri che le erano più vtcinL 


poi ha parlato di -golpe- e di ma¬ 
novra -eversiva-, fi presidente in¬ 
caricalo era stato dipinto conte 
iuta specie di Nosferalu. Ma lum¬ 
ia i finito con ['astenersi. In realtà f 
staloun segno di impotenza 
Però alla Camera I ri al governo 
non sono maggioranza. .. 

Ma quale calcolo politico possono 
lare Berlusconi e Fini? Pensano di 


avere il governo in pugno? Davve¬ 
ro si preparano ad un confronto 
tra chi vorrà affrontare e risolvere i 
problemi del paese c chi invece 
vorrà impedirlo’ Sono sicuro che 
un simile scontro lo perderebbe¬ 
ro E comunque è altamente im¬ 
probabile. guardando proprio ai 
numeri e alte diverse motivazioni 
IKiluiche deH'ariicolazione del vo¬ 
lo, che una eventuale mozione di 
sfiducia proposta dalle destre pos¬ 
sa raggiungere la maggioranza. 
Pensi anche atte arnioni emer¬ 
se In Forza Itala? 

Voglio vedere quanti parlamentari 
del -poto- seguirebbero davvero 
un'tmposlazione puramente di¬ 
struttiva. eventualmente volute dai 
loro leader. Quanti faranno te bar¬ 
ricate sui provvedimenti che go¬ 
verno e Parlamento dovranno af¬ 
frontare nelle prossime settimane 


li disegno del centro-destra, per 
quel che appare oggi, è avventu¬ 
roso. 

Dunque sei fiduciosa eh* si pos¬ 
sa aprire una fase costruttiva, 
nonostante H tono parossistico 
della potamlea di chi ripeta; il 
Parlamento è -Iper-dslegittima¬ 
to-? 

Queste giornate sono state istrutti¬ 
ve. anello por me. All'inizio riceve¬ 
vo molte telefonale, di amici, citta¬ 
dini. un po' angosciali Dicevano: 
è impossibile che Berlusconi cada 
dopo appena sotto mesi... Poi gli 
interrogativi riguardavano la Lega: 
Bossi non ce ta la, metà dei suoi lo 
abbandonerà. Invece siamaitina i 
si dei logli isti sono stati 86. Più di 
quanto si prevedeva, molti di piu 
delle 66 firme ap|>osle alto mozio¬ 
ni- di sfiducia. Poi certo paure si 
sono concentrate sul tentai ivo Di¬ 


ni: vedrai che non passerà, mi di¬ 
cevano. E invece ora abbiamo un 
nuovo governo.. 

Che cosa vuoi ara? 

Che non dobbiamo lasciarci ug- 
gestionare dalla propaganda e an¬ 
che dalle vere e proprie bugie che 
vengono tolte circolare ad arte. Il 
cammino che abbiamo davanti è 
certo difficile, impervio. Ma la si¬ 
tuazione C dinamica, aperta. E noi 
abbiamo delle buone carte. 

Quali carte vogliono giocarsi l 
progressisti? 

Prima di tutto un buon lavoro in 
Parlamento Lo priorità le Ilo già 
accennate: l'informazione, dalle 
regole por il conlronto elettorale, 
alto questione Rai. alto definizione 
e all'avvio di una disciplina anti¬ 
trust. Poi la legge detienile regio¬ 
nale. il fisco, l'occupazione, il de- 
centramento federalista... Su molti 
dì questi provvedimenti concreti 
mi chiedo anche quanto possa 
reggere l'atteggiamento di pregiu¬ 
diziale opposizione da parte di Ri- 
fondazione 

Bertinotti è stato netto osi ri ba¬ 
da* Il suo mo*. Parò ha parlato 
ri ricerca daR'unttà tra I pro¬ 
gressisti auffa questioni soda*. 
Pensi che tra progressisti e Rf- 


foadaztone possa riaprirai un 
dialogo? 

Il dialogo resta aperto, e noi lo sol¬ 
leciteremo sulle cose. Questo vale 
per Rifondazione. Ma vale per lutti 
i gruppi che si sono attivati per to¬ 
gliere la fiducia al governo Berlu¬ 
sconi. Noi siamo intenzionati a 
sviluppare un confronto di inerito 
che favorisca in Parlamento le 
convergenze più larghe. 

La situazione ri mantiene tosa 
anche sul terreno latttuztonrie. 
Continua da parte dalle destre 
un attacco ai ptaridanto della 
Repubblica che avviene arteria 
«trumentalzzando R voto alle 
Carnata, coma se la somma a 
astori stoni a a voti contrari po¬ 
tasse essere interpretata come 
un dissenso ari confronti di 
Scatterò. Che cosa na pensi? 

Mi sembra, ancora una volto, un 
atteggiamento grave, inaccettabi¬ 
le q infondato. Non credo proprio 
che il voto delia Camera possa es¬ 
sere letto in quel modo. Iter quan¬ 
to mi riguarda voglio ribadire che 
la scelta di Sealfaro è stata mollo 
saggia. Il presidente della Repub¬ 
blica. in una situazione delicatissi¬ 
ma, è stato capace di restituire 
equilibrò al paese. 


i 
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LA FIDUCIA A DINI. 


“Politica . , 

Il leader del Ppi: «Il Cavaliere si radicalizza a destra?» 

Su D’Alema e i valori: «Non sentiamo più la sinistra nemica» 


Giovedì 26 gennaio 1995 


«Ma quale sconfitta 
c’è un nuovo governo» 

Buttigliene: «Difendo il Quirinale» 



Il segretario del Ppi: il voto non è una scondita della 
nuova maggioranza. Rocco Bottiglione dice di non aver 
capito se Berlusconi vuole ancorarsi a destra o proce¬ 
dere Verso un'area moderata. «An dice- noi siamo cam¬ 
biati, i comunisti no- questo è sospetto» «Bisogna trova¬ 
re forme di garanzia per la correttezza dell'informazio¬ 
ne» «Positiva» l’intervista di D’Alema a Famiglia cristia¬ 
na. «I cattolici non sentono più nemica la sinistra». 


■ ROMA 41 volo di oggi dimostra 
una cosa sola, abbiamo il governo 
che è il governo Din» Rocco Butti¬ 
gliene replica alle polemiche su¬ 
scitate dal Polo a proposito del ve» 
con cui è passalo II nuovo esecuti¬ 
vo. E aggiunge che la votazione 
non va letta come una sconlitta di 
chi ha sostenuto Din), nè tantome¬ 
no va Interpretata come una sfidu¬ 
cia a Scaltara 


Qual i i tao gfatattao augtt fato»- 
«orti é Mimmi• «Un» fri- 

m* fai votata fhfacta? 

Sono Interventi ancora risentili, 
preoccupali del giudizio sul pas¬ 
salo Voglio capire se esiste davve¬ 
ro un Interesse a costruire i rap¬ 
porti per una politica dell'alea 
moderala O se Invece si Intende 
proseguire, anche dopo 11 governo 
Berlusconi, In un blocco forte¬ 
mente radicalizzato sulla destra 
C «H attacchi di fM a Scatterò? 
Tutto U mio Intervento è staio un 
leniallvo di spiegare la posizione 
di Stallalo, la sua difesa della Co¬ 
stituzione c del principio di legali- 
discorso,di ,FqiL peraltro 
pregevole c e un punto di meon 
sequenzialità logie» Riconosce 
,1'tMMnza di un aoverpo al di so- 
pradelte parti e poi si lamenta che 
non siano presenti I tecnici del Po¬ 
lo che prima erano ministri. Non è 
possibile un governo al di sopra 
delle parti, che sla perù continua¬ 
zione dell'albo 

Mal toni sfattati ratta «ottona 


«Mio ««Morata voto** taFM 
di ««tot voltar paghe centi Me¬ 
lata dei hm partito? 

In parte ciò a cui abbiamo assisti¬ 
lo In aula è folklore, che non ap¬ 
prezzo Però non dimentichiamo 
che l’astenstono 0 un gesto polìti¬ 
co importante, perchè nel Parla¬ 
mento non c'è una maggioranza 
senza II Polo E la strategia di otte¬ 
nere subito le elezioni forse avreb¬ 
be potuto avere una qualche pos- 
llbM di successo, anche per l'àt- 
tegglamonto di Rifondazione co¬ 
munista che ha negalo I suoi voti a 


qualsuui governo che si accinges¬ 
se alla manovre economica In 
questo conteac.il mio è quindi un 
giudizio bdanciato sul Polo 

lei di getto scelta del Poto «a 
fhidUo generosa. Non pensa 
dia torse diotre >1 pesai «sesta 
stole aa «Mio calcoto, «tono ra- 
Mto? 

Dico queste cose per i motivi che 
ho dello prima sulle elezioni ann- 
cfpate e sulla maggioranza inesi¬ 
stente Naturalmente vi sono an¬ 
che molli alm fattori, a cominciare 
da quello determinato dall'opi¬ 
nione pubblica che ha sostenuto II 
governo Berlusconi per essere go¬ 
vernata c che ora sostiene I esecu¬ 
tivo Dim per lo stesso motivo 
La battagNa totem* a «tondi- 
itone non è legato aste alla «fi 
OMde dea* Muda *1 governo 
Otti, ma è strategica, lai tonfi* 
detto n son eri e me parete In 
gratta «adora. Come md? 
Rifondazione non I ho proprio ca¬ 
pila Conlesso di essere sempre 
sialo un avversano del comuni¬ 
Smo tuttavia in questa occasione I 
miei sentimenti sono siali allumi 
ilalla Irequeniazlone di amici pi- 
dresslpi, però por sono stali tinto- 
colah dalla posizione di Re Vedo 
Infatti elementi di un deteriore Ma¬ 
gnetismo di sinistra 
ledei* Nedo» concetto di Ai* 
verso ed tal Da sempre dottora¬ 
to grande attendane. E aacom 
enei? 

Non si può dire come fa An noi 
starno cambiali i comunisti no 
Affermare che si può uscire dal fa¬ 
scismo, ma non dal comuniSmo è 
sospetto, perchè il fascismo è per 
buona parte anticomunismo Cer¬ 
io non come il mio. ma come vi¬ 
sione di un male radicale assolu¬ 
to contro il quale, per dirla con 
Bobbio è lecito usare rimedi 
estremi Bisogna nnundare alla 
concezione del nemico per passa¬ 
re a quella deH'awenano politico 
Cori non si avrà più uno scontro 
per la distruzione dell avversario, 
ma pet un maggloreequilibno 


Mnl ha pro m e t ee di portare 
aventi alcune Iniziative per la 
par contacio, «** ora Ha partalo 
di aMMutt, adMtttruad Botd 
«he ne fa » cavato fa battaglia 
dd tuo partito. Orato delie due 
tatacaztont di tornio preterisce? 
Entrambe Da un lato vi è il pro¬ 
blema del pluralismo e delta pro¬ 
prietà dei media Cioè è importan¬ 
te ebe il mercato dei media e della 
pubblicità non sia governato solo 
da un soggetto Ma anche se fos¬ 
sero IO questi potrebbero essere 
lutti faziosi e non sarebbe un gran 
risultato Quindi esiste il proble¬ 
ma, su cui sr concentra Duo. di 
trovare forme di garanzia per la 
correttezza dell Informazione, a 
prescindere dalla proprietà dei 
mezzi E in questa ottica i giornali 
sii devono essere coinvolti 
Cam gfadfaa l'Intentata di DA- 
toaia a -Fani(Ha crMtoa» sul 
temi deir aborto e dota Noeti¬ 
ca? 

£ un fatto positivo per la costruito 
ne di una politica veramente laica 
e anche per una presenza cristia¬ 
na nella sinistra in condizioni di 
piena pantà Ma piò importante è 
un altro punto c è uno spazio per 
la politica deila coscienza, che va 1 
distinta dalla politica del partito 
lai an* lette doga getondea 
aperto de «fauna Aera* dal Me: 
dicerie che «se grete rie prime di 
rttooctara «iti I Intentato mreb- 





Reece BuNgtam dunurte ITrteweetosale Muchi al governa. Setto, ForreerrtW Brurvo MosconlrAp 

Andreatta attacca il Polo 
e Rocco raccoglie la penna 


«d eon fare. Nel MI come prece¬ 
dete? la poMca tu «reali tomi 
è detta* dal segretario o prima 
turione un confronto talamo 
co* le donne? 

Mi pare che D Alema abbia detto 
lealmente che In questo caso non 
parlava come segretario del Pds, 
ma esponeva una privala opinio¬ 
ne Quanto al Ppi, anche da noi il 
segretano ha il diritto di pensare 
con la testa sua ma parla a nome 
del partilo solo dopo aver ottenu¬ 
to il consenso degli organi del par¬ 
lilo 

quatto «cataratta! di 0’Atonia 
poetano tottmlteare II «slogo 

tra Ppi* tato? 

Dal punto di vista personale non 
mollo perchè da tempo conosco 
Il suo punto di vista su queste que¬ 
stioni Certo la nostra area cultura¬ 
le di riferimento comincia a senti¬ 
re come non nemica la sinistra su 
questi temi, vale a dire che si può 
ormai parlare anche di cto su cui 
non si è d accordo e II dialogo 
può continuare Questo può avere 
un effetto politico importante 
Nell immediato c è il superamen¬ 
to degli steccati ideologici 


■ ROMA Ma insomma. Buttigliene ha applau¬ 
dito o no la dichiarazione di volo fatta dal capo 
groppo dei popotan Beniamino Andreatta’ Un 
piccolo giallo è scoppiato ien manina a Monte- 
citono, perche I ex ministro nel suo intervento 
ha definito tt Poto un» torto definitivamente 
luon dal centro e dentro la destra, in compa 
groa di fini. Test notoria mente diversa da quella 
del segretano del partito che si ostina a credere 
che vi sta ancora spazio perchè questo non av¬ 
venga. Ma in ogni caso, come è andato? Butti¬ 
gliene ha applaudito o no 7 Andreatta dice 
“Non sono vanesio fino a questo punto da 
guardare chi nei mio gruppo applaude e chi 
no- WalterGuanacmo portavoce di Bottiglione 
risponde «Rocco in quel momento si era sem¬ 
plicemente piegato a prendere la penna caduta 
per tetra Non c è nessun giallo Quanto alle a) 
formazioni di Andreatta le differenze tanno par¬ 
te di una normale dialettica interna» 

Intanto però il caso è cresciuto e sorso siati 
ascoltati in mento diversi deputati popolan Ro¬ 
berto Pinza ha giudicato positivamente | inter¬ 
vento del capogruppo perchè < una natterma- 
zione di una linea e (a presa d aito d'un fatto 
che purtroppo s'è visto con mtl» chiarezza che 
la vera leadership della residua parte del Polo 
appartiene ormai a Fini A Berlusconi è riseivalo 


un molo polemico e di trascinamento elettora¬ 
le- E Giampiero Scanu -AndreaUa e stato ca 
pace di mierprelare in maniera assolutamente 
fedele i sentimenti le aspirazioni e soprattutto, 
la determinazione della quasi totalità dei parla¬ 
mentati popolan- Anche Giovanni Bianchi 
presidente del panilo ha detto in maniera espli¬ 
cita di aver applaudito Andreatta 

Diverso il tono di alfe Per esempio Roberto 
Formigoni il piu beriuscomano dei popotan. ha 
ammesso di non avet applaudito Angelo San¬ 
to uno dei più stretti collaboratori del segreta¬ 
no. ha apprezzato la parte del discorso di An- 
dreada sulla situazione economica Ma dice di 
non avet condiviso -gli accenti toro delle con¬ 
clusioni nelle quali ha demonizzato generaliz¬ 
zando il Polo* 

Nel suo inleivenlo Andreatta ha affermato 
che il gruppo di Forza Italia è di -straordinana 
mestizia- per «la pervicacia con cui una perso¬ 
na- ha obbligato tutti ad andare -a destra, ad un 
volo incoraprensibile- Ora. ha proseguito pre¬ 
vale -un senso di pena- per come I deputati di 
Pi hanno accettato ri espropno da parte det Ca¬ 
valiere deita loro facotta di giudizio-, stluazione 
in cut t singoli deputali sono ndotli ad -anime 
morte- Parole dure, giudicale piene di «livore- 
dal foizista Sergio Chiesa 


L'ex ministro: se resta leader, mi ritiro. Il segretario: se è amico di Berlusconi deve lasciare la Lega 

Bossi e Magoni sul ring: chi perde è fuori 


■ il governo è tatto Bossi scherza 
in Transatlantico Mastella lo pun¬ 
zecchia. rTVa un anno ci sarà II 
centro detara e tu lo piglierai nel 
c. ». Bossi ridacchia e scommette- 
«A sparire non salò lo, bensì Berlu¬ 
sconi e Fini» Poi tocca a Casini lar 
la battuta al veleno Continui a es¬ 
sermi simpatico e adesso proso 

K te anche umana solidarietà » 
Senatur di limando, facendo il 
gesto di chi conta banconote 
«Uno. galera, due galera Dorote 
comprare ancora parecchio va là 
che sei sempre un bravo ragazzo*, 
Scherzi, provocazioni feroci, ma 
anche risate convinte II segno di 
una piccola tregua per tutti’ Forse, 
ma certo non per la Lega Poco piò 
Il là Roberto MaronI Ita appena fi¬ 
nito di riattizzare I Incendio inter¬ 
no Dice l'ex ministro, già guardan¬ 
do al congresso dell il e 12 feb¬ 
braio -Se Bossi resto il leader della 
Lego mirtillo dalla politica Troppi 
leghisti turno scambialo la politica 
per la religione, se si parla male di 
Bossi Insorgono* Il suo pensiero è 
sempre quello *Se la Lega non 
rientra nel polo rischia l'isolamen¬ 
to La Lega deve schierarsi coi polo 
perchè non può andare nè coi Pds 
nè col FUI anche perchè nè D Ale- 
ma nè Buttlgltone vogliono la Le¬ 
ga» Assiomatico E cosi lo scontro 
con Bossi è ormai a un punto vici¬ 


nissimo alta rottura II Senatur si 
chiude net suo ufficio di Monteci¬ 
torio è avvertito dell'ultima sonila 
di MaronI Per qualche minuto sto¬ 
gila la maighenta. o lo butto fuori o 
no?Poi arriva la dichiaiazionbe du¬ 
ra ma che lascia ancora uno sp«a- 
gl*o aperto- -Bobo racconta barzel¬ 
lette Che facciamo usciamo dal 
polo per nenlrarct LI c è An con 
un asse di ferro con Berlusco¬ 
ni Non ci rientreremo mai perchè 
questo significherebbe portare 
davvero la Lega a monte» la nltes- 
stone a voce alta continua «Non so 
se MaronI è diventato amico di Ber¬ 
lusconi. se è cosi non troverà spa¬ 
zio nella Lega, lui si appiattirà su 
Berlusconi ma noi non possiamo 
tarlo La Lega scompanrebbe 
passerebbe dal federalismo a! nul 
la di Berlusconi Questo non è ac¬ 
cettabile non è concepibile* Ed 
ecco la discriminante enunciata a 
chiare lettere -Chi dice poto con 
Anè fuori dalla Lega- 
Scontro veibale a pane il latto e 
che Maiòni ormai si sente già ta¬ 
gliato fuori, anzi buttato fuor Con¬ 
gresso o non congresso. Lui stesso 
fornisce I indizio -Sulla Prealpino è 
uscito qualcosa che mi ha dalo 
motto fastidio e io che conosco be¬ 
ne I sistemi delia Lega so cosa vo- 

S lton dire certi segnali- Rapida in 
agine su quell'informazione ap¬ 


parentemente insignificante e I in 
dlzio si trasforma presto in prova 
Sul quotidiano di Varese è com- 

G -sa ien un'intervista a Giuseppe 
ani. uno dei pactn fondatori del¬ 
la Lega in un passaggio Leoni af¬ 
ferma -Malora ministro non lo vo¬ 
terei più» È un attimo ricordare 

e a capitò anni fa a Castellani 
procedura solo che allora 
I espulsione fu preceduta da un in¬ 
tervista a Panorama La pulce ron¬ 
za forte nell orecchio di Maroni 
che cosi non riesce più a trattener¬ 
si -Bossi - dice • ha una sola via 
d uscita, quella di realizzare i) poto 
liberaldemocranco Ma non ce la 
farà E poi bella roba andare con 
geme democnshana al cento per 
cento» MaronI completa la follata 
cosi -Al di là delle intenzioni è col¬ 
pa della Lega se An è penetrata al 
Nord siamo stati noi a favore I ap¬ 
piattimento di Berlusconi sull estre¬ 
ma destra- Insomma tuta I ragio¬ 
namenti di Bossi vengono rove¬ 
sciali Ma non basta Mentre si con 
suma il duello politico a distanza 
fra Bossi e Marom in un'auletta 
delle commissioni di Montecitorio 
si danno convegno una decina di 
leghisti Questi stanno con Bossi 
ma mugugnano sulla situazione 

E olitlca generate Partecipa anche 
latore che però a scanso di equi¬ 
voci afferma "Basta con le numom 
separate Si parla solo in riunioni 
ufficiali dei gruppo quando c è an¬ 
che Bossi • 


Fomentili Bobo sbaglia 


«Ferite gloriose 
contro i restauratori» 



■ MILANO Bossi ha vinto su Ber¬ 
lusconi Diro è insediato Ma la Le¬ 
ga naviga ancora netta bufera Ep¬ 
pure il sindaco di Milano Marco 
Formentmi numero due del Car¬ 
roccio non vede naufragi in vista 
Starar sta tat e. » ca bario è (ufi 


te oppara Mattato* «tono? 

Credo che adesso cominci la lotta 
vera. Una lotta difficile ma non 
sarà un calvario perchè in tondo 
alta strada cèri successo Un sue 
cesso che vuoi dire cambiamento 
del sistema di questo Paese in¬ 
somma la situazione torna a esse¬ 
re favorevole aita Lega 

Ma qual é l'attuate «tato di salu¬ 
te tM movimento? 

Siamo pronti a nprendeve il cam 
mino Certo portiamo t segni di 
motte ferite ma sono ferite glorio 
se di chi si è battuto netl interesse 
del Paese Una cosa ècerta siamo 
sfuggiti al plotone d esecuzione 
Volevano eliminarci e non ce 
I hanno latta Sui campo abbiamo 
lasciato parecchie forze ma i miti 


tanti hanno retto benissimo Lo 
sbandamento ha riguardalo ptut 
tosto parecchi presunti generali 
che si sono dimostrati o traditori o 
pavidi Pei fortuna siamo riusciti a 
neutralizzarli cosinngendoli ad 
andarsene 

E MaronI? Aneti* R «E doccio" di 
Boni fa urto di quelle due ca¬ 
tegorie. traditori o paria? 

Eh Marom Matoni (Foimentim 
sospira a lungo! Ho visto anche 
quesle sue ultime dichiarazioni 
che inneggiano al polo Comun 
que secondo me Marom è seni 
pi gemente il portatore di una li 
nea politica sbagliata Avevamo 
cinque ministri quattro hanno ca 
può e lui è rimasto I unico a crede 
re ancora in Berlusconi Però so¬ 
no convinto Bobo non e nè un 
traditore ne un pavido si è battuto 
lealmente Che fine farà’ Al con 
gresso sichianràtutto 

Che cosa d irte rotula l'ex mini¬ 
stra den tatemi dag» altri dissi¬ 
denti? 


L ho detto si è battuto lealmente 
Gli altri no Hanno danneggiato la 
Lega nel momentodl massima ag¬ 
gressione Hanno legato le mani 
al segretario e si sono schierati 
con gli avversari II loro unico ob¬ 
biettivo era quello di far fuori Bos¬ 
si Un comportamento politeci 
inaccettabile 

Ma anche loro dicono di arar 
condotto una battaglia potatoi 
erano contro la tratto a tanfi 
stra¬ 
ni acche svolta a sinistra Questi si¬ 
gnori [anno solo finta di non capi¬ 
re La posta In gioco, ancora in 
gioco e la battaglia per fa demo¬ 
crazia Impedire a Berlusconi e Fi¬ 
ni di lar ntomare al potere il vec¬ 
chio pentapartito è parte integran¬ 
te dt questa battaglia 
Perù In aeaaanu haano (atto fa¬ 
gotto afa pure In lampi Aerai. 
La Lag a ha coti peno un terzo 
dotta Ma rappresentanza paria- 
montare. È fa prova eh* Il tonta 


Progressisti 
«Ora dobbiamo 
coflaborare» 


■ ROMA Pioppo nel giorno in cut le forze di si 
nétta si dividono ne! voto di fiducia al governo 
di Lamberto Dim, in una grande sala decentrata 
del Senato s riuniscono I cinque groppi pro¬ 
gressisti die raccolgono gli eletti a Palazzo Ma¬ 
dama. Una tona considerevole 125 senatori il 
26% della Carriera Aita. 74 rscntti al gruppo Pto- 
gressisla-Federative, 18 a Ritonriàzione 13 al 
gruppo Progressisfi-Verdi Rete 10 a Sinistra De¬ 
mocratica e IO al groppo Progresststt-Psl A te¬ 
nere le fila di un dibattilo franco, ma percorso 
da spirito unitario, è uno del grandi padn delta 
sinistra italiana. Francesco De Martino II sena¬ 
tore a vita, sin dall'apertura dell assemblea si 
dice sicura dctt’-uhlttà- della riunione E avrà ra¬ 
gione alta fine potrà sottolineare «la comune 
volontà di proseguire la collaborazione percer 
care le soluzioni programmatiche e istituzionali 
comuni Poi - aggiunge - a tenerci uniti ci pero 
sesà anche l'asprezza dello sconlro politico* 

E su una questione di eccezionale nlevanza, 
le pensioni tutti i progressisti hanno registralo 
una compattezza straordinana. la contranerà 
assoluto all'Inserimento nel decreto sulla Iman 
za pubblica di misure di intervento sui tratta- 
menu previdenziali Un punto sollevato da Ce¬ 
sare Salvi che ha trovato preminenti concordi 
rutti 

Ovviamente, I assemblea dei 125 senatori 
progressisti non poteva e non doveva incidere 
sulle posizioni già assunte sul governo ma oc 
cuparsi delle prospettive future ma non lontane 
per esempio, i comportamenti da tenere quan¬ 
do in Parlamento giungeranno i provvedimenti 
governativi o te proposte legislative da presenta 
re umtanamente anche In questa fase politico 

-parlamentare L impegno della discussione 
anche su questo fronte e per molti versi testi- 
■nomato dagli interventi dei caplgmppo Salvi 
Salvato, Gualtieri Ronchi E ha un significato 
anche il latto che hanno preso la parola ben sei 
senaton di Ritondazione IXre dall sono sten 
confermati la differenza di vantazione sut go¬ 
verno Dini tra Rilondazione e gli altri groppi 
progressisti, la dtversità dt posizione all interno 
di RHondazronè Ottici con la linea della sagre- 
lena sono stali Umberto Caipi (.il quale ha pro¬ 
posto la cosini zinne di un unto groppo dei 
progressisti al Senato), Rino Sem ("c'è disconti¬ 
nuità fra governo Berlusconi e governo Dim*) e 
Edda Fagm («attenti alle lacerazioni della base 
elettorale") 

Dalla vicenda dell'elezione del presidente 
del Senato ai comportamenti comuni tenuti sul¬ 
la Finanziar» fino alle mozioni di sfiducia a Ber¬ 
lusconi sono siati otto mesi - ha detto Salvi - di 
azione imitarla dei progressisti Un patrimonio 
da poter spendere per la coslrozlone di uno 
schieramento, di un programma e di una tea 
dership per la conquista delta maggioranza del 
voti insieme alle altre forze democratiche di 
centro Risponde Ersilia Salvato cerchiamo i 
motivi per unire e non per dividere anche guar¬ 
dando al centro senza cedere sul vaioli e sui 
pnncipi 

Passo unitario anche alla Camera 53 deputa 
tl (l3diRifondazione) hanno firmato un docu¬ 
mento comune per «una più vasta alleanza an 
che con le forze moderate che si sono contrap¬ 
poste alle destre aggressive» 

□ GFiW 


dtafa ra m i» rati *4 ufo tarato¬ 
re dai tutto t u a u tal. Come pen- 

«•*• di raoorarvtln latore? 

Intanto faremo un congresso che 
sancirà che la guerra corsara è fi¬ 
nita tornerà visibile la linea politi¬ 
ca della Lega incardinata sui suoi 
principi originari Su questa base 
un po alla volta si costruiranno le 
alleanze Questa è la mia tesi si 
toma alla Lega che propone gli 
obbiettivi da raggiungere 
Non « che non «1 (fato fa Butti. 

(Hoaw? 

In politica ci si può fidare di tut¬ 
ti l importante è che sia la Lega 
a farnsallare il proprio messaMKi 
il cui nocciolo duro resta 11 federa¬ 
lismo e il liberismo Poi vedremo 
chi vorrà riprendere i nostn punti 
forti 

t m fona proprio I Wt a met¬ 
terei In tantonia? 

Parliamoci chiaro La battaglia per 
la difesa della democrazia e anco¬ 
ra in corso Berlusconi e An punta¬ 
no a una pericolosa restaurazio¬ 
ne Stato assistenziale governo 
delle clientele e via dicendo II pe¬ 
ncolo è tuli altro che scongiurato 
Solo nuove regole possono catti 
blare il sistema Ecco col Pds di 
D Alema vedo un intesa per difen¬ 
dere la democrazia Una cosa ben 
diversa da un accordo politico or¬ 
ganico 

A parto H sempre potatoi» rato 
potateci Mtfetpato, fa «ritto et 
«ora fa «tafani regionali. Dovre¬ 
te pur dedfara? 

Molto dipende da che tipo di leg¬ 
ge veiTà approvata in Parlamento 
Comunque ogni accordo sarà va¬ 
lutato sulla base di un confronto 
relativo a programmi c progetti 
precisi messi in campo dalla Le¬ 
ga QC fi. 
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LA FIDUCIA A DINI. 


Per i falchi la votazione suonerebbe sfiducia a Scalfaro 
Il Colle risponde per le rime: Dini lo avete indicato voi... 
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Prodi: «Ci saranno 
sai programma 
intese più ampie» 
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at Ki IMA l ennesimo (lombarda 
minio sul Quirinale inizio pixhi 
secondi dopo che il tabellone lu 
mine*eine dilla Camera mostra i 
risullali della votazione Biondi e 
un follo stappo di deputali di For 
ìjx Italia capeggiati da Savarese 
stilizzano hmn esultami lancian 
ilo all unisono un ragionamento di 
questo tipo «Questo è un volo con 
leu iealfdfo che assegna a Dmi so¬ 
lo una dignitosa minoranza e di 
mostra I esistenza di una larga 
maggioranza favorevole a elezioni 
a giugno- Biondi ironizza sui fax 
leghisti giunti al Qumnale su cui si 
sarebbe basato il capo dello sialo 
|ier line no al nnvio di Berlusconi 
alli Camere e Savarese loizisla 
lien nolo iter la sua ostilità al Colle 
sintclizza ancora di più il ragiona 
inumo -Chiediamo lo dimissioni di 
Scallaro- Poto importa che lex 
uolu sommi voti che non potreb¬ 
bero essere sommali ( le astensioni 
e i no di Rllondazione) la soslan 
za (• lima in quelle Itasi che Berlu 
noni porterà a estrema consc 
gltcnza eli II a poco a via dell Ani 
ma Incendo capire che non ci sarà 
miglia |icr il Colle se non rispetterò 
•1 ordino di votare a giugno Guer 
ra’ Volare a giugno’ La partila è 
pur sempre queste e al Qumnale n 
s|»nUono con I arma che (mora 
ha avuto successo Ossia calma c 
gesso E determinazione Scollato 
liquida come "dichiarazioni sven 
lutale- le frasi piu volgarmente osti 
li smonti*- (in li primi min r 
lumia ulliuosa I esistenza di ai tur 
di lon Berlusconi per «stare a giu 
gnu e ragiona sui dati di (alto Che 
sono questi -Il governo Duit ha la 
IkIik i i ed t quel che conia Ades¬ 
so In si lacun lavorare per il bene 
del pa< se al momento opportuno 
si vedrà F. mellite le agenzie dii 
fondono le dichiarazioni contro 
st alluni lo stesso presidente teli 
Iona a Orni -Congratulazioni «vis 
siine iter il rusullalo e per la larga 
maggior.inz.iihe lo sostiene Buon 
lavoro- 


■ ROMA -V*rc sidente laccio co¬ 
lili vuoi in ma sappilo e una 
asli usuine amate- Silvio Berlusco¬ 
ni « lo C I ilio rn.cn ari dopo la 
proclamazione del risultalo del vo 

10 il deputalo [ornila con il mago 
in -Hai visto che non hai sbagliato 
a lidarti Dovevamo dimostrare che 
non i A un alita maggioranza in 
Pirlainenlo i risultare numerica 
monte determinanti e il me servito 
allo sio|x> è con il no a Scalfaro i 
tori il v! a Dilli thè abbiamo vinto 
queste battaglio Ora dobbiamo 
v interi la guerra del volo 1 11 giu 
gnu Non dismette I cimelio il La 
ulna Dalla trincea di via dell Ani 

ma ih ai lia siatnliio il quarticrgi 
mr ile chiama a raccolte i suoi lidi 
tonsiglit ri si lonsulta via lelelono 
irai CnanlraiKO Fini e dirama il 
nuovo proclama Nero su bianco 
|hi non tersi sopralteie dalla ipt 
ni inazione -Qualunque ulteriori 
manovri 1 |x r ritardare il voto oltte il 
limili lisioli ign ri (Il Htivila di qtie 
stagniamo sarAdu noiconsidcm 

11 < orni ima aperte (illesa alla di 
UHM i «Ite legittimila della nosira 
lim/iiinc di partemtnlnri- Lavvir 
Inni alo 0 i Ite 1 gradi al nuovo 
p(i snidili ih I ( invigili i pialle 
sin alleino i non variare i limili 
(in griimiiiatiii ( temporali del go 
virilo ali ipn dello Sialo ptalie 
non si vaila olla -I i brevi pausa di 
itili sj.ii mi agli stessi p.irlaininWM 
i/zuiti pi n Ih si pn parino a con 
si ginn Ahiiikunautunk dinuv 
stoni « i quando dovesse servici 
( arili ila iliaci Ilo per lo si (intra ri 

SI lllltlVO 

È 1 1 strada Iran tela da Fini |« i 
armari ili appunlaim Ilio ili 11.1 
ir domi,inni k (li I Msi in AJk anza 
nazionali sinza eclissivi. conte 
suzioni He riusi ohi la npcttom 
im tirami dalli lui eruzioni chi 
qui sn |» n orso ili guerra si i prò 
vite aitilo nilli (ili dii suo movi 
limilo Pii Unii in Li maggior una 
dei ili pillati favorevoli al «si |xr 
Dim I altra sua il Cavaliere ha ilo 
vitto un liirsi sullo i piedi il )innu 
pio Ini «lami ni ile di ogni ih ino 
uazi.i liberale iiinum laudo l-n 
shnsioin- pruni mi ori di vino 
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■ palazzo M Quirinat*. A sinistra, Oscar luigi Scartarti 


ftM HgovamotaotMwi*ol»fldu«ta 

/jm tk ' V aB» Carnata «I marcati non hanno 

A * particolare la Bona. Ma Romaao 

9 *>■* % . Prodi si dimostra otthnteta, la 

1 V guanto marne eh. tal singoli 

n * 5/ ./ prowedùnanticbatt nuovo 

osaouttvosadrànprsssntato-cl 
sarà un’sppsavMloan phi ampia ■ 
«co l aconomlsta al microfoni di 
Tg3-oaonon pori voto (MducU 
al govonvo-. A «usi piato, cl 
dovrebbe encbaaeeefe-un* 
imz»m più coro prona*! (M 
moraab-, Par guanto riguarda oggi 
Prodi tostimi eh* d marcati ri 
aspsttmno una coalizioni mofts 
più vasta dal faremo e quMI’Mte 
n amata dagl astsnutl potrebba far 
pensar* ad an MMoHmmttodsUa 
compagni g ovsm a tt m .. do 
dèattagaotlvotodlMacia-tia 

contkiHto-élqMWiCliMirila 

vtta di governo succntsMs 
SiocMShramont* credo che «ri 
programma di governo cl ser e » no 

guendo si andranno a pwtnnt e rol 

Pietro Pesce/MmieiPiKitei singoli prowtd h asad'. 


«Mai promesse elezioni a giugno» 

Il Quirinale reagisce all’assalto della destra 


I numeri della fiducia a Dmi scatenano il polo contro 
Scalfaro «Si deve dimettere', affermano gli ultra, «la 
maggioranza e per il volo a giugno» Ma il Quirinale ri¬ 
sponde per le rime Questo non e un governo del presi 
dente si afferma I indicazione di Dime venuta da voi II 
voto poi dimostrerebbe I inesistenza di una maggioran¬ 
za a favore del Cavaliere e quanto alla data delle eie 
ziom il Quirinale dice «Mai fatte promesse al Cavaliere» 

■RUMO MIMNUHMMO 


•Governo del pie siderite? No- 

In somma vi va avanti cinz i in 
rarsi delle dimise -Pesteno I acqua 
noi mortaio avrcblie botto il capo 
dello itelo Pentii' i dall non ixis 
sono ossea luti tome vogliono i 
falchi del polo Negli ultimi giorni 
gli equilibri si sono modiltcaii dato 
clic Beri lisi om e Fini dal no sono 
passati all astensione Ma si ave» 


sera lusismo nell opposizione on 
gmann i si pensano al Colle s i 
rebbero siali molli di piu Ecomun 
que * un po questo il ragiona 
mento che si la al Quinnale qua 
Jurique governo nella sua qual 
diamta ha bisogno soltanto della 
maggioranza relativa dei consensi 
Tram, conseguenze politiche ad 
dmtrura per Scallaro daltatlochei 


voli sono siali Kb! anziché {07 o 

ilb e un eseni 2 io che al Quintale 
non tengono in gran ionio Senza 
coniare elle osserva quahuno 
< he Berlusconi h ì umiliato I uteen 
suine come un si i ondizionalo e 
clit in Ionio la votazioni lui con 
fermalo I esistenza di una maggio 
ranza conlrana al Cavaliere f allo 
ra iH-iche quei commenti biliosi' 
Pi.riha soprattutto tante osnlita 

ni 

in i ielle IU!l|XglHi assumo da 
Scattato con il suo discorso ili ca 
podanno quando disse che avreb 
bc seguilo il donalo costituzionale 
lenendo però colilo anche del n 
suttelo del 27 marzo’ 

Impegno rispettato 

Ebbene quella promessa e stala 
nspettata K governo Orni puntata 
za il Quinnali non è un governo 
elei presidente perchè Scalfaro 
avrebbe scello |>er un esci ulivo del 
genere un altra personalità L indi 


unzione di Dira ambe se raccolte 
uintevore dal presidente «venula 
dal polo e da 8erluscom mede* 
mo I a sostanza è dunque che il ri 
battone non e stalo latto come an 
divano dicendo quelli della ex 
maggioranza dato clic ili apo del 
governo e un ex ministra del prò 
cedente guvemo Berlusconi Oi 
piu lo stesso Cavaliere nulla ha 
obiettalo sui lmnuudsliT\aJ)iJalO 

io Ossia I ex capo liti governo sa 
pesa pedinamenti che si metteva 
in campo uncseculivotecnit. non 
nunistn stelli al di fuori dei panni 
Clie senso aveva imziaa un fuoco 
di sbaitamenlo alzando te poi 
precipitosamente abbassando) il 
Mvellf dello scontro chiedendo 
pnma I immissione di ministri del 
passalo governo e poi iniziare a 
mettere un limile invalicabile alla 
vtta del nuovo esecul ivo ' 

Già lo data del volo Ieri il Qumna 
le pei la pnma udii lesamente ha 


replicato a quella che e ormai una 
campagna pubblieitena di Berlu 
sconi secondo cui bcallaro gli 
avrebbe assicurato in un colloquio 
•dnvanu a testimoni- (che poi do¬ 
vrebbero essere Cianm Leila e il se 
galano generale del Qumnale Gì 
funi ndr) che si sarebbe votalo 1 11 
giugno La realtà come piu volte 
era sialo sonito nei giorni scorsi e 
rei il ruminale mollo diverex Beiti 

tuseom che realizzati i quattro 
punti londamemali il governo 
avrebbe potuto mettere a disposi 
zione il mandalo e il parla memo 
avrebbe a qual punto affrontato il 
nodo delle elezioni Scalfaro fon 
no sapere al Quirinale non avreb 
be mai potuto annunciare lo scio 
cimento delle Camere in anticipo 
fi precederne che viene sempre m 
vocaio da Berlusconi -il famoso n 
mei elettorale attivalo da Scallaro 
per il governo Ciampi nguarda in 


fatti una rcallA mollo diversa dal- 
I attuale C era stalo il referendum 
sulla legge elettorale e a quel pur 
lo era imperativo tornare alle urne 
votando con il nuovo astenia elei 
(orale Stavolta la situazione « di¬ 
versa e Scallaro e Berlusconi ne 
hanno parlalo piu volte insieme A 
quale colloquio dunque si nlen- 
sce i! Cavaliere’ E probabile che II 
proprietario della Rnmvest abbia 
scambiato come -promessa d ono¬ 
re- accordo impegno tra genuluo- 
mmi quella che è stalo soltanto 
una ovvia disponibilità al voto a 
giugno Ancora una volta come è 
successo per i sene mesi del gover 
no Scallaro e Berlusconi non si so¬ 
no proprio capili La risposta di 
Scattato sia pure sotto forma di 
nota utliaosa (tomo non piaceri 
al Cavaliere Che intatti ieri sera 
riamile il portavoce di Forza Italia 
Tanni ha ’Vatflih’ita rtno.nw.nle 

che è la venia dei tetti- Potrebbero 
esserci ntorsiom al Senatp’ Tutto 
sommato al Qumnale pensano di 
no anche se si la notare che i nu- 
men sono largamente favorevoli 
ancor piu che alla Camera a Dtm 
Che finalmente Inizi a lavorare il 

S overno pensa Scallaro, affrontart- 
3 le cose più urgenti A commeta- 
re da quella -par condicio» che sa 
rà sicuramente il primo grande 
scoglio a giudicare dalle idee di 
Berlusconi in proposito 


Berlusconi blandisce i dissidenti forzisti: «Ha vinto il ni: no a Scalfaro e sì a Dini» 

11 Cavaliere landa il nuovo proclama: 
«Impediremo l’offesa del rinvio del voto» 


ttASWIAU ««(MILA 


porre la decisione all av*mbk i 
ilei gruppo E quando iol i ilari 
della notti si 0 trovilo \ dover 
fronte ugMrc la >,/tibia ih i dermi il i 
|Xi la pr< si in giro ha I ilio morso 
il peggiori «innante ulano dilla di 
supini d qiparalo Quitta i la 
|H)rt.i chi non u sia si nel ida 
Non c e si ilo verso di n girili te 
discussione ixililna IIrirora u ha 
provalo nuora un noli i V da» 
vira consideriamo la stilla dii 
unirli distra moderalo come un ì 
siruegia di medio pirnxl > ih li i 
allatto un ( Ir.) nuli a si ir i liliali u 
distinguiamo ira iln vola a lavora i 
i fu si asili rii Ali afte un ini * 
avessiro ragioni i piu picou up ili 
ibi sono |xii i piu | (sternali sulla 
k nula di II alle mz t ih I nu dio |x 
rimili vinrablx. dm ibi ihbnmo 
coslrailln il polo sul nuli i l1 su' 
mi ssu ambi Panni III Vii i ogni 
Ixirdate il l av. fiera si assist i\ i 
Isimulo pir la uintuirtinsn i I i 
forza dii isilii si i txII v lui mila 
i m llaiomp iltozz noli «li .liliali 
Mi diti ibi l’ai pi ufi tm . Imi i 
suoi |n r niqiulilitdii I itti anza al 
iinlni'Ma Bnliigliont non ti i mai 
dillo ilu ir imuili di volo aviu 
un rapporti instiulliviiion il |M‘h* 
si min n dii i di vnkr si ifil ira il p i 
hi staccando f orz i II ih i il i Atti an 
za naztnn ili F poi uuih lucili 
ino ivolara uhi glioiionmnisii 
Molli volli conldlli li ino i Iruhri 
ixrpli ssil i i si ohi irlo T Ihrln 
su IH Iha buttali sin si illuni nli 
«Micini raxleli i he pi r mi si 111 
ulo Mi i « ala una soffi ri nza mi ri 
diluii Ma queste non i una (fisi 
su ,ni UIIOUV.I i di visi mz i Non 
ixihii iiiiiiinginara quinto ini 0 
tosi lini munii eri «li ili. ali noli 


veigcre sull astensioni Ho conti 
nItalo.I tenari Uriti gli spiragli ma 
quando non ho avuto piu dubbi 
sulla peixsibjfite di cambiare opi 
mone dopo la rapina di Dim ho 
responsabilmente deuso che era 
giusto c opportuno esprimere te 
posizione di Forza Ir dia immedw 
lami nlc nell aula ■ Ancora sguardi 
lineiti Addmtiura scanzonati co¬ 
mi quitto di Vigono Sgarbi E allo 
ri il padrone della Fin inveii ha 
puntata il Ino sull anchorman ihe 
pi r mantenere i suoi -Sg ubi quoti 
dura- su Cor»de 5 Ila limalo il 
«nip|w di Forza Italia c si e par 
il foggiata m quello misto bei 
sunpn un («pile graduo e II 
ascoltiamo con piacere anche se 
desìi li lu quando li interessa parte 
eg> ire alle nix In numotii Muse 
vuoi r.KciiRlicra lumi die sturo 
i link vara beni dio lu k> (accia 
nd «rupixiaiui appartieni- Su ai 
iiatt tosi le f.‘ (irmi’ della notte 
preiedente il lavilierc é partita 
irei I ululilo assalto ai casi di io- 
si lenza ionie quello manifestalo 
da Hallui k IkdLi Valle -Si quak u 
lira sente un profondi dorasi odal 
ginn della squadra deve interro 
g irsi nella menu* e nd c uon sull * 
i ! «cri nza di restarli dentro S. 
questa disialir.i sari eou Land I 
meniate sia corretto esca d irta 
squadra .k nubi sport 

rulli dime Ìli al monienli ( 1(1 
vili ma non ugnili he il 1 ileo 
( i sin presili irridi il dasons > 
l-Vnniinetttiihi rimi si iniv i una 
i olomba i he 1 «in sj i d ai t ordo i 
i il suo pnxotisolc llmlxrlo Lu 
dii stog i la sii.'lniim d i sompkii 
tu i slittando per lo svernato leni i 
fiso di indebolii ni la Ic.idcrship i 



Silvio Berlusconi 


di sfiduciare Berlusconi coseni 
(ire il piu nki distinguo dei nfonu i 
lori di M.irii Palmella eh* il mo 
ntertlodd voto tese uno 1 tuli ho 
inai in ho ri lex imnolro di gli 
iste n Animilo Mulino i word in 
ihi al intano del ni Mini otti 
-esiste imamente un dcfHil ili 
nMxrali o ( si pura il amili le Ilio 
esccziiink puii m quali 111 modo 

giustilKdii ki sfregio alte maggio 

r uiz i del si <i Dn i -oon e i hi m 
possimi rrixliu pili volli cosi di 
l|Ut Stallilo 

Già [inalza li nuiAa lima ( i 
di ìflnmlara il pisviggiu dd gì 
venro al heu ilo iki|ii il emigra sso 
di Alleanza igiZHiilak e a palazzo 
Madama I astensione ha v dura di 
voto i nutrano Firn lu gì i annun 
i iato dx si asti ni uni ndo dal 


I aula t ancora una volta Forza 
Italia si appresta a seguirlo a ruota 

II capogruppo del benalo EnrKO 
La loggia sfiora il ridicolo annun 
uando che sarà issicuinlo il -nu 
mero legale- ben sapendo che II il 
-quoreim- e ampiamente garantito 
dallo schieramento alternativo a 
quel che reste elei polo Ma Urbani 
riapre la partita -Vogliamo o no 
sostenere questo governo’ Se la n 
sposta ù si dovremo volare a favo¬ 
re Li cifra della Camere lamio ve 
itera non un mare ad olio ma ea 
viUomdiinstebiliia I. volo a. ben i 
tei dunque offra una interessante 
ig poitumte su cui fiiremnio bene 
a otturare Inni pohtieaminle- 

Li penserà Berlusconi Jntenlo 
rabboniste il i.ipogruppo Vittimo 
Dotti costreilo al tilmo di una di 
dii nazione di volo esattamente 
opposte «il iiriginoconviiiiinieiilo 
Thik a freni gli udrà rlol mini 
memo qui IL clic (r.mo pronli a 
elnerfira la teste di Dii» iter |xu 
.lecontanloiy niinicineno di in 
vsx ire come te Enzo Savarese le 
dimissxiu di Se ilf irai T soprai 
lutto slJ i itel programma di Dilli la 
inakna efiifi peitsiNii Nel man 
il rio dn ave vanta dato a Duri cruci 
inulti» non er i |»esenie F il vero 
osloioti) il preteso -siligllllxUK) 
(klh Lamere eutin ipnlc- visloi! 
vira oli rk H mordo uni fi parti 
*x ufi e igni giugno Itttra ilkwiv- 
gli «k II. fi gge v (Id \»ilo per le R. 
g»mji di |vnma\era k,n limi me 
iggir il'iil v min si f i un ili gir si 
|hk* vot.in con li proporatonnle 
s Ih pi »ei a l uni- 1 1 Beppe issami 
eonvmki seppi ilici del t iviliera 
Per .1 risi i il gmiriKi si regge su 
piedi di |»igli. Al nromenlo op 
portimi IvederA gettare il terno 
x 11 v ■ li |x il he si brut I lutti» 


Sondaggio Dirada sul voto a Milano 
Cala Fona Italia, balzo dal Pds 

In cmo dtatoztontpo Rtlck!! Foro ttnthlMiriM)* Ancoro N 
primo partito «Mtlino, mlRHorarHlodliitonnyniiro mito 
otozloni riol 27 mano, ma tcmdorobbo d aero punti riapMt» 
a» boom Mia uttlm.toropro- dal 3M% al 2BÌS. Al 
saconlo postoli W» cho rial J4.«%Mlopoimclw otM 
14,6% dolio auroM» (arebbo un balzo al 21*. Bona «neh* 
An. dal 7,9*0(10116,6% al 12,4%. La Loca «I Botai 
prodprtoroDbodal W% di m ano o dal (Kinodoato 12% di 
giugno al 7%. ÈI itaqUato di un tondaalo Mla Dbactt p 
la Voci di Indro Montanaro. In laMaro toc homo dap it t o al 
volo europeo H Ppl (6,9% contro HS,3%)), In calo Re (6A% 
controH6.4%).S«v*rog(htd dio dal mi lanoti auda (Munta 
(MIotfiMa FomwnUnins7%nonjÌldà la nittManza. Eln 
catoa ballottagtfo per II Rodato Foro RaHa-An a 
progro»aMlMr*bberotettaateeta:41,?%cofitfo4L4%. 
Ma h «I prooontataa n Piatre contro Bari nuonl 
limine*rebbe BSJS\contro 2L9% 
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Associazione delle stampa estera 

Via della Mercede 55 
Conferenza stampa 

ANTONIO BERNARDI 
AMATO MATTIA 
WALTER VELTRONI 

presentano 

Le iniziative editoriali de l'Unita sul cinema 

intervengono 

MASSIMO GHINI, MARIO MONICELLI, 
GIULIANO MONTALDO, 

GILLO PONTECORVO, ETTORE SCOLA, 
ALBERTO SORDI, CARLO VERDONE 

















Politica 


LA MORTE DEL MSI. «Ostracismo del Quirinale». Il leader vuole dividere il Ppi 

e indica il sì al referendum sulla trattenuta sindacale 




Cartolina dal Fdg contro II Colle: 
«Presidente perché insi.s.d.e.?» 

Morirà a nèfraHMaL ma la tantadontgot ta nfr tl taBUaDCèrttca 
mut orta Baa a ttarinii o ayerriniin o -Dopcta a trap a tic». 
trovatati Mlmm i Mi eh» ha In durita arri a n ta ariermato di 
tMT ■OMM* Il MIO 0«l* «HtoCM MI) dlmentlMm 

a» omonimo -aadcaM» garanta Mito Coatttuiona-, cl 
HMM)o H lo» nW dol io H—w r ra ata waraKa lo malata 
dal «Ma c«nfN<it».H Pronta dalla QtawrrtfrdMribab». Mai 
imo atarHl al con (TATO tMTMtl-On • Fla*t). mi CDrtoBna 

4a «Maio alp n il éoiiIi d illo Bopo Ofc ll ca . Lo c o ftoMo di 
tate «m io riproduca mi «lenó na di Afflo Brande, 
«t ao g na to ra aari rica pai ■-Sacrilo-, dona tono ratinatali 
Scattato a DW. Sopra Ristagno compara la torma 
.fiatf«antopatcMlraUd4.?-awMa:-Barioni «auto-. 
•Qtraotioattolkia-lMi datoli dM«aiMa dal FdgFodortoo 
MoMeona-àunaMitraMMfca,foraa ibi pò(oSardlca, 
par aapilmaraH aoatio abappuntovarao a convortamanto 
aaaatea da Soalfaro nana ette di forati».. 


Fini archivia l’epoca missina 

Scalfaro, Conlìndustria e sindacati i nemici di An 

L’awio del congresso missino di Fiuggi, a poche ore dal 
voto a Dini, è un duro attacco di Gianfranco Fini ai «col¬ 
pevoli» della caduta del governo Berlusconi. Aspra re¬ 
quisitoria contro Scalfaro e Bossi, sfide a Conlìndustria 
e sindacati (con l'appello a votare il referendum sulla 
trattenuta sindacale). Fini auspica una ''Rifondazione 
democristiana». Ai militanti l’invito a chiudere l’epoca 
missina, ad archiviare il fascismo. Il congresso è con lui. 

_ OAL MQ8TRO INVIATO _ 

aawo INWINKl 


a» FIUGGI. Gianfranco Fini, la ven¬ 
dimi). Malia relazione all'ultimo 
congresso del Msi il leader (che si¬ 
no a domenica, ira relazioni e re¬ 
pliche. parlerà oltre travolte) com¬ 
pila una luta di messaggi assai elo¬ 
quenti nei confronti di quanti, a va¬ 
rio titolo e con diveisi gradi di re¬ 
sponsabilità, lo hanno (alto arriva¬ 
re; qui, all'oppimlamento storico di 
Fiumi, senza ministri e senza sotto- 
segretari, (.‘attacco più insistilo 
(■Voglio essere cauto, anche se 
non capisco quell'accusa di vile 
pendio,..,») t riservato a Oscar Lui- 
gl Scalfari). <le cose non sarebbero 
andine cosi - ammette, contenen¬ 
do l'animosità nella consumala 
abilità oratoria - senza il ruolo 
esercitalo nella crisi dal capo dello 
Stato, il quale, dobbiamo esser 
chiari, ha svolto un ruoto politico-. 
Pini ricorda che dal Quirinale si era 
latto ripetuto riferimento alla carta 


costituzionale e al volo del 27 mar¬ 
zo. E si era riconosciuto che lo 
scioglimento delle Camere deve 
considerarsi un lenomeno fisiolo¬ 
gico. "Ma Seallaro - incalza il se¬ 
gretario missino, che domenica di¬ 
venterà presidente di Alleanza na¬ 
zionale - ha agito In sostanziale di¬ 
stonia cor quelle affermazioni La 
volontà di rispellare II risultalo del¬ 


le elezioni politiche è stala scarsa, 
anzi, addinttura inesistente.. Firn si 
nasconde dietro la maggioranza 
relativa - -una non maggioranza., 
a suo avviso - ottenuta poche ore 
prima alla Camera dal governo Di¬ 
ni per rivendicare la validità della 
sua perorazione dica l'esigenza di 
verificare nell'aula del Parlamento 
1'csislenza o meno di una maggio¬ 


ranza a sostegno di Berlusconi In- 
somma, andavano messe in vota¬ 
zione le mozioni di sfiducia 

L’attacco a ScgUaro 

E invece’ Qui l'altacco al presi¬ 
dente della Repubblica si la anco¬ 
ra più aspro, assume toni irridenti. 
•Il capo dello Staio - ribatte Fini - 
ci e venuto a dire che cerano i fa* 
che confermavano le hrme rollo 
quelle mozioni di sliducia. Bene, io 
vi dico che allo Scalfaro dei fax 
preferisco di gran lunga quello 
che. durante la presidenza Cossi- 
g.i. grida in aula Viva il Parlamen¬ 
to! *. E ancora, giù polemiche per il 
veto a lar entrare nel nuovo esecu¬ 
tivo dei tecnici che erano ministri 
di Berlusconi, .mentre si è (alto 
spazio a dei tecnici bocciali come 
candidali il 27 marzo.. Un vero e 
proprio ostracismo, per il relatore, 
nei confronti di una parte politica 


et» pero - dice - non 0 -siala man¬ 
dala* all'opposizione. -Con l'asten¬ 
sione - .rositene Fini - abbiamo 
scelto la linea detta chiarezza, rifiu- 
lando un neocoiiroc’l«iivl$mo tec¬ 
nici». anche se ragionando in ter¬ 
mini di mera convenienza di pani¬ 
lo sarebbe sialo meglio per noi vo¬ 
lare la fiducia. 

L'altro bersaglio grosso è, ovvia¬ 
mente. Umberto Bossi Conlro di 
lui il sarcasmo si spreca -Il segreta¬ 
rio della Lega - dice Fini - puntava 
al '95 come all'anno del samurai, 
invece sta realizzando l’anno det 
kamikaze-, Nient'altro che un -se¬ 
gretario Kleenex-, quello leghista: 
usa e getta.. Ma. attenzione: il lea¬ 
der di An non si limila alle battute 
per render meno amara alla sua 
gente la medicina dell'uscita dal 
governo dopo quella dell'estinzio¬ 
ne del Msi No. 

Fini apre un Ironie di attacco nei 


confronti di sindacati e Confindu- 
stria, colpevoli di aver invaso il 
campo nei giorni della crisi, impar¬ 
tendo consigli e persino direttive 
sulla sua soluzione, di 27 marzo - 
ammonisce - ha vinto un nuovo 
blocco sociale, che non si ricono¬ 
sce nella Contindustria di poche, 
grandi lamiglie nè in questi sinda¬ 
cate. E alle confederazioni dei la¬ 
voratori scaglia un avvertimento 
minaccioso C'è alle viste un refe¬ 
rendum, quello per l'abolizione 
della traneouia della quota sinda¬ 
cale dagli stipendi e dalle pensioni, 
.che è upa vera «trincea di libertà. 
Se la Consulta ha bocciato I mag¬ 
giori quesiti elettorali, ecco pronto 
un altro varco su cui buttarsQnsie- 
me a Pannello. E sia latta vendetta, 
intanto maturerà la scadenza elet¬ 
torale. 

Democrazia diretta 

Quello che la formazione erede 
del Ma persegue è un sistema di 
democrazia diretta, che abbia a 
baricentro il corpo elettorale. L’o¬ 
biettivo è quello di metter definiti 
vamente fuori gioco quella 'risor¬ 
gente partitocrazia, che. dopo aver 
votalo per il sistema maggioritario 
il 18 aprile di due anni la, -ne ha 
latto strame- abbattendo Berlusco¬ 
ni. La sfuriata sul neonato -governo 


dei paradossi- occupa cosi gran 
parte della prima relazione Fini. 
Poi. in attesa di tenere sabato la re¬ 
lazione del primo congresso di An, 
viene l'appello ai militanti, all'orgo¬ 
glio di chi deve saper perdere una 
cosa cara per restare al passo con 
la storia: .Non siamo caduti nella 
tentazione di tener bordone a que¬ 
sto governo di neooonsociatiirismo 
tecnico. Adesso, rilanciamo la no¬ 
stra primavera. Anche se non vi ho 
portato oggi una dote di 5 ministri 
e 11 sottosegretari, vi invito a vota¬ 
re le tesi congressuali, a darvita al¬ 
la nuova destra democratica e so- 
date- ' E qui il leader ricorda la fine 
delle ideologie e delle suggestioni 
totalitarie -La destra politica - san¬ 
cisce - non è figlia del fascismo, lo 
ha preceduto e gli è sopravvìssuta. 
Alla fine del secolo dei lager e del 
gulag, poniamo al centro il princi¬ 
pio della libertà-. Basta con i razzi¬ 
smi, la tutela dell'interesse nazio¬ 
nale subentra alla difesa della pa¬ 
tria, cui si dedicarono Almirante e i 

vecchi eredi del fascismo, Con l'o¬ 
biettivo, dichiarato da Fini, di fare 
di Ari "il partilo degli italiani-. Il Msi 
è in archivio, giura Fini, e dopo il 

discorso io ripeterà ai giornalisti: 
■Non stiamo facendo finta di volta¬ 
re pagina. Lo stiamo tacendo sul 
serio*. 


ZWM Umori, sconcerto, paure dei militanti. Vecchi miti e nuove promesse, filmati e gadget 

Tra parabole familiari e lo spettro della De 


La prima giornata dell’ultimo congresso del Msi. Viag¬ 
gio tra i delegati e i dirigenti della Fiamma. La Russa: 
«Non siamo più zitelle, abbiamo trovato marito». Tre- 
maglia: «Ho tanta nostalgia». Gasparri: «lo no». Donna 
Assunta Almirante non applaude la relazione di Fini. 
L'opposizione furiosa di Buontempo, quella -letteraria» 
di Rauli. Un delegato: -Ma questi non ci faranno pren¬ 
dere, dopo cinquant’anni, la tessera della De?». 


DAL UOSTHO INVIATO 


•T BEANO M MMttUI 

che sliamo tacendo - Tremaglia 



Buontempo Tremaglia Missorville 

«E che centra ii no «Certo che provo -il min cane 
all'antisemitismo? nostalgia si chiama Oscar 

Una cosa stupida II Msi aveva ancora come il sedicente 


mai stati antisemiti» molto da dire- 


garante...» 


« FI UGGÌ. -Siam pronti alte mor¬ 
te' siam promi alla morie/ siam 
pronli alta morte/ l'Italia chiamò!-. 
A squarciagola Fini canta. Canta¬ 
no, una fife dietro, i pretoriani. 
Cantano, 111 platea, militanti e de¬ 
putali. L'Inno ili Mameli al posto di 
.'ole che sorgi, mentre sullo scher¬ 
mo, dietro le spalle della nomenk- 
tatura missina, scorrono immagini 
abilmente montate: Almirante, poi 
Fini, quindi I due insieme. Il con¬ 
gresso lacrima e applaude: -Gior¬ 
gio 1 Gianfranco 1 ., e il messaggio 
che arriva è, più o meno, il seguen¬ 
te: non siamo più noi, siamo anco¬ 
ra noi; ci sciogliamo, ma restiamo, 
Perchè II popolo missino è ormai 
convinto, torse rassegnato, ma 
qualche consolazione in più, ov¬ 
viamente, non guasta, 

Prendete, ad esemplo, la came¬ 
rata Anna Maria Nelli, arrivata fin 
qui da Salice Terme (Pavia ), che si 
uggir,! sperduta per i corridoi do¬ 
mandando: -Scusate, ma quelli del 
Msi r quelli di An possono entrare 
insieme?-. Sul risvolto delta giacca 
lei porta una bella fiamma tricolo¬ 
re. ili quelle che cimai anche qui 
tienilo è raro vedere. Racconta: 
■Felice’No. non sono (elice. Ma bi- 
sogna prendere il treno quando 
passa. Sono come una bisnonna 
alla quale annunciano che sta per 
nascere un nuovo nipotino- Va 
Iter la maggiore, la parabola di tipo 
familiare, ilei corridoi e nelle sale 
ilei congresso missino. Ecco Franz 
Maria D'Asaro, un anziano giorna¬ 
lista e scrittore che nel Msi ha pas¬ 
salo l iniera esistenza. E dalla bi¬ 
snonna si arriva al papà: «Sono co¬ 
nte un genitore che vede il primo¬ 
genito mettere su un'allra famiglia. 
Quindi, c'è un po' di trepidazione, 
i li speranza e di mestizia*. 

Anello un colonnello (Intano al 
cubo come Ignazio La Russa, se li 
deve spiegare coro stanno combi¬ 
nando la hulta. come diro?, sulla 
versione casalinga: -E un momen¬ 


to di lesia. di gioia, non di tristezza 
lo non piango di cerio. Dovreltbe 
piangere chi rimane zitella, ma noi 
zitelle non siamo rimasti-. Capirai, 
bisogna anche vedere con chi una 
o uno si accasa . -È il marito che 
savamo aspettando da molto lem- 
pò-. 

La nottalglB di TremagHa 

Ma non a tulli piacciono i con¬ 
fetti preparali da Fini. A Mirko Tre¬ 
maglia. ad esempio, proprio non 
vanno giu Azzanna un lumino al 
salame, il presidente della com¬ 
missione Esteri della Camera, c 
confida: -Certo che io provo no¬ 
stalgia, in questo momento. È la 
nostalgia dell'avvenire, come dice¬ 
va Almirante, Il Msi aveva ancora 
mollo da dire...-. Ecco che s'avan¬ 
za Maurizio Gasparri. altro luogote¬ 
nente di (erro dì Fini. Tremaglia lo 
vede c il boccone gli resta in boc- 
ca: "Quando arriva luì io non par¬ 
lo...». L'ex sottosegretario: do non 
ho nessuna nostalgia..-. L'altro, -lo 
ho una grande nostalgia...-. Gn- 
sparri: -Sono contento di quello 


•ae si arriva allappiattimento su 
Berlusconi io non sono contento.. 
Se vogliamo univate il partito uni¬ 
co io non sonri contento..-. E i due 
vanno avanti così per un bel po' 

Ma Fini stravincerà Lo sanno 
tutti, qui dentro. E lo sanno anche i 
suoi più accesi avversari. Pino Rau- 
ti e Teodoro Buontempo in lesta a 
tulli. Er Pecoru scatta a vanite indie¬ 
tro, cammina a passo di carica, su¬ 
da e grida, cerea di consolare i 
suoi. Usa parole e avanza richiesto 
che nessuno tra i nuovi capi di An 
è pronto a prendere in considera- 
none: -É un errore non rivalutare (a 
socializzazione. Il Giappone c in 
Germania hanno comincialo a ca¬ 
pirlo... Dobbiamo sottrarre il lavoro 
alla schiavilo del capitale..- Se la 
prende con quelli che -vengono ai 
congressi coti i paracx:chi. come 
gli asini ai quali il padrone ha indi¬ 
cato la via-, quasi bestemmia 
quando gli chiedono dell'emenda¬ 
mento sul razzismo c I antisemiti¬ 
smo presentalo da un grippo ili 
iscritti, capeggiali da Enzo Palme¬ 


sano. giornalista del Secolo d lialia 
■Una cosa stupida, sono degli im¬ 
becilli che vogliono criminalizzare 
il Msi Nella sua limpida e demo¬ 
cratica storia il nostro panilo non è 
mai stato antisemita - Un grup¬ 
petto ili camerati lo consola, lui ri¬ 
sponde come può: .Faremo una 
battaglia, vedremo...-. 

-Ma è la tessera delta DC?- 

M;i loro, i lioimtatec dell'opposi¬ 
zione. stanno velocemente diven¬ 
tando qualcosa di estraneo rispetto 
al partito che sia prendendo fonila 
mcnlre il piccone di Fini si abbatte 
sul vecchio Msi Uno staio d'animo 
che Pino Hauti la descrivere, sulla 
prima pagina di linea, il suo perio¬ 


do, dall'amato Nieteche: -È difficile 
essere compresi soprattutto quan¬ 
do si pensa e si vive in mezzo a uo¬ 
mini che pensano e vivono diver¬ 
samente...-. Arriverà (ino alta scis¬ 
sione. questo senso di incomuni- 
cabifilS? Per il momento ancora 
non si sa. ma pare difficile Qual¬ 
che frangia magari sbatterà la por¬ 
ta. si accoderà a Giorgio Fisanò. 
ma alta fine anche gli scontami, 
probabilmente, accetteranno la 
transumanza dal Msi in An. Magari 
portandosi dietro il sospetto che 
un anziano camerata confida a un 
suo amico davanti a un calfè. ai 
bar del concesso: -Ma non e che 
dopo cinquantanni questi voglio¬ 
no tanni prendere la tessera della 


De?-. Uno. due. ire cucchiani di 
zucchero nella tazza: -Debbo scio¬ 
gliere l'amarezza dello scioglimen¬ 
to...-. 

Una volta, anzi: lino all'ultima 
volta, ai congressi del Msi trovavi la 
medaglia con il (acetone di Musso¬ 
lini. il gagliardetto funereo, il porta¬ 
chiavi con il fascio littorio, Adesso, 
c'è la taccia del nuovo leader an- 
che sopra gli accendini, e sotto 
una scrìtta: -Fini-Morido-. La trova¬ 
la non è granché, ma insomm i... A 
ragione, tra i gadget, tra i peluo “e i 
posacene re, gli organizzatori han¬ 
no infilalo anche il libro-intervista a 
Fini, lo mia destro, di Paolo Fran¬ 
cia, che come niente si è ritrovato, 
dopo la pubblicazione del benevo¬ 
lo, diciamo cosi, volumetto, cata¬ 
pultato da vicedirettore det Tempo 
a direttore delle reti radiofoniche 
della Rai delta signora Moratti 

■Il Msi non finisce-, assicurano 
alcuni volantini, con tanto di fiam- 
mona tricolore, distribuiti dai se¬ 
guaci di Rautì, Finisce. Invece. Ba¬ 
sta guardare Fini lassù sul palco, 
mentre lo annuncia. Solo un ricor¬ 
do veloce ai vecchi camerati., poi 
dritto senza un tentennamento, 
un emozione visibile, un'incrinatu¬ 
ra nella voce. Qui, nell’ex regno 
andreottìano. chiude la storia e re¬ 
gola I conti E (a quasi Impressione 
rivederlo in una gigantografia di 
quando era giovane, piazzata vici¬ 
no all'Ingresso. LI, al fianco di Ai- 
miranle. Fini ha proprio l 'aspetto e 
l'aria del giovane fascista anni Set¬ 
tanta: gli orrìbili ray-ban neri, la ca¬ 
micia nera, la giacca bianca, lo 
sguardo da duro... Un'altra perso¬ 
na. Un'altra sloria. ormai. 


Donna Assunta non approva 

Davanti a lui, m prima fila, siede 
donna Assunta Almirante. Manda 
lampi di luce, net chiaroscuro che 
avvolge il congresso, che si tiene in 
una saia probabilmente addobba¬ 
ta dalla famìglia Adams: tutta itv un 
blu scuro che tende verso un fune¬ 
reo nero, da megacripta della de¬ 
stra sociale. Indossa un tailleur ros¬ 
so fuoco, bordato d'oro, borsetta 
bordeaux e scarpe nere. Però non 
applaude mai Gianfranco Fini, 
neanche quando cita suo marito. 
Un cenno dì consenso solo quan¬ 
do il segretario assicura che la 
fiamma ridotta a fiammella conti¬ 
nuerà a restare sono il simbolo di 
An. • 

È fatta, Fini ha terminato. -Un 
leader della destra democratica, 
moderna ed europea., scolpisce 
Francesco Storace, -Bellissimo- (il 
discorso, ovviamente), si accoda 
Publio Fiori. «Fiacco-, scuote la te¬ 
sta Pino Rauti, preoccupalo, pensa 
tu, perchè a Palazzo Chigi c'è -un 
governo di destra-, Ma comunque, 
quasi tutti sembrano convinti: via 
fascismo, via antifascismo, via co¬ 
muniSmo, come si incarica dì elen¬ 
care Gustavo Selva. 

Solo rancore, invece, per II capo 
dello Stato. Fini, net suo intentatilo, 
lo maltratta; qualche (intano lo in¬ 
giuria, Come il vicepresidente del 
Senato. Romano Misservilte, che 
informa in giro di aver compralo 
un «simpatico cane San Bernardi» 
e di averlo chiamato Oscar, come 
l’Inquilino del Quirinale. I giovani 
del fronte invece, invitano a spedi¬ 
re sul Colle una cartolina con su 
scritto: -Presidente, pentite In- 
S.I.SD.E.? Elezioni subito-, E intan¬ 
to i giovanotti postfascisti ritirano al 
fuori la maglietta con sopta scritto: 
■Arrendetevi, siete circondati-. Ite 
usarono lo scorso anno, quando 
•circondarono* il Parlamento. 
Adesso, cacciati dal governo, ma¬ 
gari si rivedrà in giro... 
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Par condicio su misura 
«Più soldi, più spot» 

Berlusconi: a me le televisioni 


Berlusconi ha un progetto per la «par condicio»: ridurre i 
tempi in cui le norme della campagna elettorale sono più 
rigide; dare spazi in tv e sui giornali proporzionali alla (or¬ 
za in Parlamento; permettere a chi ha più soldi di fare più 
pubblicità. «Ipotesi che negano alla radice il senso stesso 
delle pari opportunità», commenta Vita, «Per Berlusconi 
anche la par condicio è una merce da comprare», aggiun¬ 
ge Paissan. Per Folloni «una proposta ridicola». 


■ ROMA. Ièri Berlusconi ha fatto 
quella che ha definito la sua -pro¬ 
poste Intelligente»: ovvero, una par 
candido a sua misura. Tre punti: li- 
dune te normativa elettorale a una 
settimana, quindici giorni (adesso 
fi di un mese) : dare spazi alle di¬ 
verse force politiche proporzional¬ 
mente al loro peso elettorale 
(chiudendo quindi a nuove forma¬ 
zioni): permettere una -pubbliciz¬ 
zazione adeguata alle risorse- (chi 
ha pia soldi, pii) spot). Su un altro 
punto ha Insistito l'ex primo mini¬ 
stro, lamentando ingiustizie: nor¬ 
me più rigide per la carta stampa¬ 
la. -Per Bertuxxml anche te par 
condicio è una mence da compra¬ 
le», ha subito ribatte» Mauro Pais¬ 
san. vicepresidente della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza. 
«Una proposta ridicola - na fatto 
eco Cuilo Folloni (Ppl) -: se i più 
grandi (fpwflO avere più «Mi e i 
più piccoli meno, noo.C é| bisógno 
di tikuna regola». -Sono proposte 
che negar» alte radice )l senso 
stesso del» pari opportunità», ha 
dichiarato Vincenzo Vite (Pds). 


La pai condicio dIDM 

Proprio Ieri, al termine del dibat¬ 
ti» sulla fiducia, Il presidente del 
Consiglio Dite, aveva Illustrato il 
senso delle dichiarazioni program¬ 
matiche a proposito della par con 
dickr. per ■rimediare agli Inconve¬ 
nienti che sono emersi nella con¬ 
creta applicazione della legge» 
(quella del '93 sulla disciplina del¬ 
la campagna elettorale), senza 
ritenerne In discussione gli equili¬ 
bri Impostali, ha infatti spiegato Di- 
ni. -non si esclude che occorra an¬ 
che modificare la disciplina previ¬ 
sta per te carta stampata per ren¬ 
derla più stringente, ma solo se c» 
tosse necessario per non alterare 
l'equilibrio che oggi vige e manie- 
nere l'omogeneità di trattamento 
tra I diversi mezzi di Informazione-. 
Altro problema, ha continualo Di¬ 
te, "distinto dalla par candido, è 
quello che riguarda la correttezza e 
la completezza dell'Informazione 
nella stampa e nel mezzi tv». E su 
questo tema II presidente del Con¬ 
sìglio afferma che occorre -affidarsi 
alla deontologia professionale e al¬ 


che punto le tesi congressuali cor¬ 
rispondano alla realtà. In quei do¬ 
cumenti è scrino che An -ripudia 
ogni forma di totalitarismo* e -di 
razzismo». Che -la destra fa propri 
quel valori democraiici che II Ta¬ 


te autoresponsabililà del giornali¬ 
sti, In primo luogo quelli del servi¬ 
zio pubblico. A esse spena te con¬ 
crete espressione di tele valore fon¬ 
damentale di una democrazia ma¬ 
tura». Non solo, Dini ha anche ri¬ 
confermalo che il governo intende 
pesamente salvaguardare i valori 
della Costituzione, primo Ira tute 
l'articolo 21 che riguarda la libera 
manifestazione del pensiero. 

Berlusconi, quindi, a Montecito¬ 
rio, ha annunciato che presenterà 
come Forza Italia una disciplina 
della par (ondino per tv e giornali 
-Noi vogliamo che siano conside¬ 
rali anche i giornali - la insistilo 
Bcriusconi - perché raggiungono 
alcune decine di milioni di italiani 
e quindi sono un tramile fra prota¬ 
gonisti della politico e corpo eletto¬ 
rale, esattamente come le tv». Se 
Rethisconi invoca norme e perché 

- taMf, - «WWWPli eh*-» 

questo momento te nostra condi¬ 
zione é cjisparr-. 

PKriOTdf.pKispot 

E dunque quali sono i punti del¬ 
la sua -proposta intelligente*: Noti 
ci pare giusto continuare con la so¬ 
luzione che c'è, c che penalizza 
molto le grandi forze politiche, né 
mi paie giusto che una forza che 
raccoglie il trenta per cento del 
consensi abbai spazi che sono 
identici a quelli di chi ha l'un per 
cento o forse meno- -La soluzione 
-continua il leader di Forza Italia - 
è die a un certo momento, al rush 
finale delle elezioni, ad una setti¬ 
mana o quìndici giorni dal volo, si 
possono usare norme stringenti 
del tipo in vigore ma prima, se una 
forza politica ha hnanziamenli rac¬ 
colti dal suoi soslenilori. deve poter 
manifestarsi con un'alllvilà di pub¬ 
blicizzazione adeguata alle sue ri¬ 
sorse». All'interno di due Poli, se¬ 
condo Berlusconi, -si deve lasciare 
che lo spazio si ripartisca secondo 
le varie (orse, come si ripartiscono i 
seggi elettorali». 

Mentre il dibattito punta anche 
sulla qualità del messaggi e sui mo¬ 
delli culturali. Berlusconi porla 
avanti le sue -buone ragioni- per 
invocare invece che la par condiao 
sla limitate nel tempo: *CI battere- 
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mop per questo, perché altrimenti 
finiremo per non essere più un 
paese libero e democratico, con li¬ 
bertà di stampa e di comunicazio¬ 
ne. Ci sono già delle norme, che 
sono stringenti e penalizzanti per 
noi. Par condicio - ha ripetuto an- 
coraunavolta - significa censura a 
Berlusconi». 

•Il deputato Berlusconi propone 
che l'accesso ai mezzi di intorma- 
2 Ìone sia regolalo in proporzione 
ai soldi e alla sua consistenza in 
termini di seggi: ma la par condicio 
non è una merce da comprare e. 
secondo questi criteri, nelle elezio¬ 
ni dello scorso anno a Forza Italia, 
allora assente dal parlamento, non 
sarebbe toccato nemmeno un mi¬ 
nuto - é intervenuto Fon. Paissan 
- Per quel che riguarda tv e stam¬ 
pa è vero che hanno alcuni fonda¬ 
mentali doveri comuni, ma non si 
può non mettere in evidenza il 
condizionamento enormemente 
maggiore della tv- «Non ha alcun 
senso - ha dichiarato Vita, respon¬ 
sabile informazione del Pds - met¬ 
tere in relazione presenza tv e con¬ 
sistenza ctettoriae: proprio l'ugua¬ 
glianza delle posizioni di panenza 
costituisce uno strumento essen- 
siale per te vita democratica-, 

S «accodo II» Rai 

E mentre nel palazzi della politi¬ 
ca si parte di par condicio, a viale 
Mazzini c'è Invece il conto alte ro¬ 
vescia per quello che viene già de¬ 
finito -Il s.Kt -ideila Rai - s*,l t:v»» L - 
del consiglio d ammitesuazionc. 
convocato di prima mattina, ci so¬ 
no le nomine. C'è la lista coi nomi 
degli undici nuovi manager dell'a¬ 
zienda: Di Russo (al personale), 
Agressi. (ìuerzoni (radio). Iseppi. 
Sodano (fiction), Di Domenico 
(pianificazione), Ruggero (forma¬ 
zione) , Esposito (aflari legali). Ca¬ 
pocasa (commerciale). France¬ 
sco» (finanze). Sartori (relazioni 
esterne), oltre a Comandile», se¬ 
gretario del consigbo. Ut» forma¬ 
zione di sapore -antico-. Dc-Psi. 
dove spiccano gli elementi di cra- 
xismo. 

E dure le reazioni: la maggioran¬ 
za dei membri della commissione 
di vigilanza (23 parlamentari su 
40) ha inviato alte presidente Mo¬ 
ratti una lettera in cui chiede la so¬ 
spensione delle nomine, perché te 
nuova organizzazione della rai che 
si viene a determinare -muterà in 
profondità e per lungo periodo i 
caratteri organizzativi- dell'azien¬ 
da, e questa operazione viene 
compiuta da un eda -indebolito 
dalle polemiche dimissioni di Mar¬ 
chini, sfiduciato dal Parlamento, 
responsabile di contante tensioni 
interne per aver nominato direttori 
di testala che non hanno la fiducia 
delle loro redazioni- 
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Enrico Giuseppe Moneta 


«Berlusconi fa una proposta arrogante e contraddittoria» 


Lipari: «Da Gambino aspetto coerenza» 


Non si può pensare a una «par condicio» a tempo, per¬ 
ché «chi acquisisce potere rischia di compromettere le 
condizioni di libertà degli altri», e di squilibrare il mo¬ 
dello democratico del nostro paese. Niccolò Lipari, co¬ 
stituzionalista, contesta la -proposta intelligente» di Ber¬ 
lusconi: «L'ex presidente del Consiglio si contraddice. 
Nelli*scorgec-lezion:. 

avuto alcuno spazio per farsi propaganda». 


An, svolta senza qualità 


popoli non c'é democrazia». Al¬ 
ternazioni Importatili die potreb¬ 
bero far nascere nei militanti dub¬ 
bi non solo politici: se non Marno 
più fascisti, che cosa siamo? Per- 
ché l'Ideologia fascista era sba¬ 
gliala? Avevano allora ragione gli 
altri? gli antifascisti? Oppure, pei 
dirla con la brutalità di Teodoro 
Buontempo: -Se non siamo fasci- 
sii, che cazzo stemo?-. 

Chissà se qualcuno porrà a| 
congresso domande del «nere. E 
certo comunque che esattamente 
questi argomenti avrebbero dovu¬ 
to essere dibattuti nelle settimane 
scorse. Non è slato cosi, probabil¬ 
mente per scelta. Che un movi¬ 
mento come Forza Italia non di¬ 
batta alcunché é normale dal mo¬ 
mento che In un partito di plastica 
non esistono Ideologie né tradi¬ 
zioni. La destra Invece ha avuto 
una robuste Ideologia, pensatori 
che l’hanno elaborate, iradlzionl 
che l'hanno tenuta in vite, tragi¬ 
che occasioni per sperimentarla. 
Un vaiente studioso, Piero Ignari, 
in un libro appena pubblicalo da 
Il Mulino {Postlosàsti?) ha scrino: 
•L'Ideologìa fasciste e i regimi che 
vi si «onoispiratl non sono né una 
parentesi delia storia né un feno¬ 
meno superficiale e senza cultu¬ 


ra... sono una pietra miliare nella 
storta europea del XX secolo». 

Non é bene che si sia arrivali a 
un congresso di tal peso su una 
cosi ristretta base di discussione 
C'è in quel 95 percentodl detonati 
che si dichiarano fedeli a Fini il 
pericolo di un trasformismo su¬ 
perficiale. 1 documenti congres¬ 
suali sono importanti ma ancora 
di più lo sono i comportamenti e i 
convincimenti degli uomini in car¬ 
ne e ossa e quei comportamenn 
appaiono contradditori Nel 1987. 


al suo congresso di inveslilura. Fi¬ 
ni ancora parlava di un «fascismo 
dei 2000* i cui valori sono -eterni e 
immodlficablli-. Nell'ottobre del 
1992 il Msi organizzava una gran¬ 
de manifestazione per «Celebrare» 
ì 70 anni della Marcia su Roma: 
saluti romani, Duce Duce e tutto il 
resto Ancora Fini pochi mesi la 
proclamava Mussolini rii più gran¬ 
de statista del secolo- suscitando 
uno scandalo Intemazionale e in 
giugno affermava che -la libertà 
non è In ogni circostanza il bene 
supremo». A uscite come queste 
dobbiamo dare più o meno im¬ 
portanza che alfe tesi congressua¬ 
li? Un vero dibattito avrebbe con¬ 
tribuito a chiarirlo. 

In mancanza di un dibattilo, al¬ 


cuni chiarimenti li possiamo tro¬ 
vare nel libro-intervista di Fini La 
mia destra. CI aiutano? Fino a un 
certo punto. Il coordinatore di An. 
dopo essersi definito -liberalde- 
mocrallco». sostiene che in Italia: 
•I valori detta democrazia non di¬ 
vidono più in quanto accettati da 
tutti e Vissuti" sinceramente tento 
dai postcomunisti quanto dai 
postfascistl. Sono valori di un po¬ 
polo inlero». Lalferma 2 ione è im¬ 
portante. se Fini l'avesse onorata 
anche durame la recente crisi di 
governo, sarebbe slato meglio. Per 
quanto importante, però, l'affer¬ 
mazione reste politica. Le cose si 


m ROMA. Ouelto del par candido 
è un punto decisivo nella battaglia 
per te democrazia nel nostro Pae¬ 
se In termini di principio, proprio 
per questo, non condivido i'impo- 
slaziorie dì Dini per un impegno 
soltanto transitorio, soprattutto do¬ 
po le sentenze che impongono di 
adeguare le leggi al quadro costitu¬ 
zionale*: il professor Niccolò Lipa¬ 
ri, costiiuzionalrsia. interviene sulla 
questione «a caldo* dopo le dichia¬ 
razioni di Berlusconi, e te sua -pro¬ 
posta intelligente-. 

Protettore, lei corno ha (Mea¬ 
to PMoa doll'ax presidente del 
Cootiglo, che pone soprattutto 
il problema dalla rogotamonta- 
rione della pai! opportuna In 
periodo elettorale? 

È assurdo pensare a una normati¬ 
va per regolare soltanto il periodo 
elettorale Non a caso quando 
Berlusconi si è presentato come 
Presidente del Consiglio, ancor 
prima della formazione del suo 
Governo, si è poste la questione di 
una sua incompatibilità. Betlusco 


rio che hi Joseph de Maistre 
Perde Maistre l'individuo conta 
solo in quanto parte del tutto, 
compito dello Stato e delle istitu¬ 
zioni, tra le quali te famiglia, è sol¬ 
itane l’individuo all'infeiicite del 
suo destino La Nazione, lo Stato, 
la Gerarchia, la Fède. I Valori sono 
ciò che impedisce allumatola (e 


ni rispose immedlaiamente dopo 
il conterimento dell'incarico risol¬ 
vendo la questione con la costitu¬ 
zione di un comitato di saggi al di 
iuori della mischia, che dovevano 
studiare un contenuto normativo 
da propone al Parlamento. Allora 
non ò stelo fatto nulla. Quel pro¬ 
cesso si è paralizzato. Ma quell In¬ 
sieme di norme che doveva dare 
legittimazione al suo Governo re¬ 
stano una questione di primissimo 
piano. E non c'é dubbioche la por 
condicio non può essere immagi¬ 
nata solo come la meccanica del¬ 
le ultime settimane prima del vo¬ 
to. ma riguardi (utilizzazione dei 
mezzi e la loro titolarità 
Il nuovo nHttro dotto Poste, 
Gambino. faceva per l'apporto 
parta di qual comitato di «aggi, 
lo vedo positivamente che sia ste¬ 
lo chiamato come ministro pro¬ 
prio uno dei redattori di quel dise¬ 
gno Non vedo nessuna difficoltà 
perche quel lesioche ha concorso 
a determinare venga ora proposto 
come disegno di legge da propor¬ 


re al Parlamento. 

Un altro prato proposte rial fee¬ 
der di Forza Italia riguarda gli 
«pari a deposizione delle ritrar¬ 
re forza postiche, che ree ondo 
Berlusconi dovrebbero «stare 
proporzhmaN ala terza etettora- 
le. 

. ’ » ■'* • fi" 

lustom ci sono demani uggciu- 
vomente contradditori, proprio 
come quelli Hf un equifibriò'per¬ 
centuale di spazi tra i poli Se nelle 
precederai elezioni, mia», si fosse 
adottato lo stesso metodo percen¬ 
tuale, Forza Italia avrebbe rappre¬ 
sentalo zero. Non è certo questa te 
chiave del rinnovamento che si va 
predicando, non si può certo im¬ 
maginare un meccanismo viziato 
dal latto che chi ha il potere lo 
esercite per se stesso Quella di 
Berlusconi è una dichiarazione di 
tipo -conlessorio-, è la mentalità 
di chi vuole mantenere le condi¬ 
zioni acquisite, non di aprire agli 
al». Vale anche per te proposte di 
limitare te normativa all'ultima 
settimana prima del voto: su que¬ 
sto si è sviluppalo un interessante 
dibattito negli ultimi mesi, penso 
in particolare all'Intervento di 
Bobbio su «Reset», in cui si sottoli¬ 
nea come non é decisivo II tipo di 
comunicazione pubblicitaria del¬ 
la politica, ma i modelli culturali 
che vengono proposti e assorbiti, 
soprattutto attraverso una tv inva¬ 
siva. che abitua alte contrapposi¬ 
zione amico-nemico anziché ad 
una dialettica critica tra diversi 
modelli. Per questo bisogna pen¬ 
sare non solo al tipo di comunica¬ 


zione che si realizzi In archi tem¬ 
porali ragionevoli, ma ad un Inter¬ 
vento costante, non solo mirato 
all’esito elettorato. 

MI para che le proposte, però, *- 
n 'ora non rirecaao a definire la 
-per condkkr-altro che oca na 
regolamentartene dal tempi a 

/«on >:•% «rinotafr 

g*o- ctM non guarda alla qualità 

del meetagflo. 

E un discorso su cui è in atto un di¬ 
battito da molti anni, e sul quale la 
corporazione dei giornalisti ha 
frenato per la formazione di un 
giuri, come quello per te pubblici¬ 
tà. 

C'à un allra aspetta «ella propo- 
itaBeriustonl: quo*» economi- 
co. Che ne poma? 

b un altro elemento pericoloso. 
Ce uno studio di De Rite in cui 
analizza come in questa epoca 
noi subiamo 11 -rancore dei ricchi*: 
è una novità, perché te nostra so¬ 
cietà e abituata a subire il -rancore 

dei poveri-, che ponevano il pro¬ 
blema della loro emarginazione. 
Ma ora sono i ricchi che, non riu¬ 
scendo a realizzare te loro supre¬ 
mazia, cercano di utilizzare stru- 
menli di tipo economico per im¬ 
porsi. E lo fanno nel segno jiell'ar- 
roganza: più denaro, quindi più 
possibilità di aggregare. È una 
mentalità che contrasta con l'arti¬ 
colo 3 della nostra Coslituztone, 
che per noi è il punto unificante, 
fondamentale per i suoi parametri 
di eguaglianza ira tutti i cittadini, 
che rimuove le differenze per non 
far prevalere, tra le altre, la supre¬ 
mazia economica. □5Gar. 


«Clientelali le nomine di Mastella» 

Pds, Lega, Ppi e Re: «In extremis piazzò i suoi» 


morraiico- Fini dice che -la Nazio¬ 
ne è la sintesi di tutti i valori, non 
soltanto i valori prettamente cri¬ 
stiani, ma i vaton della social ilà. 
della dignità dello Stato, dell'iden¬ 
tità di un popolo». Non c'è teorico 
deila liberaldemocrazia che defi¬ 
nirebbe in questo modo te Nazio¬ 
ne. L'Idea viene infatti da un filone 
culturale diverso e di quale filone 
si tratti ce lo dice un altro libro ap¬ 
pena uscito: Il legno stórto dell u- 
manitù di Isaiah Berlin, il cui sag¬ 
gio centrato è dedicato a quel 
campione del pensiero reaziona- 


agli individui) dì precipitare nel¬ 
l'abisso dell'anarchia e dell'auto- 
distruzione -Il tema di fondo della 
filosofia di de Maistre é un attacco 
m piena regola contro la Ragione 
quale era predicate dai philoso- 
phes del Settecento. Con ogni 
probabiliià Fini non voleva arriva¬ 
re a tanfo, definendo in quel mo¬ 
do la Nazione. E verosimile che il 
suo tentativo di trasformare un 

la* nostalgia e alta tentazione di 
menare le mani sia in ottima lede. 
Rii di così: die quel lentelivp sia 
la scommessa della sua vi la E tut¬ 
tavia pericoloso manipolare idee 
di quella forza con tele fretta e 
senza una vera discussione, per 
dolorosa che sia. 

Nell'interesse di tutti, dobbiamo 
sperare che il congresso rimedi al¬ 
meno in parte alla lacuna. Vor¬ 
remmo capire se il vero volto di 
An assomiglia di più al Fini che 
ancora distinguo sut valore per¬ 
manente della libertà o all'assun¬ 
to delle tesi che proclama: -Dalla 
libertà discende la nostra conce¬ 
zione dello Stato, della società, 
dei rapporti economici*. 

[Corradi! Augi»*] 


■ ROMA Dure a morire, le tradi¬ 
zioni clientelar! della Rima Repub¬ 
blica sotto il governo Berlusconi: 
stava cadendo, e proprio alla vigi¬ 
lia delle dimissioni presentate il 22 
dicembre scorso il ministro del La 
voto, l’ex de Clemente Mastella, 
nominava i suol amici ad impor¬ 
tanti cariche pubbliche, come i 
consigli di amministrazione degli 
enti previdenziali. Le nomine sa¬ 
rebbero avvenute- addirittura dopo 
che l'incarico per la formazione 
del nuovo governo era sialo affida¬ 
lo. il 13 gennaio, a Lamberto Dini. 
Tanto che alcune di esse sarebbe¬ 
ro oggetto di ricorsi da parte di diri¬ 
genti che si ritengono scavalcali. 

La denuncia viene da un groppo 
di depurati progressisti, di Rifonda¬ 
zione, della Lega e del Ppi che 
hanno presentato al presidente del 
Consiglio Dini una inten-ogazione 
chiedendo te revoca delle nomine 
■sospette» Sostengono che -quan¬ 
do il governo di cui faceva parte 
aveva presentato le dimissioni e il 
capo dello Sialo aveva già dato 


l'incarico a Dini*. Mastella ha no¬ 
minato -tutù i collaboratori del suo 
gabinetto in incarichi di grande re- 
sponsabilllà». Immediate la replica 
dell'esponente del Ccd. che alfei¬ 
ma di aver proceduto alto nomine 
•prima dell'incarico a Dini e della 

nomina del nuovo ministro del La¬ 
voro». ollrelulto con il previsto con¬ 
senso di altri ministri, a cominciare 
dal concerto con il ministro del 
Tesoro» di allora (lo stesso Dini) 
riguardo ai consigli dì amministra¬ 
zione. Non sofo Mastella allerma 
malignamente -che Ira i presceltivi 
sono persone indicate dalla Lega, 
dai Progressisti e dal Parlilo popo¬ 
lare, cosi come altri scelti da me*. E 
per tutti sarebbe valsa -la regola 
della qualificazione professionale 
e dell'esperienza In materia*. Ma k> 

smentisce il vicepresidente dei Pro¬ 
gressisti Fabio Mussi *La raffica di 
nomine - ha dichiarato -effettuate 
appena prima di lasciare il posto, 
nella migliore tradizione paleode- 
mocrisliana piuttosto che neolibe¬ 
rale, è di sua esclusiva responsabi¬ 


lità» Infatti -non solo i Progressisti 
non hanno fatto nomi o avanzato 
candidature, ma hanno immedia¬ 
tamente criticato metodo e inerito 
delle nomine». 

1 cosi elencati nell'intetrogazio- 
ne sono una decina, e riguardano i 
consigli di amministrazione del- 
l'Inpriap (nominato Salvatore Car¬ 
dinale, ex deputato de e capo della 
segreteria politica di Masfella) e 
dell'tnps ( Emiliano Amato, consi¬ 
gliere del ministro). Ed ecco il se¬ 
gretario particolare di Mastella, 
Luigi Del Gracco, nominalo diri¬ 
gente generale al Lavoro e nel col¬ 
legio sindacato dell'ente di previ¬ 
denza dei marittimi (Ipsema), di 
cui diventa presidente Donato Del 
Mese, invano candidato da Mastel¬ 
la a sindaco di Benevento. E poi 
collaboratori del mlnisiro ed espo¬ 
nenti del Ccd come Maria Novella 
Bettini e Giuseppe Caroli, gratificati 
rispettivamente con la presidenza 
detl’tslol e te nomina a commissa¬ 
rio dello Scau. 

DRW 


I 













gina 3 l’Unità 


in Italia 




Pisa, investito in pieno dall’esplosione dell’ordigno lasciato vicino alFaccampamento 



«•mòno p xeni II iw.ttova Cronica 


Una bomba nel libro di favole 

Attentato a un piccolo nomade, dito amputato 


Torino, tre baby-estorsori 
nel Convitto nazionale 

Par meri,*» «Malte 4115 ani, maMMtaaVmaito 
(Torta®), ha subito. rivendo Nili contini) paura di vaiuMle, 
('•Moratorie * dena** operai» da tra «Mi comparii di 
claeae. t una storte cium* eh» Ita, par teettarto, ma tenete 
rigorosa, *1 adueariaua antica, « principi MMk lauto*** 
Matti luccaaaa ari caaritta razionala Umbarto Luna 
aerato privata nalcaatrodTorino.Con, totem, gli a«Mnf 
dal geritati haanoiaagnl dado sgomento, riM'tocraduM*. 
Un ha dotto: -U mtt imparata alla (Mk alma 

•cMfaaa_ eM a caia, carta non gl a'* laudali ninno di 
dado, arai-.. In giornea «Minta ha sopportalo, ta agamie, 
par lungi» aeUhnana, la rioMaata di aoM • la rotativa 
minacce. Poi al* latto «angelo a ha danuactoto tatto al 
ca raMntari cha haaas a otptei c l rio taganL taBMTaitas. 
con 70.000tee appaia «Ma al loto coetaneo, a daa 
celiali con I goal la i w mi nar date . Ca aH coltello. 
Faceva» ari torio eoe» ai pad tot ani aarioa qaeM'et*, a In 
qua* acaola. «team paraampra una latta parila dia ari 
pariante al gaaco>, ha ncccntalc la «avana «Mtan. Oc 
dtea un anso, tacendoli raccerta tetto dritoatudanta di 
Vcncric. che hoquanta la daaao tana modla. I tra aaoi 
C—rifri to h aano ca teratt e parie Ita a m anti, 
mlaacctondoto con I coitoli, a eoatagrara toro som ara di 
danaro. La vetrina dall ' p ar a fa to n e ilprocura m i ioidi 
ratcndari tl gai ri lnl .-C eoa» do ra t e ta ra », ria «Meato, ta 
taerintc, ■ ragna agl ImmÌHMnL -a raccosto, targavo 
ntl portata^ di papMdtodnrita Ira alla volta, ragtfungavo 
la aoraraa cria qual tra mi obririgaoM a varaara 

partodk amenti— •■•Arnaldo-h» «pia g a i o Uragano-tra 

cominciata puael coma aao acheno.. a lo ho pomata: va 
ha*, ora taaroatteraMo... E Invoca ne, barata praaogutto- 
aria rim n aacala locava proprie pi*. Uni voltt ho provato a 
maghi o quoti m'hanno dotto: non faro lo atomo, noi non 
•enarriamo-.-. QM Intignanti darilatitiitoatafeuraiKxl non 
•aaaral mal accorri di ntoato:-I ragairi orano tranquIM. Mal 
ana fraaa. mal un caarportamanto «ha d laaclaaaa tatahe eli 
cha accodava-è aaa coti grava, cario, ma pto Pa Mtatst rio * 
da ma t o nato da ano vetrario-..-, tornammo di uno rial «ovari 
aataraari ha dotto, con la lacrima 
— agl occhi: «Starlo a erodere ad* 

cha ad vIbm r acc ont a to-* 

L InomdMtoaccorgamidlqaaalo 

i ■■ LP toutHriaaootaUgltfonididama 

mi 1 Bi t i noatroIgrioun'aducadoM 

w degna. ..detMamorlcomtociam, 

tperando «ha non ala troppo tardi- 


Un libro di favole trasformato in ordigno per colpire un 
bambino. Matteo, 5 anni, ha aperto quelle pagine colo¬ 
rate, lasciate vicino alla roulolfe, in un campo nomadi, 
eri {■ stato investito dall’esplosione. È accaduto alla pe¬ 
riferia di Cascina in provincia di Pisa. Al bambino, inve¬ 
stito al volto ed alle mani, è stata amputata la falange di 
un dito. Una bomba preparata da un esperto in esplosi¬ 
vi. Intimidazioni contro il campo nomadi, 

-- M|WLI|MM . 


■ PISA Un libro di (avole che 
esplode Una bomba carta prepa¬ 
rala per colpire un obiettivo deter¬ 
minalo: un bambino. Un gesto cri¬ 
minale, assunto, agghiactlnate. 
Ma lllolle che k» ha pensato e mes¬ 
so In alto I» raggiunto il suo obiet- 
Ilvo: Matteo, 5 anni, è Unito all'o¬ 
spedale investilo al volto ed alle 
mani dallo scoppio. Anche il luo¬ 
go, scelto por abboodonare il libro 
di (avole non era occasionale: vici¬ 
no ad un accampamento nomadi 
alla periferia di Cascina in provin¬ 
cia di Pisa, Un ordigno preparalo 
con moliacura. da mani che cono¬ 
scevano perfettamente gli esplosi¬ 
vi, Una bomba non mollo polente, 
forse paco più di un petardo, ma 
che comunque era stalo preparato 


con attenzione Preparato in ma¬ 
niera tale che aprendo il libro di ta¬ 
vole l'ordigno esplodesse e inve¬ 
stisse l'ignaro lettore. E questo è 
quello che e accaduto al piccolo 
Matteo Salloinovic, 5 anni, un 
bambino nomade che vive con la 
sua famiglia in una piccola roulotte 
parcheggiala alla Lavaria. una zo¬ 
na a ridosso dello Scolmatore. Ha 
Cascina e Crespina, in provincia di 
Pisa II luogo è non mollo distante 
dal posto dove ira qualche mese 
dovrà sorgere un'antenna gravita¬ 
zionale per la ricerca delle onde 
elettromagnetiche, eppure c'è 
qualcuno che ragiona in modo 
medievale. La volontà di colpire in¬ 
fatti è chiara. Gii inquirenti stanno 
lavorando già con attenzione La 


Vicenza: neonata in sacce di piaetica 

Um naeaata. ai Orca «tod glonri, i «tata «hbuMcnata to un 
_ tacchetto dptertfca a Thtomtyte*ra)ri*ctao alte dapali 
recinzione d uno studio ostetrico. A«fi*rbeteMmbe. eia 
itoto una paiunta, rito torri*»... credevo al 
trattone di un gattino- potaci, n àta t» toghe anatrine- 
mi qua «I prue un colpa, non erariale IHutol cechi- aulto 
prime ho paMato ri) p randaria In bracato, ma poi ho deche di 
non toccar Morto. ceni neonati non alea mal, • ho «Mo rt o 
aiuto--. Sul paatoé coai Intervenuta ma pattuita deho 
Mitri* etradato rii Sckto (Vteorua). cha ha Importato la 
ptocoto al prauto aaoaaraariari'aMariato rii Tritona. Sacanria 
< primi acMrtonMUrimeriW. la neonato d in buoM 
conditali rii «Muto a non ( i n n a to apparan ti traumi o 
Intoni. La Mmha, cha Indossava la giacca d ara luto 
iportha a ■» berretto, ara «tota adagiato a terra «ritatara* 
rii un aacchatto d ptoarica latctoto a parto. Sul la «teanria * 
già alato aparto m'tochtoato da parto ria Ma mariatnhn rii 
Vteorua. H reato Iporizzato è athaariOM d minati 01 
Invetri gitoti: -Sdamo cattando, ma certo ooe « fatte capita 
chi pomo aaaata la mamma rialto piccola abbandonato-, 
attuino gl* Interrogato atomo perme o, cercando quali ria 
Inrilzto. atmanauna traccia., oi * atato comunqM dattocho 
la plccoto era «tato toac lato In una poaiztoM tato da patir 
tataro ritrovate thbastenzaagavof ara rti -. 


squadra mobile di Pisa, il commis¬ 
sarialo di Pontedera e persino la 
Digos stanno conducendo indagi¬ 
ni. 

Malleo lunedi pomeriggio slava 
giocando vicino alla roulotte. dove 
vive con i propri genilon Tra i sassi 
la capolino un involucro coloralo. 


Il bambino, incuriosito si avvicina 
È un libro di favole con tanti dise¬ 
gni. Matteo ne è affascinato. Porse 
non ne ha mai vélo uno in vita sua. 
Tra le pagine, conte un segnalibro, 
sembra sporgere una banconota II 
bambino non la in tempo ad aprir¬ 
lo. che la bomba-carta esplode. Il 


boato e il pianto di Matieo richia¬ 
ma l'attenzione dei genitori. Urla 
per il dolore. È lutto insanguinato. 
.Lgfplosione.tohs investito al eolio 
ed alle manii'Vengono chiamali i 
soccorsi, il bimbo viene subito tra¬ 
sportato all'ospedale Lotti di Fon- 
lederà È tento gravemente ad una 
mano, e schegge gli sono entrate 
anche nel viso vicino ad un occhio. 
Matteo viene viene portalo in sala 
operatoria. I medici sono costrette 
viste te condizioni in cui si dova, ad 
amputargli la falange di un diio. 
Vengono estraile le schegge dalla 
mano e dal viso. Ora sta bene, ma 
ne avrà per un mese. Secondo gli 
inquirenti però te conseguenze po¬ 
tevano essere ben peggiori. 

Matteo vive con i suoi genitori in 
un campo nomadi non attrezzato, 
abusivo e senza servizi di sona, ai 
margini delle zone abitate E sicu¬ 
ramente qualche episodio di ten¬ 
sione si era verificato tra la popola¬ 
zione residente e i nomadi del 
Campo. Si parla di alcuni gruppi di 
giovani che avrebbero raggiunto di 
notte, più volte, l'accampamento e 
avrebbero pronunciato frasi offen¬ 
sive. Gli inquirenti confermano che 
episodi di motociclisti che hanno 
raggiunto il campo e si sono astici- 
nati con fare minaccioso sarebbe- 


cM poi lui fa Itola A Manto-, ahi 
che faccia lotta...-. 


ro avvenuti anche nei giorni scorsi. 
Ma nessuna piste viene esclusa, 
partendo dalla professionalità con 
la quale è stala preparalo l'ordi¬ 
gno -Una professionolità che po¬ 
trebbe essere di tenie persone - di¬ 
cono alla polizia - da un esperto di 
materiale esplosivo delle cave, a 
un cacciatore di (rodo, a un ex pa¬ 
racadutista. Stiamo ancora cercan¬ 
do di capire se si tratta di un avver¬ 
timento nei confronti dei nomadi, 
di un balordo in vena di scherzi o 
di un naziskin Nessuna pista per 
ora viene completamente esclusa-. 

-Non sono nella tradizione delle 
nostre zone - dice Carlo Caccima- 
no, sindaco progressiste di Cascina 
• atti di questo genere. Se verrà ac¬ 
certato che si tratta di un gesto mi¬ 
ralo a colpire i nomadi và ferma¬ 
mente condannato. Nel campo 
nomadi di Cascina, che è stato 
chiuso per lavori alla fine dell'e sta¬ 
te, c'era stelo qualche problema In 
passalo ma mai che superasse un 
certo livello di intimidazione mini¬ 
ma. spicciola-. Il sindaco Caccia- 
mano ha assicuralo che II Comune 
di Cascina segue con la massima 
attenzione la situazione GII Inqui¬ 
renti hanno anche in mano i resti 
del materiale esploso che è atten¬ 
tamente vagliato dagli esperti. 


Bioetica, adozioni alle coppie gay: é dibattito, anche polemico, dopo l’intervista di D’Aiema 

«Su scelte etiche non c’è linea di partito» 


Massimo D’Alema replica alle critiche mosse alla sua in¬ 
tervista a Famiglia Cristiana. «Ho espresso opinioni perso¬ 
nali, discutiamone*. Ma si indigna di fronte alle accuse di 
«slrumentalità* delle sue posizioni in vista di accordi con il 
Ppi. La discussione è aperta. L’Arcigay chiede un dibatti¬ 
to. Positive reazioni da parte di esponenti politici del mon¬ 
do caffoJIco. fi Coordinamento delle donne dei Pds: «Non 
confondere il confronto con la revisione della 194». 


u>ci ana di mimo 


■ ROMA *Ho espresso te mie opi¬ 
nioni personali intorno ad argo¬ 
menti complessi e delicati che In¬ 
terrogano la cultura e la coscienza 
di ciascun Individuo-. Massimo 
D'Atema replica alle critiche alla 
suo intervista a Famiglia Cristiann 
sul temi della vita, della famiglia, 
della bkietlca. deil’eulanasia. Cht- 
le sue riflessioni non siano condivi¬ 
se da lutti è, per D'Alema. un fatto 
scontato. Rassicura chi teme una 
mancanza di confronto Interno: 
-Avremo modo di discuterne - af- 
lenita - al lo stesso mi fatò carico 
di promuovere occasioni di con¬ 
fronto-. Insiste peni sut discorso sui 
limili dotiti politica: «Su temi cosi 


impegnativi che non appartengo¬ 
no alla sfera della politica, è im¬ 
pensabile che si possano assume¬ 
re posizioni o deliberati di partito» 
Ma a suscitare l'indignazione del 
segretario del Pds è soprattutto il 
sospetto, avanzalo da alcuni, cito 
le sue risposte siano dettale da in¬ 
tenti -strumentali- o -funzionali a 
meri accordi politici o elettorali- 
con il Ppi. -Chi lo ha sostenuto - di¬ 
ce D 1 Aleuta - dimostra di non ave¬ 
re aleuti rispetto per opinioni diffe¬ 
renti dalle proprie, ma soprattutto 
dimostra disprezzo verso la perso¬ 
nale od Invalicabile sfera morale 
morale di ogni individuo- Un invi¬ 
to. infine, n rispettare chiunque ri¬ 
fletta su questi problemi «senza 


pregiudizi e senza lenti ideologi¬ 
ci»-. Dopo te reazioni, la richiesta 
di confronto. Ad avanzarla è l'Aici- 
gay-Arci lesbica con una lettera 
aperta a Massimo D’Alema, in cui 
non si mette in discussione 11 diritto 
-sacrosanto- di ognuno ad espri¬ 
mere le proprie idee e opinioni. Ma 
-è evidente - è scritto nella lettera - 
che le opinioni personali di un se¬ 
gretario di partito finiscono per 
avere una risonanza elle va al di là 
del mero discorso culturale-. E al¬ 
lora la preoccupazione dell'asso¬ 
ciazione è per lo sconcerto deter¬ 
minatosi tra i propri iscritti e mili¬ 
tanti. per te dichiarazioni su fami¬ 
glie gay e adozioni da parte dei 
leader di un partilo considerato 
-solidale con le iotlc e te ragioni 
della minoranza gay-. Nella lettera 
non si manca di notare posiiiva- 
mente le affermazioni di D'Alema 
sui diritti da riconoscere anche alle 
coppie omossessuali. 

Coscienza e politica 

Sui confini Ira coscienza e politi¬ 
ca si sofferma Paolo Hultcr. consi¬ 
gliere comunale di Milano Ricorda 
che le questioni dell aborto, della 
coppia omosessuale, degli em¬ 
brioni e deH euianasia sono rego¬ 


late o regolabili da leggi del Parta» 
mento. -La politica - affeima Hut- 
ter - non può sottrarsi a delle scel¬ 
te, a lirimenti di cosa si occupa solo 
di potere e di economia?- Insem¬ 
ina seppure i temi sono controver¬ 
si. -la sinistra e it Pds non possono 
ridursi ad un caleidoscopio di pa¬ 
reri-. 

Entusiasti, invece, i commenti 
del popolare Romano Forleo e di 
Giuseppe Gambale della Rete. Per 
Forleo -con le dichiarazioni di D'A¬ 
lema in difesa deila vita che nasce, 
si apre la strada ad una partecipa¬ 
zione più viva ed evidente dei cat¬ 
tolici alla crescita e al rinnovamen¬ 
to del Ws-, Gambate sottolinea, 
piuttosto, l'apertura di D'Atema 
per migliorare insieme la legge 194 
sut tema della prevenzione e alla 
tutela dei diritti dell'embrione. -Un 
ponte - afferma - tra due conce¬ 
zioni prima inconciliabili- 

Guardar* alto (ottanta 

Un invilo a guardare alia so¬ 
stanza viene da Giovanni Berlin¬ 
guer, ex vicepresidente del comita¬ 
to bionico e relatore della )£#. -La 
legge ha funzionato - afferma 
lam e che il numero degli aborti si 
è ridotto di un terao in dieci anni. 


Ogni storco deve essere fatto fatto 
pe sostenere, ove esiste, la volontà 
di procreare delle donne e delle 
coppie- Per far questo secondo 
Berlinguer non c'è bisogno di rive¬ 
dere la legge, ma di «affermare un 
appoggio concreto e non retorico 
alla maternità e atta famiglia. -Cir¬ 
ca il dialogo con i cattolici - ag¬ 
giunge - mi sono faito un'opinione 
che va un po' oltre. Sono temi es¬ 
senziali per tutta la società, per tutti 
gli individui che non possono esse¬ 
re subalterni a piogeni di alleanze 
politiche, come ha fatto Casini 
quando ha posto la domanda 'di 
chi volete essere amici?"* 

La discussione conlinua anche 
tra le donne del Pds con dei distin¬ 
guo, al di là del merito, ira chi non 
rivendica su questi temi un mono¬ 
polio da pane delle donne e chi. 
invece, non vuote rischiare di ritol¬ 
tele in sordina il conflitto tra i sessi 
esistente sul potere di generare II 
tema di chi paria per prima e che 
ha I autorità di mediare su queste 
questioni era stato posto da Franca 
Chiaromonte e da Glorio Bullo. 
.Menile per Claudia Mancina della 
segreteria del Pds, questo mono- 
polo non esiste e quindi -Bene a 
fatto D'Atema a discutere anche 


con Casini nel tentativo di supera e 
vecchi conflitti». Ma è altrettanto i - 
cito, per Mancina, dissentire dalle 
sue opinioni Nel merito trova sba¬ 
gliato -pallore di revisione della 
194. perchè gli obiettivi della pre¬ 
venzione e della tutela dell'em¬ 
brione. da condividere, sono nella 
legge stessa*. E per quanto riguar¬ 
da gli omosessuali Mancina esclu¬ 
de discriminazioni in base a stili di 
vita. «La giurisprudenza - afferma - 
ha già stabilito che anche i singte 
possano adottare: mi pare che 
questo risolva la questione. Saran¬ 
no i tribunali del minorenni a valu¬ 
tare l'affidabilità di chi chiede di 
adottate¬ 
li coordinamento dette donne 
del Pds Intonitene con un comune 
calo, in cui si sottolinea: * Chi ha 
sostenuto la coscienza del limite 
nella scienza e in politica, non può 
non ritenere fecondo un dibattito 
libero, teso a lar incontrare senza 
pregiudizi culture e valori divorai-. 
Per quanto riguardala 194 sf ricor¬ 
da che «iniziative innovative per so¬ 
stenere ta scelta di maternità e un 
dialogo con donne di albe culture 
politiche è già In atto-. Ma questo, 
si aggiunge, non va confavo con la 
revisione della legge. 
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Composta 
la causa 
tra «l’Unità» 
e Santerini 


a Con atto di citazione notifica¬ 
lo il 7 marco 1991 Giorgio Sante- 
tini in proprio e quale presidente 
dell'Associazione lombarda dei 
giornalisti, ha convenuto in giudi¬ 
zio avanti al Tribunale civile di 
Roma la Spa l'Unità, il direttore 
del quotidiano Renzo Foa ed il 
giornalista Antonio Del Giudice, 
richiedendo il risarcimento dei 
danni per un articolo comparso 
su l'Unità del 19 novembre 1990, 
nel quale si riportavano ampi 
stralci di un altro articolo, a firma 
Umberto Brindarli, comparso sul 
n. 1282 di Panorama dell'l 1 no¬ 
vembre 1990, contenente espres¬ 
sioni ritenute da Giorgio Santeri¬ 
ni gravemente ingiuriose e diffa¬ 
matorie nei confronti propri e 
dell'Associazione lombarda dei 
giomalisfi, della quale in quel pe- 
riododi tempo era presidente. 

In particolare Santerini si dole¬ 
va delle affetmazioni ingiustifica¬ 
ie riguardanti la gestione del con¬ 
gresso di Bomtio della Fnsi e del 
fatto che l'Unità si chiedesse iro¬ 
nicamente se Panorama fosse 
stalo da lui «querelato- per il con¬ 
tenuto diffamatorio dell'artìcolo 
dì Brindato 

Prima che la causa romana 
fosse decisa, l'Unità, riconoscen¬ 
do il carattere lesivo delle espres¬ 
sioni riportate nell'articolo in 
questione e considerato che ef¬ 
fettivamente Santerini ha conve¬ 
nuto il Brindani, il direttore di Pa¬ 
norama Andrea Monti e la Arnol¬ 
do Mondadori Spa in un giudizio 
tuttora pendente avanti al Tribu¬ 
nale di Milano, ha chiesto a San¬ 
terini di rinunciare all'azione ed 
ha offerto di rifondergli le spese 
del giudizio. 

Santerini. e con lui l'Associa- 
ztorto lombarda dei giornanti, vi¬ 
sti i chiarimenti offerti dalla con¬ 
troparte. ha accettato tale propo¬ 
sta comprensiva anche del fàtto 
che lo stesso Giorgio Santerini ha 
la possibilità di scrivere soll'L/rufo 
di oggi un articotoche conclude i 
contrasti intervenuti e superati. 


«Tutto bene 
quel che 
nnisce bene» 

DtODD Ì D in inrìnìitaf- 

■ Erano le 28 righe che V Unità di 
4 anni la mi avevo dedicato e al¬ 
trettante scrivo oggi. Erano «cattive- 
e false perché dovevano essere co¬ 
ri e perciò oggi il problema mi 
sembra questo: che cosa dire ai let¬ 
tori, che nulla ricordano o quasi di 
quelle parole pesanti? 

La scelta è questa: una dedica. 
Innanzitutto alla mia lamiglia e alte 
persone che miconoscono. Li rin¬ 
grazio di non aver interrotto il rap¬ 
porto di stima nel miei confronti 
nonostante la durezza delle accu¬ 
se, che non sono state solo di quel- 
l'articolo e di questo giornale. La 
seconda dedica riguarda l'Unità. 
sono Itoto che abbia compreso che 
non sonoquello che II giornale di¬ 
pingeva e che oggi un elemento di 
verità in più viene guadagnalo da 
tutti, a cominciare proprio dai let¬ 
tori di questo giornale. La terza de¬ 
dica riguarda il mestiere di giorna¬ 
lista e gli effetti di questo lavoro 

Molti sostengono che non ci si 
può salvare dalla stampa cattiva. 
Ovvero quando ri diventa un ber¬ 
saglio, una persona pubblica ri¬ 
schia di non avere scampo. Deve 
arrenderei. Ecco, ta mia esperienza 
è stata diversa Non solo lo scritto 
dell’L/mto mi ha pesantemente at¬ 
taccato, ma parecchi altri. Non 
posso parlare di una vera e propria 
campagna contro di me, perchè la 
mia rilevanza non merita iniziative 
a tappeto Ma un durissimo e lun¬ 
go attaccoc'è slato e non ha esclu¬ 
so denunce penali, delle quali so¬ 
no slato prosciolto senza giudizio. 
Se dicessi che è slato semplice at¬ 
traversare queste strade, direi una 
menzogna. Ma sono passato senza 
rinunciare a nullo della mia libertà. 
Dov'ero quattro anni fa sono oggi e 
non ho ceduto alla voglia di ritirar¬ 
mi nel privalo, che pure conteneva 
attrattive molto forti. 
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Una novità dagli atti dei giudici. Domani inizia il processo, ma è già previsto il terzo rinvio 


Ora spunta la foto 
di Andreotti 
nell’auto dei Salvo 


Domani è prevista l'udienza preliminare per decidere 
l'eventualità del rinvio a giudizio di Giulio Andreotti per 
il reato di «associazione maliosa» Il previsto sciopero 
degli avvocali palermitani dovrebbe comportare un 
nuovo rinvio, ormai il terzo. Dalle nuove carte deposita¬ 
te dai giudici del «pool» palermitano diretto da Giancar¬ 
lo Caselli, salta luori un'altra fotografia destinata ad ali¬ 
mentare allre polemiche. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

«uranio iomto 


■ PALERMO. Ironìa del destino, su 
un manifesto campeggiava la scrit¬ 
ta: >11 gusto pieno della vita-. An- 
dreotti annuiva soddisfatto, stringe¬ 
va man), si intorniava sul segreti 
della ricetta di uno degli amati più 
antichi d’Italia. Era il giugno dell' 
81, si avvicinavano le elezioni per il 
rinnovo dell’Assemblea regionale 
che avrebbero visto !a De trionfare 
ancora una volta confermandosi 
partito di maggioranza relativa 
Erano ancora gli anni d'oro per la 
«alena bianca». Il venite molle 
della Sicilia continuava a premiare 
lo scudocrociato, slmile In questo 
a un Veneto altrettanto ■bianco» e 
Inespugnabile. Andreotti, in quel 
momento privo di cariche, (atta ec¬ 
cezione per quella di presidente 
della commissione esteri della Ca¬ 
mera, con il suo tour in terra di Sici¬ 
lia, veniva a dare una mano agli 
amici eterni della «uà» corrente 
C era Salvo Urna, quel giorno a 
Caltanissetta, accanto ad Andreot- 
ll. C'era SiMo Coca, il senatore 
sepdoc iodato presenza forte In 

quel cullcglo. C erano tulli i pieni- 

potenziaci della provincia. Niente 
di speciale. Una tappa decisa al- 
l'Ultimo momento, In sostituzione 
di un comizio previsto a Piazza Ar¬ 
merina, in provincia di Enna. Una 
giornata elettorale come tante. In 
visita a una delle aziende llore al- 
t'occlilello dell’economica sicilia¬ 
na. con un occhio rivolto ai pac¬ 
chetti di preferenze ma senza per¬ 
dere di vista obbiettivi e telecame¬ 
re. Durante la sua lunghissima car¬ 
riera, Androoili. di visite cosi, ne 
avrt latte migliala. Senooclte, a di¬ 
stanza di tredici anni, quella sosta, 
quella deviazione nel cuore della 
Sicilia Interna, acquista un signifi¬ 
cato processuale attualissimo. Ri¬ 
schia di diventare un altro rospo, 
difficile da ingoiare. 

Cominc iamo col dire che di quel 
viaggio non c’è traccia nei "logli di 
bordo» deila scorta del senatore. 
Naturalmente non si traila dichissà 
quale Anco nero», è la semplice 
conferma (si aggiunge a tante al¬ 
tre 1 ) del fallo che II potente de ave¬ 
va fa possibilità d( andare e venire 
dalla Sicilia senza obblighi partico¬ 
lari, senza che restassero prove 
scritte dei suol itinerari. Oggi, della 
tappa di quel viaggio, si é final¬ 


mente trovala una esauriente do¬ 
cumentazione lotografica L'han¬ 
no scopetta gli uomini della Digos 
di Caltanissetia. rispondendo a 
una -delega» che la Procura di Pa¬ 
lermo invio a tutte le Questure ita¬ 
liane. qualche mese fa Scopo del¬ 
la ricerea: ricostruire, nei limiti del 
possibile, lutti i viaggi di Andreorti 
fra il )978e il 1987. 

Foto Mandalo 

Una, è la foto dello scandalo. A 
coioti, nitida, nsullalo di una in¬ 
quadratura ravvicinata Sì vede An¬ 
dreotti in vestito blu. camicia az¬ 
zurra, cravatta scura, aprire la por¬ 
tiera di un'Alta 6,2500 di cilindrala, 
di colore blu scuro Anche la larga 
è perfettamente leggibile: »PA 
562351» Anche l'autista è ormai 
identificato: é un dipenderne deila 
Regione. Ma é stalo il numero di 
targa a lar risalire gli uomini della 
Digos ai proprvelario dell' auto 
L'Alfa 6 era intestata alla Salite, la 
socrélà,di Nino e Ignazio Satvoche 
si occupava in quegli anni della ri- 
scossviHve dei tributi in Stalla. 
Quell'auki blindata, utilizzata da 
Andreoitl per II suo giro elettorale, 
appartenne al due cugini di Salemì 
sino al 30 aprile del 1991. quando 
venne ceduta a una società roma¬ 
na. Le albe foto di quei giorno ser¬ 
vono solo per ricostruite la visita al¬ 
lo stabilimento dell’ Avema, e non 
svelano circostanze significative. 
Andreotti che sale su quell'auto, 
invece, signlfic» molto. Significa 
che I Salvo mettevano a disposizio¬ 
ne del grande capo corrente tutti i 
loro potenh mezzi. Significa anche 
che per Andreotti sarà più difficile 
negare d'aver conosciuto i due cu¬ 
gini. e affermare, nello siesso tem¬ 
po di non averli mal visti neanche 
In fotografia 

Sìn'ora si avreva notizia dì una fo¬ 
le che ritraeva Andreotti in compa¬ 
gnia, fra gli altri, di Salvo Lima e Ni¬ 
no Salvo, denho l'hoiel Zagarello. 
nel 79. Andreotti aveva spiegato 
che si. Nino Salvo era accanto a lui, 
ma a quel tempo pensava che fos¬ 
se solo *11 direnate deil altergo- 
Ma come faceva a non sapere che 
quell' auto blindata, e quell’ auti¬ 
sta, non avevano nulla a che vede¬ 
re con l’apparalo tecnico del suo 


panho? SI vedrà 

Tèrzo itovio 

Domani, almeno sulla carta, do¬ 
vrebbe iniziare l’udienza prelimi¬ 
nare a porte chiuse Tutti gli indica¬ 
tori dicono che si tratterà di un ini¬ 
zio fittizio, con l'accordo fra le patti 
- accusa e difesa- di rinviate a nuo¬ 
va data. Se le previsioni si rivele¬ 
ranno esatte, saremmo in presenza 
del terzo rinvio richiesto dai legali 
di Andreotti. Domani, a Palermo, é 
previsto uno sciopero degli avvo¬ 
cati e i difensori romani di An¬ 
dreotti. Franco Coppi e Odoardo 
Ascari, dovrebbero chiedere al gip 
Agostino Cristina un’altra pausa di 
riflessione L’ultima integrazione 
alla memoria dei giudici Lo Forte. 
Natoli e Scarpinato, è stata infatti 
presentata martedì 9era, e ciò ren¬ 
derà necessario un altro rinvio -tec¬ 
nico». Andreotti. intanto, ha già fat¬ 
to sapere che non Intende venire a 
Palermo. L’inchiesta, dopo avere 
subito una fortissima accelerazio¬ 
ne. sembra destinata adesso a un 
fisiologico ralteraamemo. 

Schietta gigantesca 

I giudici del -pool», diretto da Ca¬ 
selli. comunque, hanno brucialo le 
tappe. Sembra una stona iniziata 
tanto tempo (a. Non « cosi II 27 
matzo del 93 giunse al Senato la 
clamorosa richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere contro Giulio 
Andreotti per -concorso In associa¬ 
zione maliosa». Per la cronaca; An¬ 
dreotti. in vita sua, aveva collezio¬ 
nato 27 rinvio a giudizio: Mai con¬ 
vesso L’ultima. 246 pagine, strio 
gate, eoo le affermazioni di un 
pentito che aveva consentito di for¬ 
mulare le prime Ipotesi di reato. Il 
caso espiare non solo in Italia, nel 
mondo intero. Per la prima velia 
veniva rivolta un’ accusa cosi pe¬ 
sante contro un uomo politico che 
per 21 volte era stato ministro, e 
per 7 presidente del consiglio. An¬ 
dreotti denuncio subito ■complot¬ 
ti». ■ persecuzioni», l’esistenza di 
■centrali» che pilotavano i pentiti. E 
avanzo sobrio la richiesta di una 
giustizia eapida- che mettesse gli 
Italiani In condizione di sapere su¬ 
bito se per cinquanl’anni erano 
stati governati da un «fetonte di 
Cosa Nostra» o da un galantuo¬ 
mo». I magistrati palermitani accol¬ 
sero l'invito e la sfida. Limitarono te 
nuove indagini ad un anno, evitan¬ 
do di riconere a due possibili pro¬ 
roghe, dì sei mesi ciascuna, pur 
previste dal codice. 

Asàochuiom maftoM 

L’inchiesta si dilato rapidamen¬ 
te Le tónte accuse dei primi pendìi 
vennero minuziosamente passate 
al setaccio I pentiti - oggi • hanno 
raggiunto quota diciassette. Sono 
stati coinvolti nel lavoro uomini 



BMotatootH 


della Dia. del Ros. delio Sco, delle 
Digos. Si sono rivelate utili te inter¬ 
cettazioni telefoniche e ambienlali 
Il numero delle catte del processo 
sfiora ormai quota novanlamila E 
quando il 23 giugno del "93 i giudi¬ 
ci avanzarono al richiesta di rinvio 
a giudizio modificarono l'imputa¬ 
zione: -associazione maliosa». Una 
scelta obbligala ■ dissero - di fiorile 
aU'enorme mote del materiale rac¬ 
colto. La prima udienza prelimina¬ 
re era prevista per il 14 ottobre, e 
saltò perchè la difesa chiese tem- 


TanaOWDuelolo 


po. Salto, per lo stesso motivo.ll 16 
dicembre. 

Tecnicamente, l’udienza che 
inizia domani potrà concludersi in 
diversi modi II gip Grislina pouà 
rinviare a giudizio l’impulato. o 
proscioglierlo. Pouà eccepire sulla 
competenza tenitoriale. o inviare 
gli atti al Tribunale del ministri In 
enfiami* i casi, accusa e difensori 
potranno ricorrere In Cassazione. 
Per ora sono tutte ipotesi teoriche 
Per il momento dovrebbe trattarsi 
solo del terzo rinvio. 


Napoli, Aurelio Ghio le acquistava alle aste giudiziarie. S’aggrava la posizione dei giudici Esti e Demma 

D perito vendeva armi ai camorristi 


Pistole, fucili, mitra e candelotti di dinamite sequestrati ai 
boss venivano acquistali alle aste giudiziarie dal perito bali¬ 
stico Aurelio Ghio (arrestato l’altro ieri), che poi rivendeva 
ai camorristi. Ad accusarlo sono stati numerosi pentiti. Si 
aggrava anche la posizione dei magistrati Demma ed Esti. 
Quest’ultimo, secondo gli inquirenti, fino a 4 anni fa in con¬ 
tatto con il malavitoso Malvemo, era «il consigliere giuridi¬ 
co del clan Alfieri». Dei due giudici si occuperà oggi il Csm. 


PAI MOSTRO INVIATO 

MARIO «coro 


m NATOLI, Ito uomo di scienze in¬ 
sospettabile al servizio della ca¬ 
morra. Motto noto negli ambienti 
giudiziari per il suo Invero di perito 
balistico e dattiloscopico, Il profes¬ 
sor Aurelio Ghio. finito In carcere 
l’altro feri Insieme al magistrati Ciro 
Demma, Antonio Est! e al direttore 
dell’istituto di medicina legale del- 
l'unlveisliA -In Sapienza». Luigi 
Mucchltirclll. acquistava alle aste 
giudiziarie micidiali armi seque¬ 
strale alla maturila organizzata, 
che |Xil rivendeva al camorristi 


Nella sua casa torinese, gli investi- 
galori hanno trovato un vero e pro¬ 
prio arsenale-, di cui solo una mini¬ 
ma parte delle armi risulla da col¬ 
lezione e denunciala regolarmen¬ 
te. 

Lerfeefaztonf 

A mettere nel guai il famoso pe¬ 
rito cl sono le rivelazioni del penti¬ 
to Pasquale Galasso e di alili tre 
pregiudicati Si aggrava anche la 
posizione dei due magistrati. Dem¬ 
ma c Esti. Di loro si occuperà, oggi 


pomeriggio in seduta straordinaria, 
la prima commissione referente 
del Csm. che dovrà decidere se 
propone ai litolari dell'azione di¬ 
sciplinare - il ministro di Grazia e 
Glusliza e il procuratore generale 
della Cassazione - di promuovere 
iniziative di loro competenza nei 
confronti dei due togati inquisiti. 
Ma a Palazzo dei Marescialli si di¬ 
scuterà anche del caso di Conado 
Carnevale, l'Alto magistrato che in 
alcune conversazioni telefoniche 
intercettate nel suo studio, avrebbe 
espresso giudizi ed apprezzamenti 
negativi nei confronti detl'ex primo 
presidente della Cassazione. Anto¬ 
nio Brancaccio, attuale ministro 
dell’Interno, e del collega Giovanni 
Falcone, 

Laringe 

L'inchlesia salernitana sulle to¬ 
ghe sporche. Intanto, va avanti 11 
consigliere di Corte d’appello di 
Ancona, Ciro Demma, accusato di 
aver «aggiustalo» t processi a carico 
di camorristi autori della strage di 
Torre Annunziata, 6 staio interro¬ 


gato feri fino a larda sera dai magi¬ 
strali. ma è si professato innocente, 
sostenendo di non aver mai incon¬ 
trato quei camorristi 1 pentiti, inve¬ 
ce sostengono che ha intascalo 
cinquanta milioni dal clan Altieri. I 
soldi gli sarebbero stali consegnali 
il giorno stesso in cui Demma pro¬ 
nuncio la requisitoria con la quale 
chiese l'assoluzione degli imputali 
Alfieri, CesaranoeBrasiello. Anche 
sul conto del giudice Esti piovono 
altre, inquietami, accuse. Secondo 
gli inquirenti, il magistrato, che fino 
a tre giorni (a lavorava al Tribunale 
di Bologna, negli anni Ottante sa¬ 
rebbe stato "Consigliere giuridico 
del clan camorrislico di Carmine 
Alfieri» Finito in manette con l’ac¬ 
cusa di associazione maliosa. Esti 
non dovrà rispondere di comrzio 
ne in quanto gli investigatori lo ri¬ 
tengono 'Organico alla camorra». 
Sarebbe staio in contatto, inoltre, 
fino alla primavera dei 1991, con il 
boss Antonio Malvemo. con il qua¬ 
le si sarebbe recato a casa di un al¬ 
tro camorrista, Domenico Sottra¬ 
rrò. ucciso ite anni fa in un aggua- 


Spiazzi: «Fermai il golpe 
Era una trappola» 


UAC NOSTRO INVIATO 

MWHnawurroM 


m VERONA, la misteriosa telefo¬ 
nata che blocco, la notte fra il 7 e 
l’8 dicembre 1970. il tentalo golpe 
del -principe nero» Junio Valerio 
Borghese? •Gliel'ho (alta io-, rivela 
il conte Amos Spiazzi di Corte Re¬ 
gia, il famoso - o lamigerato. a scel¬ 
ta - colonnello della "Rosa dei Ven¬ 
ti» Un difensore delle istituzioni? 
Non proprio: -Borghese t’ho salva¬ 
to Andreotti slava per intrappolar¬ 
lo». 

Cosa MCOMM quei <lon»? 

Avevo il comando del secondo 
groppo dell'II” reggimento arti¬ 
glieria campate, a Momorio Vero¬ 
nese. Ero anche l'ufficiale addetto 
alla sicurezza. A metà pomeriggio 
mi telefono un amico, Elio Massa¬ 
grande... 

l'nrtinmtsta? 

Si, lui Mi disse che certi personag¬ 
gi, dell’enlonrage dell'Alloro mini¬ 
stro dell’inlemo Andreotti, aveva¬ 
no contattato tutte te formazioni 
di destra chiedendo toro di orga¬ 
nizzare "qualcosa di grosso" per 
contrastare l'imminente visita in 
Italia di Tito Ordine Nuovo ed Eu¬ 
ropa Crinllà non avevano accerta¬ 
to Avanguardia Nazionale ed il 
Fronte di Borghese si Proprio quel 
giorno Borghese ed i suoi erano in 
movimento Massagrande sentiva 
puzza di brodaio 

Mora? 

Aspetti Poco dopo mi chiamò il 
generale Corniani. fiduciario trive¬ 
neto del Fronte Nazionale. Eccita¬ 
lo: »ll comandanled ha chiamalo, 
i gruppi A (ndr: quelli operativi) 
stanno andando a Roma per lare 
una cosa importante». Poco primo 
delle 21, sulla linea operativa, mi 
arrivò dal comando di Cremona 
l'ordine di- attuare l’-estgenza 

C«••*? 

Un piano operativo segreto, depo¬ 
sitato presso tutti i comandi, che 
prevedeva l’immediato intervento 
delle forze amiate in servizio di or¬ 
dine pubblico, in caso di som¬ 
mosse, di gravi perturbamenti. Il 
mio reparto avrebbe dovuto recar¬ 
si a Busto Arsizio Potevamo arre¬ 
stare immediatamente qualunque 
perturbatore dell’ordine pubblico. 

Eniia primi «otta? 

AHre volte l’ordine era arrivalo, 
ma con la precisazione: ■Esercita¬ 
zione». Quella sera si faceva sul 
serio, 

CosLpartMe. 

Prima telefonai a Comianl. per av¬ 
vertirlo Non mi credette. Allora 
chiamai direttamente la sede ro¬ 
mana del Fronte Nazionale, in via 
S Angela Melici C'era una grande 
confusione II maggiore Rosa, alla 
fine, riuscì a passarmi il principe 
Borghese. GII spiegai cosa slava 
succedendo: "Guardi che se ha in¬ 
tenzione di fare qualcosa... e scat¬ 
tato questo piano .. » . Era una trap¬ 
pola, fi avevano buttati allo sbara¬ 
glio per poi arrestarli, dimostrare 
che c era staio un tentato golpe e 
far passare leggi eccezionali. 


Swgfmefecradtfla? 

Mi disse che poco prima aveva ri¬ 
cevuto un altro allarme da) mini¬ 
stero. dal tenente colonnello Con- 
de. Morto poco dopo, per inciso, 
portato per intatto alla clinica Fi¬ 
lippo Neri di Roma prima che po¬ 
tesse fare un dettagliato rapporto 
sugli avvenimenti di quella notte. 
Borghese, alla fine, diede il con¬ 
trordine. 

Coti Mf»c* la spia-. 

Affatto, lo sono un soldato, non 
mi presto a far uscire della gente 
dalle tane per arrestarla. Odio 
queste cose, come odio le leggi (i- 
berticitle che volevano provocare, 
io ho firmato anche per la libera¬ 
zione di Negri e Curdo: di Emilio 
Vesce sono un ottimo amico. 

Ma voi, partite» o no? 

Certo. Con le batterie ed il perso¬ 
nale affidabile. Infilammo l'auto¬ 
strada. Poco prima del casello di 
Agiate la radio ci trasmise il con¬ 
trordine: -Attuare esigenza trian¬ 
golo . esercitaztoneesercitazione- 
esercitazione». L’emergenza era 
rientrala Pare che l'ordine opera¬ 
tivo non tosse partito dal capo di 
stato maggiore ma dal generale 
Maletti, del Sid. 

•L'aMreoraano-, cioè. Lo atoMo 
cht mimMò più tarli I»-Rom 
M Vanti-. E tei Ani In fotte* nel 
1974. Ma cos'aia la -Rosa tM 
Vanti»? 

Niente, in fin dei conti. Era il nome 
che noi, una cinquantina di uffi¬ 
ciali anficapitalisil ed «ntlmarxisti, 
avevamo dato ad un nostro pro¬ 
getto per trasformare Gladio in 
una specie di milizia nazionale al¬ 
la luce del sole, svincolala dal pat- 
lo atlantico ed affidata ai riservisti 
Qualcosa del genere esisteva già. 

non noncorft chr ì nhrtlMnrl 

oi-, tMuiJilk; UJS.NUO Uv.i nel li- 

bo kid il grosso del reclutamento 
avveniva nell'area dei riservisti, lo, 
ad esempio, alla fine di ogni con¬ 
tingente segnalavo il nome dei ra¬ 
gazzi affidabili... 

WtSKtstf? 

Degli anticomunisti Non so quan¬ 
ti venissero poi reclutati. Faceva¬ 
no in seguito dei corsi informativi, 
qualcuno l'ho tenuto anch’io: 
guerriglia, controguerriglia, tatti¬ 
ca. strategia. Ero bravo. Si simula¬ 
vano anche azioni "vere", attacchi 
a convogli militari con personale 

specializzalo.. 

C«M badaste? 

Mi lecco te ferite dopo sei anni di 
carcere preventivo, aliti dodici di 
sospensione dal servizio senza 
poter lavorare se non in nero - ho 
fatto di tutto, dall'insegnante al 
benzinaio - e 18 assoluzioni. Ora 
sono generate in ausiliaria, tra tre 
anni vado In pensione. Ho scritto 
un libro. -La Rosa dei Venti», sono 
in trattativa con la Mondadori, 
lèi ha «ondèto B cimato JuRw 
£Wo, alterante ad Ab. Approva 
tó fretta? 

Approvo. Sono sempre un monar- 
chjco E aspetto: se qualcuno mi 
chiedesse dì candidarmi... 


to Antonio Esti, comunque, sarà 
interrogalo domani dai suoi colle- 
8hi salernitani. 

Il racconto 

Secondo il racconto del pentito 
Pasquale Galasso, confermalo in 
pieno dagli altri collaboratori di 
giustìzia. Domenico Cuomo, Co¬ 
sternino Laiola e Pasquale Loreio, 
il perito-lralficante di armi era lau¬ 
tamente pagalo Parte del denaro, 
perù, finiva nelle tasche di qualche 
suo collega nominato dal Tribuna¬ 
le. per poter -ammorbidile» gli esa¬ 
mi. Cuomo avrebbe parlato di cin¬ 
quecento milioni di lire t provento 
di estorsioni) che la camorra 
avrebbe elargito a Orio per -con¬ 
vincere" il professor Luigi Macchia¬ 
teti! a stilare perizie compiacenti in 
merito al processo d'appello della 
strage di Torre Annunziata. In un 
primo momento, l'incarico sareb¬ 
be stalo affidato al professore Bai- 
ma Bollone (io stesso che recente¬ 
mente ha esaminato la "Sacra sin¬ 
done-). il famoso perito, dopo es¬ 
sere stalo avvicinalo da Olio, 
avrebbe rifiutalo il lavoro. 


Processo Enimont 

Nuovo memoriale di Craxi 
«Tutti finanziavano 
La Fininvest ci privilegiava» 


■ MILANO. Bettino Craxi. dal suo 
eremo di Hammamel. ha ricordalo 
ieri a Silvio Berlusconi il loro idillio 
ai tempi della prima repubblica Lo 
ha latto con l'ennesimo memoriale 
destinato ai giudici milanesi del 
processo Enimonl Un memoriale 
di 24 pagine in cui l’ex segretario 
del Psi ribadisce la suo estraneità 
alla gestione finanziaria, palese e 
soprattutto occulta, del partito e at¬ 
tribuisce ogni responsabilità, come 
al solito, al deiunto tesoriere Vin¬ 
cenzo Balzamo. Oasi scrive, in mo¬ 
do un po’ contorto. Bettino Craxi: 
-Non conosco - riferendomi al 
groppo Fininvest che aveva parti¬ 
colarmente privilegiato il pattilo, 
anche se non eravamo dì certo il 
solo, nella collocazione degli spazi 
televisivi per la propaganda eterio- 
ratee anche attraverso varie forme 
di intervento pubblicitaria - con 
chi Balzamo trattasse direttamente 


la materia relativa al sostegno da 
assicurare al partito, ma è certo 
che anche con il groppo fininvest 
Balzamo aveva sistematicamente e 
personalmente stabilito te migliori 
relazioni-. Craxi cita pure i presunti 
ottimi rapporti di Balzarne con una 
serie dì imprenditori indicali come 
finanziatori del Psi' "l'amministra¬ 
tore delegato della Fiat», «l’ing. Car¬ 
lo De Benedetti*. -Ugresli- e poi i 
, gruppi Montedison ed Eni. 

L’ex segretario del Garofano ha 
spedito nel pomeriggio un altro fax 
dalla Tunisia. Per chiedere che il 
processo Enimont venga spostalo 
altrove: -Non posso non avere... la 
più grave perplessità circa In obiet¬ 
tiva serenità e la libertà di analisi e 
di giudizio... lo chiedo che siano ri¬ 
stabilite condizioni vere e rigorosa¬ 
mente legali di giustizia e pere to 
non posso non decidere di presco¬ 
lare istanza per la remissione del 
processo nd altro giudice». 
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Mercoledì prossimo Giovanni Paolo II riceverà in udienza 
i gestori dei più importanti locali di ballo italiani 


E le discoteche 
arrivano in Vaticano 


Don Benzi 
«Un segnale 
positivo» 


Il «diavolo» in Vaticano Mercoledì prossimo Giovanni 
Paolo II riceverà i gestori delle discoteche italiane per 
una delle udienze private più singolari e clamorose del 
suo pontificato «Da tempo tentavamo di avviare un dia¬ 
logo con la chiesa», dice Bruno Cristofori presidente del 
Silb, sindacato locali da ballo che organizza 5 mila di¬ 
scoteche in tutta Italia «Ogni sabato sera dai 3 ai 5 mi¬ 
lioni di giovani vengono da noi» 


■ RIMIMI Don Oreste Benzi è teli 
ce La sua battaglia per andare nel 
le discoteche a parlare coi giovani 
iniziala più di (re anni la e stoppala 
bmscamente dal vescovo di Rimi 
ni, sembra essere giunta alte bailu 
le duali II sacerdote aspetta un se¬ 
gnale positivo dall Incontro di mer¬ 
coledì prossimo in Valicano 
Dm (end, tutta è MMe nri 

La prima volta sono andato al 
•L'Atno Mondo* di Rimlni Era ap 
pena scoppiata la guerra del eol¬ 
io Sono partito di II per lai parlare 
I ragazzi La (unzione di un prete 
in discoteca è quella di cogliere e 
Interprelare sempre meglio le 
Istanze profonde dello spirilo dei 
ragazzi lo mi mettevo dentro di 
loro, decodificavo poi verbalizza 
vo le loro gioie le loro paure telo 
ro attese I ragazzi mi dicevano *1 
nostri padri dovrebbero stare più 
vicini a noi Non lasciateci soli 
aiutateci Quell appello va colto 

1 arrivato lo stop drive- 


Era I estate dell 994 Con Bibi Bai 
tendi molare del Bandiera Gialla 
di Rlmlm, feci un programma di 
sci Incontri Ma il 5 giugno il ve¬ 
scovo monsignor Marrano de Ni 
colò fece un discorso mollo duro 
definendo I gestori di discoteche 
■mercanti della notte* nel senso 
che la foro smania di lar denaro 
puh portare ad csaporazionl Ma 
non disse che non bisognava an¬ 
dare In discoteca lo proseguii ma 
arrivò presto lo stop MI disse che 
non riteneva opportuno che lo an 
dassl In discoteca a parlate coi 
giovani, anche se lo scopo era 
buono a 

I vere che per Misurimi cri 
4 e metterci «rifa toro hm- 
l d'onde oc ottavi m Mi¬ 
cetto Il contano con le giovani 
generazioni penso sia più agile e 
senlllo, «portato avanti coi mes 
saggi e I contenuti di canzoni e 
complessi Seguivo i gruppi in vo 
ga Usavo spesso te parole di firn 
Morrmori che diceva -Non chie¬ 
dermi se li amo dovrò spiegarli 
perchè vivo» 

Ore N Pepe potrebbe dere rie IL 
heraareeperitMe da Mg» ev¬ 
iriate. 

Lo spero Ote I incontro in Valica 
no col gestori delle discoteche è 
un segnale del tempi che cambia¬ 
no 1 giovani anche quelli che 
vanno a ballare a volle sono soli 
Bisogna aiutarli Rispondere alle 
loro richieste Andare in discoteca 
e parlare con loro significa incon 
Irarsi con la dimensione spirituale 
dell uomo Bisogna riprendere 
quel cammino 

□ WG 


DAI MOSTRO INVIATO 
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■ LUCO DI ROMAGNA II Valicano 
ha dato lok Mercoledì prossimo 
Giovanni Paolo II riceverà alcune 
decine di geston di discoteche pei 
una delle udienze pnvate più sin 
golan e clamorose del suo pontili 
calo Aprendo il dialogo con quelli 
che lino a poco tempo la venivano 
etichettati da molti vescovi come 
culton dell effimero e propagaton 
di valori di dissolutezza il Papa di 
(ano abballerà te riamerà di inco¬ 
municabilità da sempre esisterne 
fra chiesa e-popolo della notte- A 
lottare la situazione e centrare ri 
bersaglio e sialo Bruno Cnslolon 
presidente del Silb sindacalo ila 
Nano locali da ballo 

Dialogo con la China 

•Oa lungo tempo spiega te no 
sira organizzazione remava di av 
viare un dialogo con te chiesa Fi 
no ad oggi il mondo delle discole 
che è staio consideralo da larga 
parie degli ambili ecclesiastici una 
realtà piena di storture tentazioni 
e anche pericoli per le giovani ge 
aerazioni Insomma si C andati 
avanti per tanto (troppo) tempo 
col luogo comune secondo il qua 
le rialto e uguale a peccalo Per lor 
luna i tempi sono cambiali e la 
chiesa ha avvialo una sorta di di 
sgelo nel nosm confronli Porse 
perchè sono finalmente venirli a 
galla te reali dimensioni morali e 
culturali del popolo delle discole 
che In sostanza s è capilo che an 
che la notte m discoteca ha i suoi 
valori Cète cultura dello stare as¬ 
sieme del combattere la solitudine 
del comunicare con te musica del 
recepire i messaggi spesso impor 
tanti contenuti nelle canzoni e ai 
traverso teli messaggi distinguere e 
respingere le tentazioni elve ovvia 
mente navigano attorno al pianeta 
giovani Dal momento che non e 
fra i principi della chiesa quello di 
cnminalizzare il mondo dei giova 
ni ecco i pomi segnali di riawui 
namento e dialogo- 

Mercoledì manina una delega 
zione di gestori delle olire S mila 
sale da ballo sparse in rulla Italia 
andra dal ponlelice per farsi cono 
scere e (orse aprite ullletalmente la 
prima tese di una nuova era L esi 
lo dell mconlro è allessi con mie 
resse da quella frang la deliaci! lesa 
che in penlena tenia da tempo di 


comunicare coi ragazzi del sabato 
sera e di entrare nei riempii della 
musica- Un anno fa ci provò don 
Oreste Benzi ma fu stoppato dal 
velo del vescovo di Rmuni Ora il 
muro dell incomunicabilità e della 
dillidenza sia perissero abbattuto 

Cinque milioni 

•Pochi dall servano a spiegare 
I eiiiii'i del lenomeno illustra Cn 
stolon ogni sabato sera vanno a 
in discoteca dai 3 ai 5 milioni di 
giovani e ogni anno si coniano 
cte-npfessrvamento 250 milioni di 
-passaggi- nelle sale da ballo di lui 
te Italia Nei 5 mila locali dissemi 
nan in tulle le province lavorano 
120 mila persone II fatturato com 
plesstvo di queste mastodontica 
azienda supera i 3 mila miliardi di 
lire Senza contare occupazione e 
introni dell indotto- Purtroppo la 
mente il presidente della Sito < è 
ancora un vero e proprio uro al 
bersaglio nei nosin confronti Le 
discoteche sono sbozzale da una 
valanga di lasse Se « considera 
anche la Siae ogni esercizio deve 
dare al listo il 60 dell incasso lor 
do Gol governo Amilo vi imo un 
vali all incredibile letto del 65' di 
lasse È inevitabile che un simile 
salasso alla lunga mena in gmoc 
eh» molle gesUom e dia spaz» al 
le attività abusive In Europa abbia 
mo il non inviabile pomato delle 
tesse pagaie Un esemplo significa 
livo amva dalla Cina dove i gestori 
di locali da ballo pagano appena 
di lasse appena il 3% dell incasso 
annuale- 

Arrivano t cinesi 

C è però una piccola soddisla 
zrone per il Sito (che conte 4 mila 
iscnlli) nei giorni scorsi è amvata 
in Itelia una delegazione cinese di 
operatori del seriore In tutte le cute 
dello slemurwno paese onemale ci 
sono mega discoteche Ma si slan 
no cercando nuove Ironliere an 
che in questo ambilo E i cinesi so¬ 
no arrivai» a Lugo per discutere 
con Cnslolon la possibilità di acqu 
slare -knowhow- La Iraltativa 0 
avviala L Italia può offrire mollo II 
mesi prossimo sarà una delega 
zione della Silb a volare in Oriente 
Nasce sull asse Lugo-Pechino il so¬ 
gno del sabato sera dei giovani u 
nesi 



Avvisata la giunta lombarda 

Usi lottizzate, l’accusa é abuso d’ufficio 


Raffica di avvisi di garanzia per la giunta regionale della 
Lombardia per la vicenda della lottizzazione delle no¬ 
mine Usi Risparmiati dai provvedimenti solo i due as 
sesson che si erano dissociati dalla decisione sulle no¬ 
mine maturala dopo una notte di trattative tuli altro che 
politiche intercettate dal Comere della Sera Da venerdì 
cnrmnceranno gli interrogatori degli indagati a partire 
dal presidente leghista Paolo Amgom 


■ MILANO Nuova svrolla gradina 
na nell inchieste sulla lunga none 
delle loitizazioni della Regione 
Lombardia len la procura della re 
pubblica di Milano ha inviato avvisi 
di garanzia al presidente della 
giunte regionale il leghista Paolo 
Amgom e a tulli gli assessori de! 
Pirellone ad esclusione degli as 
sesson Tiziana Rogora (Lega) e 
Marghenla Peroni i Ppi l che si era 
no dissociale dall approvazione 
della delibera di nomina dei 59 
manager della sanila decise dopo 
una norie di tranaliw tuli altro che 
politiche Per ludi il reaio ipotizzalo 
e quello di abuso di ufficio E da 
venerdì i sostituti procuratori fatuo 
Napoleone Giovanni Batoste Rol 
lero e Gaudio Gmaidi inizieranno 
la sene degli mlerrogaion degli 
amminislraion regionali inquisiti 
Dopodiché vena presa la decido 
ito sull eventuale nnvki a giudizio o 


sull archiviaz»ne 
Nulla finora è trapelato sui pro¬ 
babili nuovi elementi acquisto dai 
magistrali inquirenti prima di ginn 
gere alla decisione di inviare le bu 
ste gialle con gli avvisi di garanzia 
alla giunte regionale della lombar 
dia dopoché i nomi de! presiden 
le Amgom e degli assesson che il 
30 dicembre scorso hanno appro¬ 
valo le nomine dei direllon genera 
li delle Usi e degli ospedali azien 
da della regione erano già siali in 
serili nel regislro degli indagali 
L inchieste era partite dopo die 
i dialoghi ha i politici del Puellone 
ei-ino siali resi di dominio pubbli 
co da una ciomste del Comere 
della Sera che aveva intercettato 
quella conversazione noltuma già 
zie a un telefono a viva vote nma 
sto tnsento nella stanza della spai 
lizione In quel dialogoasscssori c 
consiglieri regionali della Lega del 


Psi e del Ppi discutevano dei direi 
lon delle Usi alla stregua di pedino 
da giocare sullo scacchiere potili 
co sul mercato dei voli senza mai 
lare nemmeno un cenno alle qua 
Ini professimi ili di j i Anditi!» ma 
soliamo sul -niorno- in termini di 
voli che ogni nomina avrebbe po 
tuto offrire ai panni sponsor E alla 
(me la scelte era ricadute solo in 
parie sui prolcssiomsli indicali da 
una società di consulenza (la Rus 
sei Reynolds) che per conto e a 
spese dello Regione aveva selezio 
nato i cumcula Una dozzina di 
candidati considerali di terza cale 
goria aveva misteriosa mente preso 
il posto di allrefianu manager di 
puma e seconda lascia bocciali 
inopinatamente Scoppiavano 
quindi feroci polemiche politiche 
ira le opposizioni che chiedevano 
le dimissioni della giunte Lega Ppi 
Psi (appoggiala dal -riformista- 
Luigi Corbami e il presidente Arri 
goni che difendeva la scelle falle 
Qualcuno come il capogruppo le 
ghisla Stelano Galli giushlicava i 
Ioni della squallida conversazione 
spariitona con la logica del -cosi 
lan tutti- Insomma un inizio di an 
noscoppietlanle 
Poi menno un ispezione ordì 
nata dal ministro della Sanità Raf 
lacle Coste si concludeva ncono 
scendo -piena legittimità- alle no 
mine regionali e un alba ordinala 


dal pretelle! puntivi Iindiec sul 
I appallo di i nusuli n /1 ilhdalo al 
te Russe! Ri vnnlils ini igislralidcl 
te proc ma di Milano iniziavano la 
sene degli miemigalnri racto- 
glic iiiltii ir dirli piisizr mi te p ir 
le di consiglieri u gitili ili sognrtein 
dei partiti rapini se ni il ne Ila mag 
gKiianza inainge r boi ciati e poli 
hci che ai erano interessali alle 
questioni legale alla sani! i Se alla 
vanoconleuipor mcamoule anche 
alcune perquisizioni 
Ma nemmeno la milizia ilelli 
sermone sul registro de gli indagati 
è sembrala scuotere piu di lauto i 
vertici delti Regione Unnliaidm 
che hanno crnitimiato imperterriti 
a elilendere la legittimità c la coirei 
tozza procedurale delle nomine 
por la sanili Eppure il pool di ma 
gistrati ai quali il procuratore e apn 
Bonelli ha allidiui I inchieste gode 
di glande lama por le molli e apil 
lan inchieste colutone sullo male 
latte dei pubblici einiiiimisiraloridi 
Milano c di gnu parte de II Iunior 
land Ma (Li oggi do|w la milizia 
della tattica di avvisi di garanzia 
che hanno r iggiiiulei il Pire Itone e 
probabile e he il vusaritc giudizil 
no dell i vici itela li mi i se untele i 
palazzi della iroluie i IniulMreia 
Anchcsercstenoelidcufut non 
tomi giudiziari lutti da definire è 
evidente la rile-v inz i poltrii i eletta 
vicenda i pne hi me si elalk elezioni 
region ili 


Una grande festa 
di compleanno 
por la nuova Unità 

m Pnma candelina per LVmlO 
rinnovala È già passalo un anno 
dal 24 gennaio del 94 quando per 
la prima volta la direzione la teda 
zione e lumi la struttura tecnica si 
clmcnlarono nella -scommessa- di 
portare m edicola un giornale 
•doppio con i diversi argomenti 
divisi m due fascicoli disiinn II bi¬ 
lancio eJellespenmento primo in 
Italia è ampiamente positivo gra¬ 
zie anche alle numerose iniziative 
editoriali che lo hanno accompa 
gno E quindi il direttore Walter 
Veltroni ha voluto festeggiare con 

I omminlslratorc delegalo Amato 
Matite e tutti coloro che I! giornale 
ogni giorno contribuiscono a farlo 

II primo compleanno della nuova 
UntlO insieme a tantissimi amici 
che non sono voluti mancare al 
I appuntamento affollando la serie 

del giornale fino a lardi pollHd 
giornalisti sindacalisti reglstt atto 
ri Impossibile ncurdare lutti i no 
mi Possibile ricordare 1 alleilo con 
cui sono siali vicini al giornale clic 
compiva If suo pnmo anno 



Alterto Pais 


Indagine, commissionata dalla Walt Disney, traccia l'identikit dei ragazzi da 5 a 13 anni 

I bambini italiani? Teledipendenti 


m MILANO Cuti lami soldi in lasca 
e Iv dipendenti i ragazzini italiaiu 
rie il gioco resta al primo posto nel 
loro impiego del lempo assorben 
do quasi Ire ore -il g» imo (171 mi 
nuli) quel momento di fantasia 
però c insidialo da vk ino dalli le 
tensione la -bab> suicr- elettroni 
ca <ht li none attaccali atto schei 
mo per quasi due ore e mezzo al 
giorno (146 munto i ( on netta di 
sten73 seguono ki studio (85 mi 
nuli al giorno) c una mezzora di 
tenute di penodK 1 spee attizzali pei 
giovanissimi 

L allarme è lane iato atta preseti 
razione (tolte nerica mb ragazzi al 
le soglie del 201 X 1 - <.<imnir.sioii.jta 
dalla Wall Disile) Companv Italia 
alla Infralesl Burke c condona su 
un campione di 3000 giovani dai 6 
ai 13 inni rappresenteiividcl 10 
detta popolazione n izionak -I 
bambini dei pievi ricchi avverte 
Cnx-Jo (atto preside me (lettili 
k ni tramali Forum lor ( hitd WQ 


«IO 

fare non (miseorto per le sirade 
ma sono soli abbandonali di fron 
te alte televisione e ai loro giochi¬ 
li rischio TV è ancora piu e levato in 
un paese come I Italia m cui l apice 
di ascolto dei giovanissimi invece 
di essere nella fascia pomeridiana 
è nel dopocena -Bisogn i che le la 
miglic incalza Gianfranco Nofen 
responsabile dei programmi dei 
ragazzi dotta Rai riprendano il to 
ro metto di guid r scegliendo i pro¬ 
grammi adatti al figli e guardandoli 
cein loro Da parte nostra c c un 
impegno a lare piu .il lonzi e 1 le a 
■ ttiel pqlttttico- 

Se tulli gli intervistali dichiarano 
di aver visto la lelevsuuie il giorno 
|mma è invece se mpre poco diflu 
s<i I abitudine di andare al cinema 
anche se in nprcsa ( 27 ) Ben piu 
atta è la percentuale di quelli che 
negli u li imi Ire mesi hanno letto un 
settimanale per ragazzi (34 81) 
che sale quando si fratta di aver Ict 
lei almeno un penerriico negri ulti 


mi dodici mesi (914 i Se i io 
metti trovanocosieiriadinanza nel 
te gioiti alt dei ragazzini i libri in 
vece sono quasi degli estraile i In 
sintonia con la tendenza dei geni 
lon i giovanissimi si confermano 
do iiessimi leiton agli ullimi posti 

in confronto il resto degli europei 
solo il 628) degli interviste li nel 
I ultimo anno ha letto almeno un li 
bro clic vuol dire e he c è la e olisi 
stenle fascia di I 372 clic nell nifi 
mo anno non ha sfoglialo henne he 
un libro In media dichiarano di 
ave! ricevuto c letto due libo all ali 
ilo ritesso ritento rispetto ai e ncla 
nei europei i pie ioli iiatiam toma 
nife siano nella bassa conoscenza 
delle lingue straniere solo il fi l 
storila una lingua slr ime ra e di v* 
Ilio si fratta dell inglese a se uola 
Il carni» in e ui > ragazzini ilalia 
ni bruciano vera melile le tappe' e' 
nel possesso di denaro alla do 
manda -quanti soldi hai adesso in 
lasca’- si scopre che la e tfra media 
denunciata è eh (tonte e 700 lue 
Una costila non da poto se- si 


considera lei) digli mien Miti e 
che ben ilbR diclini uh nere in 
saetottiipiu li 80 nuli lue I) il 
Iroc miti I ' p stelle ir 1 Cile li inno ri 
cenilo d.u gì mirai negli ultimi Ut 
mese e siala eh ‘Munì i e 500 lire t 
soldi e! ili ai gii re inissimi vilo |K-r le 
pieeole tonilxre tsseuniu in misi 
a t in i elue-nul i miliardi I inno HI 
Ile ai soldi s|» si <liu Halli! itti il ri 
gazziiiii infili se e sull « pusii di 
lutili e lo i In li i g r mi i r iggnm 
gelido uni < gin in clicisoliale 
illusi {iati ti gì nino mi e uopo 
eri I vx sii ine f/i rullìi u uisi Un 
quiilrx lilla lussi II qui Ilo elle 

ciiurg! ilu 11 ili uni e Ini in i-s il 
birre e tu e I si 1 in iui| i I isi 11 di 
esclusione se pi illuni ni II, dissi 
piu b issi Se 11 nielli i n i/iou ik di 
glutine ili 7 (sudile ge glint din 
c ite von in le sia 11 bu u le li i i |X 
Indie ipuzzli e igiiuluuisi itola 
il Seul il nume rosee luk il I qui 
e he i b imbuii vi k no il 20 riilvin 
piu elei mml ma stuellano indù di 
piu 
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Spara alla fidanzata 
e poi si ferisce 
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Sette MWnM, 6» on é cemmuion» 
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«.A ferreo: lavatimi, Uretere M Ceno, curanti sette 
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Numero verde per l’assassino 

Marghera, uccide ramante e telefona al giornale 


Ha sgozzato la sua amante. Ha telefonato ad un giorna¬ 
le, Il Gazzettino, per fame ritrovare il corpo. Ha conti¬ 
nuato a chiamare i cronisti per spiegare, sfogarsi, mi¬ 
nacciare il suicidio... Sette telefonate, tre ore dì conver¬ 
sazione registrata prima che la polizia riuscisse ad anti¬ 
cipare l'appuntamento fissato con un giornalista ed a 
catturare l'omicida: un balordo di mezza età che anco¬ 
ra non sa spiegare il vero «perché». 

_ PAI NOSTRO invia |Q 


■ VENEZIA. Busso e magio, I ca¬ 
pelli ricci Ingrigiti, un Lucio Ballisti 
In miniatura, cammino nei corridoi 
della caserma Albanese guardan¬ 
do le telecamere e brontolando: 
■Riprendetemi bene, eh. Faccio 
bella ligula?». Pare sguazzarci, nel 
media. Il quoranlaclnquenno Ser¬ 
gio Pogororo, piccolo balordo, mo¬ 
desto delinquente, periferico tetin- 
lover. Ha sgozzalo la sua amante, 
non sa neanche lui perche. Ha an¬ 
nunciato il delitto ad un quotidia¬ 
no. Il Gazzettino. Per una notte, 
una mattinata ed un pomeriggio 
ha latto ammattite carabinieri, po¬ 
liziotti e cronisti, continuando a 
tempestate di teletonate per paria- 
re, stogaisl, annunciare suicidi. Il 
telefono allunga la vita? La sua di 
sicuro. L'hanno preso prima che si 
ammazzasse, se mal ne aveva avu¬ 
to l'intenzione Non ha allungato 
l'esistenza dell'amante: Pegoraro, 
spartendosi Ira la concotrenza, 


aveva più volte anonimamente an¬ 
nunciato la volontà di ucciderla ad 
un altro quotidiano, Il Mollino di 
fbdotn 

Oggi il Gazzettino uscirà con 
cinque o sei pagine sul (allaccio. 
Ce ne vogliono, per trascrivere tre 
ore di tdetonate. A cominciare 
dalle prime due, martedì sera «Mi 
passa un cronista?-. Alla voce, roca 
e dialettale, risponde Elisio Trevi¬ 
san. -Lei è un crooisla di nera? Ho 
ucciso la mia amante, l’ho appena 
accoltellata Andate sono il caval¬ 
cavia a Marghera.. C'è una Tipo 
rossa,..-. C'era davvero. E dentro, 
riversa sut sedile di guida, coperta 
dal suo pellicciotto di leopardo sin¬ 
tetico. la gola tagliata, Luciana Dal 
Corso, quarantasettenne casalin¬ 
ga-estetista di Malcontenta, sposa¬ 
te, un Aglio. Era uscita di casa, po¬ 
co prima, dicendo che doveva an¬ 
dare a recuperare dei soldi in un'a¬ 
genzia di viaggi II marito si nuova 


all im provuso vedovo e tradito 
Passa un'ora e mezza, l'omicida 
richiama, parta col capocronista 
Adriano Favaro. Vuole assicurarsi 
che II corpo lo abbiano trovato 
Conltnua a sfogarsi: -Mi ha perda¬ 
lo in taccia come per dirmi: 'Per¬ 
chè l'hai latto?'. E le ho detto ti 
amo lo stesso', e l’ho baciata tn 
bocca lo stesso-. Perchè l'ha fatto? 
■Perchè sentivo di perderla e non 
volevo perdere ntiella donna, era 

una U.ivi.v,«nj vi- ... ..— 

vo perderla- Bel sistema. Il killer 
riattacca, chiama stavolta i carabi¬ 
nieri di Monselice: Co copi te mia 
donna. Non mi prenderete vivo-. Il 
maresciallo Alberto Menghini rico¬ 
nosce subito l'inconfondibile voce 
di Pegoraro. nei guai con la giusti¬ 
zia lin dalla tenera età di 13 anni 
L'omicida ha Analmente un nome 
Trovarlo è un ailro discorso 
Alle nove di mattina richiama II 
Gazzettino. Non c'è ancora nessu¬ 
no. Prova più tardi, usa gettoni, il 
capocronisla gli fa dare un numero 
verde e si precipite in ufficio Da al¬ 
lora. un diluvio. Pegoraro paria con 
Favaro, paria con Trevisan, paria 
con altri, sta in linea anche tre 
quarti d ota di lite Sarà agitato, ma 
è Ireddo. E pignolo. Arriva a rim¬ 
proverare I giornalisti: -Non avete 
scritto che non sono sposato Non 
avete scritto che vivo eoo mia ma¬ 
dre...*. Telefona dopo l una solo 
per informare il centralinista: -Non 
ce te laccio più, mi ammazzo-. Ci 
ripensa, raggiunge ancora Trevi¬ 


san Infine fissa un appuntamento 
col giovanecrontsla: alle 16. in sta¬ 
zione a Padova Trevisan parte, 
■con un pò di paura ma pensando 
che di me si fidava-. Smacco. Pe¬ 
goraro arriva in lieve anticipo. La 
polizia e prima, lo arrestano, ha 
ancora II coltello in lasca. 

E di nuovo- perchè diavolo ha 
ammazzato l'amante? Al quotidia¬ 
no veneziano non t'hanno capito 

N»nr* f* <fo C '•» ’• mi Jv* 

tAjiJolvUUMiurtioimiia*, ua^uute 

Elisio Trevisan: -Aveva conosciuto 
quella signora un anno e mezzo fa, 
in una discoteca di Abano. 1 primi 
tre mesi era state una amicizia 
quasi da ragazzi, un'innamora¬ 
mento progressivo. Poi erano di¬ 
ventali amanti Mi raccontava delle 
gite che tacevano come dei ragaz¬ 
zini'. delle scuse che lei inventava 
per allontanarsi da casa.. Diceva 
di avere avuto tante donne - sono 
brutto ma me la cavo' - e che però 
la sua vittima era l'unica che gli 
aveva dato qualcosa, qualcosa an¬ 
che sul piano pstcoiogko. E allora 
perchè ucciderla? Perchè avevano 
progenato di fuggire assieme, se lo 
erano promesso Ma lui avanzava 
dei soldi da uno strano giro di per¬ 
sone. e non riusciva a riscuoterti. 
Niente soldi, niente fuga. Temeva 
di tare una figuraccia col suo amo¬ 
re... e piuttosto, t'ha sgozzata’ . 

Più o meno, combacia con le al¬ 
tre lesionate fatte, fino ad un mese 
fa, ai -Mattino di Pàdova* Tre in 


tutto, sempre per dire -stasera am¬ 
mazzo la mia donna-. Nell'ultima, 
raccolte da Tiziano Maison, aveva 

minaccialo. -Ho un appuntamento 
con lei in albergo. 0 mi danno 
qoello che mi devono o le taglio la 
gola* La polizia, sempre informa¬ 
la. non aveva ponilo farci niente. 
Le sporadiche ed imprevedibili 
chiamate di quello che pareva un 
milomane non erano registrate 

. M,—«-/. 

venu untoli tulli a sua ut t nuota, 

assieme alla anziana mamma Un 
personaggio, in luogo. A tredici an¬ 
ni il primo soggiorno in un titorma- 
lorio, a Parma, dopo una sfilza di 
funaielli. Poi un deniroe luori. ina¬ 
nellando denunce e condanne per : 
furti e trofie Sì era trasferito a Vare¬ 
se. aveva sposato una ragazza di 
Milano, lavorava da saldatore in 
un'azienda metalmeccanica. An¬ 
cora denunce per piccoli reati. In 
più. l'aveva preso il vizio di bere 
Separazione, divorzio, licenzia¬ 
mento. Finirà l'avventura lombar¬ 
da era tornato dalla mamma, a 
Monselice. Vivacchiava di espe¬ 
dienti. aveva ricominciato coi lutti. 

Il maresciallo Menghini l'aveva ar¬ 
restato, l’ultima volta, lo scorso no¬ 
vembre. dopo un colpo in una 
gioielleria Nel taschino della giac¬ 
ca teneva la foto della sua futura 
vittima. -E questa chi è?-, gli aveva 
chiesto il carabiniere -La mia don¬ 
na Per lei metterò la feste a posto-, 
aveva risposto. 


m Parma -Addìo Giorgia, siamo 
costretti a sposarci in questo modo 
poiché i tuoi genitori non voleva¬ 
no. È l'unico modo per stare insie¬ 
me- Poche righe drammatiche 
scritte a stampatello sulla pagina 
bianca di un libro. Accanto, sui se¬ 
dile delia macchina, il corpo senza 
vita e completamente nudo di 
Giorgia Pelagatti, 21 anni, studen¬ 
tessa universitaria. I colpi di pistola 
sparali dal suo fidanzato, l'agente 
di custodia Teodoro Paradiso di 20 
anni, hanno troncato te sua esi¬ 
stenza e quella di un bambino che 
probabilmente teneva in grembo 
Una tragica storia d amare o un 
delitto accuratamente preparato e 
-mascherato-? La ragazza uccisa 
era riservata ma molto conosciuta 
nella tranquilla città emiliana, e le 
prime reazioni dei suoi amici sono 
di incredulilà per l'accaduto. Inol¬ 
tre. parecchi particolari del latto 
non sono ancora siati chiariti. 

Di certo si sa che poco dopo le 
22 di martedì era attivata ai carabi¬ 
nieri una telefonata da un abitante 
di un casolare, che da qualche mi¬ 
nuto sentiva dei lamenti, delle in¬ 
vocazioni d'aiuto provenire dalla 
strada I militari si sono precipitali 
a Castel Nuovo di Colere, frazione 
di Parma, ed in una viuzza sterrate 
hanno trovato Paradiso, senza al¬ 
cun vestito indosso. Era in uno sta¬ 
to pietoso, quasi rantolava -Anda¬ 
te più in là. sull'auto c'è la ragazza 
che ho ucciso-, ha detto II giovano 
ai carabinieri con le ultime forze 
che gli restavano. Circa 400 metri 
avanti. un'Alfa 75 con il cadavere 
di Giorgia. Quattro colpi di pistola 

eia, sparati con i arnia a <.,romanza 
della guaidia Carceraria, una Be ret¬ 
te calibro 7.65 Paradiso ha poi evi¬ 
dentemente cercato di uccidersi, 
ma gii è mancato II coraggio o te 
freddezza. Ricoverato immediata¬ 
mente in ospedale, gli è stala ri¬ 
scontrate una ferita di striscio alla 
tempia ed urialtra, mollo grave, al¬ 
l'addome. Il ragazzo si era sparato 
probabilmente dal basso vetso l'al¬ 
to, provocandosi te lesione di 
un'arteria ed una emotragia inter¬ 
na. La prognosi è tuttora riservata, 
ma i medici deil'ospedale di Par¬ 
ma hanno «congiurato la sua mor¬ 
te con un complesso e lungo inter¬ 
vento Ora è piantonato in rianima¬ 
zione. in attesa di essere interroga¬ 
to per chiarire I dubbi che gravano 
sulla vicenda. Nei suoi confronti è 
stato spiccato un’ordine di arresto 
per om ic kf io volontario. 

Teodoro era passato a prendere 
Gorgia con te sua auto vetso te 20. 
come (ante altre volte. Ma stavolta. 


(orse solo nelle sue Intenzioni e 
non in quelle della fidanzala, qual¬ 
cosa era cambiato. A quanto si è 
appreso da alcune indiscrezioni, la 
giovane studentessa non avrebbe 
lasciato a casa sua del messaggi o 
segnali che potessero far supporre 
una determinazione suicida. Inol¬ 
tre non ri sono dei riscontri oggetti¬ 
vi che te ragazza fosse Incinta. Ad 
un primo esame medico superfi¬ 
ciale. nulla esternamente la pensa¬ 
re ad una gravidanza. Unico indi¬ 
zio. la frase sul libro che pare scrit¬ 
ta dallo stesso fidanzato pochi atti¬ 
mi dopo il dramma: -Auguri Gior¬ 
gia - dice, per poi aggiungere evi¬ 
dentemente rivolto ad altri -, Era 
anche incinta*. Nessun segno ap¬ 
parente di lotta o resistenza, latito- 
meno di violenza subita dalla ra¬ 
gazza prima deU'omfeldlo. Forse il 
giovane si è in qualche modo 
«peritilo» immedialamente dopo, 
come fa pensare un albo scritto, 
un biglietto su un cartoncino bian¬ 
co d'auguri trovato aneti esso sul¬ 
l'auto. -Giorgia ti amo, ti prego tor¬ 
na da me*. Un folle gesto passiona¬ 
te per restare definitivamente uniti? 
Ma tali parole potrebbero riferirsi 
anche ad un altro stato d'animo, 
quello di chi si seme abbandonato. 
Teodoro e Giorgia, secondo te pri¬ 
me testimonianze, avrebbero infat¬ 
ti avuto un rapporto burrascoso. 
Pare che ogni tanto il ragazzo le 
mettesse te mani addosso, e co¬ 
munque I due qualche giorno fa 
avevano avuto una violente discus¬ 
sione. I genitori di lei erano assolu¬ 
tamente contrari a questa relazio¬ 
ne. Giqrgia,,giovane e promettente, 

spruaenza. secondo i parenti do¬ 
veva tagliare la sua storia d'amore : 
con Teodoro, originario di Matera 
e impegnato in un mestiere «diffici¬ 
le- nel penitenziario di vìa Butta. 
Un fidanzamento non gradito che 
nonostante tutto durava da circa 
un anno, una vicenda probabil¬ 
mente complicata dalla gravidan¬ 
za di tei. Per cercare di far luce sul 
defitto sono stati interrogati ieri po¬ 
meriggio il padre c te madre dell'a¬ 
gente. Ma molti dubbi potranno es¬ 
sere chiariti solo dall'esame auto- 
ptlco, che è stato fissato per doma¬ 
ni Da parie loro gli inquirenti non 
si pronunciano, ma in seguilo ai 
primi accertamenti sembrano pro¬ 
pendere per la tesi di un litigio im¬ 
provviso sfociato nella tragedia. 
D'altra patte anche con questa in¬ 
terpretazione rimangono degli am¬ 
pi margini di dubbio, a meno che il 
ragazzo non abbia agito con una 
lucidità e determinazione omicida 
dairariconfrcmti. 


L’autoparco della mafia 

Trovate in un box 
fatture false intestatate 
a grandi multinazionali 


1 figli della provetta 

Padre e nonno chiedono 
il disconoscimento. La madre: 
«Una legge in difesa dei bimbi» 




■ MII-ANO, L'autoparco milanese 
della mafia è una vera miniera di 
sorprese. 1 magistrati milanesi di 
Mani Pulite vi hanno trovato II ban¬ 
dolo di una matassa che li ha por¬ 
tali sulle tracce di 50 miliardi -spor¬ 
chi-. uno dei quali finiti nelle casse 
del defunto Psi craxiano in cambio 
dì alcuni appalti. In manette sono 
finiti tre imprenditori, che in un 
box dcll’aulopaico custodivano, 
secondo l'accusa, una montagna 
di fatture false: Cario Cottarelll. le¬ 
gale rappresentante della Compu¬ 
ter Sccurity e manager della Cober 
spa, Antonino Rizzo, legate rappre¬ 
sentante della Cober. e Ganclau- 
dio Zavaroni, legale rappresentan¬ 
te della Gcpln spa. Rizzo e Zavaro- 
ni sono accusati di evasione fisca¬ 
le. Cottarelll è accusato anche di 
corruzione e finanziamento illecito 
del Psi. 

le indagini erano partite nel 
gennaio 1993. ad opera della ma¬ 
gistratura fiorentina. Al centro. Il fa¬ 
migerato autoparco di Giovanni 
Saloni in via Salamoilo, a Milano, 
crocevia di traffici di droga ed armi. 
1,0 fatture false riguardanti quest'ul¬ 


timo filone furono sequestrale ma 
non interessarono gli Inquirenti di 
Firenze, Quella copiosa documen¬ 
tazione è giunta nei mesi scora a 
Milano E la Guardia di finanza, do¬ 
po una faticosa ricerca, è riuscita a 
risalire ai tre Imprenditori II box 
era stato affittato dall'autista di una 
delle società In particolare, vi sa¬ 
rebbero state fatture false emesse 
dalla Computer Security e intestate 
attraverso la Cepìn spa a grosse 
imprese, tra cui Honeyivell. Erics¬ 
son. Elini-Data Tuttavia non e an¬ 
cora slato accertato se tali imprese 
abbiano aiolo rapporti illeciti con 
gli Indagati. Nè ri sa che line abbia¬ 
no latto quei miliardi «sporchi- In¬ 
terrogato più volle nel mesi scorsi. 
Cario Cottarelll avrebbe dichiarato 
di aver riversato a Gianclaudio Za¬ 
varoni gran parie del denaro Zava¬ 
roni avrebbe chiamalo in causa 
una terza persona, deceduta. A se¬ 
guire le indagini, inizialmente, età 
stato delegato il maresciallo Ago¬ 
stino Landi. Il maresciallo della 
guardia di finanza suicidatosi nel 
luglio scorso dopo essere Anito sot¬ 
to inchieste. 


m NAPOLI -Credo che alla base 
dell'ano di mio marito ci siano sol¬ 
tanto ragioni economiche Al mo- 
! mento opportuno racconterò tutto 
i al miei figli, racconterò loro di co¬ 
me sono nati e perchè il padre ed il 
nonno hanno deciso di discono¬ 
scerli-. Lo ha detto all’Ansa la 
mamm a napoletana dei due bam¬ 
bini nati da fecondazione artificia¬ 
le eterologa, per i quali il padre ed 
il nonno hanno avanzato istanza dì 
disconoscimento davanti alla pri¬ 
ma sezione del Tribunale civile di 
Napoli «Il mio unico scopo ora-di¬ 
ce la donna -è educarli al meglio, 
nversare su di loro il mio affetto. Mi 
batterò in Tribunale perché non 
venga cancellalo il congnome del 
padre, ma sono pronta a tutto, an¬ 
che ad accettare una sconfitta-. La 
donna, quaranta anni, occupa un 
posto di responsabilità in una am¬ 
ministrazione pubblica a Napoli e 
ri presenterà in tribunale entro la fi¬ 
ne del mese per la seconda udien¬ 
za della causa -La mancanza di 
una legge favorisce questo tipo di 
vertenze legali -dice la donna- mìo 
marito e mio suocero hanno avan¬ 
zato Istanza di disconoscimento 


proprio comando sulla assenza di 
norme, anzi su una non legge che 
è assolutamente inadeguala alle 
mutate condizioni- -Se potessi 
chiedere al Gcn-emo qualcosa, 
chiederei di formulare al piu presto 
norme chiare per cui ehi ha dato il 
consenso alte fecondazione etero¬ 
loga non possa più rimangiarselo- 
ha continuato la donna «lo e mio 
marito ci amavamo ed eravamo 
una coppia felice come tante altre 
-ha aggiunto- ma per la nostra se¬ 
parazione non possono pagare i 
due bambini, che adesso sono pic¬ 
coli e non hanno ancora coscienza 
di cosa sta succedendo- -All'inizio 
-ha detto la donna- quando dopo 
la separazione ho avuto notizia 
che mio marito voleva disconosce¬ 
re i miei figli sono stata presa dallo 
scontorto, mi sono sentita come se 
mi tosse crollato il mondo addos¬ 
so. Poi mi sor» latta forza ed ades¬ 
so combatterò la mi» battaglia, 
non solo quella legale*. L avvocato 
del marito delia donna. Carlo Pen¬ 
ta, è intervenuto sulla vicenda af¬ 
fermando che «nessuno può arro¬ 
garsi li diritto di (are il legislatore, le 
norme al momento sono chiare e 
noi ci muoviamo secondo legge-, 


Carissimo spot, perché 
nessuno ti ama più? 
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ouinness. Le imprese dell’uomo più forte del mondo e dei suoi bambini 

I Wooten, discendenti di Ercole 


lui traina per 200 metri un barcone di mille tonnellate o 
un jumbo )et che di tonnellate ne pesa soltanto 727 Lui 
ha 47 anni, pesa 140 chili ed è, come si può capire, I uo¬ 
mo più forte del mondo. Ma non basta. John Wooten, è 
questo il suo nome, ha messo al mondo due bambini che 
sembra vogliano percorrere la sua stessa strada A tre anni 
il piccolo Michael traina per una dw na dt metri I auto del 
padre Ad essere cosf forti si guadagna 


’|l"»/|l,!I J °hn Wooten ha 
tramato per 200 
HHHHH medi un barcone 
di mille tonnellate e un |umbo ict 
727, «messo al tappeto» un ele¬ 
fante, e sollevato l’Intera banda 
di Hatvard.Ma l'uomo più Ione 
del mondo avrft presto i suoi pri¬ 
mi veri rivali, se la fona dimostra¬ 
la dal Figli di 6 e 3 anni non 4 
un’opinione Jonalhan e Mi¬ 
chael, rispetthrametne di 6e 3 an¬ 
ni, sono già In grado, da soli, di 
(ramare per una decina di metti 
l’automobile del padre, una 
Crown Victoria di 2 tonnellate 
A 47 anni Wooten é un omorie- 
di circa 2 inetti che pesa 140 chi¬ 
li ma l'aspetto imponente 4 cor¬ 
retto dalla grande affabilità che 
traspare nel sorriso quasi penna- 
nenie sotto I baiteli brizzolati 
Parla uno strano ilallanocon forti 
inflessioni dialettali «la famiglia 
di mia madre e milanese e cala¬ 
brese - dice con orgoglio - ho 
imparato l’Italiano dai nonni» 
Ma dalia Little llalydi Boston do¬ 


ve * nato e cresciuto John si è al¬ 
lontanato da tempo L inverno 
come molli americani migralon 
in cerca del caldo, lo passa in 
Ronda E poi viaggia continua¬ 
mene, sponsorizzato da hotel, 
imprese di trasporli, e palestre, 
per dimostrare pubblicamente la 
propria forza <Cè un enorme 
mercato per I uomo più forte del 
mondo», precisa per chi avesse 
dubbi sulla sua occupazione 

Un tatto genetico 

Jonathan e Michael sono i sui 
gioielli, due bambini normalissi¬ 
mi di cui 4 difficile immaginare la 
potenza John crede che in gran 
parte sta un fatto genetico "imo 
nonno era un uomo straoidi na¬ 
namente forte» La slessa forza 
l’ha trasmessa ai tigli Ma non si 
traila solo di chance II lavoro è 
tanto e duro anclie per i bambi¬ 
ni. che giornalmente si allenano 
con il padre nelle arti marziali 
>Ma non ho mai preso steroidi - 
spiega - tulio cieche laccio è na¬ 


turale» Prona di diventare uno 
showman John era allenatóre di 
ludo e karaté ed è lultora una 
cintura nera di lutto rispetto Gli 
piace prendersi cura di muscoli, 
ma 4 la (orza interiore sulla quale 
punta per dimostrare la propria 
potenza cui aggiunge una certa 
creatività ludica E sialo proprio il 
piccolo Jonathan stoni» lo chia¬ 
ma il padre, ctie per gioco gli ha 
suggerito quella che è diventata 
un’ottima trovala pubblicitaria E 
cosi che ogni dicembre John si 
verte da Babbo Natale e gira per 
il paese con i suoi spettacoli 
L anno scorso si 4 presentalo da¬ 
vanti alla Casa Bianca, e lungo la 
Pennsylvania Avenue ha trainalo 
per 200 metti un tir carico di au¬ 
tomobili Il solo ricordo di quella 
impresa lo fa ridere «Sono stalo 
costretto a lasciare la mia auto a 
due Botati dalla Casa Bianca. Ve¬ 
stito da Babbo Natale e sotto il 
peso delle catene che mi occor¬ 
revano per il traino ho cercalo di 
fermare un taxi Ebbene, nessu¬ 
no ha avuto il coraggio di caricar¬ 
mi» 

La stona di John Wooten è la 
stona di un americano originate 
che crede nella infinita capacità 
di perfezione individuale Nel 
1975 era un anonimo emittore di 
ludo Un carcinoma al polmone 
destro lo ha costtetto a una deli¬ 
cata operazione nella quale ha 
perso la metà dell’organo -Il me¬ 
dico mi ha detto di andarci piano 
con gli sforzi - racconta - ma io 
che ero ancora un po allucinato 


dai farmaci. I ho sfidato “Vi farò 
vedere io Diventerò (uomo più 
forte del mondo’ È comincialo 
cosi un severo allenamento sono 
la guida di Jack Walsh che fino 
al I960 deteneva questo Moto 
mondiale mai incluso nei Guin- 
ness ma riconosciuto da un pic¬ 
colo gruppo di aficionados Da) 

riunì L.4.L - : kl (i,n, .... 


1980 John Wttoters Uri Battuto 
lutti i record conquistati da Wal¬ 
sh fin dal 1950. tranne uno. Wal¬ 
sh è l’unico uomo al mondo che 
può sollevare 350 chili con uri di¬ 
to Ma quattro anni la Wooten si 
è arrampicato su un traliccio del 
telefono, portando sulle spalle 
un cavallo di 400 chili le impre¬ 
se di cui è più liero sono il traino 
di un nimbo |et il marzo scorso a 
West Palm Beach e di un barco¬ 
ne sul Mississippi nel giugno del¬ 
lo stesso anno -È slato incredibi¬ 
le Faceva un gran caldo quel 
giorno a New Orleans, più di 40 
gradi La Queen of New Orleans 
è un enorme barcone di 1000 
tonnellate, sede di uno dei nuovi 
casinò della Louisiana L’ho tra¬ 
scinato per 200 metri con un ven¬ 
to contrario di 18 nodi e una lotte 
conlrocoircnte Adesso sto nego¬ 
ziando un altra impresa a New 
Orieanscon i gestori del Ftamin- 
go Hilton, il casinò più grande 
del mondo» 

ImMeaBdal bambino 

Wooten è instancabile ma si 
sta preparando a passare il testi¬ 
mone ai suoi ligli In un freddo 
giorno di gennaio, dopo un en¬ 


Roberta Ciurekgian, operata 14 anni fa per un tumore a) seno, ha fondato un’associazione 

Dalla disperazione a «donna come prima» 


OAIL* MOSTRA WeP»?'0NE 

SU CAMMA «RISSATI 


Hi H H ritta «Non è uno solo to 
JUUjgaR shock da sopporta- 
29HSBB fe Sono lami una 
catena di colpi fisici e psicologia 
che sembra Infinita La diagnosi 
sconvolgente del medico I Inter¬ 
vento Al risveglio dall’anestesia 
ogni residua speranza cade, e tl rv 
Irovt con un corpo deturpalo, che 
non sembra pili non è più quello 
di prima Infine U ritorno a casa la 
consapevolezza di sentasi diversa 
davanti al compagno, ai figli L’Im- 
possibilità di accettarsi, la paura di 
non essere accettala La paura di 
ncommciare a vivere 11 tenore del¬ 
ta solitudine» Anche alla signora 
Roberia Ciurefcglan, operata quat- 
toidlcl anni lo di mastectomia radi 
cale sono successe tutte queste 
cose II suo modo di parlare paca¬ 
to, ammorbidilo da una soave sfu 
matura veneziana non addolcisce 
Il contenuto drammatico del rac¬ 
conto che 4 suo personale e ad un 
tempo esperienza che ogni anno 
20 mila donne in Italia si iroVano a 


vwere Ma nel sorriso gentile c nel¬ 
lo sguaido vivacissimo di questa 
elegante signora che ha visto in 
faccia la morte, c è uno straordina¬ 
rio messaggio di vita e di solidane- 
(à >La presi fin liòppo bene la mia 
malattia - racconta - ma mi resi 
presto conto di quanta disperazio¬ 
ne ne derivasse Allora non c era¬ 
no servizi di nessun tipo per le don 
ne colpite dal cancro alla mam¬ 
mella nessun aiuto psicologico o 
riabilitativo c era solo la sala ope¬ 
ratoria e un ritorno a casa carato di 
angoscia Mi erc> sempre data da 
fare nel mondo del volontanato 
Forse per queste mi è scanala una 
motta ho pensato di fare qualco¬ 
sa» Il qualcosa» della signora Ro¬ 
berta si chiama «Donna come pri¬ 
ma" una associazione che fa parte 
della Lega Italiana per la lotta con- 
iro I tumori che ha aiutato nell ar 
co di dieci anni di attività un mi 
gitalo di dorme operate a ritrovare, 
nel limili del possibile un equill 
bno fisico e psicologico -Non sa 


pevo come cominciare presi il ire 
no e andai a Milano per cercare di 
imparare qualcosa dal centro Atti¬ 
ve come prima Con molta tauca 
ho poi irovaio i locali i tondi e li 
nalmente Donna come prima 4 
nata e ha potuto sviluppare tutte le 
sue attuali attività fisioterapia yo- 
ga training autogeno gruppi di au 
lo aiuto, corsi di nudo (sapesse 
cosa vuol dire per una opetata nu 
sclre a spogliarsi e a nmettersi il co- 
slume da bagno ) consulenza psi 
cologica Tutti servizi che vengono 
poilab avanti da volontarie nella 
maggior parie ilei casi anche toro 
operaie» 

La signora Roberta ha voluto in 
trecciare la sua personale vicenda 
di vita con quella di alire donne co¬ 
me lei -Contornarsi per confortar 
si - spiega con semplicità - Più di 
una donna mi ha detto voglio par 
lare con le perchè anche ru sei sta¬ 
ta operaia e nessuna psicologa 
potrebbe captimi meglio Non si 
può vivere da soli una esperienza 
cosi» Nulla di quello che ha dovu 
to affrontare 4 stato facile «Ci sono 


slau momenti in cui credevo di non 
farcela Un giorno, circa due anni 
dopo I avvio del centro, tornò da 
me una delle donne che erano ar 
nvate dopo I intervento e che era 
nusctta a riconquistare speranza e 
fiducia nella vita Entrò nella mia 
stanza e buttò piangendo sul (avo 
lo un mazzo di radiografie meta¬ 
stasi Mi avete aiutata tanto disse 
aiutatemi anche adesso Forse in¬ 
genuamente non avevo pensato 
che dopo un certo penodo di tem¬ 
po mi sarebbero capitati casi del 
genere Mi crollò II mondo addos¬ 
so Piombai nella disperazione ri¬ 
masi come paralizzata senza pa¬ 
role solo con una voglia insoppri¬ 
mibile di urtare Rimasi m quello 
slato per settimane e meditai sena 
mente di mollare tutto Poi ha pre¬ 
valso in me la volontà di lare qual¬ 
cosa sono riuscite a tollerare I idea 
della ripresa della malattia a trova¬ 
re paroteegeslcdiconforio» 
■Adesso le voglio dire una cosa 
importantissima una volta supera¬ 
to il bratto momento e non è una 
cosa che si risolve In qualche gior¬ 
no la donna mene fuon da questa 


esperienza mgliore di prima deci¬ 
sa a migliorare la sua qualità di vi¬ 
ta È successo a me. vedo che suc¬ 
cede a quasi tutte le donne che 
quotidianamente passano per 
queste stanze. A ogni donna che 
arava qui poniamo ui via riservata 
alcune domande che nguaidano 
la sua situazione sotto i) potilo del¬ 
la salute laica e psicologici dei 
rapporti familiari e sociali C’4 una 
domanda che dice dopo l’opera¬ 
zione come è cambiato il suo mo¬ 
do di vedere la vita? A questo pun¬ 
to piangono piangono tutte an¬ 
che quelle che fino a quel momen¬ 
to non ci sono mai miserie, e molle 
dicono che non hanno più futuro 
Un giorno però una donna ha ri¬ 
sposto esisto Prima di questa ba¬ 
tosta prima di aver conosciuto 
questa realtà di morte non sapevo, 
non vivevo come vivo ora» E un’al¬ 
tra ho scoperto che I prati sono 
verdi Del resto cosa crede Se non 
mi fossi operata di cancro alla 
mammella avrei anch’io continua 
lo il solito tran-tran e adesso guar¬ 
di Invece che cosa è venuto luon 
quanta gente aiutiamo» 


Giovedì 26 gennaio 1995 
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nesima dimostrazione di forza a 
York, cittadina della Pennsylva¬ 
nia ha legalo una corda spessis¬ 
sima alla sua Crown Victoria Ufi- 
giroletto Michael ha afferralo l’al¬ 
tro capo della corda e comincia¬ 
to a tirare All inizio I automobile 
non si 4 mossa. John ha incorag¬ 
giato il finito, «fai che qc la lai 1 Ti¬ 
ra lira fai lavorai* quei muscoli- 
infagottato nella sua giacca a 
vento, un’espressione intensa sul 
viso, il bambino ha serralo i denti 
e stretto la corda con le manine 
AJI’unprowisto I auto si 4 sposta¬ 
te e Michael l’ha trascinata per 
circa dieci metn senza mostrare 
eccessiva fatica 
La tecnica è ta stessa del pa¬ 
dre Concentrazione, forza, vo¬ 
lontà di (erro Per John Wooten 
ogni prova di forza 4 un’espe¬ 
rienza eccriante -Per pnma cosa 
blocco lutto il rumore che mi cir¬ 
conda. tutti i pensieri Poi con¬ 
trailo la respirazione e cerco di 
seniirte nel diaframma Quando 
il peso comincia a muoversi co¬ 
mincio a sentire l 'adrenalina che 
scorre nette vene e un senso di 
enorme soddisfazione, perché so 
che ce i ho lana¬ 
ta figlia più piccola, Kathleen 
che ha solo due anni, gli porta un 
panno per asciugarsi il sudore E 
la moglie Lynn che da anni to se¬ 
gue nelle sue tournée per l'Ame¬ 
rica to guarda contenta II marito 
sarà l’uomo più forte del mondo 
ma lei è la mamma di un piccolo 
Ercole 


volgari* 


Cara Unita. 

un grande centro commercia¬ 
le a Cagliari, ore 20 del giorno del 
giuramento del governo Dlnt I 
televison in vendila sono sinto¬ 
nizzati sul Tgl che trasmette I 
commenti potata Le intonaste si 
susseguonoe la poca gente pre¬ 
sente sembra interessata afi’evol- 
vera detta situazione Una signo¬ 
ra, impiegata nel market in que¬ 
stione. non appena appare sul 
video l’attuale segretario di un 
partilo potato, si rivolge stizzita 
a due col leghi di laverò ed escla¬ 
ma ad atta voce «lo questo non 
to sopporto! Non vedo l'ora di ve¬ 
derlo in carcere 1 È un ladro peg¬ 
gio degli attn 1 » Il tono dette sue 
parole è concitato, gesbeota e 
paria più forte dei cooeghL non li 
vuote ascollare £ questo tl clima 
in cui viviamo da un po' di tem¬ 
po a questa parte volgarità, in¬ 
sulti, smania forcatola e tanta ar¬ 
roganza Le parole gran pesanti 
che si commentano da sole e la 
violenza con cui cene persone te 
le impongono, mi preoccupa 
sempre più Questo agitarsi In 
maniera scomposta sta assu¬ 
mendo una accelerazione tale 
che non so come potrà andari» a 
finse Quand'e che si ritornerà a 
parlare di politica, di problemi e 
di fatti che riguardano le persone 
in carne ed ossa, a parlare in ma¬ 
niera pacata, anche tra noi, gen¬ 
ie comune che si incontra ca¬ 
sualmente per strada’ Sempre 
più spesso assisto a queste scene 
e vengo cotta, ogni volta, da un 
profondo sconforto E la denva 
del buon senso, mi chiedo se è 
lecito sperare ancora A quella si¬ 
gnora del marito! vorrei dire- -Ca¬ 
ra signora la situazione partico¬ 
lare meritava un commento di 
ben altro genere, ma lei ne ha ri 
cavato I occasione per vomitare 
il suo odio verbale nei confronti 
di qualcuno In merito può pen¬ 
sarla colpe fcrede nbn SJtetft a 
me giudicare Mi auguro solo che 
il giorno delle eiezioni politiche, 
presto o tardi che sia, ter abbia 
trovato un ben diverso e comun¬ 
que più vahdo criterio per sce¬ 
gliere uno schieramento at posto 
di un altro. Perche allora voti* di¬ 
te. probabilmente, che anche la 
campagna elettorale sarà stata 
latta sotto tamia di confronto po¬ 
litico civile e democratico a ne 
avremo tratto vantaggio tutti 
quanti» 

VatonttoaSMoBi 

Selaigtus 

(Cagliari) 


MlaalnMr»» 


Cara Unita, 

credo che adesso to abbiamo 
capito me#» tutti che II fenome¬ 
no beriuscomano è il frutto an¬ 
che degli enon detta smetta, so¬ 
prattutto a partire dagli anni 85. 
il fenomeno è stato portato avan¬ 
ti soprattutto da quei socialisti vi¬ 
cino a Craxi Allora io ero maritti¬ 
mo e suite navi passeggeri già in¬ 
travedevo una torte propensione 
politica per la figura di Silvio Ber¬ 
lusconi E non soltanto tra la gen¬ 
te comune che servivo ai tavoli, 
ma anche tra t dirigenti di vane 
società armatoriali e industriali 
ai quali mi capitò spesso di servi¬ 
re il pranzo So bene di essere 
una persona un po ingenua e 
inesperta di potata, ma l'ulta to 
difficilmente mi ha tradito Ora o 
credo che al prossimo congresso 
del Pds si dovrà insistere anche 
per la costruzione moderna detta 
sinistra, liberandosi da un vec¬ 
chio modo di lare cultura, quella 
dello pseudo inteltettuallstno Vi 
è un tipo di arroganza e sussiego 
anche tra la sinistra, abbastanza 
diffuso, e anche nel Pds stesso 
Secondo me è un atteggiamento 
negativo per una sinistra che si n- 
spetu 

Mk lieto tozze* 

Lenci 
(La Spezia) 




Egregio direttore 
in riferimento all'articolo pub¬ 
blicato martedì 17 gennaio scor¬ 


so, a pag. IO, dal titolo. «Quella TV 
in Sicilia fra Flninvest e Boss», la 
preghiamo di puntaltzzare per 
evitare confusioni ed equivoci, 
che ta Società di cui si scrive os¬ 
sia la ■ReteStcIfia sr!»,che-si 
legge - 4 stata costituita a Paler¬ 
mo nel ’79, non ha né ha mal 
avuto alcun rapporto direno o 
Indiretto, con ‘Rete Stolta srl», 
proprietaria delta emittente che 
attualmente trasmette program¬ 
mi e notiziari Questa TV è rego¬ 
larmente inserite nell’etenco del¬ 
le emittenti abilitale secondo le 
notine’ della legge Mommi e fa 
capo ad una società costituita, a 
(Eatartia tiett'ottobre del 90 
cui sono soci peni 50% il Gruppo 
Ardrzzone-Pitri. e per la riqianen- 
te parte Stalla Iniziative Speciali 
srl e la dottssa Angela Cianciò 
L* Direzione 
dfftoto Stollto wJ. 

Catania’ 




Egregio direttole, 
a seguito della conferenza- 
stampa effettuate in data 16 gen-, 
naio scorso, dal prof Sevenio 
Antinon ho appreso che sull rifi¬ 
nite» detl’8 settembre 1994, sa¬ 
rebbe stata nportata la seguenfe 
affermazione, a me attribuita «Mi 
meraviglia che a fare dichiarazio¬ 
ni sia proprio Antinon famoso 
per non pubbtcare su miste le 
sue scorrètte» Non ho mai reso 
tele dichiarazione nè al vostro 
cronista, né ad alcun altro Con 
la presente, periamo vi Invito a 
voter effettuare l’immediata retti¬ 
fica di tele inventata asserzione 
Dati Paequeto Motta 
Roma 


quarti tattori 

wmmmammmmmmKiml» 

CI è impossibile ospitare tutte te 
lettere che ci pervengono soven¬ 
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero estere di 35-40 righe 
dauiloscrine o a,penna, conte¬ 
nenti nome, cognome, indirizzo 
numero telefonico - anche net 
fax Di attn lettoti citiamo soltan¬ 
to nome e cognome), o su argo¬ 
menti che il giornate ha già trat¬ 
tato ampiamente Comunque as¬ 
sicuriamo ai leffon - le cui lettere 
non vengono pubblicate - che ta 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale il quale terrà conto 9ia 
dette cotiche sta del suggerimen¬ 
ti Oggi ringraziamo fuma Be¬ 
nedétti di Roma ("Epositivoctie 
sta caduto II governo Beriuscom, 
ma non comprendo perché nel 
nuovo governo Dtnl sta enfiala 
una seta donna come titolare de¬ 
gli Eslen, a dispetto del fatto che 
le donne sianopiù della metà del 
cielo»), Fto Ite eri gi di Ponte 
Nuovó-Petugla («Mi sembra che 
il progresso scientifico e tecnolo¬ 
gico sia inversamente propoizlo- 
nale al progresso morale e che 
anzi, l'espansione del pruno pro¬ 
vochi ta contrazione del secon¬ 
do»), Lu c iano Steve di Milano 
(•‘Ghisfiziato per rubargli la Ve- 

S * cos'ha a che late con ta 
iz»? I giornali non potrebbe¬ 
ro. m quél! casi, usare parole 
più appropriato, come ammaz¬ 
zato assassinato ecc’» bàttito 
Seccia di Guaidiagrele-Chiefi 
(•Se il Cavaliere è penosamente 
fallito come statista, I implicito 
suo slogan "tutto il potere alla Fi- 
nlnvwt" fonda non poche spe¬ 
ranze di Jiyincìta sul referendan- 
smti '(tariti et Itane»). Sandro 
Mezzano di Roma (41 cinquan¬ 
tesimo anniversario delta fine 
delta seconda guerra mondiale 4 
una ricorrenza che In Italia va af 
tramata con impegno particola¬ 
re affinché non a ripetano viete 
liturgie alte quali ta totalità dei 
cittadini democratici è orinai 
estranea*). M u n tolo Bracini di 
Galleno-Rrenze («Tutti insieme 
facciamo ta vera democrazia 
mondiate, senza guerre né belli¬ 
che né economiche-), Licerla 
Maccanti d! Rombmo-Livomo 
(■Ho i miei anni motti e mi spa¬ 
venta questo mondo così ostile 
verso questi giovani che hanno 
volontà di lavorare per rendersi 
attivi e indipendenti A volte, lo 
pensionata al minimo, mi sento 
privilegiata nei confronti di chi 
non ho nemmeno un piccolo 
spazio lavorativo») Fra re esco 
Santucci, Abeto Brighi, Gianfran 
co Banditesi Sara Zurtetti, Massi 
mo Davìni, Marco Marra Benln- 
casa da Latenna. Groucho Brera 
Dismodeo Gemile. Iacopo Mat¬ 
teotti 
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COLOMBIA. Cerca la verità, Ivan, figlio del senatore Manuel Cepeda Vargas, ucciso a Bogotà 




Spari da professionisti 
nel «cuore» di Bogotà 

UnlmmatfM da ITaggMto In cui hi 
■recita aBacottl 9 «fatto «'94, 
MhmI Canada Varato. Noi cantra 
■feda città, In piano ftorno, tra 
MHo affiancarono ta «ua auto 
protetti «MI* (corta ««pararono 
■ffiip.inu HrtritnataiKiri i 
avoiia denunciata l'orictanza « un 
piano, «Marnato-Cotaodi6rado.o 
«nàto da alti vortici fallitili, par 
« f fflilnaro ài C otonata! 

SSSfSlIMtàllM 





te* Capata Vatjat con U «toghe 


o la oomPì Marta «ratta 11 tuo «detono ài Ralla 


Rodrigo Pai, 


In «battaglia» nel nome del padre 


agosto 1994 
Le 9 del mollino In 
rSÌ* sìfiMi un appartamento di 
ttógpA il senatore comunista Ma- 
miei Cepeda Vargas Unisce In fret¬ 
ta Il caffi! die la seconda moglie 
O'gi. appena uscita, gli ha lasciato 
prono in cucina Poi raccoglie le 
sue carte nella borea, si assicura 
cheli Aglio Ivan non abbia bisogno 
di un passaggio all'Unlvereita, 
ctonie la porta di casa dleiro di sé 

Firn fai nova minuti 

tanoveeselminuli Ucrelos'an- 
nutnut sereno, l'aria è liedda ma 
lena Come al solilo davano al 
portine l'attendo la macchina del¬ 
la aorta per accompagnarlo In 
Parilmento L'auUsta apre la por- 
tksaal senatore e silenziosa la Vol¬ 
vo attacca dal marciapiede per tn- 
colqmarsf nel traffico 

Li nove e sette minuti Ivan ci n- 
pelila un passaggio gli farebbe 
coirodo per sbrigare certe faccen¬ 
de 4 cui si è ricordalo all Improvvi¬ 
so hseguc II padre per le scale ma 
i> toppo lardi II giovane si rasse¬ 
gna ad aspettare l'autobus sotto 
cast 

Ls nove e tredici minuti Adesso 
la Who » in pienocenlro (erma al 
senatore in Avenlda America an 
gok Cattura 74 Seduto sul sedile 
poseriore Manuel Cepeda Vargas 
rilege i suol appunti Tra questi 
c è inche quella terribile denuncia 
deità di oscun presagi che da due 
ann ormai II senatore si ostina a n- 
pekre e che da due anni cade irri¬ 
mediabilmente nel vuoto È una 
deiuncia gravissima il dirigente 
del "cc ha scoperto che accanto ai 
iantgerati -squadroni della morte-, 
nel >aese si muove nell ombra un 
magna di cupe complicità ancor 
IHtì minaccioso Unorganlzzazio- 
necfancteslina. torse con copertu¬ 


re intemazionali, in cui convergo¬ 
no le alle cariche milnan guidata 
dall'ex ministro della Dllesa Pardo 
Aiueda e da alto generali con I o 
Iridavo di sterminare tulli gli espo¬ 
nenti della sinistra e quann In Co¬ 
lombia hanno a cuore il nspeuo 
dei diritti umani Pericoloso pen 
sarto, (alale andarlo a dire in giro 
Ma Manuel Cepeda Vargas. auto 
revute fondatore del partito da 
sempre impegnato nella diHicile 
battaglia per la giustizia, è uomo di 
coraggio ha ricevuto decine di mi 
nacce di morte e non si è lasciato 
intimidire Anzi è andato avanti 
per la sua strada «ferendo il tulio il 
procuratore generale Anela Padilla 
e mettendo al corrente anche il 
presidente Samper, suo buon ami 
eoe appena insediato a capo di un 
gabinetto misto (conservatoli e 
progressisti) con un mite program¬ 
ma di centro sinistra 
Le nove e 15 II semaforo da il 
verde, la Volvo riprende la marcia 
ma una micidiale raffica di colpi 

I inchioda sull asfalto È I Inferno 
La strada diventa un campo di bat¬ 
taglia con la gente che urla e cerca 
riparo nei negozi I killer ( ben ve- 
siiti e a volto scoperto) minano 
con la precisione dei professionisti 

II senatore, ferito a morte, cade a 
(accia avanti Le sue carte sono or 
mannunlagodisangue Due treo 
torse più auto hanno preso parte 
all agguato racconteranno più lar¬ 
di I testimoni I •giustizieri* si sono 
latti largo nel traffico preceduti da 
una moto dirà qualche allro spa¬ 
rando all impazzata E come in un 
liba western sosterranno altri so¬ 
no fuggiti continuando a lar luoco 
Intanto qualche metro più in là 
ignaro di quanto è successo sull' 
autobus che doveva portarlo all U- 
niversilà arriva il giovane Ivan Ri¬ 
conosce la Volvo vede il tappeto 


Cinque mesi fa, a Bogotà, il senatore comunista Manuel 
Cepeda Vargas fu ucciso in un attentato. Prima di mori¬ 
re aveva parlato al figlio di un piano contro la sinistra. 
Ospite in Italia della Fondazione Basso, il giovane Ivan 
rivela inquietanti risvolti di una «morte annunciata». 


anche I più piccoli paiticotan e nel 
npercorrerii l'emozione gli prende 

tornami !»Uute p-.ri.lM. il», re u 

Ina si apra un'inchiesta sull assassi¬ 
nio all estero bussa alta porta delta 
solidarietà Intemazionale Nel no¬ 
me del padre ha dato vita al una 
Fondazione per la giustizia socta le 
nel nome del padre ha deciso di 
proseguire la sua battaglia. 

Nel paese, mai come oggi in bili¬ 
co sulla sbada di un pauroso ritor¬ 
no indietro si fronteggiano due li¬ 
nee una dalie moderate aperture 
a sinistra | altra infiessibite non 
ammette nessun confronto La po¬ 
ma la riferimento al ministro del 
I Interno Serpa incaricato dal presi¬ 
dente Samper di nallacciare II dia¬ 
logo con la guemglia La seconda 
è fedele ab attuale mmislro della 
Difesa Boterò (figlio del famoso 
pittore) che vuote legalizzare te 
formazioni pararmlitan In mezzo 
un opinione pubblica delusa resa 
indifferente dallo stillicidio dei 
morti per le strade Tutto intorno si 
agita una moltitudine di forze dalle 
idealità contrapposte C è un pez¬ 
zo di guerriglia che ha scelto la via 
delta legalità e adesso siede tn Par 
lamento Un altro pezzo più consi¬ 
stente che non abbandona le armi 
e lira le fila di un coaecervo di lor 
inazioni non inclini alla tradiva E 


di veto, ta gente intorno Pensa ad 
un incidente scende di coma 
L autista c gli agi nb JJta scinto li 
masll illesi non avranno II coraggio 
di spiegargli GII dicono 'solo 
-Guarda da te- E dal finestnno in¬ 
fanto Ivan capisce che per il padre 
non c è prò niente da lare Sarà lui 
quando amva ta slampa, a farsi In¬ 
terprete delta denuncia patema E 
per la pnma volta davanti alfe tele 
camere rivela I esistenza del piano 
denominalo come un libro giallo 
■Golpe de grafia-, Colpo di gra¬ 
zia- Dopo, quasi a conferma, si fa¬ 
rà vivo un gruppo mai sentito pn¬ 
ma che sotto la siglm Macogue. 
anagramma di -Morte ai comum- 
sb-, nvendicherà Cassassimo 

Un ricordo MàMttta 

Cinque mesi dopo quel giorno di 
sangue Ivan accompagnalo dalla 
moglie Clauda la sorella Marta e 
alla matngna Olga è venuto In Ita¬ 
lia, lappa di un lungo giro per I Eu 
rapa In febbraio parteciperanno a 
Bruxelles a un convegno sui dindi 
umani in Colombia e successiva¬ 
mente. a Ginevra assisteranno alla 
seduta che I Onu dedicherà all ar¬ 
gomento Tremane anni docente 
di filosofia Ivan ha la vita segnata 
da un ricordo tremendo Una me- 
mona vivida gli conserva indelebili 


et sono le autobombe, c'è ta piaga 
della droga gli interessi dei naico- 
trafficanb e ta lotta ingaggiala con 
bo di loro C è poi ta recente eredi¬ 
ta dei governi che avevano i servizi 
con le mani sui timer Ec è un nuo¬ 
vo governo che non riesce » libe¬ 
rarsi di quegli stessi servizi In que¬ 
sto imreccio complesso diventa 
comprensibile ta cronaca dal sa¬ 
pore kafkiano delle pome indagini 
sul delitto Vargas 

•La polizia - racconta Ivan - sub 
bene avesse un distaccamento 
propno II verno arrivò con un n 
tardo inspiegablle circa quaranta 

r i l 

sene lavare le mani lasciando il 
campo libero al Das il dipartimen¬ 
to per ta sicurezza Per pnma cosa 
domandarono all'autista se erano 
stati gli uomini della scorta ad am 
mazzare mio padre Un’assurdità 
dal momento che i compontrou 
delta sorveglianza erano compa 
gm di partito di mio padre- 

Messaggi incrociati 

■Cosi quando le prove balistiche 
provarono che il calibro dei proiet¬ 
tili era diverso cambiarono lattica 
ma non -pista- e cominciarono a 
chiedete m gm> se qualcuno aves¬ 
se visto aggirarsi nelle vicinanze 
del luogo dell attentato il segretano 
del ftc o qualche albo «Ungente 
comunista Ma non basta Al mo¬ 
mento degli idenukil si arrivò al 
grottesco i disegni erano faUeg- 
giau per meta Solo i volli dei so 
spellati erano riconoscibili e latto 
gravissimo molli di questi alno 
non erano che nualll del selciano 
del PCc Alvaro Vasquez- 

Poi venne ta volta dei messaggi 
incrociali -Mende i comandi mili¬ 
tari si davano un gran «la fare per 
smenbre te mie dichiarazioni in tv- 
prosegue Ivan e condannavano 


I omicidio, un sedicente 'cittadino 
un tal Alberto Camargo inviò una 
lettera a Samper piena di sarca¬ 
smo "Visto che Lei ha messo agli 
Interni un comunista", scriveva n- 
lerendosi a Serpa, 'perchè come 
viceminisbo deila Difesa non no¬ 
mina un guatiglielo? E visto che 
c è, perchè non nomina ambascia¬ 
tore a Cuba lo scrittore fllobulga- 
ro tal Gabriel Garcia Marqnez?' 
La lettera era diretta al presidente 
ma I indirizzo, guarda caso, era 
quello della sedecenbale del parti¬ 
to Più chiaro di cosi L intento è 
quello di far piazza pulita delta Sl- 

1 ì li -»r* 

non sono » il solo a pensarlo Le 
organizzazioni umanitarie ne sono 
convinte È stata localizzata la zo¬ 
na nei pressi di Santader dove ver¬ 
rebbero addesbah i reclutati. An¬ 
che ta stampa più liberal di Bogotà 
condivide questa lesi D alba parte 
non sarebbe la pnma volta che vie¬ 
ne allo scoperto un piano eversivo 
di destra Dall 85 ad oggi ce ne so¬ 
no stati diversi ci provarono con il 
Condor poi con il Ballo rosso', 
venne allo scoperto perfino il -Ser¬ 
pente nero» diretto contro i conta¬ 
dini Non fa meraviglia in questo 
conlesto che I esercito distribuisca 
tuttora alte reclute un opuscolo in- 
molalo Conosciamo il nostro ne¬ 
mico dove nemico sta per Partito 
comunista Questa «tocumenlazio- 
ne meriterebbe un Inchiesta, Ma è 
inutile sperare Tempo la quando 
per I ennesima volta ho sollecitato 
mdagioi serie sulla morte di mio 
padre e mi sono sentito rispondere 
dalla Difesa Lei cl porti te prove 
poi vedremo ho capilo che sul 
caso Cepeda non ci sarà mai giu¬ 
stizia E come potrebbe essere al 
tomenti se quelli che dovrebbero 
laria sono complici degli assassi¬ 
ni’» 


l'Unità pagina 


Miliardario 
neBacasa 
di Jackie 


a iì;7'0Un imbardano fe- 
- igfgj statolo occuperà 
Sai presto le 14 stanze 
«feda casa di .(acquetale Kennedy e 
dell armatore greco Aristotele 
Oliasse. David Koch, un magnale 
del petrolio, ha acquistato I appar¬ 
tamento con vista su Central Park 
dove sette mesi fa è morta ta verte¬ 
va del presumente John Fitzgeraki 
Kennedy Koch dicono fonti atten¬ 
dibili, ha pagato una cifra favolosa 
nove milioni e mezzo di «feritori 
(oltre 15 miliardi di hre) Per John 
Jr e Caroline i figli di Jackie la no¬ 
tizia della vendita è attivata assie¬ 
me a quella, toste, delta morte di 
nonna Rose I miliardi di «feritati di 
Koch aiuteranno i due giovani ere¬ 
di della dinasba più lamosa d’A¬ 
merica a pagare le pesantissime 
lasse di successione 
Jackie aveva vissuto nell'appar¬ 
tamento al IS/o piano di un ele¬ 
gante palazzo su Filili Avenue per 
decenni lo aveva acquistalo nel 
1964 per la cifra, oggi modica ma 
allora ragguardevole, di 200 mila 
doflan E aveva a tutu costi voluto 
tornarci per morire quando nei 
maggio scorso I media le avevano 
dello che con il suo bpo di cancro 
non c era più mente da fare 


Molestie 
Monsignore 
a giudizio 


«4 'R'SjHttSSS Monsignor Pa- 

f kpCTimS dkI< °^ t>ea f 

mente incriminato ten a §an Fran¬ 
to lutto sono 16 i capi di accusa 
che lunedil scorso hanno portato 
Monsignore 0 Sbea a costituirsi al¬ 
la polizia il prelato è poi uscito 
con il pagamento di I5mila dollan 

di cauzione II procuratore distret¬ 
tuale ha dichiaratoche I ex pastore 
della parrocchia di santa cecilia ha 
commesso molcsbe sessuali tra il 
gennaio 1964 e agosto 1980 nelle 
contee di San Francisco Napa 
Piacer e Rivenute Secondo I avvo¬ 
cato difensore O'Shea, ai quale è 
stato proibito dalla chiesa cattolica 
ta celebrazione dei sacramenti 
terrà «conosciuto innocente II ca¬ 
so era stalo aperto nel febbraio 
dello scorso anno quamki due 
Ispettori avviarono te lodagmi per 
chiame le attività passate del mon¬ 
signore I primi sospetti emersero 
dal rapporto psichiatrico di un pa¬ 
ziente che aveva ncordalo I espe¬ 
rienza avuta nell'infanzia con il 
prelato Malgrado si tratti delle pri¬ 
me formali alluse contro O'Shea 
il monsignore era già stato citalo in 
giudizio nel maggio scorso dopo 
che un uomo di Pittsburg Califor¬ 
nia. lo aveva accusalo di molestie 
durame un viaggio netta contea di 
Napa nel 196!) 
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Sette prostitute tedesche vogliono fondare una sexi-coop 

Le lucciole delF«Etoile bleu» 
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W'M Sono sette Alcune 
y-y jtJ TT ptt’steute in servizio 
te'-'fjtagte'Tz- attivo, alcune ex e 
una consulente flnanziana Se il lo¬ 
ro tentativo andrà in porto saranno 
le fondatoci del pnmo bordello in 
cooperativa della Germania (e 
probabilmente del mondo) LE 
lolle bleu il nome è mutuato da un 
celeberrimo etoblissemem parigi¬ 
no dovrebbe essere aperto nell al- 
Iretlanio famoso (ma assai meno 
elegante) Bahnhofviertel il quor 
here a luci rosse intorno alta stazio¬ 
ne di Francòfone sul Meno £ ver¬ 
rebbe ge siilo con i ngidi criteri pro¬ 
pri delle cooperatore di servizi 
La lega delle cooperative del 
I Assia-Renama Palatinato-Tunn- 
gia presso la quale le sette donne 
hanno avanzato la loro richiesta di 
adesione ufficiale pei il momento 
ha preso tempo ma non ha respin¬ 
to la prospettiva Dopo che gli 
esperti hanno escluso I ipotesi che 


I iniziativa delle sette possa confi¬ 
gurare il reato di favoreggiamento 
detta prosuiu 2 ione. dal punto di vi¬ 
sta giuridico, non e rimasta alcuna 
crine mone al nconoscimento Ch- 
nslme DrOssfer portavoce del 
greppo -Le prostitute si difendono 
da sole- (HWG). noia e benemeri¬ 
ta organizzazione di difesa del di¬ 
ruti delle -lucciole- tedesche che 
ha sponsorizzato I iniziativa «Ielle 
sette di Francòfone, dice che sotto 
questo profilo non ci sono dubbi 
che tengano -Con I amore merce¬ 
nano gli alfan vanno a gonfie vele i 
profitti sono sull ordine dei milioni 
(di marchi). Tanto, fa notare sor 
mona la signora DrOssIer che il n 
conoscimento «teli Etoile bku po¬ 
trebbe frettare dei bei quattoni an¬ 
che atta centrale dette cooperative, 
grazie alle quote di compartecipa 
zione agli utili previste dalla legge 
Secon«fe> i calcoli preventivi fatti 
dalla consulente finanziaria, dai 
dodici letti di cui disporrà quando 


sarà a regime la-casa-p«ttrebbe n 
cavare sui 300rmla marchi (oltre 
300 milioni di lire) I anno Un giro 
di alfan che consentirebbe oltre 
alla assistente sociale, I assunzione 
di una buona ammuiisbatoce e di 
personale per le pulizie 
Sul nconoscimenlo della toro 
coop, insomma le sette dell Etoile 
bleu ci contano già E intanto nel- 
I attesa, hanno incaricato un grup¬ 
po di laureandi architetti dell uni 
versità tecnica di Darmstadt di stu 
diare la sistemazione migliore del 
locale Dove non ci saranno fi- 
classiche luci rosse al neon com 
dol bui e camere squallide com è 
la norma nel Bahnhotviertel, ma 
ambienti tummost una sauna, 
idromassaggi e quant altro serva a 
rendere il tutto il meno triste possi¬ 
bile Un luogo di lavoro che rap¬ 
presenterebbe un sogno per la 
maggior parte delle 600 prostitute 
che esercitano nel quartiere motto 
spesso straniere prive di qualsiasi 
protezione e alla mercè di sirette- 
ton senza screpoli U P.So 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

■ estremamente vantaggioso. 

| Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
K da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
| e per sedici settimane con l'Unità troverete 
f un grande film. 

Sabato 28 gennaio, Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. ■ 


I primi dodici titoli della collana; 


di Bernardo Bertolucci 


di Dino Risi 


BIANCA 

di Nanni Moretti 


di Ettore Scola 


di Roberto Benigni e Massimo Troisi 


di Gillo Pontecorvo 


di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETTI 

di Giuliano Montaldo 


di Sergio Leone 


di Pier Paolo Pasolini 


di Roberto Rossellini 
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NORVEGIA 


Isola di Ar 


bota Svai hard 
l (Spitzborgan) 
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luminale 


bum** 


H fattole 41 Miriteli* perii trasporto d tonde meteraclogktie 


Mosca va in tilt peruna sonda 


La contraerea russa confonde un missile meteorologico 
con uno «vero» e lancia l'allarme: ci stanno colpendo. Po¬ 
chi secondi e tutto si chiarisce ma nel frattempo qualcuno 
dà la notizia f$(ja dell'abbattimento del missile e mezzo 
mondo entra in tiìt’colhprese le Borse. Il missile era stato 
lanciato dalla Norvegia per studiare il fenomeno dell'au¬ 
rora boreale. «I russi dovrebbero saperlo ». hanno spiegato 
in serata i norvegesi. Dell’episodio informato anche Eltsin. 

DAll,A NOSTRA CORRISPONDENTE _ 
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■ MOSCA. Per essere un mìssile 
era proprio un missile, ma Innan- 
zltlulto non era sialo lancialo con¬ 
ilo la Russia e soprattutto erano 32 
anni che I norvegesi ne utilizzava¬ 
no di slmili neliambllo del loro 
programmi scientifici senza clic 
ciò avesse mal desialo la minima 
preoccupazione. Ieri Invece il raz¬ 
zo metereotagico è stalo scambia¬ 
to dalla contraerea russa per un 
missile «vero* diretto contro di loro 
e l'allwme che nt- è seguito ha 
messo in subbuglio mezzo mondo, 
comprese le bone. 

Tutlo è accaduto in malrinata 
ma la verità è venula a galla solo in 


serata quando ormai erano inter¬ 
venuti nell'ordine. gii inglesi, la Na¬ 
to e gli Usa. 

La contraerea russa avvista su tre 
radar contemporaneamente il mis¬ 
sile che sì è appena alzato dal suo¬ 
lo norvegese I militari non ne ve 
dono ancora la iraiclloria ma lan¬ 
ciano lo slesso l'allarme. Anzi si 
sbilanciano: -Un missile si dirige 
contro di noi. Che dobbiamo fare’- 
•Abbattetelo, che altro?-, è la rispo¬ 
sta. Ma già mentre la conversazio¬ 
ne è in corso la situazione si eh iari- 
sce: Il missile prende la sua direzio¬ 
ne che non è assolutamente quella 
della Russia e dopo un po' precipi¬ 


ta, sempre in Norvegia. Questo il 
latto nudo e crudo, nulla a che ve¬ 
dere con la situazione che verrà a 
crearsi nelle ore successive, ira II 
parossistìcoeil ridicolo. 

Qualche zelante Informatore 
presso la slessa contraerea prima 
ancora che tulio si risolva racconta 
quasi in diretta a /nJerfaxl'episodio 
ma vi aggiunge patriotlicamente 
che -la Russia ha abbattuto un 
missile che sì dirigeva verso il suo 
leitiiorlo da direzione nord-occi- 
deniale*. Dal parossismo ai ridico¬ 
lo. appunto. Scatta la ricerca per 
sapere il nome del paese incrimi¬ 
nato e soprattutto il perché della 
misteriosa -aggressione- Viene in¬ 
formato Eltsin. Interfax annuncia 
un comunicato del governo II mi- 
nislero della Difesa mostra per pri¬ 
mo un certo stupore, dice di non 
aver -informazioni ufficiali- sull’e¬ 
pisodio e che si stanno aflettuando 
accertamenti con il comando della 
contraerea. Trascorrono minuti te¬ 
sissimi dopo i quali amva tinaie- 
mente un comunicalo del centro 
slampa della contraerea che 
■smentisce qualunque abbattimen¬ 
to-. Ovviamente non è finita perché 
la palla ormai rolola da sola. La 


Reurei lancia la preoccupazione 
del Foreign office che -esclude che 
la Gb possa aver lancialo un missi¬ 
le contro la Russia-, Segue la mera¬ 
viglia americana, -non ne sappia¬ 
mo niente-, e quella della Nato 
-non è possibile-. Nello stesso pe¬ 
riodo In borsa il dollaro scatta ver¬ 
so l'alto a spese del marco guada- 

S «io (re punii sulla moneia te- 
a, colpevole-- rii essere la divi¬ 
sa del primo alleato della Russia. 
Nessuno riesce più a seguire il rito 
della malassa fino a che la Norve¬ 
gia interviene e svela il mistero: so¬ 
no le ore 20 a Mosca, le 18 a Roma. 
1 1 m issile incriminalo è uno dei 600 
già lanciali da questo paese per 
sperlmenli nell’alta atmosfera. Par¬ 
tono dall'isola di Andoya, dall'arci¬ 
pelago Vesteralen. poco sopra al 
circolo polare artico e seguono 
una traiettoria nota fin dal 1962. 
cioè fin dall'epoca delta guerra 
fredda. A discolpa dei rada riai rus¬ 
si la sede si trova accanto a una ba¬ 
se Nato con una pista da 5 mila 
metri per aerei cargo pesanti e 
questo può aver Ingeneralo l'equi¬ 
voco Il poligonodi Andoya è gesti¬ 
to dal Nocvvegian space centre e 
dal 1972 fa parte delle basi di lan¬ 
cio Esa. l'agenzia spaziale euro¬ 


Approvata l’edificazione di 5000 abitazioni negli insediamenti. Una muraglia umana segnerà le frontiere 

Rabin vara la «Grande Gerusalemme» 


«IMMUTO OC OIOVAHNANOn .1 


m Teorizzato da tempo, praticalo 
-sotterraneamente- da anni, a col¬ 
pi di ruspe coarta bollala, il proget¬ 
to della -Grande Gerusalemme- ha 
ovulo Ieri II suo crisma ufficiale: 
una speciale commissione gover¬ 
nativa ha infatti autorizzalo una se¬ 
rie di piani tll edificazione negli in¬ 
sediamenti della Cisgiordania si¬ 
tuati a ridosso della «Città Salila-. 
Un rapporto -infarcito- di cifre, os¬ 
servazioni tecniche, annotazioni 
un |>o' pedanli ma utili, molto utili 
per cogliere II senso polìtico del 
piogeno: estendere a dismisura l'a¬ 
rea della «Gerusalemme unica, in¬ 
divisibile capitale- dello Sialo 
ebraico. 

Partiamo da Maaleh Adumlm (a 
sud-est della città), dove la Com¬ 
missione istituita ila Rabin ha auto¬ 
rizzato Il completamento di 8IH1 
unità abitative già In avanzala fase 
di realizzazione. Nello stesso inse¬ 
diamento imprenditori privati i<o- 
(ranno coslmlre altre 1.080 unità 
abitative nel prossimi 24 mesi, ina 


dovranno accollarsi il costo delle 

infrastrutture. A Bollar un insedia¬ 
mento ortodosso a sud di Gerusa¬ 
lemme, potranno essere terminale 
1.026 unità abitative e altre 900 ixr- 
tranno essere avviale. Stessa -musi¬ 
ca- a Ghivat Zeev, a nord di Geru¬ 
salemme: 300 appartamenti pos¬ 
sono ora essere terminati, e im¬ 
prenditori iwivati sono autorizzali a 
coslminie altri 800. Olire 3.000 abi¬ 
tazioni per ribadire che -Gerusa¬ 
lemme non è né sarà mai oggetto 
di negozialo con i palestinesi-: pa¬ 
rola di Benyamin Ben Eliezer. mini¬ 
stro (laburista) dell'Edilizia. Ma 
quei 3.000 appaitamcnii. che sali¬ 
ranno a 5.000 entro la line del '95. 
hanno già provocalo uno scontro 
rientro la coalizione governativa: 
-forti preoccupazioni* per rimpal¬ 
lo negativo clic questa scelta può 
avere sui già precari negoziali con i 
palestinesi, sono siate espresse da 
due ministri del Merctz ( la sinistra 
laica israeliana): Anmon Rubiti- 
steln (Istruzione) eShulamit Atolli 


(Comunicazioni). ma quel progei- 
to non ha convinto del lutto nem¬ 
meno il ministro degli Esteri, Sht- 
mon Peres. 

D'altro canto, la -Grande Geru¬ 
salemme- è pam: integrante di 
quel piano battezzato -compro¬ 
messo icmtoriale moderalo-, idea¬ 
to da Joseph Atpher, direttore del 
Cenno di mudi Malaria dell'Uni¬ 
versità di Tel Aviv, e latto proprio 
da Yitthak Rabin: un plano che 
l»cvetìe I annessione da parte 
israeliana di due enclaves, al nord¬ 
ovest de ila Cisgiordania, di una en¬ 
clave più estesa ad est di Kalhilya e 
di una striscia di sei chilometri lun¬ 
go la Linea Verde e. appunto, at¬ 
torno a Gerusalemme In tutlo 
IT IT. del La superficie complessiva¬ 
ie dei territori occupali, incluse la 
Striscia di Gaza e Genisalemme 
est. Lo nuove costruzioni - assicu¬ 
rano i collaboratori di Rabin - non 
peseranno sul processo di pace 
con i palestinesi. Un'assetzionc 
immediatameme contraddetta dal¬ 
la dura presa di posizione dell'Olp: 
■Pace e insediamenti sono tra loro 


inconciliabili - sottolinea Nabil 
Shaath. uno dei più autorevoli mi¬ 
nistri palestinesi - Non é possibile 
negoziare con le ruspe ili movi¬ 
mento e con una confisca delle 
nostre terre che va avanti senza so¬ 
luzione di continuità- E da Am¬ 
man, dove ieri ha avuto un incon¬ 
tro 'riappacificatore- con re Hus¬ 
sein. tuona Arafal: -Con questa de¬ 
cisione Israele è venuto meno alla 
promessa che non avrebbe am¬ 
pliato gli insediamenti o incremen¬ 
tato il toro numero-, E all -lntilada 
dei contadini-della Cisgioidania la 
riferimento Zakharia Agha. mini¬ 
stro dell 'Autorità nazionale palesti¬ 
nese: -Prenderemo tutte le misure 
neccessari - avverte - per blocca¬ 
re gli insediamenti-. 

Al di là delta --guerra dette di¬ 
chiarazioni- e delle prevedibili 
schermaglie diplomatiche, resta, 
incontestabile, la realtà «visiva*: 
quella che descrive l'area di Geru¬ 
salemme c di mezza Cisgiordania 
come un unico, grande carniere: si 
costruiscono nuove strade di cir¬ 
convallazione (su terra confisca- 


E prtsTiaturamenie scomparso 

PEPPE COZZOUhO 

combattivo militante e dirigerne del Pei e dd 
Pds Lo ricorderemo per te sue dori di strao»- 
dmarw umanità et* ha saputo iraslondere 
nell'impegno politico al Itanco del lavoratori 
e della geme semplice e nel suoi scritti ricchi 
df poesra di memona edi speranza. 

Anrkea Geremicca. Maurizio VaSenzi, Carlo 
Fwmarlello, Benito Vraca, Pietro Valenza. 
Franco frantele. Carlo Obici. Angelo Abenan- 
le. A ni H lo Bone II l Antoróo Mola. Ettore Com¬ 
batterne 

Napoli. 26 gennaio 1995 

Le sezioni del Pds di S. giovarmi a Teducoo 
inviano ai compagni Anicino, Cado e Aniea 
CozzoJirx» sederano della Federazione di 
Napoli e alla Tararla, te più senwe «ondi¬ 
gli anze per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE C02Z0UN0 

Napoli. 26 gennaio 1995 


Giovedì 26 genraio 1995 


Adodlci anni dalla scompaia ilei compa¬ 
gno 

GIOVANNI DOES 

e a dieci anni dalla scomprsa dello mo¬ 
glie 

GHlSEPPOUGUSIOtOU 

la liglia. Il genero ed il nipce li ricordano 
con immenso alleilo 
Cesate. 26 gennaio 1995 

I compagni delta sezione dePds -Fili C«i- 
vi» annunciano la scompari del compa¬ 
gno 

BRUNO BRAMILA 

Ai familiari lufll le più seni ili condoglian¬ 
ze. In suo ricordo sottoscnvfio per l'Uni¬ 
tà. 

Milano. 26 gennaio 1995 


Seicento missili lanciati dal 1962 
La base di Andoya lavora por l'Europa 

I mal anebbeio dovuto «pedo-. la Norvatfa Mi «andato «t Aralo* ht 
traiettorie sub-orbitali oltse 900 nuzl-totttti sc*e«tlfletl« Ciri 1962. do* 
fln ttal'ipoca lieta furerà fredda e tWU muffi». «ratttwbn» 
soreegts»!» traldue blocchi «u gua t ti ss i «ree » wltteee tri p r os sl s XU det 
propri confini. » pd fono di àndoya, ette «I trova naia omonime Itole «tolto 
Vetteralen, pccoal di sopra *»l Orerie potare Artico* sSuddTromtce, 

•ori* MtaMoa tuta Date Nate con ina (Ma daSmfta metri per fiacre! 

cargo ptu petenti • queste peft aver in neecato l'equivoco. Il poftfonoé 
«•strio dal Nenveffim Spece Centre e, «Mi 1*72, fa parte (Me baal « 
landò dehtea, l'agenzia «pariate europea, tapecfatoato pel laudo df 
razzi-sonda In alta atmosfera con apporeecMatura sdentatene di 
IMafkw tuli* caratterttttoM del la Ionosfera* dela mafrwtostsrii 

terrestre kt prosatami dal poto Nord. Dopo una tralaMoria subaffittale 
c he dura poca I mi Miti a I maaafen», 1 razzi c la capsula scientifiche da essi 

sganciati, ricadono fri mare evengono recepenti per renanti dd dm 
redattati In volo. Dal la otto rampe Oliando (trincatone di ARdeya 
vanfone faW partir* razzi-sonda di frirbricazfcne tafleee o americane, 
cernei Uh* Orlon, fi Statori» IBffiohBwnt La leso ffinghe tw « a sse da 
pochi matti «no «mdst Black Dtotrt HI rial prosatami ambii polfonodl 
Andoya doma bb* la aufar* anche land di razzi vettori par la massa la 
orbita di piccoli ssteMtl In orbite potati motte al Rtttche.f prefetto, 
condotte In collaborazione «ari la Svaria, farebbe dell isoMte norvegese 
» l'unica base apaiMeeiirepea peritasele di aaSaML 


la), si allargano i vecchi insedia¬ 
menti, e ora si gettano le basi per 
quella «cortina elettrica-, e militar¬ 
mente dilesa, che secondo i piani 
di Yitzhak Rabin dovrebbe separa¬ 
re fisicamente israeliani e palesti¬ 
nesi. In aitesa dei filo spinato e di 
sofisticati metai-delecior -anti-ka- 
mikaze- la cortina tende ad asso¬ 
migliare ad una -muraglia» umana: 
saranno almeno 2.000, infatti, le 
guardie di tronfierà che pattuglie¬ 
ranno in permanenza una -Ironlie- 
ra immaginaria» che passa a est di 
Gerusalemme e circonda il blocco 
di insediamenti a nord e a sud del¬ 
la Cisgiordania. Su quella frontiera 
saranno innalzale decine di torri 
d'osservaztone: centinaia di cani 
«anfiterrorisfi-, apparecchiature 
elettroniche e occhiali a raggi infra¬ 
rossi formeranno (equipaggia¬ 
mento delle 2000 guardie di fron¬ 
tiera. 1 «negoziati non si fermano», 
ha ribadilo Ieri Rabin. Ma è difficile 
credere alla pace ira guardie supe¬ 
rarmate, «cortine dì ferro- e fanatici 
integralisti che tornano a minac¬ 
ciare nuove azioni suicide. 


\ Abbonatevi a 


ITJnltà 


pea II missile di ieri doveva occu¬ 
parsi di studiare l'aurora boreale. 
Dopo una traiettoria di pochi mi¬ 
nuti al massimo, questo tipo di raz¬ 
zi. o le capsule da essi sganciati, ri¬ 
cadono in mare e vengono recu¬ 
perali per le analisi dei dati regi¬ 
strali in volo. È quanto é accaduto 
anche ieri, solo che stavolta il lan¬ 
cio è stato accompagnato da un a- 
grtazrone non prevista 
li nuovo ambasciatore russo a 
Oslo. Fbkin, ha nsofto la questione 
in maniera elegante: -Non saranno 
chieste spiegazioni alla Norvegia 
perché non c'è nulla da chiedere 
«sto che non è successo nulla- Ma 
a Mosca qualcuno sarà meno gen¬ 
tile dì lui: è scattata la caccia aJ -be¬ 
stione- che ha dato la notizia del 
falso abbattimento del missile ed è 
improbabile che la faccia franca. 
Non c'è niente che di più doloroso 
del ridicolo Forse alla Difesa 
avrebbero addiriilura preferito che 
fosse andaia cosi, con un missile 
straniero colpito in teirìlorio rosso 
e una crisi diplomatica, piuttosto 
che ingoiare un'altra umiliazione. I 
tempi del giovane Rusl che atterra¬ 
va indisturbato sulla piazza Rossa 
sembravano finiti per sempre. 


MMMM80NT PAMAMiNTÀM 

(a deputate • I Saputati del Gruppo 'Piogrewsli-lederarrvo" sonclenuli ad 
asse» pressati SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedimi anllmeridiù 0 oggi 
meteore* 29 gennaio. Avrenno luogo dibattito e votarono sulla fJuoiu del 
governo, le senelnci e i senatori dei grnepo 'Progressi ali-loderanno’ amo tentili 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE «Va seduta di oggi, màroledt 20 
gennaio L'sssemfciea del gruppo dei senatori 'Progressisti-ladrslivo' è 
convocala per oggi 28 gemalo alla «e 17,30. _ 

muffa 

fnvtmo al mar», dima mite, appartamenti masimo 
comfort, prezzo, cordialità al vostro servizio. 
Residence Riviera. 

Arma di Taggia (Sanremo) tef. 0184/43008. 

COMUNE DI NOCERA TERINESE 

Provincia di Catanzaro 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

rende noto che i giorno 1S/02/1995. Ore 10.00, avrà luogo una cilaao- 
ne priverà per l'aggiudicazione dei lavori di "Urbanizznzlon© eoa 167- 
per un Importo a base d'asta di £. «58.506,716.* avvatendcii delle 
■Procedure Accelerate’ ai sensi dell art. 15 del Decreto Legslalivo 
19/12/1991. n’ 406. Categoria nemestoe*. 

La gara sarà esplorala al aerisi della legge 2:2:1974, n° 14, arti. MI. 
d). Le imprese interessale possono chiedere, con isiartza fri bolli, entro 
e non oltre le ore 12,00 del 28/01/1905, di essere Irrvllale ala gai 
La ncruesta di srvilo non vincola l'AmmlnlsIrazione Comunale. ( 
Nocera Torinese, li 09roi/1995. 

IL SINDACO (Rag. Peaq uri ridotto) 

COMUNE DI BOLOGNA V 

Settore Coordinamento Entrale , - 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

L Am rr.it isirarione Comunali proceduto u mazzo o lidlazlono privala nervata 
ad nrprese apeaatzzau noi sartore della pubblicità ed afflnsone mrag<ui*c»- 
riono per la cancesalone d uso di «pari pubblici por rinstalazlono di "posti- mi. 
60 - Panod01.5 1995 - 31 3-2002. 

Copia integrala dui bando s dal eapfroiato scadale d'oneri sono reparlbiUjrasso 

I Settore Cocrdnamonto Entrata • Ufficio Pobbliche Affissioni - Via Lo»barri. 
14/3-40129 Bologna - Tel. 371067 - Fas 371067 

Le imprese cria Ossidatane ausare multale dovranno Invtoro la nchlasta, arrazzo 
■accomandala al Sonore Coordinamento Enfiale - Via Capramozza 15 -40123 
Bologna, correttala data doarantazione indicala noi bando di gara 

II tannine ufemo par la presentazione de«a richiesto di invito, non nnoofirie per 
rAmminisbazione, * ale «e 12.00 «el giorno 11 febbraio 1995. 

L DIRETTORE (Don. Lucrine RaguiniJ 

COMUNE DI GENOVA 

Via Garibaldi 9-16124 GENOVA 
Tei. 010-20982292 - Fax 010-2471256 

Si rerede nolo che il Comune di Genova intende affidare h tor¬ 
nitura biennale «li carburanti par II funzionamento dagli 
automezzi di civica proprietà, mediante asta pubblica, In 
data 20/3/1995 ora 9.00, da aggiudicarsi con le modaHtàdi cui 
ex ari. 16 - len. a) del D.L.vo rr. 358/92. 

Importo annuo presunto Lire >24.368.748.= I.V.A esclusi. 

Le offerte complete detta documentazione richiesta dal bando 
di gara, dovranno pervenire entro le ore 13 del 17 narzo 
1998. 

Il bandoinlegrale, affisso all'Albo Pretorio del Comune è stato 
invialo alla G.U. CEE il 24 gennaio 1995, 9 in corso di pubbli¬ 
cazione sulla G.U.R.I. è durabile presso l'Albo Pretono e/o 
l'Ufficio Contratti e Appalti del Comune - Via Garibaldi 9 - 
16124 GENOVA. 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. A. Pugliese) 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
(Doti C. Isola) 


f LUNEDI^ 
TOGENNAwl 
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AUSCHWITZ 50 ANNI DOPO. Oggi e domani le celebrazioni della liberazione del lager 
mmmmmmmmmmmmummamm Clima ancora teso. «L'Olocausto è ebraico, dovremmo capirio» 



Rabbino occupa 


■NndpuòiuMiMchlm 
natt'tela t ara ad ate.gtelicMtea 
«BHMiltMIacrKiMaÉ 
pmwl'UMdaM co nvin to «afta 
cnMUM *1 comAim eoa * 
OMHM d Untilo profanano I* 

ni.ninJ. Ali é ilmlMatel M .éi«| 

mvmDai m mi nHMi ■ ni* 

uccM dai aazttk. Con quatte 
pani* di pretesta I ntaWW M 
WafaattaoccapalaM*' 
rrMTM0Mn.llcMM.dl 
Boa***,* Bitonu.SailoMMtt 

Mmmmlm nmmmmM » 

pottzfatM Mina «n ti« tl M i ronfio 
ordinando allattino a «01 attri 
rottqtcM Mxatd prauntl M indir» 
«te. M deporta l'atponant* 
Itetel i dell, ceni u n i te i b ra tti 
dlMaw Yorkt* alternarti) «hi aa* 
«!«MaM»IW*t*Otiq*ttltO 
ìmu eMaatè dtecate * «tete 0 
•coarti di Ottawa dal 1 MT fra la 
cMaaa cattsdca a 0 Md 
aacaado «dia «aita ditea cl wte i 
dava aaaara Mate da tooMM d 
erte» a dateci ada l lH . te p aate 
piada mo. kitmntel l poÙMtt 
cita barate traactea te farei prt na tt 
ratMnoa poi 0 atei ra« 0 o«t 
«tratti plàtano. 


hjil'lMervia.iki un giornale 

Long- ,, 

«lente ex depor- ;;; 

tati’ queste polemiche, dice, .non ^ 

cfw: più annuenti, attivano segnali 1 

di distensione, ma anche di ter- 
mena: Elie Wteset, il premio No- 

bel per la pace, non boicotterà le jjySgJSfipg^ljjB -y.^'-'V Ili»--:-;!BSi te»{& i {?r* : •& • ^W^^BBfc.^^MpPIWB^wStSlr^CTgi^^wSS i j p 

cerimonie ufficiali, quelle organlz- Jtft .yr :.\ : , :B ” ' :. - 

derà, com'era previsto, la delega- Ss -' * T'C j f 1 / ~ |— '""te' 

itone aitericuna. Dalla comunità 5^*®^-'' : s .«^£ì- ' 

convocazione della preghiera co- '' •ÌM\'.2'J»- ' t~f‘: ,.- **£-'. V',f'’w' 

mune ebraica che per tutta la mal- ^E| 3 rÌK§|^||jjjfl||^^^JNRffttNP£pffVtx 

gio, porterà nell'area di di Blrkenau .fr!8ffi;*tjcjiPy '■: 1 ; ---- 

wllz «terre trovò la moire gran porto -'-S '/ f •il^Cj' : 3ÌÌ>l^^ ^Pw ^»^y^S ^ ^^Sjfflg 

nel campo) quel che il program- |[^>iMateal.MlMli 
ma infilale, alllnizlo. awvacdpe- ■«■’W 0 """""""" 0 ’" 1 * 
volmeHie spinto Ir secondo plano, 

0 salii anche il presidente della » ^ M 

gli Un canto per placare l i 

k> abbastanza per Impedite che A A 

quella che si presenta come la ti- -, | # _ , . - 

S*i QJi..gprei pregano a Birterau, ma-resta la 

le nomate di oggi e domani So ’ . .■ ■ •- , M . 

no (UH di appuntamenti ditttbulU Ulta mattinala di preghiera a Birkenau. Gli ebrei e chiun- «mM ponchi mottnsimi degli cupati da Hitler. Qualcuno ha volu- di amministrare i luoghi della me- Blnniraatedan rerturearetn dalla 

ira l'ex lager e Qacovia. Stamane que sentirà di dividere con loro un momento che non è mrnàvMmm* 

la vonnn 1 viieiinp del Sonalo oc* ■ >, _ ,_. . «• ■ ■ _ , **i lutto Quesio, c stofiQ notò, per Kiwzd 01 Usuilo il t/aiwe, che che te cose noti sotto semplici, pc- rrniftiMiteitn m imrimiii 

endemico delt'unluoraiUi lagclkml- *?]? r ® li 8 >aso - ma ll ] ltns0 dl < l uella memoria ancora COSÌ motivi di opportunità politica il re- nel 13* secolo attiro m Polonia co- rò. proprio perché la doppia sin- Limita. Mais accattate altee è 

ca 0 poi, al Wawel (Il castello di diffìcile da portare. Il Cinquantenario della liberazione ai girne comunista basò una .poto- munita hrwfitfchc da tutta Europa, balogia di Auschwitz contiene ine- prette,twl ponwdUlotlMda 

Cracovia), l'incontro dei premi No- Auschwitz sarà ricordato oggi e domani in Polonia da ce- nizzazione-propagandistica di Au- e, mt«npi pia vicini, la solidarietà «labilmente il rischio di una in- BMpado par \iìr»**ta] Ma quatto 

bel e tfcgS opriti stranieri. Nel tardo , rimonte ufficiali. Ma le polemiche su a chi appartenga I O- x '™ a che. accompagnato afe che ri kwauiO proprio itele soffe- compresone, ceni ambienti po- pteoMretMttetonndteMte 

Domatolo siteranno le Cadmo- , _.. * .*,'1. , , -cnstianizzazione- operata da una renze della guerra tra r due groppi laccht avrebbero dovuto mostrare n ariana dii «nvanie tnnnla ca 

nle né riti dl cinque religioni e la IdCdUStO non sono ancora sopite. «E il punto di svolta del- parte delie gerarchie cattoliche, ha ambedue presi di mira dai nazisti e più equilibrio cptudenza.l vescovi minul«inilltiMiiitol»t«inil«0 

sera l’wecuzlone del «requiem po- la Storia ebraica. Noi polacchi dovremmo capirlo». prodotto ccmiprenrébili risentimeli- che si tradusse in aiuti concreti: fu- cattolici, per esemplo, che in un lo- filali Ira tmtatnaea tettai, l» 

lacco» dl Ktzysztof Penderecki. tl Ai quali negli ultimi giorni e nelle tono decine di migliaia i polacchi io documento mettono sullo stes- pioiaata agii allo patterò. VI al 

Dallamattlna lino alte 14, come s’ò _ om. nostro invino _ ultime ore si è cercato, da parte po- giustiziati perché sorpresi a na- so piano nella condanna «ogni (or- ii.nannl. rhi «pactedpre» Mi. 

detto, gli ebrei, fuori dai program- PMIOMUilNi lacca, di controbattere. I giornali ri- scorvfereo ed aiutare ebrei, ma di antisemitismo» c ogni (orma ni «tilt, il liti ri a iteli pretktentedl 

ma previsto, ré raccoglieranno in ^ incidenti clamorosi. Ma un con lo scopo di internare e deci- cordano gli episodi negativi, prò- É insomma un rapporto «con- di-antipotonismo.. come se fosse- re»8tetec*.*.a**r**»l« 

preghiera a Birtcenau, Domani, alte ccrtodksaalo resta Ed è proprio mare V Meli ventila del paese oc- "atnsi. in anni retanvamenierecen- tradiSttotto e complicato- quello ro la stessa cosa. e. pur ncono- BoMXaacotnatotecaoooidktei 

11, la termofila principale davanti quello «uìquale. con una sensibile cupalo dal nazisti Prima che, con t». lino alla campagna aratsemlla che culmina nel simbolo dl Ausch- scendoche In secoli di convivenza suol ematite-,* Md teli tanltato 

a! monumento di Blikeoau. Do- tà assai più acuta del vescovi della la realizzazione delle camere a ^ 68. ma sottolineano anche il wfoz, come scrive Editti Heller, una non sono mancali ì conflitti, rivefV sorgevano campi di 

vrebbero parlare Waiesa e poi sua chiesa, é (ntervenuto len Turo- gas, diventasse la labbrica in cui fallo che prima della guerra in Po- giornalista tedesca che vive a Ver- dicano come un merito il latto che «rmcat ran a te Matte «qua t te di 

Wleset II presidente «fella Knesset wicz. I motivi per cui moki polac- sarebbe stalo sterminato un nume- tonta c era la più numerosa popo- savia, e le controversie di questi nessun ebreo sia stato espulso dai- Aasctmttz.coM* provatami 

Sheval) Welss e Stanlsiaw Rynlak, chi considerano un po' «osa toro- rodi ebrei che oscilla tra 1.2 e 1.6 lazlone ebraica: 3 milioni di perso- gfomi mostrano da un lato quanto la Polonia fino alla seconda guetra teianzl al Mar m ai, late madia ala 

che fojl primo Internato od Ausch- la memoria di Auschwitz possono milioni, gli uccisi polacchi erano ne che pagarono, con almeno 2,7 ancora delicati siano i rapporti tra i mondiale 1 vescovi cattolici tede- daU'Aja-, quatta chiamata a 

witz, essate anche spiegati. Il campo, stali quasi lOOmila Senza contare milioni dr motti, il prezzo più atto due popoli e dai'attro «che ccsnpl- schi, nella loro autocritica, son stati 0urXcar*éal.riattaiosmniaaaJ 

Il programma dovrebbe sconere originariamente, (u aperto proprio il latto che erano in lin dei conti dt- fra tutte te comunità dei paesi oc- lo difficile sia per la Potonia quello assai più severi e conseguenti. natta ««Ja g aaterte. 


Sarajevo protesta 
coni polacchi 
«Non dovevate 
Invitare Belgrado» 


Luigi MMII/Cixitrnlo 
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ISEIilìniSM Parla Trude Simonshon, tra i pochi sopravvissuti al campo di sterminio 


«Gli ordini di Mengele d gelavano il sangue» 


Trude Simonshon è nata ad Olmutz (oggi repubblica 
Ceca) nel 1921. Iscritta al movimento giovanile sionista 
è stala deportata a Theresienstadt nel '42, poi trasferita 
ad Auschwitz ne! 44. Ora vive a Francoforte. Ha parte¬ 
cipalo al processo di Auschwitz, tenutosi in questa città 
dal 1963 al 1965. Da allora tiene conferenze e incontri 
con i giovani come testimone della sua esperienza ed è 
impegnala in iniziative per la pace e la tolleranza. 


SILVIA RAMI 


■ Ognora SiaNMtahaa, W * Va la 
paoli* panon* eh* ntt 0 . a dtetMv 
za <• SO antri, pa. racconta* la ter- 

tthtta «.pattala* tei m» tettate * 
Vuote i teo te a t«qM0l «rada qual- 
le ette Iumm pai *l 0 iMcata par M 
«Usuo Mure? 

lo sono nata in territorio ceco e 
questa tra il 33 e II '39, faceva 
una bella differenza. Sono bilin¬ 
gue, ho frequentalo la scuola ce¬ 
coslovacca e il liceo tedesco. Mi 
sarei iscritta all'università, per poi 
trasferirmi in Palestina se non fos¬ 
se accaduto tufo li resto. La Ceco¬ 
slovacchia era uno Stato multina¬ 
zionale, il primo presidente. Ma- 
saiyk, diceva: -Oli ebrei non sono 
una religione, ma un popolo». Per 
questo poi nel '30 c'é stato li cen¬ 
simento e mio padre si è registra¬ 
to come ebreo. Non avevo alcun 
problema con la mia identità, sta¬ 
vamo molto bene. Mio padre fu 
imprigionato all'Inizio della guer¬ 
ra come ostaggio, non l’ho mal 
più rivisto (ho saputo poi che è 
mono a Dachau). lo, in seguito 
all'attentato ul governatore tede¬ 
sco in Boemia da patte della Resi¬ 
stenza, sono stata catturata, an¬ 
che se non c entravo nulla. L'uni¬ 


ca cosa che avevo latto era sialo 
partecipare al movimento giova¬ 
nile sionista. Accusata di comuni¬ 
Smo sono stata condannata e de¬ 
portata al ghetto di Thoresien- 
stadi. Dopo settimane di isola¬ 
mento, senza interrogatori, era 
anche l’unica cosa che potessi 
desiderare, anche perché nel 
frattempo vi era stata deportata 
mia madre. Devo dire che i) capo 
della polizia tedesca di Olmutz fu 
molto gentile con me, perché, 
schedata come prigioniera politi¬ 
ca. potevo lare una line peggiore. 
A Theresienstadt ho conosciuto 
l'uomo die ho sposato: ebreo te¬ 
desco di Amburgo, piu anziano 
dl me di 9 anni, era avvocato. 


mollo impegnato nel movimenti 
ebrei e dl aiuto ai giovani. Era il 
42, nel '44 entrambi slamo stati 
deportati ad Auschwitz. 

Carne ara organizzata la «Ita 
quotidiana trai dira campi? 

Nel ghetto a cui fui assegnala a 
Theresienstadt le condizioni di vi¬ 
ta erano quasi accettabili. Noi ce¬ 
chi vivevamo in baracche, riuniti 
per famiglie ed avevamo una no¬ 
stra amministrazione Diverso era 
per i politici, chiusi nella piccola 
prigione e torturati o per gli ebrei 
tedeschi trattati molto duramen¬ 
te. Facevamo molla cultura, era il 
nostro modo d! opporci, lo inse¬ 
gnavo In un asilo. Abbiamo rap¬ 
presentato anche un'opera e fat¬ 


to una mostra di disegni, rijui 
non volano le tarfaile». diventata 
motto famosa. Da quando poi si 
cominciò all'estero a parlare dei 
campi di concsntramentó, il trat¬ 
tamento si induri. I bambini non 
potevano più ricevere le lezioni, 
solo canto e disegno. Continuam¬ 
mo illegalmente: lezioni a memo¬ 
ria e grandi canti quando passa¬ 
vano le guardie. C'erano 1.500 
bambini, ne sopravvissero 100. 

E di Auactmttz eh* ricordo hi? 
Non parlerei di ricordo, ma di al¬ 
lucinazione. Ho immagini, suoni 
e una totale mancanza di cogni¬ 
zione del tempo riferita ad allora. 
Non so quanto vi sono rimasta, 
credo comunque pochi mesi, e 
posso dire per questo che sono 
stata iortunala. 

W è arrivata ceatetaporanaa- 

mente a suo marito? 

Si, e H siamo stati separati. Già 
prima del '44 da Theresienstadt 
iniziarono degli spostamenti di 
giovani. Si diceva che dovevano 
costruire un'altra città come quel¬ 
la Dopo tre trasporti di circa 
3.000 persone, lasciarono cadere 
la maschera: di questi 1,800 furo¬ 
no liepottati ad Auschwitz, lo e 


mio marito, di un convoglio dl 
1.000, siamo l’unica coppia so¬ 
pravvissuta Mio marito fu asse¬ 
gnato a «tei lavori pesanti, io non 
riconto nulla. Mi ricordo di Men¬ 
gele. la rasatura di capelli, le doc¬ 
ce e i vestiti - se cosi possiamo 
chiamarli - a strisce. Loro, come 
si arrivava 11 , si appropriavano di 
tutto. Si è scoperto poi dopo, an¬ 
che dal processo, di lutto quello 
che erano capaci di fare. Il tenore 
che mi ispirava la voce di Menge¬ 
le, il dottore, questo si me lo ricor- 
«lo e l'appello, il panico di vedersi 
assegnati all'uno o all'altro grop¬ 
po, la gente che spariva, la musi¬ 
ca. Poi niente, il buio. Un black¬ 
out su cui vari psichiatri hanno 
studiato, lo credo che come il 
corpo sviene ai provare troppo 
dolore, cosi l'anima. In un certo 
senso, cancella per sopravvivere. 
Ho tentato più volte di ricostniìre 
quei mesi, ma posso lario solo 
basandomi su esperienze di so¬ 
pravvissuti. Certamente io c mio 
marito, come tutti coloro che vi 
sono arrivali negli ultimi mesi del 
'14. siamo stati fortunati. I tede¬ 
schi se la vedevano male, teme¬ 
vano l'arrivo dei rossi. Avevano 
da tempo interrotto gli esperi¬ 


menti sui prigionieri e la «soluzio¬ 
ne tinaie- annunciala con la na¬ 
scila di Auschwitz subiva una bat¬ 
tuta d'arresto. Non gasavano più 
con quella frequenza e sposi iva¬ 
no spesso i prigionieri da un orni- 
po all'altro. 

Ite è «tata Ubante ad Aatch- 

«ritz? 

No. alla line del '44 fui trasferita in 
un altro lager vicino Breslau. La 
mia giovane età e le ancora ac¬ 
cettabili condizioni di salute mi 
rendevano ancora una prigionie¬ 
ra da sfruttare. Con altre donne ci 
misero a scavare fosse per ì carri 
armali. Grazie a pesanti cappotti, 
che il capo d permetteva di in- 
«tassare per poter lavorare, vin¬ 
cemmo il freddo che era tenibile. 
Senza l'abito a strisce io e te mie 
compagne, in uno di quel mo¬ 
menti di confusione che ormai si 
creavano, riuscimmo a fuggire. 
Passarato ora per lavoratrici stra¬ 
niere. ora nascondendoci ci sia¬ 
mo messe in salvo. Poi di nuovo 
Imprigionate in un lager. Ma la fi¬ 
ne era imminente, e di 11 a poco 
fui liberata. 

Ch* casa ha tatto stella dopo? 

Sono andata a Praga, ho appreso 
della motte dei miei genitori, di 


mio padre a Dachau e di quella 
terribile di mia madre ad Ausch¬ 
witz. Sono voluta tornare ad Ol¬ 
mutz ed é stato forse il momento 
più brutto. Quando sono arrivata 
nella mia città - dove avevo vissu¬ 
to per 18 anni - non sono stata In 
grado dl riconoscere né strade né 
persone Poi mi sono ricordata di 
un'amica, che era viva, e da li, 
pian piano, riguìdata attraverso le 
memorie 

E suo marito, aaf fr a tte m po? 

Con lui ci eravamo latti una pro¬ 
messa: se soprawmamo ci rin¬ 
contriamo a Theresienstadt, l'u¬ 
nico luogo In comune, E cosi è 
stato Benché dato per morto, 
passati vari lager, é arrivato ai- 
l'appuntamento. Da 11 abbiamo 
girato vari paesi e città prima di 
stabilirci in Germania e riprende¬ 
re, se possibile, una vita nonnaie. 
Nel 54 è nato nostro figlio, ci sia¬ 
mo impegnati nella società nuo¬ 
va che si andava formando. A chi 
mi chiedo come sono potuta ri¬ 
manere in Germania rispondo 
che dopo quello che avevamo 
vissuto non ci auguravamo più 
niente ed un poso voleva l'altro. 
L'importante era non far dimenti¬ 
care. 
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Solo Jospin e Emmanuelli in gara per l’Eliseo 
L’abbandono dell’ex ministro evita uno scontro suicida 


Coisaa due nel Ps 
Jack Lang si ritira 


Jack Lang non è più ih còrsa per l’Eliseo. L’ex minislro 
della Cultura ha (atto sapere ieri di aver deciso di ab¬ 
bandonare il campo e invita ormai a votare per Henri 
Emmanuelli, il segretario dei partito. Per un momento i 
coltelli, già sguainali, sono tornati nel fodero, mentre 
Francois Mitterrand lavora su un'Ipotesi Raymond Bar¬ 
re. Soprawiverà il Ps a una simile bufera? Il 3 febbraio le 
«primarie», il 5 un congresso straordinario. 

_ DAL MOSTRO INVIATO 


(MUNII 

M PARIGI. Il partito socialista pre¬ 
cipita come una valanga che non 
trova mal II londovalle. Dalle stan¬ 
ze di iue Sotte ri no, nell'elegante 
palazzetlo che ospita la dilezione, 
escono soltanto sussurri e grida 
Coltellate silenziose e sventagliale 
di mitra. Nessuna traccia di con- 
Itonto politico. Solo loda tra uomi¬ 
ni. I candidali allacand statura- da 
Ieri sera sono due: il segretario 
Henri Emmanuelli e Lionel Jospin. 
il 3 febbraio i -militanti- voteranno, 
tra le lOe le 18. Due giorni dopa si 
tetra un congresso straordinario, 
che intronizzerà II candidalo. Sarà 
con ogni probabilità Henri Emma- 
nuelll. Grazie all'asse Internò con . 
Laurent Fabtus (il vero padrone 
del partito: controlla la maggiorar-, 
za dello federazioni) e al ritiro di 
Jack Lang. che invita a votare per 
lui. Il segretario parte nettamente 
avvantaggiato. Persino la federa¬ 
zione della Gronda, da dove pro¬ 
viene Jospin, si è pronunciata In 
suo favore. Sarà stala una designa.-; 
zionc d'apparato: I -multanti» sono 
Intatti ormai poche migliaia di con¬ 
siglieri comunali e regionali, suei- 
lamente Inquadrati _ nel _sjsterna; 
Torrentizio che nèSàtùfWaì. è rluV 
scitoasmlgnwiQfffff 3'J9 
Ciononostante ieri sera in me 
Solferino si è liralo un respiro di 
sollievo. Se Lang non si fosse ritiro 
to sarebbe stata la catastrofe. Tan¬ 
to più che l'ex ministro della Cutto- 


IAMIUI 

ra aveva ribadito, lino a ieri mani¬ 
na, la sua volontà di -andare tino in 
fendo-. Nel senso di andare oltre I 
deliberati congressuali, ridando 
più sui sondaggi che sul partito in 
senso stretto. E' probabile che sia 
Intervenuto direttamente Francois 
Mitterrand, per dissuadere il suo 
pupillo dall'avventura. Henri Erri- 
mahuelll, per la sopravvivenza del 
Ps,' era l'ultima spiaggia. Sarà un 
candidato di testimonianza, ma il 
Ps ne avrà avuto uno e non due o 
tre, come si slava profilando Em¬ 
manuelli godrà anche dell'appog- 
gta di -Radicai-, la formazione ca¬ 
pitanala da Bernard Taple. Alle eu¬ 
ropee del giugno scorso Tapie ave¬ 
va fallo pari e patta con l'altera se- 
! gretario socialista Michel Rocard. 
portando a casa un clamoroso 13 
percento dei voti. Se Emmanuelli 
sarà candidato, sarà anche perchè 
Tapie aveva messo il velo su Lionel 
Jospin: -So si presenta Jospin - 
aveva detto - i radicali presente- 
• ronfio un loro candidato, iva Ta- 
pie e Jospin non coire buon san- 
- gue: il secondo è noto come -il si¬ 
gnor Etica-, per la sua probità e se- 
' verità morale. Il primo frequenta 

' inveite ' tributiti 11 1 (thè data sua 

‘ InCtìfhpMibiH. . 

SI ritira «nctie Jospin? 

Si è tirato un respiro di sollievo 
anche perchè si conta sul senso di 
' disciplina di Lionel Jospin. Tutto 


indica che se sarà battute alle •pri- 
maiie-, Jospin si ritirerà in buon or¬ 
dine e darà l'indicazione di soste¬ 
nere Henri Emmanuelli. Ieri sera 
cioè, dopo alcune settimane di pu¬ 
gilato senza regole, si è tornati ap¬ 
parentemente nell'alveo di un me¬ 
todo democratico. Apparentemen¬ 
te perchè nuovi colpi di scena non 
sono da escludere. Non più laidi di 
lunedi, per esempio, Ségolène 
Royal. presidente del Consiglio na¬ 
zionale del partito, si era dimessa 
invitando i militanti a boicottare le 
primarie: -Toglietevi dai binari • 
aveva detto - perchè arrivano due 
treni rii rotta di collisione-. SI respi¬ 
rava già aria di disastro. Ségolène 
Royal è un po' la portavoce di Jac¬ 
ques Detets dentro II Ps. Ed era sta¬ 
to perlomeno sorprendente sentire 
il portavoce del partilo, Jean Glava- 
ny, dire che ria Royal non conta 
niente e non rappresenta nessu¬ 
no». I coltelli erano insomma 
sguainati, pronti per un regola¬ 
mento di conti finale. 

MHtmnd «voto Barn 

Qual è lo scenario che si prefigu¬ 
ra ora che la sinistra, o meglio I so¬ 
cialisti. sembrano presentarei uniti 
atl'appunLunenio presidenziale? 
Henri Emmanuelli non lui il presti¬ 
gio e la statura di un rossemblear. 
di un uomo capace di raccogliere 
consensi al di là del propri ranghi 
Se Bernard Tapie gli darà una ma¬ 
no, si può ipotizzare un risultato tra 
Il 15 e il 20 percento, che non gli dà 
nessuna garanzia di essere presen¬ 
te al secondo turno, dove si resta In 
due. Se si votasse domani, tutto sta 
ad indicare che rimarrebbero in 
lizza Bailadur e Chirac. Ma si vota 
Ira tre mesi. E) da qui a febbraio 
qualcuno "potrebbe 'métterci lo ' 
zampino e anche qualcosa di più. 
FVatiVois Mitterrand, in altre paróle, 
non starebbe alla linestra. Avrebbe 
la sua ideuzza. come al solito. E 
starebbe lavorando per attuarla. In 
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questo quadretto Henri Emma- 
nuelli d sta bene: la sua funzione 
sarà di salvare l'onore del Ps. di evi¬ 
tare la sua definitiva implosione 
prima delle presidenziali. Ma il ve¬ 
ro cavallo su cui puntare sarebbe 
un uomo che eoo la sinistra non ha 
mai flirtato Raymond Barre Una 
sua candidatura, con lo scopo pre¬ 
ciso di arrivare al secondo turno il 
7 maggio, avrebbe una triplice (un¬ 
zione: raccoglierebbe quatta'parie 
del centro anch'essa oriana di Jac¬ 
ques Delors; arginerebbe l'afflusso 
verso Edouard Bailadur. poiché 
Barre caccia sulle stesse tene nutri¬ 
te di moderazione e buon senso al¬ 
l'antica del primo ministro: teneb- 


be alta la bandiera dell'Unione eu¬ 
ropea, che Bailadur negli ultimi 
tempi - con gran scandalo del pre¬ 
sidente - ha un po' abbassato. Em¬ 
manuelli, per pane sua, impedi¬ 
rebbe al primo turno che i voti del¬ 
la sinistra vadano in libera uscita, 
magari nel carniere di Jacques Chi¬ 
rac che si sta prodigando in lune le 
banfeues e le labbnche di Francia 
Raymond Barre e un professore di 
econòmla. già primo minislro di 
Ciscard d’Estaing, che si crogiola 
da ventanni in una nicchia indi¬ 
pendente dai partiti. Anche se il 
suo seggio di deputalo to deve al- 
l'Udf di Giscard. E un centrista libe¬ 
rale, laddove Delors è un centrista 


cristiano-sociale Due tacce della 
stessa medaglia, ha pensalo il pre¬ 
sidente Perchè non metterlo in 
campo? Barre prende tempo. Ha 
deno che deciderà nella seconda 
metà di febbraio, quando le pedi¬ 
ne in campo saranno meglio posi¬ 
zionate. Per il Ps si tratta insomma 
di salvare i mobili di casa E per tar¬ 
lo deve farsi discreto, quasi invisibi¬ 
le. Ma sono ormai in molti a chie¬ 
dersi se valga la pena si Sahare 
quei mobili, o se invece non con¬ 
venga costruire una casa tutta nuo¬ 
va. Dì quella vecchia si è pratica¬ 
mente latta tabula rasa E nessuno, 
neanche colui che la concepì e la 
cosimi, pare rimpiangerta. Anzi. 


Ue multilingue 

L’Europa 
non parla più 
in francese 

m BRUXELLES. Quando, lo scorso 
14 dicembre, il ministrò francese 
per gli Altari comunitari, Alain La- 
massoure. annunziò di Voler utiliz¬ 
zare solo cinque llngue-per il fun¬ 
zionamento interno deUfe istituzio¬ 
ni europee, ci fu una mezza solle¬ 
vazione. Su tutti, si levarono all! i 
lamenti dal Partenone. I greci gri¬ 
darono alla discriminazione, alla 
volontà di decapitazione delle pic¬ 
cole lingue da parie dei «grandi 
paesi* dell Europa (Francia, Ger¬ 
mania, Italia, Gran Bretagna e Spa¬ 
gna). lintenztone del ministro 
non è andata avanti. Per adesso. 
Ma, nella Babele delle lingue di 
Bruxelles, ieri si è consumata 
egualmente una piccola proluzio- 
ne. Il nuovo presidente della Com¬ 
missione, il lussemburghese Jac¬ 
ques Santer. ha dato il via libera al¬ 
l'uso della lingua inglese in occa¬ 
sione dei quotidiani appuntamenti 
con i giornalisti che si tengono, 
puntualmente alle 12, nella sala 
sotterranea del Bteydei, N palazzo 
della Commissione al 4Sdell‘Ave- 
nue d'Auderghem. Sinora, il capo 
del Servizio del portavoce (carta 
intestata in francese), per antica 
tradizione, si è espresso sempre in 
francese. Da ieri l'inglese, per la fe¬ 
licità dei cronisti britannici e irlan¬ 
desi (non meno di 90 su 750 gior¬ 
nalisti accreditati) verrà usato net¬ 
te conferenze stampa. Ma c’é di 
più. Il nuovi* capo dello «spoke- 
sman's Service". Nikolaus van dcr 
Pas, di nazionalità tedesca ma 
olandese di adozione, quadrilin¬ 
gue, ha stabilito che ogni mercole¬ 
dì, il giorno in cui si tiene la riunio¬ 
ne plenaria della Commissione 
Santer. verrà garantita la traduzio¬ 
ne in iurte le lingue ufficiali della 
comunità. Che sono diventate, do¬ 
po l'ingresso di Svezia e Finlandia, 
ben undici Solo che nella sala si 
trovano le cabine degli interpreti 
per la traduzione in nove lingue. 
All inconveniente si riparerà per 
adesso, garantendo ai colrispon¬ 
denti svedesi e linlandesl la colla¬ 
borazione di un interprete seduto 
accanto 


Intascò sei miliardi per Un ospedale mai costruito nello Zaire 

Cooperatone da truffa 
Libanese arrestato a Londra 


Windsor neogotico 
por volti* di Cario 

Critica la stampa 
«È spaventoso» 

t 

M nuova aito conte Aprine lp* 
Cado. A Londra è poterete» *nUo 
•tll» Magatilo c A* I '«rad» al tra» 
hi Importo par lo rkortnulena del 
eaatalla di Mortori» parta 
«forato dolio tauro» noi 

R0V0mbf0lM2.dlll are Miotti 
tradUonoNotl dodo «odio-SMoH 
fidMOivocoWd* Corto o dot padre 
-Il prtROlpo nippo-konno 
divulgato I bozzóni di «omo 
apparir* Il oaotoMe di WMoor 
quando por la Paoqaa dal 19M 

ritorno* 0 atl'antico ^tondoni (a 

aala più famoae o Importanti «orno 
la St Oaotga Hall aaranno 
rtoortnifea con (adatta aasol irta 
all'origln» te, altra taraiMolRwaoo 
reinventata In modo da rtfMMra 
■lina hrtaipretMlone moderna dei 
gotico-. Omwt feroce iteti» 
cro ciata antimo na rchica, Il 
•O wardlaP" riadattano 
-epavantoeo-Il revival modioovale 

c ho la femlgUa reale ha decido par 
UoaataHodTWMaor.Con 
pinnacoli, attirateli areM acuti e 
capoto atancMeU gotico «otto 
otri artatfecknl rettami <* Wtod*» 
(100 mutanti giro) è apparo al, 
nemici delle corona «rt'ulteriorè 

prova di come Inali vivano In un 
dorato e Improbabile panato e 
tono al poeto con la rito moderna 
aottanto per la loro tacredMM 
-eoap opera*- aantimantaH.fli 

architetti moderateti avrebbero 

vohrtocl» Wtetteottoiee unto do 

laboratorio peri* etili pii In voga 

al «orno ddggl e hanno 
•berteggiato II collegi Oliti 
D*ntn*art*a "Statoti Otrto*-* 
ghidUoducateli neogotico 
■continua la tradizioni dai cartello 
a rifletta la attit udlM e glltattrotei 
degli attuari anni novanta-. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA L'amministratore unico 
della società International Marke¬ 
ting Enlerprises, il libanese Salame 
Omar Bassam, di 50 anni, che ave¬ 
va vinto l'appalto per la lomltura di 
materiale edile e attrezzature sani¬ 
tarie per la costruzione di un ospe¬ 
dale nello Zaire, e stato arrestato 
martedì sera a Londra. L arresto è 
stalo eseguito a conclusione di in¬ 
dagini condotte in collaborazione 
dal nucleo operativo del comando 
provinciale dei carabinieri dì Roma 
e dagli agenti di Scoiland Yard. Nei 
confronti di Bassam. che risulta re¬ 
sidente in Liberia, ma domicilialo a 
Roma, era stata emessa nel luglio 
del 93 una ordinanza di custodia 
cautelate in carcere, nell'ambilo 
dell Inchiesta sulla cooptazione e 
te sviluppo condotta dal pm Vitto¬ 
rio Pareggio. A quanto risulta dalle 
indagini, la società avrebbe ottenu¬ 
to l'appalto nell'88. su commissio¬ 
ne del consiglio esecutivo dello 
Zaire, per la realizzazione dell'o¬ 
spedale, che doveva sorgere a Kin- 
shasa e non è mal stato realizzato. 
É per questo avrebbe intascato sei 
miliardi di lire, Salame è slato arre¬ 
stato da Vittorio Trapani, il mag¬ 
giore dei Carabinieri già salite agli 
onori della cronaca nei mesi scorsi 
per avere individualo e arrestato a 
Parigi Ferdinando Mach di Palm- 
stein, altro (alitante eccellente, 
coinvolte nell'Inchiesta sulla coo¬ 
perazione Il «principe delle indie-, 
cosi il nobile libanese è state ribai- 
lezzalo dagli inquirenti, si trovava 
In un appartamento di proprietà di 
un'immobiliare londinese a Bei- 
grada, quartiere residenziale della 
capitale britannica. «Il principe per 
lare queste cose si appoggiava a 
qualcuno», spiega Trapani, la¬ 
sciando intendere che doveva ave¬ 
re entrature di un ceno livello Ma 


ecco come è andata la vicenda 
che ha portato ull'arresto di Sala¬ 
me Nell'88 la società -Ime» realiz¬ 
zò un contratto per forniture di 
macchinari ospedalieri aito Zaire. 
Nel 1990. tornendo falsa docu¬ 
mentazione, secondo quanto han¬ 
no ricostruito gli inquirenti, sosten¬ 
ne di avere consegnate le attrezza¬ 
te re e di non avere mal ottenuto il 
pagamento. La Sace (l'ente pub¬ 
blico che assicura gli Investimenti 
delle imprese italiane all' estero) 
gli corrispose cinque milioni e 
mezzo di dollari In seguite l'ex di¬ 
rettore generale degli affari econo¬ 
mici al ministero degli Esteri. Gio¬ 
vanni Jannuzzi. si accorse di quan¬ 
to era successo e denunciò che la 
documentazione presentata dal 
nobile libanese per ottenere l'in¬ 
dennizzo della Sace recava lirme e 
timbri falsi dell ambasciala italiana 
in Zaire e del minislro dei trasponi 
dello stesso paese. Successiva¬ 
mente gli investigatori, scoprirono 
che la merce di cui parlava Salame 
era effettivamente an ivata in Afri¬ 
ca. ma dopo esserci rimasta per un 
breve periodo, aveva preso la via di 
Cipro, L'ipotesi di Pareggio è che il 
•principe delle trulle- sia riuscito 
ad ollenere nel 1990 quell'ingente 
cifra grazie all’aiuto di un ufficio 
della Presidenza del Consiglio. Gli 
inquirenti inlatti avrebbero scoper¬ 
to nel mesi scorsi, secondo quanto 
si è appreso in ambienti investigati¬ 
vi. che in quell'epoca un ufficio 
deila presidenza del Consiglio si 
sarebbe interessato della vicenda e 
avrebbe insistito -con l'ambasciala 
italiana in Zaire perché affermasse 
che quel paese non era in grado di 
pagare la merce tornita dal libane¬ 
se». Ciò avrebbe consentito a Sala¬ 
me di avere l'indennizzo della Sa¬ 
ce. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


a La durata dei CCT inizia il I" dicembre 1994 e termina il t 9 dicembre 

2001 . 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,75% lordo ven-à pagaia il I 9 giugno 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il I 9 di¬ 
cembre e il 1 - giugno di ogni anno di durala del prestito, varierà sulla base 
del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta tenu¬ 
tasi alia fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato 
dello sprcad di 30 centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

( 11 rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,72% annuo. 

> Il prezzo d'aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 
gennaio. 

a I CCT fruttano interessi a partire dal I - dicembre; all'atto del pagamento 
( I * febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati finoaquel momento. Alla fine del semestre i I posses¬ 
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è dì cinque milioni dì lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Un po’ d’ossigeno per Clinton 

L’83% degli americani approva il discorso sull’Unione 


Alla maggioranza degli americani è piaciuto il discorso di 
Clinton sullo «stato dell'Unione». Il tasso di approvazione 
dei sondaggi é altissimo; 83 per cento. Anche i repubbli¬ 
cani hanno dato un giudizio positivo. Tranne che su 3 
punti: l’attacco alle lobby, l'aumento del minimo salai io¬ 
le, Il finanziamento al Messico in crisi. »Su tutto il resto - ha 
dello ikapo dei senatori conservatoti Bob Dole • Clinton 
merita la sufficienza e forse qualcosa di più». 

__ DAL NQ3TB0 COFffllgPONOtWTE _ 

pièno mwkhutti 


« NKW YORK, cui esperti dicono 
elio è ondulo benissimo. La «Cbs». 
relè lelcvistvn nazionale, ha tallo 
un sondaggio o caldo, mezz ora 
dopo II discorso presidenziale, su 
un campione selezionalo di 2000 
americani: 83 su conio hanno ap¬ 
provalo c 5(i su conio hanno dello 
di avere avuto l’Impressione che 
Clinton altruma i problemi della 
genie meglio dei repubblicani. Un 
po' [l'ossigeno pei II presidente, 
dopo lami mesi di pessime notizie 
sulla sua popolante. Il discorso sul¬ 
to «stato dell'Unione* sicuramente 
lui avuto un buon successo. Lo 
stesso Bob Dole, capo dei senatori 
repubblicani, martedì notte ha 
commonlnto positivamente coi 
giornalisti: •tiravo, merita la suffi¬ 
cienza c torse di più. Spero perù 
che non abbia pagalo i suoi ghosl- 
writer utr tanto a parola, sennò é 
rovinalo... SI, voglio dire: Iroppo 
lungo- 


Clinton ha parlalo per 81 minuti. 
È stato Interrotto continuamente 

a li applausi Circa cinquanta 
e CH applausi erano di due ti¬ 
pi: quelli all'unanimite (più o me¬ 
no 25) e quelli solo dei democrab- 
ci (affrettanti). In Tv si capiva subi¬ 
to chi applaudiva e chi no: perche 
la telecamera inquadrava il palco, 
nell'aula del Congresso dove Ca¬ 
mera e Senato erano riunire al gran 
completo: e dietro al palco c erano 
Newt Gingrich, presidente della 
Camera repubblicano, e Al Gore, 
vicepresidente degli Siati Uniti e 
perciò presidente del Senato Sic¬ 
come I congresslsli americani han¬ 
no l'abitudine di alzarsi In piedi 
ogni volta che appaludono. cosi si 
vedeva benissimo se si alzavano 
lutti e due o si alzava solo Gore, e 
Gingrich restava seduto con la iac 
eia un po' truce. I repubblicani 
hanno applaudito quando Clinton 
ha partalo di lotta alle gravidanze 


facili . di alleggerimento dclli bu¬ 
rocrazia, di governo "più genhle" 
coi cittadini, di riduzione delle las¬ 
se al ceto medio, di aumento del 
potere degli stali e ridimensiona¬ 
mento del potere (-entrale di rifor¬ 
ma Udlc* aiuto souoie. Ut patto con 
la classe media, di collaborazione 
ira i due partiti In Congresso Han¬ 
no applaudito anche quando Clin¬ 
ton ha chiesto che gli sia concesso 
il diritta di veto su ogni singolo arti¬ 
colo del bilancio dello Stato, inve¬ 
ce che su tolto il bilancio, come 
oggi é previsto dal regolamento, in 
modo da poler stabilire su molli 
punti una collaborazione con i re- 
pubblicani. senza trovarsi di Ironie 
alla scelte: prendere lutto o lascia¬ 
re tutto. Hanno applaudito invece 
solo i democratici quando Clinton 
ha chiesto l'aumento del minimo 
salariale, un finanziamento di 70 
mila miliardi per il Messico, quan¬ 
do ha detto che non bisogna 
smantellare lo Stalo sociale, quan¬ 
do ha polemicamente invitato i 
conservatori a indicare chiaramen¬ 
te quali spese dello Stato intendo¬ 
no ancora ridurte. E soprattutto 
quando Clinton ha accusato la de¬ 
stra di avere latro il gioco delle lob¬ 
by. bocciandogli la legge sul finan 
ziamento della politica, e ha pre¬ 
gato i ccngressiti di smetterla di 
prendere i soldi dalle grandi indu¬ 
strie 

La govemalrice del New Jersey, 
la repubblicana Crisiine Whitman. 
die ha parlato in Tv dopo Clinton 


(è tradizione che un rappresentale 
dell'auro partito replichi al presi¬ 
dente) si é limitala a far notare che 
la riduzione delle tasse proposta 
da Clinton « infinitamente Interiore 

alla riduzione che lei h.i davvero 
realizzato, ut uu solo anno, nel suu 
Stato. Quasi rudi i repubblicani, al¬ 
meno in un primo momento, han¬ 
no dato giudizi positivi sul discor¬ 
so Sulla linea -à 6 spostato verso 
di noi, anche se ora bisogna vede¬ 
re se alle parole seguiranno i latti-. 
Il giudizio si è un po' inasprito però 
con il passare delle ore c con una 
riflessione più attenta. Ieri mattina 
Bob Dole, che la sera prima era 
sorridente, « stato aspro con Clin¬ 
ton: -Quella (rase sulle lobby dav¬ 
vero è stata un colpo basso. Non 
doveva dirla. Quanto alla questio¬ 
ne del reddito minimo e al soldi da 
dare al Messico, venga in Parla¬ 
mento e provi a trovare una mag¬ 
gioranza. Non mi pare che la ab¬ 
bia-. Più aperto ■ sorprendente¬ 
mente ■ Newt Gingrich. Ha detto 
che il congresso -deve considera¬ 
zione per ilpresidente. Le sue pro¬ 
poste vanno tutte valutate con at¬ 
tenzione e serietà. Anche quelle 
sulle quali noi siamo in disaccor¬ 
do. I soldi al Messico? Se va al voto 
subito, perde. Ma io credo che se 
invece Clinton si impegna per spie¬ 
gare al paese e al Parlamento i mo¬ 
tivi di questa sua richiesta, e per¬ 
chè è cosi importante, allora in un 
paio di settimane riuscirà a (aria 
approvare-. 


Ex senatrice Usa 
In un libro: 

«le, ultima donna 

di Lutfifei Kùig» 

«•ortto Power*, la prima «putiti 
•ara «tetto al Paitomanto tostato 
«te Ko n tecfcy. ha rivelato di aaoare 
la dori ne ere» la qaatoH reverendo 
Martin UtotorKtagpaaoòetotto 
T u to nn r utto g ito la di a o o a r a 
aoaaoatoato motore al affocatola a 
un battana duri attorto di 
Meritorie, del Tea aaee e n. tediato 
la atoaaa Po ma t a , che ora ha 71 
antri, ttof am fibra di mamortodaf 
tttotoUSharadtha Orata* (He 
ciodMei ■•• to ta). P antere, eira è 
te pitela daraiaaanrtaaMatama 
retartene co» » la a da r d al 
m otore e n to par IdHMoMddot nari 
■calao II 4 aprila 19M, contorna 
coat quanto rintanai 1990 tra 
grandi tentoni di tocradaltt I 
remando Rato* Abamathy. 
•H'opooa aagratario di Martin 
Utorer K*» torero ferire di arare 
aralo uno atomo nodo o t o re o 
motto lotreltre dora odoggtov» 
Nng. Atorrmthy, anob'agHto ttn 
■mi di monrorto. a rare t ira to io dio 
Magia vario oc co oi ot t i arav o 
tradHo lo mototo. Coratta Seott 
Nag. Amara, cha itati iplù 
aanatrtcadallMg.toraa 
LOMtovMv, nel Kan to oRy. 


Un sobborgo di Chicago vieta il fumo ai minori e organizza squadre di teenager anti-fumo 

«D tuo amichetto fama? Denuncialo» 


NANNI NM 

aa NKW YORK Eric l.cmon. tredici 
urini, ci hn provalo molte volte. 
Dando»! mi nnu ila -grande-, con 
un cappello calcalo sulla (accia, 
facondo la voce protonda... Niente 
ila (are senza documento d idcnli- 
là che dimostra Ij maggiore cte. 
niente sigarette. Era deve andarse¬ 
ne a L ineagli, se vuole fumare in 
pace A WocKlridge. piccolo centro 
nllr piate ili Chicago, un'ordinaza 
comunale II a dichiarato guerra 
spielata al fumo ilei minorenni: se 
un poliziotto fi becca con unir siga¬ 
retta in mano, può immediatemen- 
te appioppare una multa di 25 dol¬ 
lari. quasi quarantamila lire. Se ti 
beccano invece mentre compri un 
I vice licito, sono 50 Clarion una 
Ix’llacilr.i per un ragazzino Forchi 
vende tabnec» ni minorenni, la 
multe è ben più cospicua: 500 dol¬ 
lari. omcciHoiniln lire. F. In polizia 
locale. giiRInhi rial sergente Bruco 
Inibì>11. ha assunto il compilo (Il 


reprimere i giovani -peccatori* con 
tanto zelo e (creatività» da coslilui- 
re, adire anni dall’esperimento, un 
esempio per ludi gli Siali Uniti. Tal- 
botl ha istituito intatti delle squadre 
speciali, costituite da ragazzini, 
che appostali nei negozi che ven¬ 
dono sigarelte (supermercati, gior¬ 
nalai. profumerie e farmacie i, 
spiano e denunciano alle autorità i 
loro compagn 1 fu malori, 

E cosi Woodridge ha visto calare 
drasticamente le vendile di tabac¬ 
co, diventando all'Improvviso città- 
guida nella lotta al turno. Numero¬ 
se comunità si sono rivolle a Tal- 
bot. al consiglio comunale e alle 
scuole per copiare il «metodo» IL 
sergente lo spiega nei dettagli: .Re¬ 
clutiamo I nostri giovani volonlari 
nelle scuole con l'aiuto degli inse¬ 
gnali. Sono loro a segnalarci i teen 
agers che |>olrebbero essere inte¬ 
ressati alla squadra di vigilanza en¬ 
ti lunio, cosi la chiamiamo. Poi 


istruiamo i ragazzi, e gli spieg (ria¬ 
mo che non devono mai appostar¬ 
si da soli, ma sempre in gruppo, 
nei negozi. E sempre in negozi ab¬ 
bastanza ternani da casa toro, pe r 
non subire il ricatto degli amici del 
cortile o del caseggiato, vi assicuro 
- conclude Talbot - che il sistema 
lunziona. I ragazzi si divertono 
mollo, si sentono come tarili Ja¬ 
mes Borni In incognito. 

I primi ragazzini a formare le 
squadre ariti • fumo sono stati i figli 
dei poliziotti. Sparpagliali nei tren- 
tacinque negozi con licenza di 
vendere tabacco nella cittadina, in 
due anni hanno denunciato circa 
duemila coelanei. Itero compagni 
colli sul latto, oltre alla multa devo¬ 
no sopportare l'atroce punizione 
di una reprimenda pubblica, latta 
da un membro del consiglio co¬ 
munale di Ironie a luna la scuola. E 
la percentuale di tredicenni toma- 
lori si è dimezzata. E’ dunque una 
buona iniziativa quella di insegna¬ 
re ai giovani a late la spia, a Iradlre 


i propri simili? Lo pisocologo Léo¬ 
nard A. Jason. dell'università di 
Chicago, che ha monitorato l'espe¬ 
rimento. è decisamente contrario: 
■A parte la multa, con cui sono 
d'accordo, trovo che le squadre 
speciali siano dannose alla comu¬ 
nità perchè valorizzano comporta¬ 
menti sortali sbagliali: lare la spia, 
tradire gli amici. Gli 007 anti tomo 
si sentono degli eroi e imparano 
che per 'il bene dei (orocoetaper ". 
ogni forma di rradimenro è conces¬ 
sa-. Negli Stati Uniti il 13 per cento 
della popolazione dai I3ai 18annl 
fuma In media i ragazzini comin¬ 
ciano a 14 anni e più del settanta 
per cento divenra successivamente 
fumatore abituale. I tornatoti che 
cominciano a quellelà. secondo 
un rapporto del ministero della sa¬ 
nità. elaborato dal Centro di studio 
sulle dipendenze delia Columbia 
universi"y di New York, hanno 50 
probabilità in più di diveniate co¬ 
cainomani e 12 di diventare eroi- 


Tra i destituiti molti «amici» di Castro 

Terremoto a Cuba 
Saltano 6 ministri 


Per rafforzare le nuove strategie economiche cubane, 
sempre più orientate verso (efficienza occidentale, if go¬ 
verno ha sostituito in un solo colpo sei ministri e il presi¬ 
dente della Banca nazionale. Il rimpasto di ieri cambia ra¬ 
dicalmente la mentalità e le «teste pensanti» della politica 
economica cubana inaugurata l'anno scorso da Fidel Ca¬ 
stro. Ma per il vicepresidente di Cuba, Carlos Lage, si tratta 
di «nalurale processo di rinnovamento^. 


MOSTRO 8CRV1ZIO 


NI In un colpo solo, a Cuba, ven¬ 
gono sostituiti sei ministri e il go¬ 
vernatore della banca nazionale 
Un piccolo terremoto più che un 
rimpasto. In pratica se ne va a casa 
il vertice economico del paese, so¬ 
stituito da un drappello dì riforma¬ 
tori. L'impressione è che la leader¬ 
ship di Rdel Castro ne esca inde¬ 
bolita. a vantaggio di un rafforza¬ 
mento del vice presidente Carlos 
Lage. considerato il -vero padre 
delle riforme cubane- L'annuncio 
del rimpasto è dato dal quotidiano 
ufficiale óranma che precisa che i 
cambiamenti sono avvenuti su in¬ 
dicazione del partito comunista 
cubano. Di latto però l'operazione 
va a rafforzare la nuova strategia 
economica cubana, ispirata da La¬ 
ge e orientata verso un'efficienza 
di tipo occidentale. 

Lage, commentando il rimpasto, 
spiega che esso va inteso come «un 
nalurale processo di rinnovamento 
dei quadri*. Dietro il linguaggio di¬ 
plomatico del vice presidente si 
può però leggere una netta inver¬ 
sione di rotta rispetto alla politica 
economica inaugurata da Castro 
un anno fo. Cambiano infatti le de¬ 
ste pensanti- dell'economia cuba¬ 
na. Al ministero dell'economia e 
della programmazione va inlatti 
Osvaldo Martire», finora direttore 
del centro studi di economia mon¬ 
diale e presidente della commis¬ 
sione parlamentare per gli affari 
economici, consideralo uno del 

(autori del nuovo corso-. Martire» 
sostituisce Antonio Rodriguez 
Maurell, che era anche vice presi¬ 
dente del consiglio dei ministri. Il 
nuovo corso economico, secondo 
gli osservatori intemazionali preve¬ 
de -un risanamento delle finanze 
accompagnato da alcune (dorme 
strutturali-. Una delle priorità in 
questo senso, qucla clic gli osser¬ 
vatori considerano il settore -più 
difficile, da cambiare è il mercato 
del lavoro. Fin qui a dettare fegpe é 
stata la burocrazia, mentre i rdor- 
misli puntano su rana razionalizza¬ 
zione e un incremento della pro¬ 
duttività soprattutto nelle imprese 
miste a capitale straniero- e su una 
■risrstemazione di olire 500mila la¬ 
voratori In esubero-. E per affronta¬ 
re questo compilo che è stato chia¬ 
malo al minisiero del Lavoro. Sal¬ 
vator Valdes Mesa, segretario della 
centrale dei lavoratori cubani 
(Cct). il sindacato del partilo co¬ 
munista cubano 

Lage ha ammesso che il nuovo 
governo «deve decentrare e trasfe¬ 
rire alle imprese la (unzione aitimi- 
nustraliva, dando loro maggiore au¬ 
tonomìa-. E ha aggiunto che -biso¬ 
gna rafforzare I vincoli tra produt¬ 
tori ed esportazione, dando mag- 


Sono critiche giuste? Si tratta solo 
di vedere se questa altalena di po¬ 
sizioni liberal e di concessioni al 
centro e alla deslra sia davvero se¬ 
gno di Indecisione e di debolezza, 
o sia una via - mollo pragmatica - 
al governo vero delle cose. Clinton 
sicuramente è il presidente che ha 
fatto più cose, in due soli anni di 
presidenza. È un paradosso ma è 
cosi. I repubblicani dicono che è 
un gran- parlatore ma poi non 
combina nulla. Questo è sicura¬ 
mente laiso. Clinton spesso ha 
sbaglialo i suoi discorsi Ma nel 
frattempo ha rimesso in piedi l'e¬ 
conomia americana, ha creato tre 
milioni e mezzo di posti di lavoro, 
ha abbaitelo if deficit, ha raglialo 
le lasse ai più poveri e ora le taglia 
anche alla classe media. Diciamo 
che ha inizialo ad aggiustare i 
guasti immensi che il popolarissi¬ 
mo Reagan e il suo allievo Bush 
avevano lascialo. E a pagarne ì 
debiti. Non i debili metaforici: no. 
in bigliettoni, in dollari. Negli ulti¬ 
mi sei mesi ha anche risolto ire 
crisi intemazionali senza sparare 
un colpo: Haiti, link e Corea. 

Poi ha subito degli insuccessi. 
Due grandi. Uno politico, con la 
sconfitta di quella riforma sanita¬ 
ria che aveva in sé una immensa 
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La scommessa 
di Clinton 


(orza, persino simbolica, di avan¬ 
zamento sociale. E uno elettorale, 
col disastro di novembre che ha 
visto i democratici, dopo quaran- 
t'anni, finire in minoranza in tutto 
il Congresso Come ha reagito alla 
sconlìtta? Correndo a destra a in¬ 
seguire i programmi di restaura¬ 
zione dei repubblicani? No. Ha 
reagito accantonando i progetti 
più radicali del suo programma 
quelli che gli venivano suggeriti 
dai suoi consiglieri di sinistra -co¬ 
me ia moglie Hìllaiy o il ministro 
Reich - e operando un ragionevo¬ 
le spostamento al centro. Bill Clin¬ 
ton è un uomo politico, non è né 
un filosofo né il capo di una reli¬ 
gione. Sarebbe stato curioso se, di 
fronte a un massiccio spostamen¬ 
to a destra dell’opinione pubblica, 
avesse deciso d I non modificare di 
una virgola i suoi programmi e il 
suo modo di parlare. Il successo 
straordinario che il suo discorso 


giore responsabilità alle imprese 
neU'ammihistrazione delle risorse 
e aumentando l'apertura agii inve¬ 
stimenti esteri-. 

Un altro cambio della guardia 
importante è quello al ministero 
degli fittemi, dove Wilfredo Lopez 
Rodriguez, va a sostituire José Na- 
ranJo. considerato il brace» destro 
di Castro. Gli osservaton ricono¬ 
scono «capacità e preparazione, 
anche agli atto nuovi ministri e 
cioè a Orlando fetipe Rodriguez, fi¬ 
nora sottosegretario al Trasporti, 
che va all'industria della pesca, a 
Jesus Perez Othon, che era sottose¬ 
gretario all'Industria basica e che 
va all'industria leggera e a Barbara 
CastilloCuesta, finora sottosegreta¬ 
ria all'Industria leggera, che va al 
commercio. Secondo Lage tutte 
queste nomine sono lese «a rende¬ 
re l'apparato statale pH agile, effi¬ 
ciente e meno costoso». Il suo 
obiettivo è quello ridurre i ministeri 
da 32 a 27. Intanto al vertice della 
banca nazionale £ stalo designato 
Francisco Sobcron Valdes. finora 
presidente dell'impresa Cemex e 
considerato -un manager proietta¬ 
to sui mercati intemazionali.. 

Scienziato accusa 
«Lincoln moli 
per negligenza 

<to’a «Ui* medito» 

M ptMfdMM Un Abraham Uncefa 
mori por colga dMaaomadtee? Lo 
■ottona aaaapartootefatetanoa 


pii» Pea te lori «oli» rid ata 

fciiiartn an »»--«« —■ - 

fHiMAiMi nf»n|i 

Secondo Richard Fraaar, 
p a a fa a ia raai Mas» Tarli HoapfteLU 
morta dal mandiate tu davate 
pUteato atei traacuratazza dal 
ditterà accorse Nano capanola 
ptficPaaPapaPottela aparatagl te 
teatro daH'attealatera Mai Mhaa 
Bootn. 41 preteltha gl portare H 
orante a tee* darmi algaMIcatM ma 
*oa davaataa*., ha Mritto Fraaar 
naH'artleato. Saeanda la «aratem 
Pa d Maaa te , limate mari un p o ma 
dopo I attuate a oaMM dalla ferite 

prerocntogg di Boorh, ■> attore 

n a tot i-4p pacò ha da to g ante 
«oprawQvoto « I rrite >oa r a gg iati, 
ha ao at aateo ff ««are ete ra rgo. 
Oaa on mnqo «ha la patentate «ha 
oafe)H precidiate tmafaba arate 
■a eadhro totarioaa ■ rpwltedl aaa 
22. Frisar al 4 ditto c apua n o cha. 
In a iate mlgp« ri ,l «odtedMn c a pa 
dalla Caia Marca matta potute 
torcala. L'attentato a Unente risate 
MIA aprite IMS. 


dell'allra notte ha avuto sla in Par¬ 
lamento che tra la gente, dimostra 
che non ha sbagliato. E riuscito, 
credo, a riprendere il filo di un col¬ 
loquio con il popolo americano, 
che forse si era spezzato, mode¬ 
rando I suoi obiettivi politici ma 
senza cedere ai programmi re- 
pubblicani: non ha ceduto sulla 
difesa dello Stato sociale, non ha 
ceduto sui principi, non haceduto 
sulla politica estera. Sarà suffi¬ 
ciente questo a rimetterlo in car¬ 
reggiata per la corsa presiden 2 ale 
del W Non lo possiamo dire. 
Credo pero che convenga sperar¬ 
lo. Almeno a noi gente di sinistra. 
Proviamo a immaginarci, in que¬ 
sto mondo dove le destra vince in 
Inghilterra, in Germania, in Fran¬ 
cia - lasciamo slare l'Italia perché 
è troppo complicato - un’Ameri¬ 
ca guidata da Newt Gingrich anzi¬ 
ché da Clinton. Sarà un mondo 
migliore? Difficile. Certo, se qual¬ 
cuno aveva Immaginato che Clin¬ 
ton fosse Che Guevara, allora 
adesso é deluso. Non è Che Gue¬ 
vara Ma setve Che Guevara. oggi, 
per governare l'America e pei ri¬ 
dare speranza a un sogno liberafi 
In Italia il Pds ha dato fiducia a Di¬ 
to, giustamente. Vogliamo negarla 
a Clinton? [Piare 9anaa*aW] 
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tal e uMl »*. > erra di Ubar Mera» 


■ A(W. L'Agip ha (limalo Ire nuovi ac¬ 
cordi di esploratone che confermano il 
suo ruoto di compagnia leader in Egitto. 
Tramite la consociata locale leoc, la so¬ 
cietà del gruppo Eni. di intesa con l'Ente 
di stato petrolifero egiziano (Egpc) po¬ 
trà cosi intensificare la ricerca dì nuovi 
giacimenti di gas gettando le basi per in¬ 
crementare la sua produzione in Egitto, 
attualmente pan ad un volume di 5 me 
bardi di melncubl di gas annui. . 

■ ANSALDO- Ansaldo' azienda Ffn- 
meccanica (gruppo In), attraverso la 
controllala Ansaldo Energia, ha acquisi¬ 
to dall'ente etettrico indonesiano PtPIn, 
un ordine del valore di oHré'86 miliardi 
di lire per la costruzione nell'isola di Cla¬ 
va della terza unità della centrale geoter¬ 
mica di Gunung Salale 

■ CMMPLO. Nell'ambito dell'ordinaria 
attività di provvista finalizzata alla con¬ 
cessione di finanziamenti alta clientela, 


la Canplo effettuerà, Il 23 febbraio 1995. 
un'emissione obbligazionaria di nomi¬ 
nali 200 miliardi, costituita da obbliga¬ 
zioni non convertibili del prezzo di 1000 
lire ciascuna 

■ URLO. Llile 1994 quasi quadrupli¬ 
cato rispetto al 1993, ulteriore raddóp¬ 
pio dei profitti net 1995 Sono le previsio¬ 
ni della Salilo, società di Pieve di Cadore 
produttrice di occhiali -Per il 1994. se¬ 
condo i primi calcoli, snmlamo un sensi¬ 
bile miglioramento del bilancio, in parti¬ 
colare un forte incremento dell'utile* ha 
detto Giorgio Rizzo, direttore marketing 
della società a margine della presenta¬ 
zione della nuova linea di occhiali rea¬ 
lizzala con la Diesel La società veneta 
slima per l'esercizio appena concluso 
un incremento del fatturato nell'ordine 
del ITO rispetto ai circa 305 miliardi del 
1993 ed un utile più che Inpio, quasi 
quadruplo, rispetto ai 2.5 miliardi regi¬ 
strati nell’anno precedente 


I titoli guida nel mirino dei venditori 
Piazza Affari segna una flessione dell’1,77% 


■ MILANO Ribasso a sorpresa in 
Piazza Altari. La fiducia al Governo 
Dini, votata a maggioranza dalla Ca¬ 
mera, non ha scatenato la corsa agli 
acqueti sul mercato azionario italia¬ 
no che motti si aspettavano. La Bor¬ 
sa sembra essere, invece, ripiomba¬ 
ta in quell'incertezza che as«va ca- 
rattenzzato le sedute nel gic«rt dela 
crisi. L’esito favorevole dei voto era 
già stalo scontato nei recenti rialzi 
hanno spiegato gl intermediari, 
mentre oggi hanno pesato i 270 voti 
d'astensione delle forze poàttche di 
cenno-destra. Il governo t sostenuto 
da una maggioranza parlamentare 
risicata*, hanno aggiunto, che non 
allontana del tutto ì timori di instabi¬ 


lità. Anche il mercato obbligaziona¬ 
rio ha vissuto una giornata riflessiva 
e la lira ha perso terreno contro il 
marco. L'ultimo indice Mbtel ha se¬ 
goso una flessione deiri.77 per 
cento a quota 10.576, appena sopra 
1 mirrimi della pomata toccati a 
quota 10.556 aBe ore 15.40. Gli 
scambi sì sono rivelali abbastanza 
intensi e pari a circa 900 miliardi di 
conlrewalafe. Nel mirino del vendi¬ 
tori. i tìtoli guida: pesanti Obietti e 
Clr, rispettivamente in calo del 3.58 
per cento a 2.095 e del 3,68 a 1.885; 
deboli le Mediobanca che si sono 
portate nel finale a 13.900 (meno 
2,96); offerte le Sreta 4.915 (meno 
2,73). Le Fiat hanno terminalo a 


6.520 (meno 2.10), le Montedison a 
1308 (meno 1.65). 

Il Ristretto continua a segnare il 
passo nonostante un generale incre¬ 
mento del settore non bancario trai¬ 
nato da un lotte nato del moli Fi- 
nance, società di finanziamenti al 
settore dell'edilizia: l'indice Imr ha 
archiviato la seduta a quota 1 024 
punti, (*• 0,ITO) in più rispetto a ie¬ 
ri e il 2.4% in più dall'inizio di que¬ 
st’anno. Il comparto non bancario 

ha registrato nel complesso un in¬ 
cremento dello 0,48% sull'Indice Imr 
settoriale grazie, soprattutto, a un 
rialzo del I6.7S% delle Hnance. La 
capitalizzazione, calcolata da Cari- 
pio. è stata oggi di 8.402.4 millanti 


«a tori -no 


1031 IMS -IH 


? 1 CMTME-KVTOHMJ 

W 1M 120 

■ ! caem 

m m -i.i» 




&ETTTOTKWX W 1C75 -U? 


mowm 


wetANC* 


3—5H5! 

I — 


I:_l 


m ieo .}» 


« 7 * WS -IDI 


m m -in 


M Wt -W 


«fi *2 03» 






siisi i/-\; 









































































































































































































































































































































































































































































































































































































Cgil, Osi e Uil riunite ieri a corso d’Italia 

«Pensioni, siamo 
pronti a trattare» 

_ _ NQSTWO SgRViaO _ _ 


Fiaccavonto: lira 
più tòrta contro 
rinflariona 
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Opotatori di Bara». In atto Carato Racc* 


Montecitorio delude i mercati 

Allarme Ocse sul deficit: «Dini agisca presto» 


Clorata pesante sui mercati (itidiuauii II »i a mu^ru- 
ranziùrelaliva a Dini ha deluso gli operatori, che temono 
una nuova fase di incertezza. Incidono anche 1 realizzi e le 
tensioni sui tassi Usa. La Borea cede li, 77*. la lira toma a 
quota \ .054 sul marco e 1.600 sul dollaro, in calo anche t 
futures Bene la maxi-asta Bot da 45.500 miliardi. Il Rap¬ 
porto Ocse boccia la politica economica di Berlusconi e 
avverte- «In due mesi la situazione è peggiorala» 


•MVAMMINI 

beilo altri fattori in molli si sono 
decisi a vendere per realizzare 1 
buoni Incremenli segnali nell'ulli 
ma settimana elnollreconlmuano 
a essetei forti lensioni sui morali 
Intemazionali 

lldotfaravolaaquota 1.600 

In luta questi mesi la spia delle 
tensioni politiche è sempre siala la 
quotazione della lira, e cosi è an 
data anche len Già In apertura la 
nostra moneta perdeva terreno 
ma la vera scivolata è scanala in 
corrispondenza con il volo della 
Camera Martedì valeva nspetliva- 
menic I (Ufi lite sul marco e I 583 
sut dollaro atta rilevazione di Ban- 
kitalia alle 14 15 si giungeva a 
I 053,21 sul marco e I 58666 sul 


■ ROMA C è stato un «effetto fidu¬ 
cia» sul mettali finanziari, ma non 
cerio del segno auspicato da Lam¬ 
berto Dlnl II latto che d governo 
abbia superato lo «toglie della fi¬ 
ducia alla Camera senza II «si» del¬ 
la maggioranza assoluta dei depu¬ 
tali Ita evidentemente rafforzalo t 
Union degli operatori economici 
sulla .consistenza» dell'Esecutivo 

S nidalo da DI ni Di questo staio 
'animo un po attendista ne han¬ 
no fatto le spese Borsa, lira e Allu¬ 
re s, che dopo un avwo fiacchino 
hanno segnato pesanti arretra¬ 
menti proprio dopo la diffusione 
del risultato del volo di fiducia Na¬ 
turalmente, bisogna considerare 
che al negativo andamento della 
giornata hanno fortemente contri- 


monelffilsa schbravàRnòijms i 
rare alle IS 00 te réWTire penaliz- 
zata dall accenno del Governatore 
della Federai Resene Greenspan a 
un possibile rialzo dei tassi in sera¬ 
ta, il ribasso veniva in parte limato. 

Giornata non buona anche per i 
future s sul Bip decennali, che dalle 
99 90 lire di martedì sono scesi a 
quota 99,42 Pesante, invece, la ca¬ 
duta segnata da Piazza Afian. con 
il Mlbtel che ha chiuso con un • 
1,7?* Anche in questo caso le 
contrattazioni partivano allinse 
gna della debolezza ma dopo la fi 
duci» di Montecitorio giungeva 
una pioggia di vendite che trasfor¬ 
mava una modestissima flessione 
in una Ione caduta Male tetti i moli 
pnncipali colpiti pitì pesantemen 
te quelli della scuderia De Bene¬ 
detti con I Olivetti che cede il 
4 IO* (anche per te voci secondo 
cui anche il bilancio IH chiudereb- 
bem rosso) 

Sr e dunque intendilo il «sogno- 
Dini» per lira e Borsa’ Non è detto 
spiegano gli addetti ai lavon certo 
pero che il volo di ieri ha rappre¬ 
sentato una bella doccia fredda di 
via libera al governo era già stalo 
scontalo nei giorni scorsi - osserva 
Claudio Zampa responsabile red¬ 
dito fisso della Bank ol America di 


4Ì 


risina® con cui ha avuto ta fiducia, 
non ubbia la (orza p« portare 
avanll i punii del proprio program¬ 
ma. Una buona notai», invece ar¬ 
riva dal fronte del debito pubblico 
con il successo della maxi-asta di 
Boi da 45 500 miliardi Sono giunte 
richieste per 58583 miliardi, ma 
soprattutto sono scesi I rendimenti 
nera annui dall’8.24 all8,20$ per i 
bimestrali dalr8.7fi all'851». per t 
semestrali dal 914 al 9 09$ per gli 
annuali Lunature, ma tutto fa bro¬ 
do 

L'Oca* boccia Bnriuacorrt 

Anche perché te aspettative sul¬ 
la situazione economica del nostro 
paese - lo afferma lOcse - negli 
ultimi due mesi sono peggiorate II 
caos politico, la frana della lira il 
rialzo dei tassi la Finanziaria "Stral¬ 
ciata" te indicazioni sulla npresa 
dell'inflazione I possibili insucces¬ 
si di alcune misure della manra/ra. 
Tutto ciò spinge I estensore del 
Rapporto 1991 dell .organizzazione 
dei paesi piu mduftnalezati sull'I¬ 
talia, Axel Miitelsradl ad avverine 
che se si dovesse tener conto dei 
nuovi negativi sviluppi te previsio¬ 
ni macroeconomxihe non mafva 
gie elaborate dall'Ocse solo ad Di¬ 


ne ter recuperare il tewoo pento¬ 
lo «il govèrno Dlnl dovrà agire veló¬ 
cemente- sul fronte della finanza 
pubblica, con misure che pero de¬ 
vono trovare il sostegno dell'opi¬ 
nione pubblica, ■ottenibile soltanto 
- spiega - ove si percepisca che te 
misure proposte rispettano criteri 
di equità nella ripartizione dei costi 

iteli aggiustamento Nel caso della 
nforma del sistema previdenzale, 
A tema delTequlla 6 ovviamente di 
importanza tonda meniate, e per¬ 
eto s» richiede un azione attenta 
non meno che efficace» 

Il ricercatole Ctese morire ha cri¬ 
ticato duramente la politica econo¬ 
mica del governo Berlusconi II 
mancato raggiungimento dello- 
biettivo di deficit nel '94 afferma 
Mittebladl e dipeso in parte dalla 
imprevista durezza della recessio¬ 
ne ma anche della -sospensione 
da parte del governo Berlusconi di 
alcune mauro di contenimento 
della spesa pubblica la legge Mer¬ 
loni il riordino della pubblica am¬ 
ministrazione lo sblocco delle as¬ 
sunzioni negti enfi locali I aumen¬ 
to dei lassi d'interesse sul debito 
pubblico e. mime, le spese straor¬ 
dinarie e te mancate entrate dovu¬ 
te all alluvione in Piemonte» 


Lo Svimez: tra luglio e ottobre in Italia -260mila occupati 

Il Sud brucia posti di lavoro 
Sicilia (-6%) maglia nera 


Dopo la contestazione di Berlusconi alle cifre di Fazio 

La Confindustria conferma 
«Nel ’94 capitali in fuga» 


■■ ROMA Tra luglio e ottobre 1994 
gli occupali In Italia sono diminuiti 
di circa 260rtufa untò, attestandosi 
di nuovo sotto la soglia dei 20 mi¬ 
lioni Le cifre elaborale dallo Svi¬ 
mez, su dati (stai, partano di un ca¬ 
lo occupazionale di SOmlla untò 
nel mezzogiorno, pan a una dimi¬ 
nuzione dell'l.3%, la stessa per¬ 
centuale del testo del paese (ma¬ 
gra consolatone è la prima volta 
da un anno che l'occupazione me¬ 
ridionale risulla non peggiore ri¬ 
spetto al centro-nord) Svimez sot¬ 
tolinea Inoltre che anche al netto 
del fattori di stagionalità, la tenden¬ 
za di fondo dell occupazione non 
presenta segnali decisi di ripresa 
Considerando Invece I dati medi 
del 1994 nel mezzogiorno si regi¬ 
stra un calo degli occupati del 4'* 
Il doppio rispetto al centro-nord e 
leggermente Inferiore rispetto al 


1993 (-4.5%) 

Se la ripresa marcia specilla 
dunque, restano sempre presenti i 
due volti dell'Italia I area del nord- 
est a forte vocazione esportatrice 
In grado di contenere al mimmo i 
danni sul fronte lavoro e le regioni 
meridionali Sicilia In resta, dove la 
recessione ha fatto esplodere I dall 

sulla disoccupazione- Propt» la Si¬ 
cilia vanta un duplice triste pnma 
to la maggior vanazkme pereen 
luale negativa dell occupazione fra 
Il 1994 ed il 1993 (-5 9%) ed II più 
elevato tasso di disoccupazione 
nazionale (22 3% della forza lavo¬ 
ro) Tutte le regioni meridionali 
Sardegna esclusa accusano cali 
supenon al 35,, con punte oltre il 
4% In Molise Puglia Calabria 

A so|ipottarc di più il calo occu¬ 
pazionale nel sud è II settore delle 
costruzioni, dove si sono persi 
60mlla posti la stessa entità pensa 


nell agricoltura, mentre nel terzia¬ 
rio la perdita è stala di 50mila uni¬ 
tà Nell industria il calo occupazio¬ 
nale del mezzogiorno è stalo del 
4 25.contro il 25. del cenno-nord 
Nel 1994 si è però ridotto in mi¬ 
sura significativa il numero di ore 
di cassa Integrazione che corri 
sponde a una diminuzione di di¬ 
soccupati «Mutuali» da Staila unità 
del 1993 a 66miia nel 1994 a sud e 
da I73mrlaa !2Gmilaatnord La ri¬ 
presa dell altMlà produttiva, com 
menta lo Svimez è stata quindi 
realizzata attraverso il più intenso 
utilizzo della lorza lavoro rimasta 
alle paghe (olite che con il rientro 
della cassa integrazione, attraverso 
I aumento degli orari di lavoro) 
che non si riflette nel numero del 
lavoratori occupali rilevati dall'l- 
slal conteggiati come tali anche 
quando nsullanu collocati In cassa 
integrazione 


, m ROMA Anche .faj Cpn(industria 
dà ragione al governatore detta 
Banca d Italia Fazio Nel 91 la fuga 
del capitali cè stata, anzi s» può 
addintlura parlare di vero e proprio 
crollo Hanno qupdr torto Bertu 
scora e il suo ex sottosegretario 
Grillo sempre stando ai dall fomiti 
dall organizzazione degli Impren¬ 
ditore a mettere in dubbio le cafre 
tornite dal governatore L ex presi¬ 
dente del consiglio dopo il discor¬ 
so tenuto da Fa 2 to alcuni gromi la, 
aveva fatto I aria stupita Tremami 
la miliardi che hanno preso il lai 
go* «Non non mi pare che sia cosi, 
sono cifre che verificherò - aveva 
afferniato - non sui dati della Ban 
ca d Italia ma su quelli deli'Ufhcto 
italiano cambi» Martedì scorso 
I Uic venendo meno a un atteggia 
mento di iratìlzlona'e riservatezza 
aveva peto ritenuto di dover inter 


verme confermando punto per 
punto le parole di Fazio E ieri an¬ 
che la Confindustria ha aggiunto la 
propria voce 

Il calo di afflusso del risparmio 
islituzionale estero è stato nel '94. 
massiccio a detta defi associazio¬ 
ne degli industriali Nei pnml undi¬ 
ci mesi gli investimenti di portafo¬ 
glio dall'estero sono stati di circa 
6.736 miliardi una briciola rispetto 
ai 126855 miliardi del 93 (peral¬ 
tro lavoriti da una lotte riduzione 
del tassi di interesse) e ai 25 203 
miliaidi del 92 Anche il dellusso 
di capitali Italiani per rnvesfimentt 
di portafoglio all estero è stato nei 
pomi umdici mesi del 94 molto 
consistente 2) 601 miliardi contro 
115 099 der93 Addirittura un crol¬ 
lo Iranno subito gli investimenti «ti¬ 
retto 5 455 miliardi nel -94 11 364 
nell'anno precederne 


■ ROMA Ieri a corsod'Ilahn, nella 
sede della Cgil, prima discussione 

Ira gh esecutivi dette tre c onfe d era- 
noni In visia dell'avvio del confron¬ 
to col nuovo governo, che potreb¬ 
be iniziare subito afl'uidomani del¬ 
la fiducia al Senato hi cima alla li¬ 
sta degli impegni naturalmente c'è 
il tema delle pensioni, per te quali 
fa base di partenza per t sindacali 
resta 1 intesa di dicembre 
Le ultime dichiarazioni del mini¬ 
stro del Lavoro. Tiziano Tteu, in 
materia di pennoni («in due mesi 
la riforma è fatta» e l'indicazione di 
un letto per i rendimenti al 60%) 
hanno creato quale he malumure 
tra i dirigenti del sindacato «Se sfa¬ 
mo termi a quello che ha detto (ino 
ad oggi Treu sul gxxnali - dice al» 
YMnkmnas. Vittono Pagani, segre¬ 
tario confederale Uil che si occupa 
di previdenza - c e rottura» Del 
neoministio non sa discute la com¬ 
petenza ma si contesta l'approc¬ 
cio al problema -Bisogna vedere 
come si opre questo confronto • di¬ 
ce Pagani - secioé in modo seno, o 
se si punta a risparmiare 5 mila mi¬ 
liardi É azzardato ad esempio due 
che si fa una riforma in due mesi, 
non a siamo quando treu parta del 
605. di copertura, quando paria di 
pensioni di anziantà» 

Lia Ghoam, sefeetano confede¬ 
rate della Col anche tei impegnato 
sul fronte pensione smorza il tono 
La stima per I uomo e per il suo 
operalo nmanc ma si aspetta del 
chiarimenti «Treu - spiega - cl deve 
dire cosa intende per 60% di coper¬ 
tela Se ciò* «guardai'ultimo relrt- 

pensionabjje. Abbiamo un'intesa 
Prima di esprimere giudizi voglia¬ 
mo vedere nel concreto la tradu¬ 
zione dell accorcio politico Se ci 
mettiamo sulla bnea delle dichia¬ 
razioni dei giornali è un po’ com¬ 
plicalo procedere II ministro del 
lavoro deve «faci se punta a una ri¬ 
forma strutturale per ristabilire l'e¬ 
quilibrio del sistema previdenziale, 
o se sarà latta pa risolvere i pro¬ 
blemi di deficit (xrbblteo» 1 sinda¬ 
cati non intendono sfoggi re alle lo¬ 
ro responsabilità ma chiedono ga¬ 
ranzie e il nspetto dell'accordo del 
primo dicembre «Siamo favorevoli 
a creare le condizioni per una sana 
nforma anche pagando qualche 
prezzo - dice Lea Ghisanl - ma ab¬ 
biamo anche orientamenti precisi 
La cosa importante è che si distin¬ 
gua tra lase transitoria e fase a regi¬ 
me, quanto sarà la radicalità della 
riforma e cioè se si ntoccano le ali- 
qute. te basi pensionabili e albo, 
Insomma se prendiamo il sistema 
prevrdenztale e lo nvohtomo o se¬ 
guiamo altre strade Se a propon¬ 
gono rabbassamento dei rendi¬ 
menti quello che ci ha proposto il 
governo Betluscofo.satàdura- 
Per Guglielmo Epìfam, vicese¬ 
gretario della Cgil il quale ien ha 


Il senatore Grillo, di Forza Italia e 
già sottose@etano alfa presidenza 
del consiglio, ha ancora ieri cerca¬ 
to di contestare la validità di queste 
cihe Gnlto in un primo tempo ave¬ 
va affermato che il riferimento ai 
30000 imbardi in fuga non cotti- 
spendeva al vero len ha contesta¬ 
to al governatóre un possibile ter¬ 
rore mvoloniano» sostenendo che 
quest ultimo aveva partalo di 30 
miliardi di dollari quando invece il 
«vero importo è semmai di 30 000 
miliardi di lire- Grillo comunque 
affanna che negli ultimi due mesi 
dell’anno sono neutrali in balia ca¬ 
pitali per 10000 miliardi .cifra tra 
te più straorclinane nella stona dei 
segni positivi della bilancia dei pa¬ 
gameli del nostro Paese» I miliar¬ 
di persi sarebbero dunque 1 30 000 
meno i IDCfiiO E di questo il sena¬ 
tore di Fi sembra accontentarsi 


parlato ha Faenze, il suo sindacato 
m materia di pensioni tea, su qual¬ 
che aspetto, punti di visto dtvetsi a 
ciò che il governo può propone», 
ma la trattativa avrà il compito di 
tiratore «maigmi di intesa» 

Intanto. I deputali progresssti 
della Comisàooe lavoro della Ca¬ 
mera in un interrogazione solleci¬ 
tano il mrmstro dei lavoro Tiziano 
Treu a risolvere il problema delle 
pensioni di anzianità sospese per 
la mancata emanazione del decre¬ 
to attuaiivo della legge di accom- 
pagnamenlo detta legge finanzia¬ 
ria. La legge, ricorda l'inieirogazto- 
ne, stabilisce che I lavoratori di¬ 
pendenti, privati e pubblici, in pos¬ 
sesso alla data del 31 dicembre 
1993 di 35 anni di contribuzione 
possano conseguire i trattamenti 
pensionistici anticipati a partire dal 
I gennaio 1995. secondo criteri da 
Individuarsi con un decreto, entro 
il limile massimo di onere di 500 
miliardi per il 1995. La mancala 
emanazione del decreto, ricorda¬ 
no i deputali progressisti, «ha reso 
problematica la situazione per nu¬ 
merose categorie di lavoratori che 
attendono risposta rispetto alla 
possibilità di andare in pensiona¬ 
mento anticipato e al corrispettivo 

obbfajo di recedere dalla prosecu¬ 
zione deli’ attività • Gli interroganti 
sollecitano quindi il minano a 
emanare -con estrema urgenza* il 
decreto e chiedono di esienderer 
benefici al lavoratori autonomi in 
possesso degli stesa requisiti 
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Economia 


Nuove prove in Usa 

Atr rilancia 
«Sicuri 
i nostri voli» 

_ DALHOSTROINyiATO _ 

MNOMMMTO 

■ TOLOSA <111994? Èstato un an¬ 
no da Incuba*: ad Henri-PaulPuel. 
presidente e direttore generate di 
Air, vengono i brividi solo a pensar¬ 
ci. Nel girodl un palo di mesi, tra la 
(ine di agosto e quella di ottobre 
due aerei costruiti dal gruppo lian- 
co-ilallano sono precipitati. Quello 
che era 11 turboelica di maggior 
successo al mondo, si è trovato im¬ 
provvisamente sbattuto nella lista 
nera del velivoli meno sicuri. Una 
bruita botta, di quelle in grado di 
mettere a terra chiunque. Cedo, 
per l'incidente In Marocco lo si è 
capilo quasi subilo: l'affidabilità 
deli'Atr 42 non centrava nulla dal 
momento che la caduta « stata II 
Imito del gesto suicida del pilota- 

Ma per li 72-210 precipitalo a ot¬ 
tobre vicino a Chicago? -La com¬ 
missione d'inchiesta americana è 
ancora al lavoro e la maggior pane 
delle Informazioni. voice recorder 
compresa, ci vengono tenute na¬ 
scoste*, risponde Rie). Ancora nes¬ 
suna verità ufficiale, dunque. Ep¬ 
pure. per quel volo disgraziato era 
stato messo sotto accusa il ghiac¬ 
cio. O meglio, l'affidabilità deli'Atr 
che non sarebbe in gradodl regge¬ 
re le condizioni estreme di mal¬ 
tempo. In attesa che la commissio¬ 
ne d'inchiesta si esprima, la Faa, 
l’ente americano per la sicurezza 
del voli, ha preso misure drastiche 
Impedendo agli Alt di volare quan¬ 
do (essere previste condizioni me¬ 
teo particolarmente negative. <Phi 
che ragioni di sicurezza hanno 
prevalso ragioni di parte, la voglia 
di melterc (uori gioco l'industria 
aeronautica europea», commenta¬ 
rono all'epoca I vertici Atr. E gli eu¬ 
ropei, intoni, non hanno seguito gli 
americani net toro ostracismo-, nel 
vaccino cambiente gli Atp Hanno 
conSmiatoavolarecome prima 

Se la partita si gioca negli lisa. 

, oerO, à troppo grossa per aspettare 
lo risultanze dell'Inchiesta: In ballo 
c'è metà del mercato mondiale dei 

regtatlner. Convinti della bontà del 
j loro apparecchi, gli uomini del 

consorzio Italo-francese (è com¬ 
partecipato da Atente-Finmeccanl- 
ca e Aerospaliate) sono andati a 
i sfidare gli americani a casa loro, 

Con un esperimento mai tentalo 
S prima. Nei cieli che sovrastano Ed- 

= wards, la bave detl'Us Air Force nel 

deserto calltomlano, hanno •bom¬ 
bardato» un Air con getti di ghlac- 
; do lanciati da un aereo cisterna 

raggiungendo condizioni di Impie¬ 
go quanto volte più dure di quelle 
massime previste dalle norme di 
certificazione. »L'apparecchio Ira 
reagito benissimo. Si è sempre mo¬ 
stralo stabile e manovrabile, sla col 

pilota auvom elico che coi volo ma¬ 
nuale», spiega Gilbert Deter, Il col¬ 
laudatoré che ha condotto la pro¬ 
va, «L'aereo più criticato, ha mo¬ 
strato di essere quello più sicuro», 
(a eco Puel. Dopo I risultati defie- 
sperimento, gli americani hanno 
lobo II divieto al volo pur chieden¬ 
do alcune modifiche minori al si¬ 
stema ambiacelo che perù Atr 
non ritiene indispensabili. L'Italia¬ 
na Avianova ha deciso di adeguar¬ 
si al consigli slatunllensi. 

E II luluro? iCerto, la botta di im¬ 
magine c’è stala - ammette Gio¬ 
vanni De Laurentiis, direttore finan¬ 
ziario e numero due di Air Fino 
ad ottobre andavamo come treni, 
poi tulio si è fermalo, proprio nei 
mesi tradizionalmente più impor¬ 
tanti per gli ordinativi». Jn ogni ca¬ 
so, il latterà» '94, circa 1200 mi¬ 
liardi di lire, è stabllee per il quarto 
anno consecutivo 11 gruppo chiu¬ 
derà In attivo. Ma alle consegne, 
una ciirauontìtra l’anno, (a eco un 
portafoglio ordini deila metà. Ri¬ 
schi di cassa integrazione per gli 
stabilimenti di Pomigliano, mag¬ 
giormente impegnali sull'Atr? -Non 
al momento - risponde De Laureti- 
tris -, Forse In (utero, se le cose ri¬ 
mangono cosi. Ma non dimenti¬ 
chiamo che anche lo scorso anno 
ci trovavamo con un gap tra ordini 
e consegne. Poi abbiamo recupe¬ 
rato, Confiamo di ripeterci anche 
nel 1995». 

E intanto si pensa al [utero. Sul 
tavolo c'è il progetto deli'Atr 82, un 
velivolo da ottanta posti. Troppo 
oneroso, perù, per le sole spalle 
(ranco-ltaliane, Dopo il fallimento 
del contatti con Saab e Daimter 
Benz, stanno andando avanti I 
contatti con gli inglesi di Britlsh Ae- 
rnspace. SI sta dlscutendodi un ac¬ 
caldo commerciale, ma sullo sfon¬ 
do c'è anche un'Intesa produttiva 
ette potrebbe riguardare anche I 
)ct. 


nuovi turni. Concluso il referendum, al via nuovi investimenti e 200 assunzioni 




AllaTeksid 

il 58% dice 
à al sabato 


L'accordo sui sabati lavorativi alla Teksid-ghisa di Car¬ 
magnola è stato approvato dal 58% dei lavoratori, in un 
referendum a voto segreto cui ha partecipato il 97% del¬ 
la maestranza. È il contrario di quel che era successo al¬ 
la Fiat di Termoli, non solo per l'esito finale, ma anche 
per il modo limpido di condurre la vertenza: hanno trat¬ 
tato i delegati della Rsu di fabbrica ed i lavoratori sono 
stati coinvolti con decine di assemblee. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MIOMBUI COSTA 


■ TORINO. Non è un beli'accor¬ 
do. eppure il 58 percento dei lavo¬ 
ratori io hanno approvato nel se¬ 
greto dell'urna. E successo alla 
Teksid-ghisa di Carmagnola ed è 
un risultato che impartisce una le¬ 
zione a tutto il sindacato. Quello di 
Carmagnola è infatti il secondo ac¬ 
cordo concluso nel gruppo Fiat sui 
sabati lavorativi li precedente fu 
alla Hai di Termoli (dove II nuovo 
sistema di turnazioni inizierà do¬ 
menica notte) e si concluse con 
un disastro d'immagine per it sin¬ 
dacato Un'intesa frettolosamente 
solloscritta dai segretari nazionali 
dei metalmeccanici, senza coin¬ 
volgere i delegali di fabbrica e la 
maestranza, tu bocciala dal lavora¬ 
tori In un referendum. Dopo cla¬ 
morose polemiche, si ricorse al ri¬ 
medio di una approvazione per al¬ 
zata di mano, cui molli operai non 
parteciparono. 

latnttarttsa 

A Carmagnola IrvrocQSiAàscgui- 
la una strada diametralmente op¬ 
posta, I sindacati torinesi hanno re 
condsdutA che tacoàipeteriza a 
Imitare sui lumi e sugli oran da 
adottare In una fabbrica è del dele¬ 
gati di quella fabbrica, come stabi¬ 
liscono I recenti accordi intercon- 
fedcrali Da pane sua la Rsu di Car¬ 
magnola ha dato prova non solo di 
competenza e capacità negoziale, 
ma soprattutto di una grande uni¬ 
tà. I delegali della Flom, della Firn, 
della Uilm. ed ariette i rappresen¬ 
tanti di fabbrica del Rsmic-Sida, 
hanno concordato una piattafor¬ 
ma di richieste e garanzie da chie¬ 
dere all'azienda. Prima di presen- 
tarta alla Fiat, l'hanno sottoposi» al 
giudizio del lavoratori. Durante I 
due mesi di vertenza si son poi te¬ 
nute oltre 70 assemblee in fabbri¬ 
ca. 

Agli operai i delegali non hanno 
nascosto che. dopo il brutto prece¬ 
dente dì Termoli. sarebbe stelo dif¬ 
ficile strappare alla Rat risultati mi 
gliori. E quando poi hanno ottenu¬ 
to questi risultali migliori, non han¬ 
no nascosto ai lavoratori i limili 
che rimanevano nell'Ipotesi d'ac¬ 
cordo, in particolare sul salario 
(500.000 lire "una tantum" come a 
Termoli) e sulla parziale riduzione 
di orario (sei ore e mezza invece di 
olio al sabato pomeriggio). Infine 


si è volato, a scrutinio segreto Le 
urne sono rimaste apene lunedi e 
martedì, ed il primo dato notevole 
è che hanno votalo 1.248 lavorato¬ 
ri, pari a ben il 97 per cento della 
maestranza Lo spoglio ha dato 
questo risultato: 725 favorevoli al¬ 
l'accordo (S8.l't>), 504 contrari 
(40.311), 19schede bianche o nul¬ 
le (1.6*). 

l'accorto 

A convincere i favorevoli sono 
siate le 272 nuove assunzioni che 
la Rat farà a Carmagnola, la con¬ 
ferma dei circa 200 giovani con 
contratto a termine, Il tatto che i 
turni al sabato per una parte degli 
operai saranno solo temporanei. 
Ma soprattutto li ha convinti la 
scommessa che la Teksid-ghisa di¬ 
venti uno stabilimento altamente 
qualificato I temi al sabato servi¬ 
ranno per realizzare'una commes¬ 
sa ottenuta dall inglese Lucas di 
gerii ÌTi gius» siero',d»le ad alte resi¬ 
stenza. I pazzi, .(pinze per^Jrenl 
dello auto) dovranno essere di 

2 ual«à cqjwollata, Una produzio- 
e che podhe tondone al rifóndo 
sono in grado di lare. E l'accordo 
prevede che la Rat investe 1,6 mi¬ 
liardi per la formazione professio¬ 
nale del lavoratori e 9.5 miliardi 
per migliorare l'ambiente di lavo¬ 
ro. 

•Il risultato • commenta Silvestro 
Pinna, delegato della From - rispec¬ 
chia la realtà di fabbrica ed i pro¬ 
blemi che vi sono Dovremo riflet¬ 
tere su quei 40 per cento di voli 
contrari, che hanno tutti valide mo¬ 
tivazioni. Non è semplice sconvol¬ 
gere i ritmi e le abitudini di vita del¬ 
le persone, sopraltutto del pendo¬ 
lari, che da noi sono moiri Pesano 
anche le esperienze negative: a 
Carmagnola ci sono un centinaio 
di lavoratori che vengono da altre 
fabbriche Rat chiuse E comunque 
la partita non è chiusa. Nella ver¬ 
tenza integrativa Fiat ripropoiremo 
il problema di un riconoscimento, 
sia in termini di salario che di ridu¬ 
zione d'orario, per le nuove turna¬ 
zioni in un lavoro già di per sè gra¬ 
voso come quello in fonderia-. 
Concorda Giorgio Cremasela, se¬ 
gretario piemontese della Rom: 
•Bisogna cominciare a guardare 
anche noi alle esperienze sugli 
orari della Germania*. 


Rieffo all’attacco 
«Rivedere subito 
la tasta paga» 

Par rii a n e l a re l'occ u par»»» et 
virate tnnmtKrrtt* un periodo di 
<4»foafnaqtitltti" par H 
sistema dalle Impresa, arri la 
ro ris tena dat a «t r u ttuca dai coito 
tal lavoro, antodi Rarptego di tatti 
a» «tramati d muU Mto*. Pi carta 
tetto ad «rodar ararlo andrai 
parità di saiartoei* strada da non 
paroaaiaro. È qaaata te ricatta di 
Atea. andrò Ma l lo,prenden te dal 
giovani tedaatrteN, in marito alla 

a «ro m pi u c cia a zion a te. 4M 

fi»«SUo-à 

droenlpaaro a quindi alatetela 
dada I m pr es a un pa da do di 
tranquMN» a «tattilità-. te attenda 
(tenne bteogao di cartai» par 
ondare avanti a fare Invaatororrtfi, 
MoltalaraMmo-accendo Morto¬ 
la adanda chi potendolo (are non 
Mia tnt m n o non ( ranno a m ate por 
I Incertezza poNtfca.-Bteogna poi 
■(rodare datore «truttur» dada 
tarata paga-agfkMgeRM to- 
afil) ('optiate (tartaro all'atonia 
coita modo di più di un aparalo 


tante n rpo rt roanan l a ricava In 
taro a mena di quanto ricava quarta 
tedoaco ohanccao*. Par ogni 100 
lira spero rteil'aitoada mata 
Pali a mo tota*:» «d'operato e 
l'altra metà ai dtapadeto mi da 
rivai. 4! carice di mari 
pravtoenrfad - concludo pel Mallo 

-èmoMnna»-. 


Morese (Osi) sul dibattito tedesco e le scelte per l’Italia 

«Meno orario, adesso è possibile» 


mura di mima 


ai ROMA Della riduzione den ota¬ 
no di lavoro, delia discussione in 
Germania, e del cosa fare in Italia 

ss» a»» 

parola d’ordine •lavorare meno,-la¬ 
vorare lutti* neglrtmht Sellante ave¬ 
va posto l'obiettivo di ridurre l'ora¬ 
rio per ottenere più occupazione 
Allora questa ipotesi non ebbe 
grande successo, perchè come di¬ 
ce Morese. te perdita sinilturale di 
occupazione non era un problema 
acuto come ora- Ma adesso le cose 
sonocambtele 

Moroaa, coma ù poadblte etra to 
derni rote aambrano «team ad 
un proso darti «attenutone di 
una ridudona ganaradzzata det- 
l'otaito <d latore a la Itala solo 
partami sembra quasi un’ara- 
«la? 

Sai. non è detto che anche in Ger¬ 
mania approdino a dei risultali 
Comunque resta un fatto incredi¬ 
bile che un paese che ha una 
grande solidità economica e un 
tasso di disoccupazione sicura¬ 
mente più basso del nostro espri¬ 
ma una maggiore sensibilità a cer¬ 
care soluzioni strutturali alla man¬ 
cate crescite dell occupazione. Il 
dibattito in corso in Germania è il 
frutto di una visione strategica dei 
problemi che in Italia manca, per¬ 
chè da noi prevale una visione 
congiunturale dell'economia 
Quarto vuol egre che In Itala c'è 
poco da far»? 


No. non sarei pessimista In Ger¬ 
mania sono avanti ma noi siamo 
immediatamente a ridosso 

Ma la spèntone prospettata la 


■ la per noi? 1 

Ho qiibtèl» (fefptesiriià/the'pOssa 
funzionare anche per loro. Dubito 
cioè che una riduzione dell’orario 
del 20* possa essere generalizza¬ 
te se i costi sono caricati solo su 
lavoratori e aziende. Questo può 

funzionare per aziende grandi, 
ma è opinabile che funzioni per 
aziende più deboli, a meno che si 
voglia sostenere te tesi inaccetta¬ 
bile che di esso si debbano lare 
carico solo i salari 
In pi* accrotonl peto non hai 
eaeètio chi a aro ridurtene di 
orario possa corrispondere una 
Madori# di salario. 

E non lo escludo nemmeno ora. 
Se si dovesse passare da 40 a 32 
ore seiiimanali sarebbe anche ac¬ 
cettabile ona riduzione salariale 
in cambio degli elleniche una tale 
scelta avrebbe sull'occupazione 
Ma essa non può essere naturai 
mente proporzionale Sarebbe 
pura follia 
E allora? 

Allora è necessario che olire a im¬ 
prese e lavoratori per realizzare 
una consistente riduzione di ora¬ 
rio intervenga anche il bilancio 
pubblico. Del resto, queste è la 
differenza ira il nostro approccio e 
quello tedesco Così funzionano 


Sterco I ariiiri 


già i contralti di solidarietà e io 
penso che con questa stessa im¬ 
postazione dobbiamo affrontare il 
problema di una riduzione struttu¬ 
rato dell'orario 

Ma da dove te Stato dovrebbe ra¬ 
pali ra te risorse finanziarie? 

Secondo una elaborazione fatta 
dalla Ciri si potrebbero utilizzare 
in parte i fondi destinali alla cassa 
integrazioni e in parte i fondi e* 
Gettai. 

Comunque lutto quatto avrebbe 
bisogno di una legga. 

E infatti c'è la necessità di una le- 

S azione di sostegno, prevista 
resto anche nell'accordo del 
luglio '93. che contenga anche 
(orme di incentivazione per quelle 
aziende che applicano un orario 
di lavoro ridotto In questo modo 
la jiduzione potrebbe estendersi 
anche alle aziende più deboli, ai 


servizi e alla stessa pubblica am¬ 
ministrazione. 

C'è rad «ositene tuttavia dèa la 
ridurtene dat C a ra ria «ammanate 
Itevi colla gami a una «tarpa e«- 

ganituitoM dal tNipIdl vita- 

È hiià finterie Miotti ctrf lina 
nuova legislazione debba favorire 
l'estensione a tutti i lavori dell'Isti¬ 
tuto del -periodo sabbatico», cioè 
quell'intervallo di non lavoro che 
Il lavoratore sceglie nell'arco della 
vita lavorativa e che può essere*- 
pagato andando in pensione più 
tardi. In questa prospettiva nel pe¬ 
riodo sabbatico i lavoratori do- 
vreWfero avere un «sa latto socia¬ 
le»... 

Un salario sodato In quatti tem- 
pidlvaccbamag»? 

6 un'idea che sta (ornando, Due 
studiosi come Gora e Dorè l'Iran- 
no proposto come contributo 
pubblico anche alla riduzione set¬ 
timanale dell'orario. Invece che 
un incentivo all'imprese un contri¬ 
buto direno al lavoratore, in cam¬ 
bio caso mai di un seivizio socia¬ 
le Sono posizioni che meritano 
attenzione. 

Ora ci saremo rinàtati, dunque- 

Questa discussione tedesca ci aiu¬ 
ta Infatti è importante che ,ci si 
muova di concetto a livello euro¬ 
peo per impedire che un'econo¬ 
mia nazionale possa avvantag¬ 
giarsi da misure prese unilateral¬ 
mente In altri paesi. E il congresso 
della Contederazione dei sindaca¬ 
ti europei a maggio sarà un ap¬ 
puntamento importante 


L’importo medio sarà di circa 15 milioni, dal «Fondo Volo» gli assegni più ricchi 

Le pensioni Inps ai raggi «X» 

NOSTRO SERVIZIO 


• ROMA Nel 1995 te pensione 
media di vecchiaia dei lavoratori 
dipendenti - secondo le anticipa¬ 
zioni fatte ieri da II'Agi - dovrebbe 
oltrepassare i 15 milioni annui. Il 
numero delle pensioni erogale agli 
(per vecchiaiaia, invalidità o a pa- 
renli superstiti)) dovrebbe registra¬ 
re ttn lieve calo: da 10.164.000 
(1994) a 10.153.200 (1995) men¬ 
tre la spesa crescerà da 123.409 a 
125,124 miliardi. La pensione me¬ 
dia annua erogata dal Fondo pen¬ 
sione lavoratori dipendenti (Fpkl) 
sarà di 12.324000 lire contro i 
12.142.000 dello scorso anno e gli 
11.334000 lire del 93. Disaggre¬ 
gando II dato medio. l’Inps stima 
che mentre le pensioni di vec¬ 
chiaia raggiungeranno una media 
di 15.194000 lire annue, quelle di 
Invalidità si attesteranno ad ima 
media rii 10.455.000 ed infine le 
pensioni di reversibilità, media¬ 
mente, saranno di 8.548.000. 

Esempre sirulciando nelle previ¬ 
sioni dell'Istituto riguardo al Fpid, 


si apprende che quest'anno le 
pensioni di vecchiaia erogate, lino 
a tutto il 1995, agli ex lavoratori di¬ 
pendenti saranno 5.114.900 per un 
imporlo complessivo 77.716 mi¬ 
liardi, 2.275.600 quelle di invalidili 
(23.791 miliardi) e 2.762.700 quel¬ 
le di reversibilità (23-617 miliardi 
di esborso). 

OH anatri più ricchi. Nel '95 le 

2.319 pensioni di vecchiaia pagale 
dai Fondo Volo dell'lnps a piloti e 
ai dipendenfi di aziende di naviga¬ 
zione aerea (o esercenli di servizi 
aerei) saranno mediamente di 
46.350.000 lire annue. Lo stesso 
fondo pagherà 268 pensioni di in- 
validilà che mediamente saranno 
di 32.067.CIW lire all'anno e 384 
pensioni di reversibilità che, in me¬ 
dia, saranno di 35.328.0UO lire. E 
nella lista dei -pensionati d oro- 
deli Inps, dopo i piloti ci sono 
27.400 ex 'telefonici', con una pen¬ 
sione di vecchiaia media annua dì 
36.168.000 lire. Atschc per gli -elet¬ 
trici* il trattamento penstotriaico è 


di tutto riguardo, nonostante k> sta¬ 
to di crisi del loro tondo le 43 936 
pensioni di vecchiaia, mediamente 
raggiungonoi34.o62.CiOO lire. 

Per gli ex •esattoriali* è difficile 
dire se stiano meglio o un pò meno 
bene degli elettrici, inlatti media¬ 
mente hanno una pensione infe¬ 
riore ma, il trattamento medio di 
vecchiaia, con i suoi 36.229.000 
annui, è leggermente superiore a 
quello degli elettoci Secondo lo 
studio dell'lnps, a lutto il 1995, le 
pensioni degli •esattoriali- (pagate 
per vecchiaia, invalidità e reversibi¬ 
lità) saranno 10880 (10.995 nel 
1994) e registreranno un valore 
medio complessivo di 27.564.000. 
Per questa categoria è da notare 
che circa il 45T- delie pensioni è 
erogato a parenti superstiti di ex di¬ 
pendenti delie esattorie e le pen¬ 
sioni di reversibilità della categoria, 
nel 1995, saranno in media di 
17.972.000 lire all'anno. Anche per 
Il settore dei trasporti (110.152 
pensioni erogate nel '94.113.140 a 
tutto il 95) te situazione del fondo 
speciale è al ferite del ilisaUro al 


punto che il ■comitato di vigilanza 
sulla liquidazione degli assegni al 
personale- ha espresso a maggio¬ 
ranza -parere slavorevofe all'ap¬ 
provazione del bilancio preventivo 
del l'anno 1995- Le pensioni di 
vecchiaia dovrebbero arrivare a 
63.800 registrando un imporlo me¬ 
dio annuo di 31.844.000 lire; quelle 
di invalidità toccheranno quota 
9 880 e mediamente saranno di 
25.229.000 lire. Nella lista degli ex 
lavoratori dipendenti che ricevono 
trattamenti pensionistici migliori di 
quelli erogati dal tondo pensione 
lavoratori dipendenti, iroviamo an¬ 
che gli iscritti alfe gestioni ■gas-, ex 
dazièri, minatori. Gli importi annui 
sono infatti nspenivamenie pari a 
28,9.26,3 e 21.5 m filoni dt lire. 
Pensioni sodali. Per l'anno in 
corso l'Istituto nazionale per la pre¬ 
videnza sociale, prevede infine 
una diminuzione delle pensioni 
sociali ed un calo della spesa da 
3.647 a 3.630 miliardi, in leggerissi¬ 
ma crescita invece l'importo me¬ 
dio aiutilo che passerà da 
4.887.000&4890.00G lite. 



GESTIONI E FONDI IMPORTO ANNUO 

(tmport in migliaiadUlra)ji - 


F P L O (lav. dipendenti) 

12.324 

C O.C.M laqricoltori) 

7 588 

ARTIGIANI 

B.599 

COMMERCIANTI 

7.872 

TRASPORTI 

25648 

TEt-EFOMCt 

31.594 

EX DAZIERI 

20.902 

ELETTRICI 

28.689 

VOLO 

43.637 

MINATORI 

18.491 

GAS 

21.966 

ESATTORIALI 

27.564 

CLERO 

9.422 


I manager: «Un giusto contratto» 

l manager industria» che aderiscono aR'Aètai IAssodartene tombanto 
«riganti ) chiedono un giusto contoatto, «caduta da vanti mesi, e te 
prtvatBzarkma ttell'tepttal, rtstlhitoprevidstutate di categoria. Domani 
atte 17 «convocata al teatro Urico «ria Larga te loro asaambiN 

•radon ala, con HpraaMente della Federartene, Bruno Unito. Accusano la 
Con» ndustria, loto controparte, di nton aneto (mora tatto nessuno offerta 
economica adeguata, di mostrando dica ir s i «o t aro po c ohaportanto un 
acconto con la dMgenz»-. Por » prashtenta di Aldai Edoardo Lazzari, -Ut 
Con» ndustria « total manta I ndbpanMa a portai* aa un piano di 
coMkamtena. aorte ha di conflitto, te Mattoni con I dhlgontf-, porta 
mateaaaf e anche por » continui rimò della dotterà con col l'attirate 
consiglio dova do re all subito una «orma 0 urtdlca Monna a coroanUra « 
successivo paasaggta «t privato. 
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auto K 



Lo smog dlmMsco, blocco revocato 
Nel pomeriggio via libera allo auto 

Ohi pomeriggio a Roma « cfceote la mMMN non tanti» 
aognalitoRlteoUo gl attonz| ia».ll lampo tato Mleppi 
fmeravot allo smattonante tei menoaildodl carbonio. Caci, 

R Comma ha tanaceto R Hocco dal troMeo privato che era 
stato preparammo, seMMs la motatteormal 
spam» ta to, per oggi pomertgto# date liaPo 21 . la 

deoMeea * «tata presa «H’MUfcno Mi n uto» dm» mote 
aoNatoa*. Ancora otta quattro tot pomerigglo«laril 
c ttt od M ch i c M oAtp ra aBpii otton ato l af otra aif eid al 
■amara OaTufflelo teptoaneato macao adbpoabtom tfal 
Cornane rie avevano risposta evMtre.LtK|tgna»ento 
MRteeterioeem al di cotto HI Mori tatto, ma la caffo di 
moto cop ra la oriti laaaitoap raaaH* ** psg Motaraoi i to. 
NHaaH Mi WllatcawHala.Uda al alaaa-h — 1 fl ui ta 
dar aaaaaéHMaalta moMM - dopo amrtoamia ■ 
vcritricata lite dello c entraRto di rto v ora tote dada qwHl 
dori* attedio fradamonicaamrtodlMn tonno superato u 

■fc-H- jm -**—-*— *» — -»-«- -aa —fc—>- laaMnià 

nv"fwniwpidfa<aniaiBMiivHiii>HiD.>Mtuu(if 

rneww v** ■■ cenwwens ■ mr rn oc ve ■ tocco ami 
grtgMirm j ligi rmiMn lOiiki eit im iiMi^ 

vavaiauiaioaawiai|mfU(viMiivHiV 

MotoorotoMcfce: por domani o«no stato cteRntto ma* 
Mg atbo porte sa n ld f it Uu del tacitaerido di «irDonle-. 
Orinai rii c ra n u nto da ll a u otoaR » , Intatti, te c s ntef o nl 
raeloetototfcha aaaa una dal dea alarnoatl che aaaaado 
facete mia «avene « M iro c e rat oli odac i c oitomi a t oomono 

I Hocchi ih onaan Pioti rihtto m n a nani ai ogni. . 

Um idit a ohoitoteaipiiia t aptogi a aiii n tepoHuttli 
perniimi giovedì pamerigModlfeiinttoe laterale, 
prowodhnaMe deelio ddi'aaaaeoore Walter Tocef due 
aaMmaaata. 





Rutelli: i giornalisti remano contro 

«C’è una certa stampa che difende vecchi interessi» 

Intervista al sindaco 

«Se dicono il falso 
non sto zitto 
replico e querelo» 


•Slampa becera e provinciale» quella della capitale al- 
femta 11 sindaco Rutelli riferendosi però «a certa stampa 
che difende i vecchi interessi» Cosi reagisce ad alcune 
campagne critiche verso la giunta intervenendo nel cor¬ 
so dell'Incontro con le forze imprenditoriali e sociali 
della città. Immediata ed energica la protesta del sinda¬ 
cato cronisti romani contro una concezione dell'infor¬ 
mazione definita da -Palazzo Chigi». 


m Alcuni quotidiani romani in 
questi pfomi hanno sparato titoli 
che proprio ih», rirvooo essere 
piaciuti al sindaco Franu.:^o Ro¬ 
teili e Ieri In un incontro pubblico, 
è sbottato, <’« un giornalismo ro¬ 
mano che è superficiale e sottova¬ 
luta ì nostri sforai per arrivare a una 
rismwurazlone della produttività» 
Alla Sala delle Bandiere in Campi¬ 
doglio, ha I rappresentanti delle 
torce sociali ed economiche, il sin¬ 
daco ha continuato rivolto ai gior¬ 
nalisti presenti «C'è un certo pro- 
rinclaltemo netto scrivere ogni 
giorno Inchieste sulle cose che non 
vanno, nel lare articoli sulla cacca 
degli stomi, che Ira l'altro non cl 
sono più e sulle buche, problema 
per altro serto, mentre non si col¬ 
gono te tiaslormaztom produttive e 
strutturali' 

Una boriata pesante ai) infor¬ 
mazione capitolina, ma anche un 
momento di stogo per quello che 
ha ritenuto una sottovalutazione 
degli sforzi compiuti dall’ammini¬ 
strazione E subito Rutelli è passato 
ad indicare l’atlMlà deHammlnt- 
slrazlone, che a suo avviso I giorna¬ 
listi non hanno coito Il processo di 
ristrutturazione delle aziende di 
trasporto Alac-Cotral che ha con¬ 
sentito di nmediare al 900 miliardi 
l’anno di deficit, da poter cosi uti¬ 
lizzale per la città, l’iniziativa dei 
bollino blu che qualche organo di 
stampa ha definito un «ingiusto 


balzello-, l'aumento del vtsilaton ai 
musei capitolini «Alcune parti del¬ 
la stampa invece - ha continualo 
Rutelli - mantengono secondo me 
una chiave di lettura della vecchia 
Ruma becero che vorremmo la- 
scrarci dietro le spalle» A questo 
punto è volato un ironico «Grazie 
da patte del cronista del Cornac 
della Sem. Giuseppe Pullara che in 
piedi con altri colleglli era propno 
di fronte al sindaco Rutelh allora 
havolutochianre «Ecco, non mi n- 
volgo a Ftollara, perche rappresen¬ 
ta invece uno Roma moderna Ho 
ho di fronte te - ha aggiunto il sin¬ 
daco rivolto al giornalista - ma non 
mi nvoigo a te, nè alle lorceche so¬ 
no qui intorno » (il ritenmentoera 
agli imprenditori presenti all in¬ 
contro) Ma il sindaco ha conti¬ 
nuato «Mi permetto di fare una so 
la notazione quando si riporta 
quello che avviene in Campido¬ 
glio che è sporco perché cèto 
sciopero degli addetti alle pulizie 
si la un cattivo serve» alla città 
Perché in venlà noi nfacendo le 
gare d appallo, quando alcuni di 

S ii appalli sono gonfiati ren- 
o un servizio alla trasparen¬ 
za» «Allora - ha chiesto Rutelli - di 
cosa ha bisogno la città che vuole 
Innovazione il sostegno alla ca¬ 
nea di quelli che dicono che fa 
schifo e vanno magari nei corridoi 
a rovesciare te cicche per lare ap- 
panreche 11 Campidoglio è sporco 


1*0 articoli 
dal quotidiano 
cìmIwmo provocato 
lepotenkhe 

Le eretteti* 4 Rotati alla stampa 
romana c o n o st a t a -provocala- da 

dto to teoridal qiiiM4ane .il 
Tempo». ■ 2S (amalo aaetas, la 
-Orante Rom» apre eoa an tttofa a 
caratte ri caMt a il c h e re c it a ooa ) 1 
«Tutti eehedetl canti baMmM». 
Contendendo * koUtoobM con > 

paretofMo a tariffo a deilMado 

-«a* . ÉsAi.llit --- -- 

mmm •cctuiij) ccm« tramino 

batterio-RcaatroHe antismog. U 
pro pali li a uto fRfarieno del t a 
oeatoè c o m anquo ancora In 
«andare. tempro ea 4 Tempo-, I 
ZI g e m alo, M tboia-JU t apsito.il 
Tur Meda Pi teli . La d ra™ la 
coutenza dal Ta» al ittortace ad 

un’ordhuuizadatZTsaMamkra’M, 
qs —to Ritorti non ara ancora 
•Indaco. 0r4aania 4 cui Ruta!! 
ama cNaato la toapandona noi 
labbrate dal 34. 


che non ce la fa’ Oppure bisogna 
sostenere uno storco difficile per 
superare quel vecchio sistema di 
appalli fasulli, con un sistema di 
gare trasparente- Per Rutelli dun¬ 
que solo con linformaziooe coirei- 
ta e non con quella becera si aiuta 
T innovazione mentre nel dare 
rin!oma 2 ione becera si aiuta la 
conseivazione Anche se ha preci¬ 
sato «La critica alla slampa coma 
na non è generalizzala» 

Una giornata no allora per i gior¬ 
nalisti romani e uno sguardo nvol- 
lo al loro patrono San Francesco 
di Sales, di cui si è appena festeg¬ 
giata la ricorrenza E la replica del 
sindacato cronisti romano è stata 
durissima «Becere sono te accuse 






■amanti» ramiaas 


f s<?i imrìr 


Francesco Ruta!» 


di Rutelli alla stampa cittadina - 
hanno ntanciato «L'episodio è di 
una gravità eccezionale Rutelli 
non si è limitato a esprimere con¬ 
che. sia pure infodate Ma ha affer¬ 
mato che gli organi di informazio¬ 
ne che non assecondano gli sforai 
della sua Giunta per realizzare fa 
innovazione voluta dai cittadini 
aiutano la conservazione che si 
oppone alla trasparenza Peggio, si 
èallineatoconie concezioni di Pa¬ 
lazzo Chigi, prima della caduta del 
Governo secondo lui 'Remiamo 
contro » Ma anche te buche stra 
dall - risponde il sindacato - e la 
cacca dei piccioni sono argomenti 
tuttaltrochettreievanti 


■ «Forse avrei latto 
meglio a stare zitto a 
non tare quell'inciso 
su alcuni comporta¬ 
menti assolutamente 
mlnontari dctl'inlor- 
mazlone che difendo¬ 
no vecchie logiche 
per assecondare Inte¬ 
ressi che non sono 
quelb dei lettore Lho 
fatto parlando con te 
forze economiche 
della città Ma non 
■torte Pan facciamo di questa 
polemica un'aftare di 
Stato Quale maeslà 
avrò mai leso nel pronunciare 
quelle frasi 1 Ho diritto di replicare a 
chi quotidianamente mi chiama iti 
causa con notizie labe e articoli 
strumentali- La parola al sindaco 
Francesco Rutelli 
Sindaca, età aHara lo ateo ai al¬ 
ta vota I «rama Mia testata og¬ 
getto (Mone mahmere. 

Il quotidiano della destra, di Al¬ 
leanza Nazionale II Tempo, per la 
precisione II giornale che ha deli 
nito un iniquio balzello e una 
schedatore I operazione bollino 
blu Tutto lalso. ovviamente II 
controllo dei gas di scanco contn- 
buuà ad abbattere I inquinamen¬ 
to dà lavoro alte officine mecca¬ 
niche E non è la pnma volta 


Sempre la stessa testata sulla vi¬ 
cenda dell'Autopoito di Ponte Ga¬ 
lena ha titolato a tutta pagina 'Il 
Tar boccia Rutelli Mi è stata ad 
debitata una bocciatura che era 
indirizzata al mio predecessore 
Franco Carrara Ho dovuto quere¬ 
lare il giornalista Ma non è finita 
qui II Tempo è arrivalo anche a 
scrivere 'Rutelli sudicione ‘ e solo 
perchè il Campidoglio era sporco 
Ben vengano le cntiche te pole¬ 
miche Ma di fronte al travisamen¬ 
to delle misure adottate dal Co¬ 
mune per lini di parte, non posso 
sempre stare zitto Avrò anch io II 
diritto di replica 

Eooaltopamalo eoo tri t a r l o nel 
cereo di una rluntoi» pnbMcaT 

Non esattamente Non è stato un 
allo esasperato e tanto meno pro¬ 
grammato il mio In tre quarti d o- 
ra di dibattilo ho dedicalo due mi 
nuli alle considerazioni un inciso 
per invitare imprenditori e sinda 
callsti a compiere un'atto d orgo¬ 
glio per Roma Tutti ci dobbiamo 
rimboccare te maniche per non 
lasciare questa città in uno stato 
provine late e vittimistico 
Ed è stato allora che ha definito 
R giornalismo romano super*- 
dolo? 

Espnmo totale nspetto per la 
stampa romana, sia quando dà in¬ 
formazioni che quando avanza 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per II risanamento o il recupero 
delt'Esquilino 

LAIC apro i»i ufficio tnformaztooi invia Marinare!» 50 Tel «67318 «67252 

- Le normative per il recupero malizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERI ENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
VI* MPOPOto UHM», 3 - Roma - T«i. 4070321 


A sorpresa saltano i permessi per la visita programmata dalla commissione Politiche sociali 

Regina Coeli vieta l’accesso al Comune 


RM AUSA PARATI 


m «No Comunque oggi no» len 
mattina Regina Coeli ha vietato 
I ingresso al Comune di Roma L a- 
perfora di un colloquio tra I ammi 
nistrazione e le carceri per aflron- 
tarc alcuni scottanti problemi che 
riguardano anche le competenze 
del Campidoglio è lini-tata a data 
da destinarsi- Cosi Maun 2 io Bar 
tolucci presidente della commis¬ 
sione politiche sociale del Comune 
di Roma, Marca Laureili vicepresi¬ 
dente del Consiglio Comunale, i 
consiglieri Saverio Galeota e Carlo 
Francese e un bel numero di glor 
naìistl dopo un Inuhle anticamera 
durata quasi un palo d ore riprese 
te scale, si sono ritrovati nel grande 
atrio delle carrai romane, per te 


spiegazioni sull accaduto 
In sintesi fin dal tre gennaio II 
Comune aveva avviato le procedu 
re necessarie per I ingresso dei rap- 
presenlanu della Vili commissione 
consiliare a Regina Coeli successi 
vamente. etano stati richiesti i per¬ 
messi necessan anche per la stam 
pa Tutto sembravo a posto poi re 
n mattina la sorpresa L autorizza 
zione non c è, gli organi mlmstena 
li preposti a nlasciare l permessi 
non II hanno ancora tatti pervenire 
al carcere questa è la motivazione 
fornita alla delegazione capitolina 
Forse secondo il direttore del car 
cere- Il fatto è accaduto a causa 
dell avvicendamento di questi gior¬ 
ni al ministero «Prendiamo per 


buona questa spiegazione- dee 
Bartoiucci- anche se è difficile cre¬ 
dere che sia il ministro a vagliare le 
richieste d ingresso nelle svariale 
carceri d llalia» Quello che preoc 
cupa il presidente della commis¬ 
sione politole sociali del Campido¬ 
glio pelò, più che la torma è la so¬ 
stanza Perchè quel carcere «è un 
pezzo della città- per il quale si do 
invano affrontare argomenti im¬ 
portanti Bartolucci II elenca te 
condanni igieniche e sanitarie, 
l'assistenza per i detenuti con di¬ 
sturbi psicologici te possibili di 
lavoro, il trattamento per gli stra¬ 
nieri. le attività di socializzazione e 
nabriitazione E ci sono reazioni 
anche più amare «Vedendo quanti 
eravamo il direttore ci ha chiesto 
se credevamo di andare a un hap¬ 
pening- commenta Luisa Laureili. 


•che vorrà dire?» E la delegazione 
capitolina, aggiunge la vtcepresi 
dente si è anche sentita consiglia 
re di occuparsi dei barboni perchè 
i detenuti stanno benissimo 
Insomma Regina Coell tanto di 
scussa si conserva inaccessibile 
Quel che resta negli occhi a fine 
mattinata è il barlume di un im¬ 
magine cotta più volle mentre si 
consumava lentamente I attesa di 
quel «ro> ormai prevedibilissimo 
nell anticamera della direzione, 
dove ci sono comode poltrone ne¬ 
re una grande pianta, quadri Dal 
la finestra però si vede i! tetto del¬ 
le carceri con le tracce delle infil¬ 
trazioni d acqua «A cinque anni 
dal 2000 npete Saveno Galeota, è 
possibile avere nel cuore di Roma 
un modello carcerano di questo ti¬ 
po?» 


delle cntiche all amministrazione 
capitolina Non ho mai rivolto una 
critica geneiali 22 ata alla stampa 
romana Ripeto, do un giudizio n- 
spenoso e tranquillo nel mento e 
non voirei che da un inciso aperto 
in un ampio discorso su una ma¬ 
teria importante si ricavasse 
un impressione falsa, che ollretm 
to ho smentito davanti a cinquan¬ 
ta persone e mi dispiace sincera¬ 
mente di non essere stato chiaro 
nell esprimere t miei intendimenti 
Eppur», Il Sindacalo croaMl to¬ 
rneai ha definito-becero-H suo 
attacco aOTafotmailone. E ha 
dato mandato ai proprio legala 
di valutare io «alatone (H estre¬ 
mi paro" ricorso Ma maghiro¬ 
tar». 

Il smdacato cronisti ha travisato la 
polemica E bastata una battuta 

-. sn»t V i rr r- 1 rrr m-l- -»pl r*v., 

nere della Sem Giuseppe Pullara, 
per creare un corto circuito Ma 
non ho detto che Pullara rappre¬ 
sentasse la stampa buona Non mi 
sono mai sognato di classificare t 
cronisti buoni e quelli cattivi Ho 
detto invece, e lo nbadtsco che in 
alcune parti della stampa, in alcu¬ 
ni momenti, c è una dinamica au- 
tolesiomstica Vorrei molto che si 
lasciasse spazio ad una critica 
matura moderna Alcune parti 
della stampa invece mantengono 
secondo me una chiave di lettura 
della vecchia Roma becera, che 
vorremmo lasciarci dietro le spal¬ 
le 

Dunque, Il or» «toga- ara tiret¬ 
to a qwl la plooola parta dento- 
formato»# che natocela ITano- 
vatome. Ma l'oppa ai to»a fa II 
auo maltiera. E caci la toetate tfi 
destra. Fona atodace, ha pecca¬ 
tori IngatmittT. 

Di certo non volevo fare pubblicità 
al Tempo che ora diventerà un 
martire Ma io sollecito le cnttche 
giuste stimolano al cambiamen¬ 
to t accaduto 1 altro Ieri sull’i/rri 
rd- ho letto la lettera-denuncia che 
poneva un problema reale, I odis¬ 
sea di una donna che non riesce 
ad iscrivere il propno figlio al ni¬ 
do Un esemplo preziosissimo, 
documentato, che personalmente 
ho segnalato all assessore Piva 
Ma se colui che sul Tempo scrive 
articoli contro il «Metrebus» è il se 
gretano della sezione di An tra 
sporti allora et troviamo di fronte 
non a un giornalismo indipenden¬ 
te ma becero che tutela Interessi 
di parie 


Via gli stomi 
da Robibbia 
spargono guano 
in tosta al bimbi 

R «Mio d'angoscia- deRa specie, 
do* K commi che awarts gl 
animai tMnmmtnmzadTm 
pericolo, scoccato gllatotni che ai 
sono insertati nei giardini dai 
«traete di RaMMa. « atomi, 
Insertatisi sul piala atri dpretai dal 
parco, a ve vi » lai ponto con la loto 

a ombrante presenza lo avago 
■porto dal Refi dola de tanto», 
già costretti ad una reclusione 
fez*». L'Intervento richiesto data 
4 razione rieri* cartari vlana 
realizzato dal Camma di Roma, 
con un grappo di operatori, tra I 
qsaN to zoologo grano CtgnM, che 
al occupa daffUMclo animali, 
coordinato dalla conrigRera vetda 
Monica Orinai, ad b già stato 
s perimen t ato con auocaooo In Otri 

punti dsria (ritti, coree sterra 

Mazzini «Ma dariaMIWe, via 
Saboto». 






























Massimiano 
in cerca 
di Agnese 
disperatamente 


_ N«mo SERVIZIO _ 

■ <Ho un glande vuoto dentro vorrei solo 
Agnese e non riesco a capire perche sembra 
che lutti la vogbano tenere lontana da me- È 
sconvolto ed esaurito da due anni di mutiti n 
cerche Massimiliano un giovane romanodi 21 
anni impiegato in una agenzia di viaggi che 
non ha piti notìzie della sua fidanzata polacca 
Con lei M assunta no ha vissuto quasi un anno 
nel '92, e da lei ritiene di avete avuto una barn 
bina che ora dovrebbe avere poco più di due 
anni Nel frattempo il padre di Massimiliano 
Sandro, 46 anni, Il 29 gennaio scorso è stalo 
condannato a quattro anni di carcere- avrebbe 
violentato Agnese ohe all «poca aveva ISanm 
■lo non sono riuscito a capire che cosa sla av¬ 
venuto tre Agnese e mio padre - dice Massimi¬ 
liano - Da come hanno reagito entrambi alle 
mie domande mi sono fatto I Idea che Ira Ino 
c'é stala qualche forma di attrazione ma credo 
che se hanno sbaglialo hanno sbagliato in 
due In ogni caso tutto questo a me non interes¬ 
sa Miei pronto a ricominciare In qualsiasi mo¬ 
mento la mia storia con Agnese*. Massimiliano 
racconta di una convivenza serena di Agnese 
con hii II padre, la sua seconda moglie Palmi 
re, e le due loro bambine Al trasferimento della 
ragazza in casa del fidanzato era favorevole an 
ciré la famiglia di le), motto numerosa e cosimi 
la a vivere In una casa dr 35 metri quadrati. -Noi 
eravamo fidanzati - ricorda Massimiliano - I 
miei hanno una casa grande e per 11 matrimo¬ 
nio previsto adicembro 92 si aspettavano solo 
I documenti dalla Monto L unico problema 
era che k> distratto dalla presenza di Agnese 
avevo tralasciato gli studi, ma poi io mi ero 
bcritto ad un corso serale di ragioneria* A feb¬ 
braio Agnese comincio ad accusare I primi la 
«Sdì detta gravidanza, e Massimiliano non ebbe 
dubbi che il figlio fosse suo finché alcuni mesi 
dopo una sua cugina lo mise in guardia sui rap- 
poritche potevano esserci stati tra to sua lldan 


Elisio Psoni/Conlrsslo 


La giunta ha approvato la delibera 
per la scolarizzazione la preven 
ziotve igienco-sanitana 1 tnlegta 
zione scolastica e le attività di recu 
pero a favore dei bambini rom »L 
impegno di spesa è detto in una 
nota del Comune £ di circa 900 
milioni e sara gestito da tre asso 
dazioni Ard Comunità di Sant E 
gidio e Opera Nomade Secondo i 
dau del Comune dal 92 la scola 
nzzazione di bambini rom nella 
capitale è aumentata passando da 
150 a 1200 bambini iscritti nell 
anno scolastico 1994/95 


Cara IH Alar* 

• INatl 

avita aaploslona, 

Per scongiurare una possibile 
esplosione un giovane carabiniere 
ha affrontato ien sera a Poggio 
Moiano in provincia di Rieti le 
fiamme di un incendio e ha preso 
e portato tuon da una casa una 
bombola di gas Pochi minuti pri 
ma Maria Principessa la proprietà 
na dell appartamento in cui si era 
sviluppato I incendio era scesa in 
strada per chiedere aiuto «In casa 
cèto bombola del gas- aveva uria 
lo la donna scampata all incendio 
insieme con un figlio piccolo- ho 
paura che esploda- le sue grida 
sono state sentile dal carabiniere 
Vincenzo Pnsciandato die è entra 
to nell abitazione con un estintore 


IL caso. Dopo otto mesi di coma Sabina Schiavo, 25 anni, toma cosciente fuoco domato dfll a poco dai vigili 

del fuoco di Rieti 


Donano gli organi e lei si sveglia 

I genitori avevano già firmato per l’espianto 


glia a casa, ma rassicurarono Massimiliano che 
avrebbe potuto continuare a vedere la ragazza 
■E' da quel giorno invoco - ricorda lui - che 
non ho più potuto rintracciarla E morta mia 
nonna e sono dovuto partire Al mio rientro i 
genitori di Agnese mi hanno dello di dimenìi 
caria perché era In Polonia* Ma qui c è un 
aspetto che Insospettisce Massimiliano per la 
presuma violenza sessuale non era «aia ancora 
presertlala nessuna denuncia dal familiari della 
giovane La denuncia parte Invece dopo un al 
Irci episodio: una visita che U padre di Massimi¬ 
liano, Il quale sospettava che ! fratelli di Agnese 
avessero trafugato qualcosa dal suo furgone fe¬ 
ce Insieme alla polizia In casa dei polacchi re¬ 
clamando anche la restituzione dei denaro che 
aveva loto prestato per I acquisto di mobib e 
per le spese dell'Invio del documenti dalla Polo¬ 
nia In quel mesi Maslsmlilano che hi avvertito 
da una telefonata anonima della nascita della 
bambina che potrebbe essere sua figlia, riuscì a 
sentire Agnese solo una volta per telefono lei 
piangeva e disse solo do sono una donna ho 
una bambina, sono cambiala* Poi riattacco II 
ragazzo tentò Inutilmente di avere la patria po¬ 
testà e andò all istituto di suore dove era riusci¬ 
to a sa pere che Agnese aveva vissuto ma anche 
Il fu dissuaso dal cercare ancora la ragazza 
■Ora so che lavora e manda la bimba in un asi 
lo, ma non mi datò pace finché non potrò avere 
almeno un chiarimento con lei» 


Qloc*«cad« 
dall'altero 
gravo bimba 
dICtemobyl 

Un momento di 
<N*wtfeiwnte r «ira 
vacanza, un gioco: ma 

tastatala >U ancora 

abbatta»sari tot. 
Atassia, 9 armi, 
orfana, pr a va Ma n ia 
da Ctamobyt, insieme 
aventi connarienall 
dal dicembre scorso 
et* esatte daWlstrtuto 
Stella Martedì Santa 
Severa: Ieri 
pomeriggio «caduta 
dati' atara tal quale 

stava gtecaado 

I nrt vma ad alcuni 

o li atami riportando 
Iasioni aNa milza a al 
rana 

soccorsa» 

trasportala 

ab’ospadalaSan 

Patto Alesta «stata 

oparatac la prognosi b 

(tarata, ma c'è 

ottimismo sul la 

riuscita 

doliintervento 

Sull Incidente è stata 

aperta una Inchiesta 


1 medici avevano chiesto I autorizzazione per I espianto de¬ 
gli organi l genitori avevano acconsentito -per tar rivivere in 
alin Sabina* Avevano anche conosciuto il giovane al quale 
sarebbe andata una delle cornee I carabinieri avevano.nce- 
vuto il fonogramma che li avvisava di stare alletta per «scor¬ 
tare gli organi* Ma dopo 8 mesi, la ragazza di Sora, in pro¬ 
vincia di Prosinone è uscita dal coma E tornata alla vita len¬ 
tamente grazie ai continui stimoli di sua madre 


MANIA ANNUISSIATA 


m -Ormai t medici avevano perso 
ogni speranza Ci avevano chiesto 
Il consenso per I espianto degli or 
gam Mio manto me figlio ed io 
decidemmo di acconsentire per 
chè a Sabina sarebbe piaciuto co 
si Conobbi anche un ragazzo gio 
vane di Avezzano al quale sareb¬ 
be andata una cornea di mia figlia 
Il 22 maggio i carabinieri di Sora 
avevano ncevulo un fonogramma 
con il quale venivano awisaU di 
stare allerta Di essere pronti a 
scortare gli organi di Sabina Inve¬ 
ce lei qualche giorno dopo quan 
do tono sembra peiso mi strinse la 
mano Piano pianissimo quasi im 
percettibilmente ma io la sentii* 
Mentre parla la signora Enza Ro¬ 
sa insegnante madre di Sabina 
Schiavo 25 anni uscita dal coma 
imversibile dopo giorni di assoluta 
assenza dal mondo le stnnge forte 


la mano Nella piccola stanza del 
I ospedale -Santissima Trinità* di 
Sora la vicina di letto di Sabina 
ascolta in silenzio il racconto di 
quella donna che sembra fragile 
ma solo a pnma vista -Sabina eb¬ 
be l incidente II 18 maggio scorso 
mentre tornava a casa La soccor 
sero immedialamente ma te sue 
condizioni erano disperate Aveva 
entrambi i lemon rolli un edema 
celebrale gravissimo Dai pronto 
soccorso di Sora fu trasferito ad 
Avezzano al reparto di rianimazio¬ 
ne Liei tacevano stare con lei solo 
mezzora onorino marito Cerca 
vamo di parlarle ma era come se 
tei non ci fosse Fuon dall ospedale 
i suor amici avevano piazzalo delle 
tende da campeggio dormivano 
nei sarchi a pelo Ogni tanto riuscì 
vano a vedala entrare nella siati 
za - nel frattempo arrivano te inler 


miete per salutare Sabina per sen 
lire come sla - io sono nmasta a 
banco a lei contìnuamente perché 
ero convinta che se fosse rimasta 
attaccata a quella macchina da 
sola, sema di noi,alla Ime avrebbe 
mollato Un giorno arrivo un neu 
rologo da Roma la visitò e quando 
usci ci disse che non c erano spe¬ 
ranze Non attiverà a domenica 
disse mentre ci spiegavo che 
avremmo dovuto decidere se do 
nate gli oigam Fu allora che inizia 
a parlare con lei Le dicevo di non 
mollare dr tener duro Le parlavo 
delle sue storie prelente da bambi 
na Sabina » ce la sto menendo 
luna le dicevo ora tocca a le Poi 
entro il pnmano del reparto di na 
nimaztone il dottor Federici per 
dire che era I orarlo di uscita In 
quel momento I elettroencefalo¬ 
gramma di Sabina miao a muover 
si velocemente Allora il pnmano 
mi disse di runanere Ji e continuare 
a pariare Le strinsi la mano lei n 
spose con una leggerissima con 
trazione Era uscirà dal coma Non 
era più necessano firmare I auto 
rtezazione per I espianto degb or 
ganl Questi coniarti all ine» li sla 
bili soltanto con me quindi i medi¬ 
ci pensavano si trattasse di spora¬ 
diche Insignificanti prese di co¬ 
scienza Invece contìnuo a miglio¬ 
rare non so bene quando apri gli 
occhi 11 3 ottobre decidemmo di 


accelerare i icmpi di di intensifica 
re gli stimoli II 18 dicembre siamo 
riuscii) a portarla a casa Ora è di 
nuovo in ospedale per una nuova 
operazione al femore- 


lodi piccoli segnali di piccoli passi 
in avantì Ora i suoi muscoli n 
spondono alle terapie ma ci sono 
stati momenti davvero bratti Ap¬ 
pena uscito dal coma venno assali¬ 
ta dalla (ebbre Un giorno e quella 
fu la prima volto piangendo le dis 
si che anche lei doveva lare la sua 
parte Non poteva rispondere ma 
si mise a piangere Sabina Cd io 
abbiamo sempre comunicato dal 
giorno dell incidente Dappnma 
un dialogo tra muli poi qualche 
paiola stenlata Qualche volta dice 
mamma. Una grande gioia* Prima 
dell incidente Sabina studiava era 
iscntìa al secondo anno di Econo¬ 
mia e commercio aveva sostenuto 
nove esami Viveva a Roma ogni 
tanto tornava dal suoi a Soia «Fot 
se un giorno com inceri tulio dac 
capo - dice la madre - ma non im 
porto Sa cosa mi hanno delio i 
medici’ Che il suo risveglio é slato 
un miracolo lo ne sono convinta 
È per questo che dico a quanti so¬ 
no nelle mie condizioni di non per 
dere la speranza di trasmettere 
amore e forza a chi sta nelle condì 
ziom di Sabina È anche I amore 
che riporto alla vita* 


MuoreeadwMlo 
noi la tromba 
doli* scala 

Una donna di 64 anni Luigi Bar 
della, è morta stamani dopo essere 
precipitala nella tromba delle scale 
dello stabile nel quale abitava La 
donna che abitava in un apparta 
mento al secondo piano di un pa 
lazzo in «a Brandro Intorno alle 
11 30 percause ancora imprecisa 
le mentre sostava sul pianerottolo 
di borite .alla propri? casa forse 

'afs^srrSMa 

brusco ha perso I equilibrio èca 
duta dal parapetto delle scale in¬ 
terne dell» palazzina ed è morta 
sul colpo 


«Corto cf relitto»: 

«•d fiatino aggradito 
con la piatola» 

I ragazzi del centro sociale Cono 
circuito di Cinecittà hanno denun¬ 
ciato ten un aggressione avvenuti 
la sera prima -Erano te dieci e 
mezza - racconta uno di loro - 
quando da dentro abbiamo sen Irto 
uno sparo e il rumore di un motori 
no Siamo usciti a vedere Non ce¬ 
ra nessuno ma poi II motorino un 
Peugeot è ripassato con due in 
bomber a bordo Hanno sparato 
tre colpi di pistola contro di noi 
per fortuna senza colpirci. Li ab¬ 
biamo inseguiti e loro sono caduti 
dal motorino Intanto arrivava una 
volante chiamata dai cittadini che 
fermava il lento mandandolo in 
ospedale a medicarsi L altro era 
(uggito ma poi è tornato e la poli 
zia ha fermato anche lui ma la pi¬ 
stola non I aveva più* 


Ancora due arresti per l’assalto allo stadio di Brescia di novembre 

Ultras fascisti e rapinatori 


Al via un progetto contro la solitudine e l’emarginazione 

Avanti con la solidarietà 


Arrestati ieri dalla Digos altri due ultras fascisti accusati 
di aver partecipato all'assalto contro la polizia allo sta¬ 
dio di Brescia Fabrizio Toffolo, laziale è accusato di re¬ 
sistenza aggravata Daniele De Santis, dei Boyse vicino 
al «giro» dei rapinatori di destra, deve rispondere di le¬ 
sioni gravissime era nel gruppo che ha accoltellato il vi 
cequestore Selmln, con Meloni, Alberti Sagrestani e 
D’Alessandro, anche lui sia fascista che rapinatore 


A S MI NA N ONA N ANIMI. 


M Altri due arresti e quattro ordini 
di custodia In carcere e si prec ha 
no ulteriormente I contorni dell as¬ 
salto contro la polizia fatto to scor 
so novembre allo stadio di Brescia 
prima della partita con la Roma da 
parte di un grappo di fascisti e tifosi 
ultrà sla laziali che romanisti Oltre 
ai profili del due arrestati che con 
(etmano sia I legami con I ulnadc- 
slra clie quelli con II giro del rapi¬ 
natoti fastigi romani ci sono i 
nuovi ordini di custodia per II fen 


mento del vicequeSore Giovanni 
Selmln che quel giorno nsehiò la 
vita 

Il grappo accusato di lesioni gra 
vtssime è latto di cinque persone 
L unico nome nuovo e quello di 
Daniele De Santis 29 anni attesta 
to Ieri dalla Digos È dei finis rama 
nlsti la I Istruttore di karaté ed ha 
precedenti per rissa danneggia 
menti e violenze rii stadio In piu a 
casa sua la squadra mobile rama 
na cerco nell ottobre 91 delle ar 
mi La perquisizione era motivata 


dal latto che De Santis era amico di 
Fabio Gaudenzi il giovane lascista 
lento nella rapina della scorsa pn 
mavera a via Newton quella in cui 
lu uccisa una guardia giurata e nel 
conflitto a fuoco mori lex Nar 
•Kapplenno* Elio Di Scala Gli alm 
quattro forano già attestati ira line 
novembre e inizio dicembre II no 
me più noto è quello di ■Pinuccio 
la rana* cioè Pino Meloni picchia¬ 
tore e accoltellatore fascista fin dai 
tempi del liceo con precedenti per 
droga armi e furti capo dei Boys 
ed ex consigliere circoscrizionale 
missino oltre che gestore della piz 
zena romana da cut parli per Bre 
scia insieme a Maurizio Boccacci 
Sempre del groppo sono Luca Al 
berti Armando Sagrestani coge 
siore della pizzeria con Meloni ed 
infine un alito nome del -giro* dei 
rapinatori fascisti •Polpetta* ovve¬ 
ro Massimiliano D Alessandro già 
arrestalo con la banda di Antonio 
Schiavo Banda in cui c era un altro 


noto fascista Giulio Beni Sarebbe 
stalo propno Polpetta* fuon dallo 
stadio di Brescia a tirare una ba 
stonata in testa a Sefmln Poi gli al 
In quattro si sono stretti intorno al 
vicequestore I hanno trascinato 
fuori dalla mischia lontano dai 
suoi agenti e solo allora sono par 
«te te coltellate allo stomaco Qua¬ 
si un esecuzione come tecnica 
anche se poi il vKequestore è so¬ 
pravvissuto 

Infine II secondo arrestato di te 
ri Fabnzm Toltolo 30 anni di 
Ostia è un laziale del gruppo di 
destra degli U/tras, ancora ptU poli 
bozzato di quello degli Im'duabili 
A riprova se ancora ce ne fosse b' 
sogno dell timone politica tra ul¬ 
tras romanisti e laziali Totfolo che 
a casa aveva libri come Metn 
komp/ ha predecenti per violenze 
allo sladio rapina Iavoreggiamen- 
to danneggiamento Ufficialmen¬ 
te la 1 autotrasportatore Al contea 
no degli altri cinque è accusato so¬ 
lo d i resistenza aggravata 


NOsrnoSEnvizio 


m -Solidanetà- parola importan¬ 
te ma astratta fin quando misure 
specifiche non le attribuiscono 
concretezza A Roma tale concre¬ 
tezza puO venire dal progettò inti¬ 
tolato -Comunicazione e servizi so¬ 
ciali Comune e cittadini per una 
citta solidale* presemalo ieri matti 
na nella Sala Bianca dei Campido¬ 
glio dall assessore alle politiche so¬ 
ciali Amedeo Piva DI che cosa si 
tratta è presto detto del tentativo di 
costruire una rete di collegamento 
tra servizi e cittadini dentrocui eia 
scuno ente locale operatori so 
ctali volontari strumenti di Infoi 
inazione trovi il suo posto nell in¬ 
tento comune di rendere migliore 
la città L obiettivo perdlrcosi èia 
testa poi ci sono le gambe che per 
il momento consistono in un "Fo- 
gira di informazione quindicinale 
giunto ormai al suo quarto nume¬ 
ro e ili una sene di importanti ini¬ 
ziative territoriali (la pnma delle 
quali prende il via propno oggi) 
per coinvolgere i cittadini 


Su questo ha motto insistito I as¬ 
sessore Piva perché il coinvolgi 
mento della città ha spiegato 
non è un "di più" auspicante ma 
una parte costitutiva e tntautvuabl 
le del progetto stesso Se é impor 
tante rare, altrettanto importante è 
tnlormare, e raccogliere le espe 
nenze coordinare gli sforzi in mo 
do che le risorse in campo che 
non sono moltissime siano impie 
gate al meglio Roma come le altee 
grandi città italiane registra feno¬ 
meni preoccupanti di disagio mar¬ 
ginalità esclusione Anziani mino¬ 
ri handicappati malati tossicodi¬ 
pendenti vivono spesso una con 
dizione intollerabile Ebbene in 
qual modo i servizi pubblici I un 
zlatcva del Comune le attività delle 
associazioni di volontanato posso¬ 
no incontrarsi e reciprocamente 
sostenersi allo scopo dì ridurre e se 
possrtta sconfiggere la sottereoza 
la solitudine I abbandono? E co¬ 
me apnre efficaci canali di comu 
mcazione nell ambito della uttà 
tra centro e penfena tra etreosen 


zrani e assessorati all interno della 
stessa macchina amministrativa 
comunale’ «Intaccare te barriere di 
incomunicabilità* ha detto Piva 
un concetto che ripeterà oggi nella 
Sala Agnini di Viale Adnalico 
dove alte 1539 si apriranno t lavori 
della conferenza circoscrizionale 
sui servizi sociali Questa nella IV 
Circoscnztone sarà la pnma di sei 
conferenze distribuite nel temtono 
della città 

Fare e informare dunque Que¬ 
sto il senso del progetto proposto 
dalla società Risco (Risorse Coglii 
live Srl) E, per mlormare si è scel¬ 
to di avvalersi dell apporto di un 
soggetto che propno sui temi del 
disagio ha acquisito una esperien¬ 
za decennale lAspe agenzia di 
notizie sui problemi della cmargi 
nazione promossa dal Groppo 
Abele di Tonno e da alcuni anni 
presento con una sua redazione- 
anche a Roma A conferma che 
nessun intento propagandistico si 
vuol perseguire ma un azione di 
lettura cntica della realtà cittadino. 
Perché appunto diventi più solida¬ 
le 
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OCCUPAZIONE. Rutelli alle associazioni di categoria: «Il ’95 sarà Tanno della ripresa» 


Dal Campidoglio 
arrivano 35mila 


posti di lavoro 


■ Le giunta ha lavorato duro 
nel 1994 ed I risu Rad - circa 
4,500 miliardi di RwestWi««rf>er 
opere già cantferabilt-aivedran¬ 
no nel cono dell'anno, con un 
effetto importante per l'occupa¬ 
zione. La previstone e di circa 25 
mila unità di lavoro attivate e 
7—10 mila neB'indotto, per un to¬ 
tale di circa 35 mila posti di lavo¬ 
ro. Lo ha assicurato il sindaco 
Francesco Rutelli che ne) coreo 
di un incontro con le fonte pro¬ 
duttive della capitale, ha chiarito 
come 2.390 miliardi saranno spe¬ 
si dilettamente dal Comune, 
mentre i rimanenti 2.118 miliardi 
sono legali ad Investimenti privati 
o di altre pubbliche amministra¬ 
zioni. 

E nel «brogliaccio-, un docu¬ 
mento aperto ai suggerimenti e 
agli aggiustamenti che avanze¬ 
ranno le lo«e economiche e so¬ 
ciali cittadine, ha Indicato, voce 
per voce I programmi e l'am¬ 
montare degli investimenti previ¬ 
sti Sono 890 I miliardi stanziati 
per lavori pubblici e la manuten¬ 
zione della città, mentre 635 per 
Il territorio, compreso lo Sdo e il 
risanamento delle borgate. Per I 
programmi di Roma Capitate sa¬ 
ranno canile rabl li opere (tra cui 
Auditorium, III Università all'O¬ 
stiense, Città della Musica), per 
558 miliardi, mentre sono 369 i 
miliardi attivati quest'anno sorto 


U capriolo «attività produttive-: 
dal piano Commercio ed il nuo¬ 
vo Mercato del fiori, al centro 
Carni e al Pareo tecnologico. Infi¬ 
ne oltre 1000 miliardi per II piano 
trasporti, dai pareheggi alle nuo¬ 
ve ferrovie, a nuove tramvie e li¬ 
nee metropolitane Per le azien¬ 
de speciali, Acea in lesta, sono 
previsti investimenti per oltre 550 
miliardi. 

Tutto questo senza contare I 
possibili, autonomi, Investimenti 
privati. 

Ma l'amministrazione, che si è 
impegnata in una semplificazio¬ 
ne delle procedure amministrati¬ 
ve. chiede a sindacali e operatori 
economici di costruire un tavolo 
permanente di consultazione e 
un monitoraggio sulla realizza¬ 
zione delle opere Ma il Campi¬ 
doglio ha presentato anche pro¬ 
poste per realizzare strumenti 
nuovi che aiutino la domanda di 


Denuncia dei sindacati: «Speculano sui lavoratori, boicottiamoli^ 

All’hard discount un posto 
dura solo quindici giorni 


Studenti avvisati 
al lieto Laudi 
ilprosMofa 
marcia Indietro 
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pitottora centra lanterna 
D'0*aMe,jtarocaapadònaa 
oa tititioi Mffl to ati terratttora rti 
patti n a santo», tatatetetete* 
Matta. «MftadMw aneti reterete 
marito-M lagga aaM rettori 
afflata la bastia** a acaala-atta 

atoarwdte dotanti etia potatene 

reato *» » tori no ne «i« teatro 




IW t «manta are n ato ti agf 
«tortam i ■ Aad. «piagai aiaHdi, 

man NffliMHé aatitito, a* 
reterete»-. I* tre Mae, artffltitom 
renarti «Nlrtaeantiaraaitontoa 
Mogani «anaiaanl «tortami, nal 

o orriaol», pia mate atta reti». 
Parto* rtunaee fa «Marnato la 
patria f «MI twarebavarakatigo, 
apiegatiim 

totitenreto (tolto 
aaMpatoaremntt 
tiriti totani awvane indafto a 
stiledwaarbnamntre.CM, 
l'atoganMtoeamratian che nano! 
I m am Manto «Tato"»rito 
Imo. Mai anatema dto «ticchi 
Matti», Maura Pbteonl, nan 
creda»** buona torta rito pret te . 
Octti U noviitilci i a—aiitohre 
« h a «ti M aaiaavH to agha «alaaaa 
vara, «areativa to nrenta tirava-O 
tiare» Méttono tota hi daaunte 
<M prette rialto te prto» 
Membra. I rateai «orto aeato hi 
•utogaatienatt 2rttoa«bre». 



■ Dipendenti sotto pagati e sen¬ 
za diritti, assunti e poi licenziati nel 
giro di 15 giorni, trasferiti da un su¬ 
permercato all’altro anche se le so¬ 
cietà proprietarie sono formalmen¬ 
te distinte. E quando I lavoraton 
escono allo scoperto, scegliendo 
di denunciare i soprusi, arriva la 
bella: anche a causa pena, l'ex da¬ 
tore di lavoro preferisce attendere i 
tempi lunghi del pignoramento, 
pur di non risarcire i dipendenti 

Succede ad Ostia e Aciiia, in <fee 
supermercati denominati «Master 
carni* e hi altrettanti hard discount, 
qo dii delia catena «Cifl-, lo» colle¬ 
gati ad una sola proprietà, rappre¬ 
sentala dall'ammmislraioie unico 
0»vanni Sanlovito. Esercizi com¬ 
merciali aperti da poco tempo - il 
primo Master carni, affilialo Stan¬ 
tìa, è nato neU'89-che offrono ad 
una numerosissima clientela deci¬ 
ne di prodotti alimentari, e non so¬ 
lo, a prezzi davvero bassi, quasi 
stracciati. Un piccolo paradiso per 
consumatori in economia, che pe¬ 
rò come denunciano i sindacati 
confederati del litorale romano, 
nasconde una vera e propria trap¬ 
pola per chi S alla ricerca disperata 
di un lavoro. 

Dopo una lunga ricerca, intatti, 
Cgd-Cisl e Uil hanno presentato Ieri 
alla stampa un circostanziato dos¬ 
sier sulle attività della Master carni 
e delle sue società-satelliti 17 ver¬ 
tenze sindacali in cinque anni, tut¬ 
te vinte dai lavoratori, centinaia di 
miBoni di spettanze recuperate 
con i pignoramenti; mezzo miliar¬ 
do di Ifre di multe accumulate per 
Inosservanza deile norme di sicu¬ 
rezza 6 un meccanismo semplice 
e cmdele. quello svelato dai sinda- 







«H progetto 
ò buono 
Ma bisogna 
accelerar* 

I tempi» 
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Quest’anno si vedranno gli effetli del lavoro della giunta: 
investimenti pubblici e privali per 4.500 miliardi e 35mila 
posti di lavoro, compreso l'indotto. Una ripresa possibile 
illustrata alle organizzazioni produttive dai sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli. Una tavolo comune, incontri periodici sui 
settori d'intervento e monitoraggio sui progetti proposti a 
imprenditori e sindacali. Collaborazione con governo e 
Vicariato e varo della Spa comunale per il Giubileo. 


lavoro Essenziali nello schema 
predisposto dall'assessore ali ar- 
rivi là produttive Claudio MfnefH il 
Polo Tecnologico romano, l'A¬ 
genzia per lo sviluppo e l'occu¬ 
pazione, il Centro di Iniziativa lo¬ 
cate per l'Occupazione e lo spor¬ 
tello d'impresa per l'occupazio¬ 
ne giovanile. 

Rutelli, infine, ha ricordato 
l'impegno della giunta per la sca¬ 
denza del Giubileo del 2000 Pro¬ 
tocollo d'intesa con Regione. 
Provincia e Camera di Commer¬ 
cio, collaborazione piena con il 
governo e con il Vicarialo, impe¬ 
gno a relizzare in tempi brevi una 
Spa del Comune che -non si de¬ 
ve occupare della gestione, ma 
del coordinamemto e degli indi¬ 
rizzi da dare agli interventi - ha 
chiamo il sindaco-. La Spa dovrà 
essere come una cabina di pilo¬ 
taggio dell'operazione, dove ef- 



Um vertuto dal Cofeaaae rtavto Lakteau 


Farttr litio 


Ma * "■ 

no HIMUNIUi 


fettuare un monitoraggio conti¬ 
nuo sulle realizzazioni dei pro¬ 
getto.. 

E se il sindaco chiede allo Sta¬ 
to anche interventi e finanzia¬ 
menti aggiuntivi per la Capitale, 
non vMole che siano a pioggia, 
ma concentrati, come ad esem¬ 
pio per realizzare la nuova Imea 
metropoli lana 

E mentre presenta una «valuta¬ 
zione realistica- sulle possibilità 
del 1995, dicendosi -pronto a risi- 


stemare il documento* in base al¬ 
le osservazione che petveranno, 
e a tenere riunioni di settore per 
un esame piti ravvicinato del pia¬ 
no, è anche pronto a tenere riu¬ 
nioni di bilancio a maggio e a no¬ 
vembre. La scommessa che vive 
la Capitale è quella di superare 
una crisi economica che rischia 
di allontanarla dalla ripresa che 
ha già interessato il centro nord, 
collocandola alla deriva del cen¬ 
tro sud 


«HicaranUijtorttoaariaMacarao 

re treti n ai Paia tooietofflco-OWtea—oh» Mut a t o » AHa aal rtaila 
Ctoriancaeti preti ««tea tlrepcrt—taccttogw» pili «trtotar*«iit*l 
rttiianl latontortldall'AiMalw la f ra iton a , Mio «min to ire a rian i « «trtato it » 
«te p iagt a n»» w a te r » «qatito rte . Lata*» Uffl torenti ga l li Cna riè 
domandato «ai* crtal «ha Ha colpitoti Larie naa Ma -ammutii*, a «torti 
naeaaaltl di totorvaart adeguati. 

L' a u ra ««« «r v arion» ti» itgtowtotot'aflatte « Mi la m enti to» «ale n ato 
■tori * riforma dati» arocadara, eh» «ava ctonMaia.Paatriona M nraaaa 
aneti» dal raaptaa anto n to da— Ca n LCe ap tu tta , parti to ra tottom a «rito 
dto t u to ri o, notiti» parò rito ta tu ar l i un na c otolo prato r tttw a tratto 
I n tom ari or n i», tiriti»» naopt»«ld«i>to<toirAc to titolo ffl n zat t l ha 
ri tiolo importati» por la ripta a n p rod u ttiv a dotta ««pitto» di un 
AnanriamantopirtitiaeeedeHidoMdona iti «uova procederà 


Prezzi stracciati per i clienti, ma sulla pelle dei lavorato¬ 
ri. Succede in una catena di supermercati e hard di¬ 
scount di Ostia, la «Master carni». La denuncia viene 
dalla Cgll, Cisl e Uil: assunzioni e licenziamenti nel giro 
di 15 giorni, dipendenti sottopagati, violazioni alle nor¬ 
me di sicurezza- L'assessore Minnelli: «I poteri del Co¬ 
mune sono limilati, ma chiederemo l'intervento dell’I¬ 
spettorato del lavoro». 


TECNOFENTAs.r.1. 

► Copiatrici per ogni esigenti 
* Stampanti laser 

► Materiali per ogni macchina per ufficio 

ì Assistenza tecnica qualificata e specializzata 


cati Dieci ore di lavoro al giorno, 
sei giorni alla settimana. Poi. solo 
due settimane dopo I assunzione, 
il licenziamento attiva Improvviso: 
un colloquio sommano di benser¬ 
vito - senza testimoni - con uno 
stipendio straccialo. Il giorno dopo 
a ricomincia, con un albo lavora¬ 
tore appena assunto per chiamata 
diretta, quasi sempre giovanissi¬ 
mo 

Nonostante le denunce, però, il 
piccolo impero della Master carni 
prospera indisturbato, cosi i sinda¬ 
cati hanno scelto un’iniziativa cla¬ 
morosa: il boicottaggio. -Ci appel¬ 
liamo alla coscienza dei cittadini - 
dice Roberto D'Alessio, segretario 
della Cgll del Morale - non com¬ 
prate più in quegli esercizi com¬ 
merciali Si paga di meno, è vero, 
ma proprio perchè non vengono 
rispettate le norme di sicurezza e i 
diritti dei lavoratori E oltretuno. In 
questo modo, si danneggiano gli 
imprenditori onesti, stravolgendo 
te regole detta concorrenza.. 

•Non possiamo che esprimere 
solidarietà nei confronti dei lavora¬ 
tori - è II commento di Claudio 
Minnelb. assessore alle politiche 
produttive del Campidoglio - in 
ogni caso il Comune può intetreni- 
re direttamente solo sugli aspetti 
che nguardano i consumatori, co- 
m'è it caso della qualità dei prodot¬ 
ti. Per questo stiamo addestrando 
un nucleo di ispettori annonari 
proprio al controllo specillo degli 
hard discount Ma è vero che spes¬ 
so la butta sulla qualità delle merci 
va dt pari passo con lo sfruttamen¬ 
to di dipendenti. Per questo, chie¬ 
deremo di abbinare ai nostri con¬ 
trolli l'Intervento dell'Ispettorato 
del lavotos. 




«liti O Telefoni tradizionali 
e sema fili 

% $IP ® Telefoni cellulari 

O Segreterie telefoniche 
Telefax 


Via Stenti*) Croci, IHE-21 

Tri. Ulano - SM.02J7 - Far S40.S9M ■ PONI ROMA EVK 

La Auociaùoni 
AZIONE DEMOCRATICA 
CIRCOLO CITTADINI - ROMA EUROPEA 

promuovono un incontro con 1 partiti dell'area 
progressista sul tema 

"Elezioni Regionali: come costruire uno 
politica unitaria par il Unta? 
GIOVEDÌ 26 GENNAIO 1995 ORE 17.30 
CHIESA VALDESE - Via P -COSSA 10 
(Piazza Cavour) 

Interverranno 


Pierluigi CAPONE 
Angelo COCO 
Fabro RUBERT1 
Rodolfo Q1ANNELU 
Marco LANG 
Carlo LEONI 
Paolo PETRI 
Aristide ROMANI 
Patrizia SENTINELU 


Movimento Verdi 

AD 

SI 

PSDI 

Federazione Laburiste 
PDS 

Movimento la Refe 
Cristiano Sociali 
Rifondazione Comunista 


Parteciperanno I parlamentari 

Vittorio PAROLA, Massimo SCAUA. Carni Beebe TARANTELLl 
Homo aderito le assodatemi 

Circe* delle Rosa, Comitato Progress isa dei Cento Storico. Comitato 
Progressisti della II Circoscrizione. Fondazione Nanni, Impacio Crrìe. 
Punto e e capo 


Jwrv.VffiNERDI 27/1/05 alta Or» 17 

PRESSÒ Uk FEDERAZIÒÒÉ P.Ò.S. Ot TWOU - Via TtMtina. US " ' 

ATTIVO SULLA SANITÀ 

Introduce: SILVIO NATOU, Resp, Sanità Coni. Regionale 
Conclude. MARIO QAS8ARH1, Segr. Fad P.P.S. Tivoli 

SABATO 28 OHE 17.30 - FIUMICINO 
ASSEMBLEA PUBBLICA SULLA MTUAZIOMi 
POUT1CA NAZIONALI 

•Partoàpo 

Pino Pungltor», Segreteria Fed. romana 
MANCARLO BOZZETTO, Sindaco di Fiumicino 

PDS SAN CESAREO 

Par tì nmovamootó doti* pomice 
Partecipa: A. PALONI, San. del Gruppo Progressi ma 
Chiusura Tesseramento H4 - Avvio Tesserarnertw 96 

VENEMN 27 GENNAIO OM 19 

_ e/o Ristorante 'IL TORRACCIO" _ 

" Poe Nuove Magnane ' 

VENERDÌ 27 GENNAIO OHE 18-00 - Nei locali « Via Vaiano, 3 

«Televisione Anno Zaro» 

Informazione a democrazia In Halle 

Partecipano. 

Donatella Rihai, stornanti*. Vincenzo vite, reto naz. «itomi. Pds; 
Carte Rocchi, ««natrice; Giovanna Uaindri, deputata XVIII Cottoglo. 1 

VENERDÌ 27 GENNAIO ORE 16-30 

C/O SALETTA STAMPA DELIA DIREZIONE (Vfe 8Mt*gh* Cricure, 4) 


«FESTE DE L’UNITA 1995 


Partecipano. MAURIZIO PUCCI, Resp Fèsta de runfl* Fed. Romana 
CARLO LEONI, i rgrelano Federazione Romana 

La ragtorti dei Pda contro l ’anopanz» date Da» i re 
Par un governo df i te a namantoaeoiiOMtoo e h » iteB eH 'oecapteton» 

OiOVKli 2* OtNNAIO ara 11,00 « UNIAMO 

(presso fonoteca oomunate) 

INCONTRO PUBBLICO eco Oa.G. ANGIUS (Direziona Naz. Pde) 

T. D'ANNIBALE (Segretario Pus Ganzano) 
_ tto.G. settimi (Deputato Propaga nte) 

Quali prospettiva par la forza 
Democratiche a Prograllista? 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

SABATO 28 GENNAIO ore t7.3Q - Via S. Setta, 39 

Interverranno: S#n. Catara SALVI 

capogruppo Progrw#toll Fedaraltvo (M Benito 

On. Farri teno CRUCfANELLI 

Cagognooo FHmtedone Comwrisa ftojraarti» dalla Camera 

On. Uaaaimo SCAUA 

/" X gncpoPrograeBtolFedeiaireKNOaCamaTa 

Circolo "Alleanza di Progresso"- Via Salta. 39 
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Spetta coli di Roma 


Giovedì 26 gennaio 1995 


MMk BO IVta «Ita Ptnitonu 33 Tal 

i55t4i«7> 

Alle 2115 Corno Europa 2000 «esenta U 
tee» mcMoe * tetta tweMle trauo da 
«aloSvew» cor A Boato V Polle G Desi 
dar! ReoladiO.fi B/Hgheeano 

MmwoNt <vus sai» 24 t«i s7w*2?i 

•MA A. a)la 1? 00 II Gruppo Teatrale «Lo 
V tori Ma- presenta l MervMtttea di 
GkKQlO QlO^Olòli regia Ancorilo Tommaso 
Prtocco caiMp Di Salva C Gioitoli E 
Scramunlno C. Bove D BlanoN M Lo 
di 

•MA •> Domante* allei* 00 laCoop La 
Piautma praaema QÉpiiwrtta Raaaa « 

Leo 6urya con Damala Tutto Guido Pa- 
torneai, Rita Dalia Monica Rotondi Luisa 
lacurti Ragia di Patrizia Parlai 
lUMUUTOlPut Mentovacelo. S Tel 

Alla 21 00 Li Sodata pe> Attori presenta 
Man di pretto di Sibila BartSari con 
Atottandra Acciai o Marina Tagliaferri 
Ragia «Sibilla Barberi e Massimo Cesta 
A Wi ff T (Via Notato del Grande 21 Tel 
sonili) 

Alle 21.00. ZM Mi di Raffaello BaMir» 
con (vano M*ra«aotti Regia di Marco Mar 

linei» 

ARGOT MUOIO (Via Natale dal Grande 27 
le» anelili 

Alle 2'40 Òa c aaiwdeM di Te* di Lucy 
Gannon con Toni Bartorrtll Gianna Piar 
ManMitttafto Troiani Ragia di Mattimi 
Uano Troiani 

HLU^PMria S Apollonia 11 IA Tal 

Alle iVfìo e alle 2100. De Vania un Ikim di 
Antonio Salknas Sceneggiatura di Robe» 
Murici 

HM (Pia Medaglia «Oro 44- Tal 
354S4343) 

Domani alle ore 21 15 Angela Pagano in 
Care Eduardo 4 Nicola flore Orarlo boi 
te ab no per prenotazioni il 00-1800 
CAIACOWM 3M0 - TUTDO DOGO! (Via U 
Monne 42 Tel 70004951 
Babaio alla 21 00 OStOa di F Venturini 
con P Verrtgrtf» e Federica Do Vita Regia 
dt franco Venturini 

OomanJ 2100 Aanunnam di Esaltilo 
oon Federica De Vita e franco Venturini 


Uno P R««i Regredì Anna lezi 

OQ JATW io ITAHUONC (P azza c Grcos 
ptnta 19 Tel 687T539 
Alle 21 00 Spfatar scr uo e diretto da 
Claudio Insegno con Mass m iiano Bruno 
Nalhahe Quella Seroio 2ecca Anne» ta 
Pinti C Insegno Pawo Bcnann Stelano 
Miceli 

KL CENTRO v ceto degli Amaircan 2 Tei 
6867610J 

Alia 21 Ò0 La Compagnia : Emanuete Gr- 
glio in M a rt a* di Shakespeare con E G 
giro e vaieniina Paaenca Bea toc G 
giio 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tal 
6754300 SALA A alle ?? 00 Bordare d. 
Vincenzo Ceiam» e Nicole Piovani con 
Lello Arena Nicola Di Pmio e ' Orchestra 
Aracoaii Scena di Emanuele Luzzan 

OC SERVI [Via dal Mortaio 22 Tel 6796)30) 
Alle 21 00 La Comp Comica Romana 
Checco Durame piovente A GiageDo te 
•aitato ar gridane ira am d A Alfar e s 
Jovane con Alfiere Aifier Renato Meri 
no Alfredo Ba chi Monica Padani fieg a 
d A Alfieri 

OClLf Affli (Va Sicilia 69 Tal 4743564 
*810598) 

Alla 21 fo PRIMA Compagn a Teatrale il 
Grati o presenta Grazia Seuccirrarra in FI 

! arati Adaeeo con Fadanca Lombardo 
abr na Scuccimarra Daniele Patrucciol 
e Mano Scalena sonito o d reno da Ora 
ila Seutoramma 

OCHE muse (Via fori! 43 Tel 44231300 
•4407491 

Aito 21 00 La p»4S*ds n tas s a con Barbara 
Bouchet Gigi Radar Ragia d Gepp Di 
Stasto 

OUf (VicoloOueMacelli 37 Tel 67662591 
Alle 21 00 Cedetti nettimi con gb assai 
•M di F Durranmau traduzione d iiaio 
AlMutro Chiusane con Piero Nod fi car 
do Fukt Adattamento a ragia d Riardo 
Fuks 

ELMO ivi» Nazionale IBS Te' 4*82 imi 
A lto 20 45 t tatti «tintoti scr.Ua a direna 
da Lina Wertmultor con L De F lappo A 
Cene M Scarpetta G Calandra Rep a d 
L Werlmuiier 

EUCUK <P zza Euclide 34/alei 6062511) 
Alto 21 00 La Comp Stao la Teairogruppo 
presente Non tvegbate «cancan cNvdor 

ma diveriiseemenT .r> due al» d< Vito Beffe 
Il Regia di V Botici 

RAMNO (Va S Sfelaoodel Cacce >5 Tei 


Ragia di F Veniufml 

CttfflM IPtazz* Donna Olimpia 5 Tel 

Terza rauagni dal giovane (aatro comico 
romano^ raccolgono adesioni sino al 

OGL0MGO (VIaCmm d 'Africa Sta) 

Alle 21 od PRIMA Atb CoD Baal 7? pra- 

Vedo razzo L O Sanzó Ragia di Maurizio 
caiadranda 

ttUMttMttOfTO (Via Capod Africa 6/A 

Ass Con Beai 72 pre- 
tema Tratt uno spanacelo di Mariano 

a tt Antonio Mastella»* ietti di 9 Bec- 
,oon Cristina Aubry e Anna Maria ion 
va Regia di Amonio Mastenone 
Itti alto 22 16 Vi M ato m o eaotoo a 
n atoli *44Ms due monotoghi J) Massimo 
ffigBl con M Napoli e L Mazzoni Regie 

•OMOOM'Sa Galvani 69 Tal 5783502] 

Alla 21 16 La Premiala Otite presenta Un 
amara «a I netto aerino a «ratto da Fran¬ 
cato* Drsghettl oon Roberto Draghettl 
Pappa Quinto*. AMonoiia voco 
MI BAntt (Via « Orali spinte, 19 Tel 

Soffilo. Uassola dtte«aatt« Molle- 

re con Genia L. Tarn F Mortilo R Am¬ 
mendo* 0 Ansito, N. Anzeimo, 9 Me»- 
tana U Cardinali Ragia di Luigi Tank 
MMTM POTER (piazza « Orotiapinto. 19 

Alto 22 30 II aaaaa «atta rasa di fi De 
Giorgi e R A Mandimi con E Siravo S 
MoUna»! C Belallo T D Agulno M L Ra¬ 
na urlo o Baciardi G tuccimei M Casa 


Alla 21 90 La Comp La Parola a le Cosa 

B is aula L Poi* In SoreBe d'IlaHa d* S 
ani u Chili l Poh L fiavataconPav 
ila Lo»et 

FOUtSTUOIO (V a Frangipane 42) 

Alle 17 3» FofiaNudte Giovani spazto 
aperto tote nuovo esperienze mus ca> 
FUMO CAIMU0 (Via Cannila 44 Tei 
78347348) 

Alto 21 15 Per un uomo * nome QagiM 

■o « Dopo teatro due atti unte. d. Angelo 
Zito con Kshe Nani e Pieno Mari rolli Re¬ 
gia di Angelo Zito 

(MONE (Via dtoteFornaci 37 Tal 6372294» 
Alle 17 00 L importanze « ctoamarsi Er 
setto J o wnde con usane Gh.one San 
Oro Pellegrini Alostofid'oSpa<orv a Ma 
rln* Lorenz» Mbun/io 0l Carmino MM 
daReemo Liviana Gonfili Fedo ko 

Pellegrin Mane Cattani fiegra di Edmo 

Ftooiio 

GOLDfMCNCiUt {PlazzadeitoPoiiarotol 
Alle 21 00 Europe 2000p«esvnia L «Ntore 
IttudiA Jarry con G Btogno P Mutoo 
F Paiano A Ricchi Reg*o d w waes 
scene di Ballando Rondone lucid p Fer 
rari 

IL «Uff (Via G Zaiuzzo 4 Tal 581072W 

Alto 22 30 Landò Fiorini presenta Cw si 
sabre 9 pattuto di Claudio Nani* Stive- 
siri Longo Lindo Fiorini con Giusy Vale 
ri. TommoM Zevoto Soma Oa Micheli 
Musiche di Luigi De Angeu» Ragia d Lan 
do Fiorini 

•TMWr*"''"" 

Alto 10 30 btttoto o »a tosto to« con 04 
mete Granala Bindo Toscan* Bug a di 0 
Toscani 

Alla 11 30 II mieterò bvrto Gl Dar o Fo con 


Mario Prrovan© 

(Speitacoi con c«en.jtazion« obbigato- 
ra) 

Aito 2i 3C La comp Scullarch pmenia 

taire a) sin ette omra c ha m a s ane lu 
••rie* a detrito! con Daneto Grana»* 
Cario Conte toie issi ere Regi» d Biodo 
Toscani 

(Spenacoi con pronotazione obbiigato- 
na) 

IST POLACCO DI CULTUM (Via V netto Co- 

ronna T Tel 66309735) 

Alle 20 45 Tamara, la ternata 8'or di Ma»>o 
More» con Obav a Fusco e f eoeircn Pau 
litio Regia d Don Lu rio cottomi di Boniz 
za 

UCHANSON (Largo Brancacdo 92- A Tal 
4873164! 

Aito 2i 30 Farsa Htoto d CatoeUaco con 
Ludo Caizzl Pier Maria Cecchini a la 10 
Seiiejambe 10 dei baitofioUChantonto 
te» Coreografie Evelyn -tonaci 
MAMZOM iv a Monte Zeb o 14 Tel 32236341 
Aito 21 00 Cooo Teatro Ari grano pari 
ratte tatto bene di Starano Sana Ftores e 
Mar na Pizzi con Piairo Longft* Oanieta 
Petruzz Carlo Ellorra GabitolaSiivaslrl 
Man* Baldassarre Francesco B detoni 
RegadiSrivtoGlordan* 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 Tal 
46S4981 

Alla 21 00 Marma Mattoni m La ritectes I 
diadi di L Plranoelio Ragia d) Luigi 
Squarcine 

OROLOGIO (Via de F. pp.m i7<a Tal 
68308738) 

SALA GRANGE alle 21 00 La Compagnia 
Teatro tt *n Lotto* tu bette! apetiaco c 
itlneraniedlM Morenl con Maurizio Mar 

C Serena Mtchetotu Claudia Batoen! 

o Bentempo Oisnana Lionei'o Re 
già di Riccardo Cavallo scene e coatumi 
e* Sanh Magneco 
SALA CAFFÈ Ripose 
SALA ORFEO Riposo 

PMBOU (ViaGesù*Bora 20 Te» 8063523) 
Alto?i 30 (TurnoE2l ITC prasantoOo- 
tone Meraviglie di F Freyrre con A Alba 
nete T Ruogeri e vr» Kugge«i Regia di 
Dan eia Sala 

MAZZA MORGAN 'Ristorarla m «la Siria 14 
Tel 7860933) 

Alle 2148 n Ptotefreito d* L Pirandello 
Regia di AlbarioItocctw 
POUT1CNICO (Vie O B Ttopoio 137A Tei 
3611601) 

Alle 21 00 iM verno fr<MO buone di O 
Proaper con Giuseppe Marini Maurizio 
Catto Paola Lorenzont Fiammetta Cara 
na Mass mit ano Carnai Mano Proaper 
Dan io Di Gtonv nor o Miche*# Farraian 
Ragadi ManoRroepen 
4MNIBN0 (ViaM ngnen i Tel 879*595» 

Alle 17 00 li orco yc Teairo d« Milano pre¬ 
senta I gtoenti detta meotogne d luigi Pi 
randello Regie d*G*o»g>oSt»ehier 
9AU PETROLI Mi (V a Romolo Ges«* 9 Tal 
5767486} 

Alle 21 Ó0 Morto un papa di G De Chiare 
e F Fiorentini con Patrizia Pellegrino 
f orenzo Fioroni n* e La Compagnia Wu 
srchediP Getti e a 2eng« 

lALDNtFAAlWHlttTA (Va Due Meceii. 78 

AH#2I 30 Scomodino Htoto di Casi eli acci 
ePmgjiore Regie di Ptoriranoesco Pmgi 
•ore con Grecie L cneilo «Vendy Mariu 
tono 

SttllNA (Via Sistina 129 Tel 4826641) 

Alto 2100 Gennai e Giovannlm presento 

SLgKbSSJtUStSff- 

Pier orazioni telefoniche tei 46904613 
Boneghinoore 10-I3/15 30-»9 
8FAZI0 UNO (Vcoio do. «ertoli 3 Tei 
5861614} 

Alle 21 60 Jettre» di Paul Ru«nu;k Regia 
d Piero Baid m 

Informaz onl lei 6696974 (ore (7 20 30) 
•PAZttJZfRO ivia Galvani 65- Tel 57*3089) 
Ai le 21 00 Peccato eh» tee m putte*• testo 
dlJ Ford con P Favino L Feriauo Natoli 
L Mazzi M Piccioni H Scorza Regia di 
Massimiliano Farau 

•PERONI (Vi»u Speroni 13 Tei 4H 2267) 
Alle 20 *5 PRIMA UntealattuepèexMd; 
Rev Coonev con Domenico M cheli Enzo 
Oe Marco S mone Calvello AnionsHaDe 


Rosa Cecrlto Calar?. Ptoho Lo Piano Pi 
no Villano Stefano SimcnaOl «eoa di 
Gianni Cartello tu» eh.e A Laurltono 
STAINE DEI «MAIO (Via C«sto 871 Tei 
3C31 '335-X31107W 

Vene'OJ alto 2i 30 Luomo ambra di D 
Hammen Reg*a Marco Brioccr. con Ste- 
lan? Atban Mchefta Fannali. Teresa 
RICCI Nino O Agate M Piedoni N Scor 

TEATRO AI RAMO (Va G Ramazzai 31 
Tel 61905076; 

Alle 20.50 < Tr dtterv-GteNon di Dio n 

TricKstere la rate con Antonio B lo 
Canella VatenbOtt Massaio Pomario 
H Coord namenio arttollco Anton o B io 
Cannala 

Per pranciazmnl e Inlormozioni Tel 
86894466 

TEATRO DAME (Via Mar Rosso 329 Osi a 
Lido lai 5098639) 

Alle 2100 Li Giocosa Accademia presta 
fa Brteanri Sctontooe«Oampafloe d Da- 

ne Ma^inez rag ad Cario Croccolo con 
Gianni Perniilo AnioruaO» Francesco Ma¬ 
riano di Martino Fior ana P.nlo e Fauste 
GiannubHo 

TEATRO DELL ANGELO (Via G Battolo 16 
Tel 3720928) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAHE (Via Ventim 
gito. Tel 65354671 

SALA GRANDE al a 1000 Lacon«agnia 
I Cilindro in O—SM d* Pino Co» ir ani 
Sala Cilindro alle 2100 La compagni* 
i Godaracci presemi Ugo di Maurizio De 
Zangrute 

TEATRO IN NimCOiCiicorv* (arene 
Osi enee 197 Tei 5140605) 

Ripose 

mino LA COMMI*.'VUZjnUK 1 Tel 

5817413) 

Alio 2100 La compagnia culturale Mina 

presenta La cosa che a cca dono o «tatto 
c*e nigeriano d*J M Beeaei cor>F Ce¬ 
rnili l Tozzi M Modugno M Pepe S 
Plori F Rogano P Zucca/l Regia di Pao¬ 
lo Zuccarl 

TEATRO OUMMCO (P azzaG da Fabriano 17 
Ta> 3234990) 

Ai’e 2100 Par «mere e par di tetta con Gl 
•l Prete* 

Orano botteghine \\ 19 ecmunueto In 
temi tei 3234990 

TEATRO ORIONE:Via Tortona 7 Tei 
77208960) 

Sabato li lettorato alte 21 « Siine Spac¬ 
cati In Pana Vanite Gente Bo>.iach>oo»a 
li 13/17 19 

ItATRO^VTUDfO (Via C Ne sete io Tal 
ESSE m&TtVfMlVIeS 0aretea 6 I 

Te< 370t68l) 

Domenica alle 19 » Musical cornac U- 

6W* Sàr»!i"SJt'cfH*s«inioCmq e r 

Spena: j o cena e dot oca na comico mj 


[te llo ft 11 Tel 2323733C)' 

VAU«g»a del TMIIO valle 23/t Tel 

Atte 170Ò La Compagna De la luna « 
caari di «oette concerto d paroto e musica 
di C««ami e Piovani Con Vincenzo Cerami 
e Norma Martelli 

VAigUO (Vie Glecmlo Canni 7?/78 Te! 

Alto 17 io II Teetro Due Roma p-ese to 
Safyrfcenl La cena da Pttomo Arbitro 
fratfcltonedi E Sanguinali con 7 Branca 
A Ciancia fi Damanti P Oarbcn M 
Glaramidaro I GraztoM C Llberah E 
Mercocesn LMazzi Z Vedova Regia di 

s ,01 

w ssxmw cm *~»- 

Alte 2i OD La $ts presente la Compagna 
di tecniche delio apeiuce o In Cagaentta 
Vito e dir etto da Ctorena Ca«otonuio 


CLA 

Bmm* 


ACCAMWA nURMOWCA ROMINA 

(Teatro Olimpico Piazza G de Fabriano 
17 Tal 3234690) 

Alle 21 00 e ora 21 30 (inceso biotto traili 
co) Concerto degli Ondatola celebre 
gr^-pod percusvomsti g apponen 
Biglielli al Teatro ore 11 19 
ROCMWA ROttMAR mWICA 
(V a Tagi amante 12 Tal 653DD789) 

Sono aperte le iscrizioni ai cors per tulli 
gì strumenti ad od «zzo classico moder 
noeiazz Mater e teoriche coro outeeai 
I ascotto Corsi particolari per bambini 
Corsi di ped»2 onamento e concert 
A G t MU t 

|P.azza S Agostino 20/a Tel 6767585) 
Sabato a ie 19 30 OarMate Pairato musi 
ebe di Mozart Beeihoven Racbman nov 
ProAcJtov 

(AS40CM2KWI CMTAMtfTICA Alt» NOVA 

(ViaCraictnz o 58 Tel 68801350) 

Sono aperte te sor rioni ai cors di dina» 
ra. pianoforte violino violoncello flauto 
maleoa teoricità canto corsi» Sala prove 
per gruppi cameriti* informazioni lai 
68801350} 

RtBO Cm ióm CORAL E NOVA ANMOttA 

(Vi* A Serranti 47 Tel 3*52138) 

La Cerala Nova Armonia cerca asp tanti 
cantori con conoscenza musicale di basa 
Tulli I martedì e venerdì aito 19 15 m via 
della Balduina 296 
AUOC*2)0*I CORALE* FU#*) 

(Via dalia Serie Cn»ese 101 Tal 567*527/ 
5403605) 

Sono aperta le audizioni par la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicato 
di Oats per intarmai Ioni irvolgeiv m va¬ 
da dsi martedì ai venerdì ore 18.30 2i.30 
MSflaUMK CULT ARCA 88 
(Vto Livorno 50 Tel 86325503) 

Sono aperte le r*cr /ioni »i Coro Ftoiitonr- 
co delia acuoia di mu* ca Arca 65 Paper 
fono $p> Uuate musica leggera e class 


CORO LATTI CANTONE* 

L Associsziorit musicale coro -Laen Can¬ 
terai. cerca voci nuovo maschili e tom 
minili disponibili ad mpegno biseit ma 
naie zona S Pieno Per informazioni tal 
36303375 52038Q2 

ASBGC MUNGALI CORO POLIFONICO 
UIBICOLAQCCNI 

(V ate Adnailco 1 Montassero Tel 
5689968» 

Il Coro PC* fon co Luigi Col OC cch corca 
voci nuova par airiv.ia corale polifonica 
Le prove si tengono ne» g*rn martedì e 
9 cved« ane 20 39 aito 22 30 nsede 


Alle 2030 Presso te Scuote Germanica - 
viaAgreiiaAnuca 397 Concerto oeitoe- 
o* Uter i Che* (Corea dei Sud) direno da 

Hh CM Chuag 

AULA MAGMA IVO 

(Lungo!# ver e flamine 60 tal 36100S1/2) 
Alto 20 30 Fetta «SI ptaftetarte 

B gtieni a) Box office tei 52200342 e al bot¬ 
teghino dell Aula Magna ur> ora prima del 
concerto 

CENTRO CULTURALI B4MC* D ITALIA 

iViad.S Vitate )9 Tel 4792» 

Alte 17 *5 Concerto per flauto © pianota» 
t« Statano Mafflsxoni ((lauto) Mwtao tt> 
ceda* (p ano) Musiche Gl Vivaldi Bach 
Rosami Donneili Doppi er Casella in 
gres» libero 
CIO** ARTI ROMA 

(Viad Tra**** e Tei 86206792) 

Venerdì alle 2i 30 Presso Teatro Sparto 
Paes* Nuovi P_m Morrtecrtono 60 Cte 
ss Arte p»e6ema 1* Rassegna Aria* «tee 
voce dal otaqee op ab asntt Letture steni 
che e musica delia Nuevt Zelanda Regia 
d*C Meno 
GONFALONE 

(Vate)Qonlalone 32 Tal 6875860) 

Alte 21 oo Concerto de IC—e r ta* di fio 

ma Obo. Vignait-ver'ecchia. Clannern 
Manozzi-Gennartoi Corni i©savto-DA- 
pr le Fagotl. Boston e- Sa api s Musiche 
diHayan Mozart Beethoven 
scuola di musica q. visconti 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tei 
3216264 3216271) 

Sono aperte le iscizlon al «orsi <• p>ano i 
torte Ontana Haute violino clan netto 
musica da Camera teoria « «olteggto 1 
Prenotazten* esami di conservatorio. 
TEATRO TIBERINO 

(ViaS Oorotea 6 Tel 370188» 
l Associazione colutale sereztone nuovi 
latenti amst c< in campo musicate e caba- 



conofmmm! 


Alte 21 00 ttro AruIs hf» M*!* Auto Ma 
gna Unive'site La Sap snza Elaborartene 
di testi musicai) e Mosaici O* Qtasiap» 
A«bslW 

AMOOLUONEIAUMCALE 
1MADWaA U8 R ROMANI 

(Tal 3200418) 

La Cappella Musicate Romana carco gio , 
vani voci (preteribiimomo lanor ) con co- ■ 
noscenza musicate di base per i atiivrtA | 
1994/95 Programma Pulitori la italiana del 
R rase memo 

mmmammmoiumm 

(Vialedoite Milizie 15 Tei 375*56») 

Sono aperte te scrizioni a< corvi interna- 
ztonali di parte/tonamemo di pianprorie 
Docenti Sergo Calerò AidoCiccoimi Per 
uditori Od erteti vi Per rrtormaztom r vpl- 
go.eiaiiaergtetons io» 375156» 

(Vm Au'Oita 352 T*l 9638200) 


CARAVAGGIO 

VaPaisieiio 24/8 Tei 85542*0 

D^r*èl« M8dM màmmà— 

(21 00) 

OEUEfWOVMCC 

Viale delie Province 41 Tel 44236021 


(15-17 30-20-22 30) 

OEIPICCOUSCflA 

Via delia Pinola 16 Tal 8S63485 

«tettali {Staimi »•*#«) 

<2100-22 00) L I 

RAFFAEU-O 

Via Terni 04 Tel 7012719 


<1700-19 45-22.30) L 10 000 

T1BOR 

Via degli Emcfu 40 Tel 495776 

Wm Rnm (tt awtlii ) 

tàtisfasB **?& 

tizuno 

ViaRim 2 Tel J236S8» 


(1830-20 30-22 301 




’<i domenica specialmente 

S gennaio - *> aprile 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO. 11 


CENT'ANNI Ol CININA 


DI CIMEMATOGMFIA 
cmmcA NAZIONALE 

Oiger Ktm otte FtfmoMt. 


Sono inchiodalo a questo postaccio, 
guadagno meno 
d un servo dela gtoba... 

Lavoro anche I mio giorno di riposo; 
ho a che fare 

con i peggiori scoppiatoci del pianeta, 
puzzo di lucido da scarpe, 
la mio ox fidanzata ò in catriossi 
dopo essersi «edotti un cadavere, 
e la mia fidanzata attuale 


CINECLUB 


azzurro sano** 

V* degli Saponi 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

Rassegna permanente di video indipen¬ 
denti 

fttoiHilee di Stefano Simoneo L' ull W nB 
uomo di Lorenzo Negri L AgeD’ordifiun 
nei (79 001 Variai lem ani lama « Fnnt 
KtR*<2000) Osata(2100) 

SALA CHAPUN 

Incontri con il cinema «aliano e gii autori 

Sana Velia 09 301 ladri « cinema 

[21 W) 


AZZURRO MCUES 

Via E Fai di Bruno 8 Tol 3721840 
SALA FELLWlfSAlA MELiES 
Dal 16 novembre 0 Iniziala la raccerta di 
poesie per ii3‘ Concorso dell Azzurro Me- 
iies II temo de! concorso Dedico è Cine¬ 
ma a Arnese Ogni poeta scegliete una 
scenad amore di unlllm e ad asso si ispi¬ 
rerà Leo trulla dal concorrente de*» fa¬ 
tar* corredata di nome cognome e tele- 
loco «poesia il molo dei Mmcbeccnde- 
nelasegueniaculslèisplratoiipoeta La 
scadenza consegna per II 28 tetoraio 
1993 Orari dal giovedì alla domenica dal¬ 
le ore 1800 alle ore 2300 Via Emilio 
Fai di Bruno Roma Telelono 06- 
3721840/37313579 
FMKZIONiMnUI 
MOMtwW di Bresson {18 30) 

Deano suVerie di uno crisi • nervi di Al¬ 
to odorar 122 30) 


BELLI CLUB OMC 

Piazza S Apdionia Ila Tel 3894373 

Zie Vanledl Antonio Saiines 

(19 00-21 00) L 7 000/5 000 

a unte* NAZIONALE 

C/o II Cinema Del Piccoli in viale delta Pi 

nota 15 Tel 0333485 

la ba** tddoit»smela di L Chiarini 

(I500| 

TatleOadlW Wenders(18.30) 

L 10 000 (5 speli) 

FIO. {TAL. Q RCOll DEL CW (MA 

Via Giano della Bella 43-Tel 44235784 


fumstuomm 

Piazza Grazioli 4 Tol 67103422 
Riposo 

ORAITCO 

VlàPorugia 34 Tel 7824167 , 

ileuior! Fteg«laAltra Kurosaw 

Yc4e*ro IL* gaerdla del corpo) (19 00) 

nuamniTO 

VlaPompao Magno 27 Tel 3216283 
SALA A Brina dalla ploggln di M Man 

ctievtnl (18-18 10-20^0-2230) 

SALA 8 inalala rutta di Marnino (16 00- 
17 4020 21 2240) 

'l 8 000 

LA SOCIETÀ AMATA 

Via Tlourtlna Anne* 15/19 Tel 4462406 


MUOZO DCLL£MROMZWM 

Via Nnrionale 194 UH 4886486 


POLITE etneo 

VleGB Tlepolo137a-T*l 3227559 
I parnm di luclsno Mannuzzl 
(18.00-20 75-22.30) L 7000 























Giovedì ?6 gennaio 1995 


Spettacoli di Roma 



AoatmyHaU litlNM 

v Bum»» 5 <tWOtsity(lJso3l, 

l* 1 ****77 W H piccolo leoncino *tett* al irono viene coeletto ali esilio 

** J|8 SS del polito zio che bercele© II tarano in carica. Awen- 

w « 20 .» 22 » iure dlanayane più cupe del scino BaWaelmo ih» 

*1 C**M*++ 


dtU AptnLconM Sfotte (Usa) 

toir accio perverso Ira serial kMlng a le psicosi della dona¬ 
zione di organi A lame le spese è una violimela delle 
quale un poliziotto e innamora perdutamente NV IMO 

«IMO** 


«CAaAonV Omy P«rgcrr(lSol»4j 
l Implosolo nuoti*» innamoralo dolio Del torma n» tro¬ 
va» una meachare E ha cambiato la tua vKi Sorto n ti¬ 
gno da 4 adito a dai ifattoaoadìle avariente 

CommoO l o ** 


o Verbar» 6 
iti Mt 1(95 
Or IO» 10 


iaoo taso 
non 22 » 


0 Cavour 22 
Tot 321 li» 

Or 15.40 11» 
a» 2230 

MIMO 


t« onoooo 

0- 15*5 ite 
20.15 225 

In HA* 


im t— 

<H 110(9 11» 
*20 22 30 


v N. MI 0**100 6 
Tal MI 5105 
Or 15*5 1110 
2020 2330 


» Cicero** io 
TM 3212» 

Or 'eoo »20 
2020 22 30 

UM» 

Atta 

vi*-tonto 225 
W lUjWf 
Or 10.00 Ilio 
20» 2230 


■ Tltocoton» 7*0 

?« 701 naso 
0* 10*0 10-10 
20» 22 30 

I. w 

ftlUlMtM 1 

e V Emanuoii 3W 
TU 007.0*00 
Or 16.45.17» 

15» 21*622» 

AlMHMuo} 

UfiES" *° 

07 soa 

MM* 


SiC fta»* corri Carter f P*»nt(Un '933) 

L impiaga» rilavalo tnnamoreio Mia ballerina ha tro¬ 
vato una matchera 6 fiscamo-r» la sua vii» Sutto'l a* 
ano ««etano a dall aitano acacia» riverisci* 

ftW- W »* 

UMOflllHM 

aairM lonM Uay C Damon.U rweaalSpagniiM) 

Balla baila badarmi Par il ragauo eh* ama legnare ed è 
oteaaalonahl' «I tono 'erunrae Potava aitata una 
eommediaauiioal» liivaniniouMeommMlaiiMOla 

ewwf*** 


d,U Ut» ronfi Piewù. K Centi*: (CO 19941 
Johnny II freddo orvaio* una va* al margini Ma inetta in 
una Londra digradata a cupa alnglornatacMaartnano 
avara oacoaa ino coapar» par uopo opoaala 


WSH»" 

°' U 88 

UM* 


tJS»" 

' n su§ 

MM» 

■HMMI 

«»■ 
Or 11*0 1100 
».» 2230 


K»n tHi mio»* lai graatfla 

dfP Atradouor rooV Ponp*i*My») 1994 
Una iruccalrica. un re «or ito. un* gfomaHsla -rir*gi*i«- 
eonlaficea,danai»vanta unn4Wt*>i»ai<iief»olinil'atia 
UNVIMO . 


M.OAIOMaKaMlla 

diC Vantino,conCfi OtSm ^ BooMfltAo 1994) 
Lamica Roma coma la ooova naia ParaMaando II pai 
Mio I ventina (nemmeno di lira udrà ponte» ad pr*- 
tenta Malalafr*ar»cuiiunl*nafiaalcinama. 


M 6 W 

C«*rMM 

to'" 

tot 15CÈ-I» 60 
tuo »30 2230 


tn’WWlMWW'SU 

CMil 


0*2 

Or 10 30 1130 

20 » 22 » 

M 1 M» 

Caia d Homo 

Or 1000» 1740 

to <% nv 

*ntw 

MPIomì 

vie «Win Pinete 15 
Tel 6663M5 
Or 

1700 

vie fVenetUne, 232/6 
Tel 293800 
Or IBIS 16» 

2029 2230 

fci’WW 

Mw 

«sr 7 * 

Or 1148-1600 
20 15.22» 

b nm 


diP firvnmett avi IL Ars*) (fiso) 

Arehectoalt, mima» otjieo» 5 il mi» di quieto baiocco 
laniaadenttllco amblerva» Ira la p*r*mldl egizian* Con 

nw»onldi«l»l«*IHt'uma*ari Nv 


c tQ Tanama.mal TWiefSóu. 94) 

Tra amia da al incrociano nana ve « lo« Angele» 
gangam lenii pugni tuonali pjpaoaponitrii rMiemaa 
ratte Ime sanare al aangu*) V M 112125 

BMHca** 


C— IH—«MIMMI 

&F Arditoti confi Capnefbo 6 toaprch/tra 7933> 
Ambiami» net Halli dal primi Od Stavo » dona di un 
ragaxo aorta ragazza a dar toro amar* «npossiOfto Odi , 
romantodl Tutti panaando a Verga «Viscosa 

Comma* » ** 


67 a P Iberni, roti JC Van Danne (Uso 34) 

Anno'2004. Viaggia» noi tempo » ormai tacemmo E 
nud cu no no approtAta par man Ipola fall pannalo armai* 
I marcali daviire II cortodaut nuoci 

*«"•* 

T1a*Ma*2* 

rfiC ftrssrt eoa) Omy P Puffo II.-a imi 
L impiagalo Vostra». innamorato dada calmino, ho tro¬ 
vato una maschere E na carmino la tua «Ha Sodo il aa- 
gnooau allatto a ooll ad otto a paclaio Otvartama 

Commtrm** 


Entgk* 2 Wi«iiì|*ii«»»iii 

vlaEancr» *4 rftf 07dc*QLconRAr^'oiilota 94) 

T« »'*52„ _ Some co» paianone a amsM aura laiiaiiga di -Anni 

01 1S52 IS2 ro.anw.aconilmill Unocdvoal*aocorwarep*dita 

mai nn ouaicii*tiu«itoi*nMa«iiua'aaunairrtciaiinaaldivit. 

L. 110*0 Comica* 

EtoUe WglWlM 

p m lueino 41 *3 Tian at m ma) TianlutUa 94) 

f# «1*75125 Tra Oc a et* al incrociano nella ve a Los Angalaa 

" ’.SS genpeler lenii pugni tuonali p^a«ipon.[.li Idra* 

B30 22 30 ruatt |ma landre al lingua) VM 112h25 

l 10.0** iaria cono ; SaMca** 

Eurdn* l l* n m 

v Litri 32 dip Eirrortn/i maK Piaseli Uso) 

Tal SS1W56 Archeologia marno a magia 111 mi. di aueato baiocco 

01 ££ mntaitlenmco anemiWo ira la dramld. agurana Con 

2005 22M auggMOem da Siiti a altri Amaaari. M V 

L 11*** P ant * a *c a ** 

(*ra«a Wwwi 

clWia.107 diR EmiaenfKconKPmxllUu) 

Tal «W97® Arctiadogra. ir.laro e magli t » mia di ornalo buono 

01 SS SS un lucano fico ambanuto ira la piramidi agi nana Con 

mai ax luggaUionidaera'nailrilurratari XV 

t-ig*» Pan*aa*ca *a 

Ixcelitor 1 TMMMI 

B Vergine Camwo 2 * C iliasm. ani) Corre. P Regni (leu 1994/ 

TU 32S2286 L /-pagato Iruarra» innamora» data baiiann* ha ua- 

“ SS Sì. «IO ora matAara E ha cantano li tot rlu Sona il m- 

2020 2246 gnode» atmoadac ada«oapaciaia Dtvanama 

L 10.000 Camma*»** 

txc*Mor2 W»WHH» 

8 Vi rgin» C armelo 2 rfiQ Toj.mo.con) 7KlioSu(l»l 94) 

Tei 5292296 tra nona et* al incrociano nane via di loe Angela» 

01 S™ viari gangam tomi pugni suona* t u oi I la poalMd noianiao 

■* “ ***> tfUa MB* a.irr* al •aru.iMl Vài IH 


diP ionX PiaxttUsa) 

Aicheotogie mv»o e nugla 4 li m,« o questo Macco 
fer«K*enhfta) arr<Senf«fo pe le pìr»nkl egU*n* Con 
sugpMdoN de filiale ehniunetter a H V 

ftntMfco** 


gtngtieftorti pugmsuonef oopeatepcnTU'i violenze» 
nule(fiAeempreeisangiei vm ie 2ri25 

ftetirtee** 


ExcoWw 3 

B Vergine Cermelo 2 


di U Apted. (OffM Aouv (Oso) 

Intreccio perverso ire serkel kWlng e le peioost deus dono 
{Ione di orge* A terno lo spese è uhe vloMnttls delle 
gusle un oollIr Wlos (nne more perduta mente NV IMO 

«Malie ** 

MMMMfiXaMlla 

<fiC VonzWOaCWiOj DiSka N RnxHJi (lutto t$9i) 

L i/wce Rome come la nuovi Itane Perafreseodo II pas¬ 
salo. i Vernine pretendono di «are salire politica sui pre¬ 
sente Mela lem pori em'uni Arche elcwte«a 


di H Bmp* & Ben#*, N Ararti (Ikj/Pro 1994) 

E (ul o non è Hih irenieoo seesuale rtcerceto delie poli¬ 
zie? Non » lui Arche per ci.o VjI hp soltanto del seni appe¬ 
tì n tessuti! Benigni odplaoeercar» € lesele II fogno 

C ommedie ** 


Tei Hto» 

O 16.30 16.35 
ZXÌS 2245 


Campo de IMMI 56 
Tel 6ae«»5 
Or 1610 1115 
»20 22» 

cie^ea 

Firn im Uno 

v fimoieii 47 
Tei «627100 
Or 14.30 1710 
1050 2230 

L 10.990 

RmmaDud 

V Bieeoiali 47 
Tel 4827100 

Or 14.» 17» 
1950 2230 

L 11 MS 

Ocnton 

V le Trastevere 248 
Tel 5012646 

Or 18» 1840 
20 38 22» 

L 10.000 

QMdtto 

V Nome nta ne 43 
Tel 44200290 

Or 1S30 1800 
20 16 22 30 

«rIMW 

Oblilo CdMTdl 

vleG Cesare 250 

Tel 307207» 

Or 1445 17» 
WS 22 30 

M0.0M 

GUutto Cotti* 2 

tfass? 2 - 
°- n » 

L1*P 

QltHoCour* 3 

vieO Cesar* 2S0 

Tel 307207» 

Or 14 45 17.20 
w» 2i» 

l, 10000 


dii Da#* (wH Cwi £ WorffwwaJ fkéflJ» *) 
Eeibtrtoni ed inibizioni lipmore eie modeJe de jneper 
» il giovane parfocomibno «UH aure Alle ftne l curalo 
csntoleràMJee Pefcolpedi-Eile. In-die 


dtO Saratkn con C Sten (Uso) 

Iti ruttore di paracadutiamo viene accusato dela morte di 
un allieve blonde e attraente (la KMeU} Se nonché scopre 
che le donne è vive E c’è di mezzo II Kpb 

***** 

Me* Immi* 

diWDenn(Usa-94) 

Il procolQ leoncino erede ellronov en*coeletto«» esilio 
del perfido zio. Che he uocfso il sovrano in carice Awen* 
1 ture dlsneyene p«0 cupe del eoiho fieUlseimo. ih» 


diA. Lee, mnLKaU ateo (Taiuw 1991) 

Storio di ciào eeaeo e sera'/wW noi» comoltà z>*>- 
•medeane L ippeKto vien menotantto le tentazione di 
di apatia pura Dei regista di Banchetto di Mezze 

Com m ed ie e* 

TSaMMh 

diC PasxO con/ P Pitf4«(Usn ISSO 
L Impiagala lualiato Inriamoraio Pana bailarifia ha uo¬ 
va» ima macchei« E nacambiaio la aia vita Scilo II «a- 
gnoMlatlattoailallailMoapaciaia DimlaMa 

Comma*»** 


1 v Tarerto.» 

1 Tel 70496602 
Or 15» 17 25 

19 05 2230 
U11M0 
Q eeefwHch 1 
v fiodom, » 

Tel 57*5025 

Or 1546 1000 
2015 22.30 

I- 1W 

Q f MmH ch 2 

v Bodom 59 
Tei 57*6023 

Or W.0O 1010 

20 20 22 » 

L 10 000 
Ow ww 4 ch3 

v Bottoni 59 
Tei 57*5825 
Or 15*5 1800 
20 15 22 30 


dil//V*Ktcm»WSto«**r«iai 
Intreccio perverso ira serial fcllliog e le psicosi deila dona¬ 
zione di or peni A torna le speee 4 une vioiiMsta delle 
quale un poliziotto * Innamora perduto me Me NV IMO 

OteMe** 


Q«»fofy 

V Gregorio VII 16Q 
Tei 63MÒ00 
Or 1500 '8-50 

1040 2030 2J» 
ì. UMM /erto corvi 

Holltfay 

, igoB Marteiio 1 


Or 1800 

1830 2200 


MMttpo ** ^ 10.009 jaria cond } 


diP Hoyot,cmH Ford. H Alfa? A ArrhetfUw 1994) 
l nercos sono un «Naro ed immmeMe pencolo per gl Sia 
U Unto Ergo prime n imervtene men.o è Della serie 
.lacARyen colpisce ancore NV2h20 

Si*"***»** 


diMAple«lfoffJl<Sfa^fU»> 

inirecdo perverso ira sensi luning e ia psicosi dei* dona¬ 
zione di organi A torna to spese 4 una vtoimwia d«Ha 
quale un poiiziooosinnemoraperdjterr ente N.V imo 

OMo** 


Muno Wr» l»»»o 

vG Indurai d, W Disney (Usa 94) 

f?lS« 49 L ptocoto leoncino erette al irono «nere 0astretto all es J10 

* -, dai peihdo zio. che ha ucciso li sovrano in carica Avven 

■Beo tu jo a» tu® q^neyane piu cupe ilei solilo Bellissimo ih» 

L10 900 Cartoon*** 

MRf Uff 

V Fon uro 37 dr fi Emmench conK Ruari(Ux) 

«205732 Archeologia irtsleto e magia é il min di questo balocco 

W '12; lÉMÉSCienWiCO Che «Unge ai numeroeiHm dei genere 1 

47.05 ambientalo tra le piramidi egiziane 

l <*4M Famaaaico 

MNWnl Mmw»ei»idg * h 

v Ch-abcara «1 0.P IfoyceeoaM Fori H ft lix AMbeifUsa DPI) 

Tal 5*17936 Irraicoaaooouhchiaroaolmmmarilapaicolupavgi Sia 

01 iSSS H39 « Unii' Ergo prima * imewwia maglio 6 traila «aria 

&00 a» Jactnywico*taco ancori NV2h» 

5 1««M 8p»»a«io** 

Mim] Mwl n *bl n i i| l n 

v O, labrara 121 ir 7* kedaa con 7 Ornai fi fio illa 1994) 

Tal 5*17921 Latrar arriva dal pallaio Con I tuo meub 0 le suo vii» 

Ì5 3S I; 5 me Dal romanzo *i Anna Rica uno rjnneion* lui mal m 
a-\l a x non vivaio *oi vampiri Afioocinooioaoioi idea 

L. ra teo Horror .. 

MatftooS iUN ■iWtoil ewe b iie nb 

v CNebrera 121 diU NrmH.<&\H Oon) AMdkwetìlCB 1994) 

Tel t4<?926 Machee&eneélsviis E che strano eiemore Lui e lei si 

01 mcowtnj winr» 9 soUtrfo a c#** ric^g-ce Un jot- 

*ns aw no si contessenflo I emore eterno. 

L IQ-éM Conwnettto *** 

MMtoon 4 ft^.OJLlOOO* KMedf» 

V Chaebrers i2i diC Yoru*to.«>nCh Or Sto H ftinoldi (luto 1994) 

J* 5417W6 Lsm«a Rome cerne is nuo^ «elle. Pereftesando ipas 

0r lì'S, r2?S etto iVenzine prewdono di »*re sstir* pomice sui pre- 
1840 20 30 2230 sento Meta tempore curruni Anche «icinema 

10,0p9 d-nr-edlp* 

MaottoMl Mum 


MowYofk 

v Cave » 

Tei 7810271 

Or 16 00 1610 
2020 22» 

L 19.990 

Nuovo SacKer 

IgoAsc&nofn 1 

Tei atti 16 

Or 15» 1760 
20.10 2230 


v M Grecie 112 

Tel "5»5« 

Or «00 18 20 
20 20 2230 


Un» <llhn*9 

diPHyotns conJC Vm Damme (Uno TX) 

Armo 2004 Viaggiare nei tempo 4 ormai tallissimo £ 
qualcuno ne approt ne per manipolare il passeto, atterro 
i mercati deviare il corso delle nazioni 

AttoM* 

Vt99éi«Bt4t* Hr>* e 

diL Moife con A. Gr^ory l*' Stoni (Ito 1994) 

Rose à autunno rose splendide e tristi L impoeflibilUA 
dei senilmenii non conosce frontiere Ovvero Checov a 
NewYor* Un p«oio grande film Canon perdere 

Ore n wMbee *»» 

OmiM mli KwÉn 

di M Apra/ (onM Stowe(lto) 

Inireccw perverso ira serial kHIinge la psicosi della dona 
z orie a organi A lama le spese è una viohnltta delia 
quale un poliziotto 6 innamora perdutamente. N V 1h4d' 

(Malto** 


d:N Jordan <onT Cnrse.&PH(Uso 1994) 

Cestai arriva dal passato Con i suoi mcuD e le sue vitti 
me Dai romanzo di Anna Bice una Pttwtfone sui mal di 
non vivere del vampln Ah esci nani* solo I idea 

♦torre*** 


drM Ku*il.<onH Grani A MtDowHfCB 4994) 

Ma che itiana S la vita £ che strano 41 amore ime tosi 1 
incontrano sarnpie e soRaMQ a cene rtcorrerza ungtor 
no si contattando i amore etarco 

Conuwett to *** 


Or 1*46 1720 
19 66 22» 


MbM2 

uwar ” 

Or 1**5 17» 
19.56 22» 


drR ùn/Mut) tank PuadiUxu 
Archeoiogia rutterò e magia è i tini di questo balocco 
tanta*der.iihco amb-aMato ira le piramidi «g rane Con 
ajggesuoMdaBiiaiaaltrilumaltark nv 

Ranta etico** 


rfli. roww4on.<w* Ou*» T Mama> n (N/rt 1994) 

Interno d> langi a neozelandese Un interno Ma per la 
mogra senza certezze e senza presente arriva l ora dei 
riscatto Un film erutto, erudito afiascmanto 

Pre ni att o a *•* 


«Jr R Zenertts. con T Honks Oto 94) 

Idiota di gemo diventa rata star ned America degli anM 
SessantarSettanta incarnando « sogno di ogm siatumtan 
se viaggio nelle coeoenta torna dei paeee 2hl5 NV 

OrfiruMUfo •** 
letteliepeMpeMe 
AP Nova? conti Ford W Oakx A AKt*r{U*31994) 

I na/coa sono un cfMaro ed immhe me per looio per gì Sta¬ 
li Uniti Ergo prima si uitorviena megi« 4 OeU serto 
Jacfc Ryan coipiace ancore NV 2h» 


Or 1*45 17» 
19 55 22» 

L 10000 

MfiittofiO 4 


«Ji; Dovari cooH Gionr LUod'tmmn S Noi (Uso 94) 
Esibizioni ed Inibizioni II pittore e le modelle de una par 
to n giovane parroco inibita dall Mira AHu hne l curato 
camptera idea Pai colpa di *E«e- inulto 


fu 4 %tr , ' re 

Or 14*5 17» 
1955 22» 

V «M99 
MajMttC 

fc•*»" 

0. 1500 17 30 
2000 2290 
l. 19.0*0 


rfrV PadlatdM Tirai aeiU Inai P Rwmfha94/ 

Avaro uh* D de lotto Ou0 combliro il *»a1ao Miunoaca- 
ra un gionOa poma cimba ll immun N » vi» Ovvorn » 
•lotta O )4aru*a o dal tua ooHalattaia parlottili 

OnmauHCD** 

lUka II» mov* I» «raMN* 

<kP .Ifrnodowff con V Fuf\)iX (Spagna) 1994 
l>ia iruccawca un lotograto una gtorraNsia l afr ea U » 
con >a «tosa delta tv veHK tfnotìup«oi»e»m*wMntt«'en* 
*v N V in*g , __ 

u-v.-jìi nì b 

W.HN.I - Un* 01 * 4 * .* » ■« ,* ar ri * rt 

dt L tonatoti, con R Oum. T ètonaon (NZ*t 1994) 
Intorno di famigltaneozelaodese Un intorno Me per le 
moglie senza certezze e tene presenta arriva l ora dei 
rtootttg Un film crudo, crudeia eltoscraMe 


tfaa 7 

0» 1609-19» 
»25 22» 

L 19.969 


t#AA*MOOe Hmmaàtm 

ckC fiorano. conCfi DhirrttA' ftootck) foto >994) 

L artoce Roma come la nuova nafta- Parairasando il pa* 
tato, i Vanwie pretendono di lare saura poiiUce sui pre¬ 
sento Male tempora cumini Anche m cinema 

Commedie * 


éF Nou conF Mi*C Cose» (Auto 1994) 

11 Ugno a Geppefto s< e Irestortta a Musipn lucignolo n 
chiama Lucy Ligto fl raUo 4 H resconio di una msiurazjo 
ne sena mentali Dsur> Idea di Nuli nvtoitatadsCoitadi 

C 9 — mm ++ 

éC Vàmna.mnOi DrSicnN Rmaldi(itoto 1994) 

L «nuca Roma coma la nuova Italia Paralrasando 1 pe* 
saio I Vtnztoa pretanttono di tare Ulna polisca sul pr* 
senta Mala tempora currum Anche ai cinema 

Commedia* 


PaMMno 

V co 0«M Preda 19 
Tei 5003622 

0» 

17» 2100 

L19-990 
QdlrMe 

V Nsuonata 190 
Tei *882853 

O 16 DO 1010 
20» 22 30 

l 19.099 lana cond ) 

QuMrwtti 

V Minone»,* 

Tei 6790012 

ì Or 16.15 19» 

22 .» 

L TO.OOO 

RmU 

( Sennino 7 
si 581025* 

Or 1600 1010 

20 » 22 » 

t~ 19.000 

Riatto 

v IV Novembre 156 
Tel 8790783 
Or 15» 1600 
» 15 22» 

L 19.960 

fife 

vie Somale 109 
Tur 66206663 
Or 15 45 1610 
2020 22» 

L 10.099 

mvo« 

' v Lombardia 23 
1 Tel 4980913 
1 Or tt» 10» 

I 20» 22» 

L. 10.000 


^tihhs<Ì9r*9 Itti 


Tl—> Oppi Iwidfbn iaifwlin 

4PHramconJC VanDotnmt(Uto94) 

Anno 2004 Viaggiare nel tempo 4 ormai ledi mimo E 
ne appcotHtà per nunipoioro li paaaeto attorte* 
■ mercati deviare il corso detto nazioni 

***** 


Tùianano, con J Prenoto fito 94) 

Tre eloita che si incrocieno neWe vie di Los Angele* 
gangster ioni puglii suonali pupe disponibili violenza# 
risate ima sempre ai sangue) VM 10 2h25 

fetttoo** 

TlW» C l 9 ll> < 9 |lfi 9 i t H ilM H 

di P Nyam. conJC Von Donne (ito WJ 
Anno 200* Viaggiare nel tempo è orni» (acuissimo E 
qualcuno ne appiotata per manipolare II passalo alterare 
imercw deviare l coreo delta nazoni 

Aftoie* 

Vii—b b» l 9 |M i i i it> 

di fi Aaentoxough. con A Hopkins, D Mnger(Gb 91) 
Toccarlo love story tra un maturo scrittore inglese e un* 
poetessa americane piena di lemperamemo Sullo Mondo 
ta Dutord snob e ingessata dagli anm 50 NV 

tfra ntan esitata »» 

TlMHlMk 

drC Riuscii con) Cairn P Rn$en(ito 1994) 

L impiegato Irustralo Innamoralo della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera E he cambialo la aua vita Sottoilaé- 
ghOdetteNettoedekl afielto speciale Divertente 

9oiMMtfie** 

■••ballir 

<04 bwwiA con A Banvwl £ Robin sf 11:94) 

Appartamento con cugini Ma con» è sir«n*U vita quando 
•im'8 trasforma in una-lei* Cosa (are? Accettare che ta 
cose cu me ano E con 0 eoe* anche isenbmentl Curioso 

C(WW** 


diN Jordan con T Cnt* BPM (Usa 1994) 

Leetat arriva dal passato Con l suoi incubi # la tue vini 
ma Oel romanzo di Anne De# ima rlflesaione su. mal <* 
non viver* dei vampiri Attese* arie solai tfaa 


Hrthiie 

drU-Odr^fUoSd) 

li piccolo leoncino erede ai Irono viene coetreto il. ee<lio 
dei perfido zio che he uocieod sovrano in cerca Avven- 
ture disneyane più cupe dai «di» Bell stimo UOO 

<******* 


diA UimnLMJ One*(Tatacn 1994) 

Storia d< cibo sesso e eenlmenli netta comumia clno- 
americana L appaino vlan mangiando, la sensonore di 
di apatia pure Dal regista 0 Banchetto di Nozze 

Commedie** 


di U MjntfieuiSi con LMitcusto G Cotm (ihctd 91) 
in guerra nhtèeadcalaln rtepscd da»» vha di im Joto- 
grato Amore morte e poesie Leon* d oro eiiaMoeu*<> 
Venezia Unno* la sorpresi 

Pr a mnMl cb *** 


V Viterbo 11 
Tel 9599493 
Or 1?» 1745 
20 0 3 

LJO.OOC 

MuMetatonqil 

w® 8 R 3 i 

^ 38 . 2 $ 

5 1 Am 

MMtetutMya 

ì. 8 ^5S’ ra 
^33 2 $ 

L 10.00* 

MuMÉptox Sara, 3 

Or 1510 17 35 

USO 2290 

L. 10.000 


CflOU 

t 

BB10 


dfN MMtm <ooN H<to*cv ifivsua. 94) 

Due hatolli I un conho » albo armati nell Untone Scv»ei ca 
dm 36 Su >0 Slondn • nmbr» d Stai n e de I# n rn»«e De 
egistaoi uoicmcv- N.V Zi o 

Drammatico ** 

MtalNfespalR prie M Is 

d»P4Pnodo»«n «on V Fonare (Spafta) 1994 
Una truce etnee un totogreto. una «orna ut* .shegiaia- 
con la (issa dalia N venti uno stupro irasmesso in diretta 
tv NV 1h40 

O* am me» ice * 


d>H Vaie# runtf Grani A M<Dowet(CB I994J 

Ma che ei'ana4 lavila. E cha slranuéi amor* Lu etals 

mcontranoeampr* a soltanto a ceri* ricorrenze Ungioc 
no si conto» « a nno i amora eterno 

Coeimetaa*** 


E ivza Sonmno 37 
ei 501266* 

Or 16» 10» 

20 » 22» 

L 19 90O 

Ronco otto* 

« Salina Jl 
IW 5554305 

Or 15 30 17.2$ 

t»00 20 45 2230 
l lOOOOl.rla cotta ) 

Ror»i 

. E FUMO 175 
T*l 70174549 
Oi 1500 15 15 

l IMfOIvi* corra) 

Saia «Morto 

v and* Macia» 50 
7« 6704753 
Or 1530 17 45 
2010 2230 


ars Bafomumlltamcuit ilmim) 

Tr* «pica homi ai un Irlo conaunor* coghor* n irto « 
akWoc»Muiaoani4fli»h»*fiill unlmoliM rollo, «or 

r**»-commKiii4liitaliana. NV 

a.iimi «« 


lira lama 

*nr Avviato w ' 

Il P ccplo lionclno 4tMl il trono vlbM C04B1BO IH *t«lo 
dal o*-*i<Ju> rio etti h» ucc'iou io.'#ro .ttCa.CA. Awirv 
lor*dlintyltté p ùCup*do! 4OIK0 BolHlMiro lh30 

CanoM*** 

TaMulNlMH, 

d*D SuraFon conC Sh4fn(Uso) 

iMrunor* 0 M'icaluuimo «fitti acculilo 0»1« motti 0 

utt|il*.anioAai«ail(Mnfiil»K rikil Saionch»lcopra 

. . BO^n u L u .io «Ub 

anoaoa 

ZJLX. -- 1 


<0 P AncnbonMgh con A Hopkins. D W*#» (GL. 94) 

Toccante love story ha un maturo lame*e inatose 
poetessa americane piene di temperamelo Sullo i 
le Ostordenob e ingessata degli anni » NV 


notaseeune 
Sullo sfondo 


I IMvofMl 

V Sari 16 
Tel 9931216 
Or 1545 16 10 
20 20 22 » 

L. 10.000 

vip 

• Olii a Stt»m» }0 
r«l 95205906 
Ot 10 30 1630 
2030 22 30 


<t>" «Af/wW ionie «ttholtoo(tòni» '94) 

Do* l'Weiii i un conilo I ahfo aroipii n*ll Union* So«l*tic* 
Oli 30. Sullo ifonOo loiK/ldlSlSirioMUpo'gh* C«l 
rapisi*d,-OOlorttov. NV 2*5 

OMMaMOo*** 

Tisana** 

rf C PBfxP conJ Cam P Re#* (Un 1994) 

L ‘"e*«9»Vo iroso«lo. iHimorslo dilla baIWIn*. t« Ir». 
vaio «1» mjschiro E ho compiilo la sua «Ila SolloHa*. 
gnodtiisiisno*6iil**a«oap«cuFi DhwnnU 

Cwortp»* 


O. UMrelersIr a» L a Cult fMxed 94) 

U oubtit in Mncadoni» in Marmili <Wla*H»<» un Wo- 

a o Amor* mori** posa» Leone boro «ila Mostra di 
alla Una ben» sorpresa 

<»m*«rt»*** 


Anteprima per i lettori de ninttà 

MARTEDÌ 31 GENNAIO 


diT GutmrzAicaaJC Tabù (Cubo 93) 

Code nei cinema di Cuba in nome dola '«scopette tolle¬ 
ranza sessuale Anche wi mutante comuneia e «ai omo- 
sewuatapo»ono diventare am ci NV 1h4C 

C owuwedta «♦ 

«•9I9699 

Il prccoto leoncino erette al bono viene costretto all esito 
dei petttoo zio che ha occmo il sovrano w cane# Avven- 
' ture dtoneyrce più cupe <W solito Beiltoaimo ’h» 

) Carseoetatatt 


i CINEMA MIGNON 


SCHERMO 

vt 


Pramio hfbcRor Regia 

SUNDÀNCE 
FltM FESTIVAL '94 


Premio Settimane 
della Critico IniemaSorrala 

FESTIVAL DI CANNES *94 


drg ronni’fo.con/ rrouvaifl/» 94; 

Tre ttoris cha al incrocisi» netto via Ci Los Angstos 
oangarsi ioidi pugrtt suonali pyrsdHpombil! ve tonai* 
■dito (ma umore al ucovm).VM 15.252S 

OMHm** 



dlD Malli (Ito 1994) 

Picco** Sotto* non ccaaconc Dilla loro roc* paro. I pilo 
tipi M Innamprar» comunqu* 8occ«dt *o(o rialto «ab* 
Ma duo*)* • imi «aba rSAndarsan 

Antttoarion* ** 


ihR Bm&l, eooPBenigniIV BracTiritofTo 7994) 

E lui o non « lui « maniaco laasuato rlcarcaB «alla pdP 
ila?Non*hil Afichafrarchotuihaaoltanlootosanisi»» 
UliaaMuall 6anianico(p(»c*ancora E «sciali aagno 

Ccjmiiodla** 

0*51 Hwi M lM- l 

diPA*Mw,eor.D Oav*j».A 
AmWanlaia nall IlaKa dal primi «IBacolo la Menadi un 
rapano a una raoanaa dal loro «more Impoasibiia Dal 
romantodl Toni pwsandoaVaroaaviocoffli 

Coemmetaet 


Alba a* 

FlOMMVia Cavour 93 Tal 0321330 . 
Titoli*!* (15 30-22.30) 


jgJM»Vla5| NjprsKI 44 Tal 99S790B 

8 u 88 Br®""n*. 


($5 3917.30*19.) 


v Sroooam.7 diKJariem conTOui» i PIU (Va 1991) 

Tal H7U43 Latlat arriva dal piata» Con lauol Incubi « I» sue vi» 

Or 16 CO (7 40 me Oal romanro di Anna Rica una dtlaaalone sul mal di 
20 06 2230 nonvH#r*dal vampiri Anaadnantoauk>ndaa. 

Mi,SW H^or** 

Imriw TVw C l H 4*1 fctlMa* 

*toR 64argharM » <11 PHrcme conJC 


Or 16 00 16.10 
2M0 2260 

I.MW 


Anno 2004 V«os»ar» noi lampo » ormai faclllealmo 6 
nuilcunonaaoprolMa per manlpolara il passalo allorare 


imarcali danari il corso dell* nasoni 


madlwia 
buono 
animo. 


CRITICA 
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** 

*•* 


PUBBLICO 

ri 

A* 

tìlVcr 


! **%£ «" ™ cmw *» “t.a 

aCorbuccl.T1ta«Mfc. , l1545*1B^O-22) 
a De Sica T intanel nl o eA n545-»8-2(M2i 
aFelllnl chiuso 

a Leone ConjlittNeMnif 5 4S- 8-20-22 
Aftossellinl J5taet 5 45- MG-g 

aTognezzi Staryeta (5 45- j-2CKg 

a Visconti MtaMM* ( 5 45- 8-20-2 

S VENETO via Artigianato 47. Tel 
L lo.ooo 

Klka un orno* In prtano 

mum imi, 

PlwaH 

rtHITIMU Largo Panlua S Tal 9420479 


(IO-IO 1 (.2029-22 30) 

MUCKWIPnarOs» 9.Ts! MM1J3 
TtosMaa! (1E-1I l92ofc-Swj 


CYNTMUNUM VialiMa22lnt 5 Tel 9364491 

. L IMO) 

Titoli aM 115 30-17 15-19-20 45-2230) 


WAHCMViaO Wsnoonì 53 Tei 9001609 

L 10 Ot») 

Tlnwcef (1616-29-22I 

NUOVO ONE Mcniorolondo Scolo Tel 9060682 
vare™ pTSO-rtJòS^ 

OMto 

SSTO Via dai Romagroll T» 5810750 L 10.000 
TNa Kart (18-18.05-20 10-22 30) 

SUFCRM Via della Marma. «6 TM S872S28 

L 10000 

S to r pile (15 30-17 *5-20-2230) 

TI irall 

0*U8O*fTT1 P 22a Nicodeml S.W 0774,ra? 
BtrrtaaWll (1530-17 40-19 »22l 


PUIU Via Garibaldi IX Tei ! 

Ouane law m orva un ternarie 


o matrimoni* unli | iiatrt*tl 9 .» 21 30) 



i BBBLJP 


CM0AA VALLE Via G MaltaoW 2 tal 
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foto. Mostra dell'artista siciliano 


Week End 


A piedi o in mountain bike 
fra i castelli del Chianti 


■ Il Chianti, ormai da qualche anno. 

non é solo la tono del più la muso dei vini 

Doc. ma è anche un territorio che non i 
suoi setlaniaBemila ettari è in grado di 
garantire una torma di turismo storico- 
naturalistico. La dislocazione, nel cuore 
della Toscana più celebrata, ha portato 
quest’angolo di campagna ad essere, at¬ 
traverso i secoli, un paesaggio in cui l'o¬ 
pera dell'uomo ha creato toccanti quadri 
naturali pieni di suggestioni. Distese di vi¬ 
tigni ed oliveti, che circondar» importan¬ 
ti case coloniche dell'Ottocento, fanno 
da contrattar* ad itinerari escursionistici 
a piedi, in mounlain-bike oa cavallo 

Tra i tanti percorsi possibili, ce nè uno 
studiato quak he anno fa dai ragazzi di 
una scuola media di Firenze, che hanno 
risposto con entusiasmo al concorso an¬ 
nuale bandite dalla Rivisto del Trekking 
L'itinerario prescelto e quello che tocca i 
castelli della Val di Greve, attualmenle 
trasformati in fattorie. Si parte dalla Piaz¬ 
za Matteotti di Greve in Chianti (236 m) 
per poi toccare successivamente il bosco 
di Lizzano, la Villa Terreno ed il Castello 
FatioriadiVerrazzano. 

Il percorso, iracciaio in modo suflieien- 
lemcnle chiaro, è abbaslanza vario e pre¬ 
senta anche dei tratti sulla strada statale 
222 Chiantigiana che comunque non di¬ 
sturbano più di tanto l'armonia del pae¬ 
saggio. Altra variante escursionistica del¬ 
le colline chiantigiane è il trekking trac¬ 
cialo tra Sezzate. Mugnana. Cintai». Mon¬ 
tescalari. Si traila di una viabilità pedona¬ 
le che la rivivere, anche visibilmente la 
storia estrusea, romana e medievale dei 
luoghi attraversali. Per i più scatenati 
camminalori ci sono anche proposte di 


più giorni, che dal cuore artistico della 
cittì di Firenze portano nel mondo di vi- 
gneli che circondano antiche cantine e 
nuovissime aziende agrituristiche. Per 
avere informazioni dettagliate sulle po¬ 
tenzialità escursionistiche della zona si 
può telefonare al Grappo Trekking di Fi¬ 
renze al 0S5/574457 oppure acquistare 
le seguenti carte o guide: Guide Esausto- 
nójrar dello pmulnàa di Firenze, voi. Ili 
con allegata una cartografia a scala 
I ;50.000; A Piedi nel Chianti, sessanlocin- 
que passeggiale, escursioni e trekking alla 
scoperta delia naturo di Arrighi e Manci- 
nelli ed. Iter - Corta degli itinerari escur¬ 
sionistici della provìncia diSietta I Mondi 
del Chiami a scala I :S0 000. 

Il materiale indicato si può acquistare 
presso le maggiori librerie di Firenze (a 
Roma c'è qualcosa alla libreria dell'Oro¬ 
logio) o richiedere alla Stella Alpina (Fi¬ 
renze. telefono 055/41 IMS) una delle li¬ 
brerie italiane più fornita di materiate 
escursionistico. Per i pernottamenti nella 
zona si può approfittare delle innumere¬ 
voli offerte agrituristiche; a Greve in 
Chianti c'è il Club Ippico Cintola in Loca¬ 
lità Cintoia tei 055/8547907; l’elegante 
Castello di Uzzano tei, 055/854032: o l’A¬ 
zienda Agrituristica Testìlepre - Locatila 
Valendoli tei. 055/697347-853854. Una 
proposta completamente diversa per chi 
volesse rinunciare alla neve, è l'uscita di 
due giorni che propone il gruppo Dedalo 
Trekking. Si tratterà di compiere due 
escursioni nei grappi della Laga e del 
Gran Sasso con gli sci da fondo esausto- 
nismo con pernotto e cena nel centro 
montano di Campotosto. Per ulteriori in¬ 
formazioni, telefonare al numero 
0774/330440 


nMCOdkiiiM 

■ Si contano sulla punta delle dila di una mano gli artisti fotografi come 
Ferdinando Scianna, e per più di una ragione. Il bianco e nero è una scel¬ 
ta alla quale non è venuto mai meno; i contrasti sono si netti da un volu¬ 
me all’altro del soggelto fotografalo, ma è anche inelullabilmente il confi¬ 
ne fra realtà -viste' nell animo mentale di una rea Ili sempre multi/orme e 
la realtì esterna, quella •vera". Scianna mette in scena quello che lui ha 
■pensato». Non certo per scelta illusionistica, quanto piuttosto perchè il 
suo scatto avviene nell’animo precìso che lui ha -pensalo- che la loto da 
fareèquellaesofoquella. Di henjamirtiann memoria Scianna usa il mate¬ 
riale visivo giusto per l'operazione arlistico-fotogralica giusta 

Nella galleria Acla International (via Panispema 83. orario da lunedi 
avenerdlore 15,30- 1930. Fino al lOlebbraio) 15 lotogralie in esposizio¬ 
ne testimoniano la viandanza dell'artista sempre pronto a ridare carrella- 
mente quel sentimento che accompagna solo i veri artisti: senlimenlo 
fuggiasco pronto a cogliere e mettere In scena i propri e gli allrui percorsi 
riandatici. Leonardo Sciasela ha sintetizzato cosi questo sentimento del 
fuggiasco vfandalico Scianna: -Le sue lotogralie. debbo dirlo, ebbero in 
me. non immediatamente ma per lenta presa di coscienza, l’elfelto di far¬ 
mi smettere di fotografare. Che è. il suo fotografare, quasi una rapida, lul- 


•I la gal tori» 

■Anta 

httanwfhxMf- 

Magnai Piloti» 


Luca Pereto voce del -99Pou*-questa sera In eoe certo Intiera» al Bisca 


Pino Si»>ri«/Con1iolli« 


il concerto. Bisca e 99 Posse, riuniti in un’unica band, stasera dal vivo al Frontiera 


mlnea organizzazione della realtà, una catalizzazione della realià ogget¬ 
tiva In realta fotografica: quasi che lutto quello su cui il suo occhio si posa 
e II suo obiettivo si leva obbedisce in quel momento, nè prima nè dopo. 

K Istantaneo magnetismo, al suo sentimento, alla sua volontà e - in de¬ 
riva-al suo stile». 

Non sono foto di cronaca, di genere, di aitualilà per come si intende 
al giorno d’oggi il presente che accade da fotografare L’obiettivo raccon¬ 
ta l’accaduto mentale (ratto dell espeflenza. della grande espenenzn del 
fotografo: In tondo Scianna ■scrive* in bianco e nero, quasi dipingendo i 
soggelti ammanlall di monocromo, che descrivono racconlandolo. il già 
•accaduto*, 

Guardatelo le 15 loto in esposizione che mostrano l’aristocrazia del 
fotogiomalismo. Guardateli* con l-anlma* dello sguardo e non con la 
Irellolosa fretta dell'osservatore contemporaneo. Centellinate i dosaggi 
del bianco e del nero su piccoli spazi emulsionali di Ioni e semituni quasi 
per nulla "descrittivi* In senso decorativo. Ecco non sono decorative ma 
Inquietano l’occhio. Non gratilicano l’animo di chi superlicialmente sen¬ 
te e vede solo il ridondante. Per questo e per tanto altro ancora le «picco¬ 
le* misure fotografiche di Scianna rimangono incollate agli occhi e vibra¬ 
no di sensuale atmonia. Mai gratuita. Mai debordante. 

Henri Catllcr-Bresson di Scianna ha detto: •Ferdinando non ci si può 
far nfeme, ha secoli di raffinatezza c d( cultura alle sue spalle, questo gli 
permeile di evitare le esagerazioni dell’epidermico delirio della velocita. 
Ha il tempo, senza troppo dovei essere del suo tempo. Accumula nella 
sua piccola scatola, la sua profonda esperienza del mondo senza atten¬ 
dere alito che di poter continuare con una passione calma* Che dire al¬ 
ito? 


tica e vita qiratìdwua, Cune cune 
guaglìò, oltre ad essere il titolo del 
loro primo album, è anche il loro 
brano più conosciuto: e non è cer¬ 
to un caso che Gabriele Salvatores 
abbia voluto proprio toro per dare 
maggiore impatto alla colonna so¬ 
nora del suo film Sud. A loro l'e¬ 
sperienza è servita a guadagnare 
una notevole popolarità anche 
fuori dal circuito dei centri sociali, 
e vincere un Premio Tenco per la 
miglior canzone in dialetto (edi¬ 
zione ’94). Messi insieme, Bisca e 
99 Posse sono davvero una poten¬ 
za. Irriducibili, ci invitano a non 
smettere mai di usare il nostro cer¬ 
vello: "Un vecchio adagio dice: 
quando il saggio indica la strada lo 
stolto guarda il dito. I.O. (Incredi¬ 
bile Opposizione) mi chiedo: ma 
che razza di seggo è quell’uomo 
che nell'indicaTe la strada non si 
preoccupa di cosa lo stolto capirà? 
L'I O, non indica strade, le percor- 


«Uà SOLANO 

■ L'anno scorso era l’-lncrerlilulc perclié dal maggio scorso te due 
Opposizione tour-, adesso è il mo- band hanno deciso di fondersi e 
mento dell'Adunata Sediziosa continuare insieme ] rispettivi viag- 
tciur-: parole d'ordine militanli per gi. mettendo in comune il proprio 
presentare il nuovo giro di concedi bagaglio di suoni e di idee, occhi 
- nenia date su e giù per la penino- ben aperti sul reale e radici bene 
la - che stasera porta i Bisca99ftos- affondare velia cultura alternativa. 
se a Roma, sul palco del Frontiera Che U -matrimonio* fra le due 
music club (via Amelia 1051 ). Bi- band partenopee sia ben riuscito 
sca99Póssc: adesso il nome dei lo dicono anche le 20 mila copie di 
due grappi si pronuncia cosi, lutto dischi vendute con ] album che te- 
d'un fiato. Come un ironie solo, siimonia l'esaltante esperienza 


RESTAURI. Un concerto inaugura questa sera la conclusione dei lavori nella chiesa romana 

E S. Andrea della Valle si «rivela» con Bach 


NATALI* 

■ A ",suon di musica ■ saran no sve¬ 
lati al pubblico, stasera, gli affreschi 
restaurati della volto e del coro di S. 
Andrea delia Volte. Lfn concerto 
inaugurale con musiche rii Fresco- 
baldi e di Bach eseguite dall’organi- 
sla Francesco Cera e brani corali di 
Orlando di Lasso e Giovanni Pierlui¬ 
gi da Paleslrlna dalla Cappella Musi- 
tuie l-audkt Cnnliciini. diretto da 
Massimo Scapin. 

La chiesa è unica a Roma per 
quanto riguarda ia produzione pit¬ 
torici! seicentesca: stili e impostazio¬ 
ni culturali diverse si affiancano, 
espressione del mutamento dal 
classicismo rinascimentale al Baroc¬ 
co. A rappresentare perfettamente 

la purezza della composizione, l’e¬ 
quilibrio dello spazio, sono gli alfre- 
sebi della volta dipinti da Domciii- 
eliinit tra II 162-1 e il 1627. L'artista 
hnkigmne si trasferì a Roma I primi 

del ‘000 |x>r entrare* nella cerchia di 
Annlliale Cartacei. Le figure, netta¬ 
mente (fulinite nelle luminose cam¬ 
pimi» di colore, celebrano le loro 


azioni Ira ie rigorose architeiture. se¬ 
condo la lezione di Ralfaello. Do- 
menichino progettava tutto con mia 
cura die rasentava l’ossessione dai 
dipìnti (circa duecento disegni pre¬ 
paratori del ciclo di pittore sono og¬ 
gi conservati a Windsor) alta com¬ 
posizione degli stucchi dorali e 
bianchi che decorano In volta, an¬ 
che questi ripuliti con il restauro at¬ 
tualo dalla palina bruna niioc(-me¬ 
sca che li nascondeva Contempo¬ 
raneamente. un altro artista lavora¬ 
va nella slessa chiesa quak he im¬ 
palo mura più su: Lanfranco, cavalie¬ 
re calabrese, dava vita nella cupola 
(la più alla ili Roma dopo S. Pieno l 
al vortice di colore indefiniti* e 
ascendente della nuova decorazio¬ 
ne barocca Rivali nel lavoro e nello 
siile, coslreiti dagli eventi a dipinge¬ 
re insieme ma -separali in... chiesa* 
da una divisoria *lenda per li pittori*. 
Un tenui linguaggio è quello degli 
affreschi dellabside. realizzali da 
Martin Preti nel 1650. La sua tonno- 
zzine è caravaggesca e naputelaiui. 


Particolare 
di un 

affresco 
(hlDontenlchlno 
a Sant'Andrea 
della Varie 

Rizzi 


quindi ii-spvsMviih . tornili ni*. ,i 
dell'oliera non è mediata dalcukse 
lo dell equilibrio Alcouliur>Mli lire 
meniti lino. Proli disegna d «erta¬ 
mente le ligure con ri colore. Li sicu¬ 
rezza è nel gesto 

I restami, durali due anni e .tinnì 
da Annnt’rrriva. sbarcaderi'.inedel¬ 
la 5nprintei«b'iizn Beni Arirsiri e 
Storici di Roma, sono stori eseguili 
da urta associazione rii restaurabili: 
Granlnuiassi A Zeri. Cimisi >r/t.. 



RAM A . Donatella Fagioli e Amo¬ 
rini porcelino. Prassi I pittori, diver¬ 
si i .sistemi rii rccu|*-ni. Sui Capimi ri 
serro di Dnmenklifno, die seguiva 
una tecnica di sua invenzione con 
una essenziale Irose a Aura, Imm 
sulla quote pn «vedeva come per la 
piuma a olio, è stala |kisIo mio stra¬ 
to si irritissimo di sarta grani arnese, 
(ter j sa | Hilire rlelicaramente eoo ac¬ 
quo distillata. Mono rischioso l aiter- 
vaniii sull’oirera rii Mania IVli. rea¬ 


lizzata con il sistema 
;!eV «'nesso/:.:, colori¬ 
tola molto liquida del- 
Vintonaco, nfinita a 
tempera e ad olio. Ma 
sorta C’roafissróne diS 
Antimi correva invece 
una paurosa crepa, 
rawli amento- della 
volto già avvenuto nel 
600. Un’eneigica azio¬ 
ne del Genio Civile ne¬ 
gli mini 60 aveva oc¬ 
cluso la spaccatura 
con il bombardamen¬ 
to di ima resina mici- 
diale. Anche gli ultimi riquadri del 
presbiterio, eseguili da Cignoni e dal 
suo allievo Tarulli sono stali reslau- 
laii.Tullo ii lavoro documenterò sa¬ 
rà raccolto 111 un CD Rom didattico, 
prodotto dall Enel, richiesto dalle 
scuole amencane e die speriamo 
venga proposto anche a quelle Ite¬ 
li.UH 

Chiesa di S. Andrea dalla Valle. 
Corso Vittorio Emamiate, ore 
20,30. 



Da Alton a Manara 
Cinquanta disegni 
per difendere 
i diritti umani 


Utrettagri» tl Kb»** il brano In 

moto modi. Uno di questi è quel io 

c he «I serve Mie immagini Quelle 
ohe eecono datte matite M 
ite» pretori soeo «ternamente fra 
tephz potenti ad JocMve. Humour 
nero, rioni» tenere o «matti, 

«gii«do grettUnt*; ceno gl 
«tementi ohe centri utocono ri Mo 
lungo 11 quale «1 snodano le tavole 
di-Armiti di mwtt»,, li mostra M 
-50 rHegnatori per Iti ritti umanb 
allestita per chiederei di non 
chiudere gH occhi di trenta alla 

vtotenza e alle dotazioni del rifritti 
umani In Indonesia e Trinor 
orientai». P»rrinft«r« l'opinione 
piAUca a rampare H mure di ritento che «pesa» avvolge te tante atrocità 


Umettati Danilo MaranoU) e Danto Vernata 


rii etri si vtens e conoscenza Per s 


•insieme quella s 


Deante 


sensazione <t impotenza. La mostre, presentate Ieri al Palazzo de( le 
Esposizioni, dove rimarrà Uno al 13 febbraio, * «tata promosse dal 
Comune di Remaki cott adorazione con Ara neety toteme donai. vi «orco 
raccolte le tavole che I maggiori dteegnatMi Itarienl hanno offerto nel 
tiraggio "SA ail orgarrizzazlon» riitemarteeale che opera e drieetr dei diritti 


umani calpestati Fra letan 


sfigurano anche quelle di Alten, Ette 


nappa. Manna, Vrirdrw, Bacchi, Vlnclno, Danilo Maremoto, Darri lo 
Vernai» e tanti Uhi. 

Invia Milano, 9. Orario di apertura; 10-21. Chiusoli martedì riigreeso 
•bere. 


















I granata battono la Juve 3-2 in una partita emozionante: Ravanelli sbaglia un rigore 

E il Toro riapre i giochi 


■ Il Toro riapre ! giochi balte la Ju 
ventus 3 a 2 in una parlila lesissima e 
almeno nel primo tempo mollo bella 
Impedisce ai bianconeri di «prendere 
il largo» Per la squadra di Lippl in 
oliamo giorni sono arrivale due scori- 
litio pesanti che rovinano questa chiù- 
«ira del girone d andata lem al «Delle 
Alpi*, la partila sé aperta subito di 

C i caldera mettendo In mostra un 
no veloce e aggressivo Già al 6 
arrivava il primo gol autore quel Rug¬ 
gero Rlzzitelli che mancava I appunta¬ 


mento con la rete da diverse settima 
ne Immediala la risposta luvenlina 
Viali! all 8 pareggiava Quasi come 
una replica esatta arrivava il nuovo gol 
di Rizziteli! al 29 e tre minuti dopo il 
nuovo pareggio di Viatli Buone se 
gnaiure belle azioni veloci Qualclie 
sbandamento nelle due difese Specie 
sul secondo gol di Rizziteli! (che qual¬ 
che minuto puma aveva mancato una 
rete latta buttandola tuon d un palmo 
solo davanti al portiere in uscita) lo 
luventino Torricelli si nvelava in gior 


Telenovela-Inter 
Pellegrini 
contro Moratti 
«Sa solo parlare» 

IMMUNI^ MOOT 


naia negativa Ma è stato il lerzo gol 
granala il piu bello ancora una volta 
protagonista Rizziteli! che ha lancialo 
m area con un colpo di tacco del tutto 
inatteso II francese Angioma II pome 
re bianconero Peruz 2 i è risuulo a in 
tenenlre ma non ha trattenuto la pai 
la che è rimbalzala nuovamente sui 
piedi del granata che I ha messa in re 
te Era il 38 del pnmo tempo e da 
quel momento è iniziala la nncotsa 
luvenlina L occasione piu ghiotta al 
75 quando I albi Irò Amendolia ha 


assegnato un ngore alle Juve per una 
spinta in area su Vialli Fallo piu che 
dubbio Ma ci ha pensato Pastine a 
parare il tiro (ode ma centrale di Ra 
vanelli Da quel momento I area del 
Toro si e Irasiommata in Fort Apache 
un assedio continuo a tempo regola 
mentore scaduto anche il portiere Pe- 
ruzzi era nell area del Tonno Nulla da 
lare quando I arbitro ha fischialo la h 
ne i è siala una pacifica invasione di 
campo con i giocatori del Toro che 
regalavano la maglia agli ultra 



La lingua 
e l’identità 




L A STORIA della lingua ha 
liana- curala da Luca Se 
nannl e da Pietro Trifone 
per I editore Einaudi si 
presta a molteplici consi- 
iterazioni di cui a me In 
tercssa sviluppare qui soprattutto una quel¬ 
la del rapporto che 6 possibile stabilire Ira 
questa impresa e la Letteratura italiana £i 
nuudl nel cui alveo sia pure con totale au 
tonomia scientifica e disciplinare essa si 
colloca „ 

Il discorso pub avete un qualche interes» 
se anche per II grosso pùbblico ove esca 
dal rlslreltl confini editonall e si collochi sul 
versante della ricerca e della metodologia 
più rallinale II punto per me è proprio que 
sto II problema dell Intersezione ira stona 
linguistica e storia letteraria A questo pro¬ 
posito larei due osservazioni in generale 

B adando, il confronto tra questo due possi¬ 
li! chiavi Interpretative della comunicazio¬ 
ne umana ha conosciuto particolarmente 
In area Italiana momenti di particolare sl- 
gnltlcallvlia soprattutto se all ambito dell a- 
nalist linguistica del fenomeni letterari aro 
mettiamo lune quelle varie lorme di snlkn 
Ulte he hanno avuto un corso cosi lotlunolo 
da noi (da Devoto a Menclom per inten 
dercl mà anche Folena e Baldellt e gli allie¬ 
vi dell uno e dell altro ma anche e sia pure 
In un alita dimensione e natura Leo Sptaer 
a Gianfranco Contini e ancora diversi ma 
non mollo lontani da questi Maria Corti e 
Cesare Segre e Gian Luigi Beccana) per 
quanto Invece più particolarmente cl n 

S uda direi che nel codice genetico della 
leratiira italiana Einaudi risulta iscntto ab 
angine il coinvolglmento nello studio dei 
(cnomenl lelterarT del fattori linguistici MI 
richiamo In modo particolare sla alla nozio¬ 
ne di sistema che connota la nostra conce¬ 
zione della stona letteraria sia 1 Idea fon 
dante che II fenomeno tollerano rappresen 
ti II punto di confluenza di molteplici piani e 
livelli espressivi e dunque in un cerio sen 
so di molteplici e diversi linguaggi ad essi 
corrispondenti che In quella determinata 
opera per I Intervento creativo del singolo 
autore si fondono in uno pur mantenendo 
almeno teoricamente la possibilità di esse 
re Individuati e descritti In maniera distinta 
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«È troppo accentratoro» 

I tg regionali 
criticano Vigorelli 

Milano Napoli, Torino tre redazioni della Rai 
accusano il direttore della Tgr, Ptro Vigorelli, di 
inadempienza rispetto al suo stesso piano edi¬ 
toriale L accusa è di accentrare troppo a Ro¬ 
ma E intanto lunedi Raitre «acquistai- la terza 
edizione del tg regionale 

"£«citìiiiii .apaqinaì 

Una mostra a Milano 

Nell’universo 
di Giacometti 

Si e aperta ieri mattina al Palazzo Reale di Mila¬ 
no una grande mostra antologica dedicata ad 
Alberto Giacometti disegni, bozzetti e sculture 
per npercorrere tutta l'opera del celebre artista 
Intanto, un libro di Jean Clair ne analizza il lavo¬ 
ro sulla «paura» 

aTnmm.“ÀPÀQÌNA* 

Parla il giudice-censore 

«Ultimo tango? 

Un film da rogo» 

Con Ultimo tango a Parigi I Unita inizia a man¬ 
dare in edicola una serie di video Per ricostrui¬ 
re l'assurda vicenda giudiziaria che portò l’o¬ 
pera di Bertolucci al «rogo» abbiamo intervista¬ 
to il procuratore capo Gino Paolo Latini «An¬ 
cora oggi penso che sia osceno» 
AMMUuiouinÌMANDÌ'.APÀOINAT 


Anche gli atleti hanno un’anima 


D UNQUE «la polvere e carogna A sem 
prò chiara sulle cose scure e vrcever 
sa» E proprio cosi non ci avevo mai 
pensato Ho trovalo questa (rase in un 
racconto di Sandro Onolri raccolto In un I - 


più volle ho sorriso fra me mi sono compia 
ciuta della nuova scoperta Ci voleva Onoln « 


UHM PCntKMAHI 


questo libro che se non contenesse un nume 
ra tanto denso di amici in cosi poche pagine 
non avrei mal ietto nemmeno aperto proba 
burnente visto che II mio disinteresse per il 
tema unificante lo sport è colpevolmente to 
tato Ma avrei latto male 

Come avevo fallo male a suo tempo a non 
leggere questi stessi testi pubblicati spericola 
tornente sulle pagine sportive di questo gior 
nato per Iniziativa di Nicola Fano che ora II 
ha raccolti e introdotti In questo volume 
Quanta jrolvcre - dicevo - c quanto sudore In 
queste storie che un po sono racconti un 
po conlesslom un po riflessioni e -amar 
cord» 

Dunque c è nollo sport un segreto legamo 
con la terra con la concretezza sporca della 


terra che fili qui in ora sfoggilo Quei pugila 
tori die Valeria Vigaiiò spia in palestra tutu 
muscoli magri e tesi sangueesporcizia sfida 
costante al dolore tremendo della rottura del 
le ossa vincere è una necessita soprawi 
venza Perche l errore i almeno il mio) t pen 
sari allo sport c ome fenomeno di moda con 
cepire i calciatori come manichini e bcllim 
busti immoralmente slrapagali Non ne co 
glievo la geiierosito quel buttarsi nella mi 
schia rischiando mai meta lorica mente ma 
proprio letteralmente la pelle legamenti 
menischi polpacci e tutto 
Mea culpa ma per canto non commuovei 
moci piu di lanto Questo libro e ben tornano 
dal tarlo fortunatamente quella retorica spor 
tiva che tonto infastidisce chi sportivo non è 
è slata messa al bando Dunque se sudore 
scorre C quello misere!lo di s|toglialoi di Se rie 
C diragazziiiKiimprevsHhc non vedono I o 
ra di lirare due calci per sentirsi Maraduna 
Baggio e compagnia Ecco Marco Lndoli mi 
ha aperto un univi rso ctraiso per me a dop¬ 
pia mandala da sempre che senti mento c ù 
dietro al gettare una maglietta c un paio di 


calzoncini dentro una borsa per andarsi a ia 
re una partitella 7 Una capisce pure quella ne¬ 
mica solidanela maschile che deriva dalla 
ver giocato insieme come bambini essersi 
odiati per finta e sul seno insieme aver voglia 
di scarnarsi per poi (mire tutti al bar a discu 
terc sugli erron c te prove esaltami Imo alla 
nausea del parossismo d una inutile passio¬ 
ne E la brezza sul motorino al ritorno quo! 
sentirsi in pace col mondo perche si è consu 
malo un nto arnie o e buono 
Damele Azzolini chiude i! libro con una 
spiegazione la storia del salto Fosburv A me 
che non sono sfiorata nemmeno dalle Ohm 
piarli (hi so C una vergogna eie etera ecc eie 
ra) la vicenda umana di Richard Douglas 
che inventa questo modo di saltare per dtspe 
razione ù piai iuta proprio lanto Magati que¬ 
sto volto mi convinco che gli atleti Iranno 
un anima e non sono solo macchine da re¬ 
cord Ma poi c omunque a farmi sentire u ca 
sa c b sempre Giampiero Comolli Giampiero 
eli sport s intende quanto me e guarda cosa 
vieni a r munto ri di corti selvaggi della 
Nuova Guinea i he negli anni Cinquanta ave¬ 


vano quadralo il cerchio della competizione 
sportiva Le parine dovevano finire sempre e 
comunque con un pareggio cosi si evitava di 
fomentare la conflittualità altissima della gen 
te si risparmiavano carneficine Mi piacereb 
be che losse cosi anche da noi Ma io sono 
uno di quei casi patologici che temono la 
competizione e vivrebbero tranquilli solo in 
una totale assenza di accadimenti E invece 
che gli accadimenti sportivi sono spesso tra 
gioì anzi quasi sempre iragicomici lo rac 
conta bene Manlio Samanielti forse quello 
Ira gli antologizzali dell Atleta stanco che ha 
inventato di pul finendo con lo scrivere isliut 
livi apologhetli Macia adesso mi sbilancio e 
torno a Sandro Onolri che pur essendo il più 
sportivo di tulli Ito sentito più vicino di tulli E 
sempre una questione di polvere Neirauon 
ti di Onolri ce n C piu che allrovc polvere di 
strada di povertà di fallimentari aspirazioni 
di infanzia e di magliette fonde Ld bella se hi 
(osa polvere della vii a che ogni giorno vi de 
posila e c i c ostruisce a strati infilandoci bon 
ta e cattiveria meschinità e grandezze meli 
se regali e pagnottelle da stadio Quelle con 
la frittala hai presente o con il burro e alici 
Quel te da mente che h anno 11 sa porc di rutto 
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Unita solo 
contro il «nemico» 

Che «.-os è oggi I Europa' 1 Essa in 
passalo è diventala un elemento di 
identificazione solo quando ha do¬ 
vuto Ironeggiare il nemico Solo 
quando si è vellicata l'opposizio¬ 
ne Ira libertà europea e dispotismo 
barbaro Oggi, dopo aver assistilo a 
tante tragedie, ma anche dopo 
aver concqulstato più di una vitto¬ 
ria, Il Vecchio Continente 91 accor¬ 
ge che la sua unità è più «pensala» 
che realizzala Di questo luogo Im¬ 
maginalo e imprecisa» vagante 
fra l'Atlantico e gli Urali, Hagen 
Schutee. storico tedesco, narra le 
metafore 1 meccanismi, gli Inganni 
In un bel libretto (64 pagine in lut¬ 
to) uscito da pochissimi giorni per 
Donzelli, La prelazione a La nuovo 
Germania e il vecchio con (inerite e 
di Angelo Bolaffi Schulze ricorda 
che oggi la figura del -barbaro - 
nemico» non esiste più e li proces¬ 
so unttano non viene spinto In 
avanti dalla necessità di battere un 
Napoleone o un Hitler, ma solo da 
bisogni economici e politici, biso¬ 
gni che si pongono a partire dal 
nuovo assetto della Germania riu¬ 
nitala Secondo Schulze la stona 
ledesca, con la sua tradizione se¬ 
colare di patti federativi fra Stali, re¬ 
gni e Lander. può contribuire alla 
definizioni di un governo alternati¬ 
vo al centralismo burocratico di 
Bruxelles. 

Co»tttnilow_ 

I mali antichi 

della nostra Repubblica 

Giorgio Re bulla, sociologo del di¬ 
ritto, analizza, In un saggio Ira po¬ 
chi giorni In libreria per II Mulino 
le contraddizioni della nostra sto¬ 
na Istituzionale II titolo è Cultura 
politica e sistemo parlamentare nel¬ 
la stona italiana Le Idetogle che 
hanno segnato la nostra stona isti¬ 
tuzionale sono Intrise dall'idea del 
pomato dell assemblea e del mito 
delta rappresentanza come unica 
Ionie di legittimità! è di legalità co- 
SlHUgipriato 11 chg HgWflCà, nella 
vulgata popolare un Parlamento 
che la le leggi e un governo che le 
esegue e sottintende I Idea che ciò 
che rende legittimo un organo non 
è tanto I applicazione delle norme 
quanto la sua composizione Que¬ 
sta deviazione - sostiene II saggio - 
rispetto ai principi del costituziona¬ 
lismo moderno ha finito In realtà 
con l'esautorare II Parlamento del¬ 
la sua Iniziativa a favore di quella 
del pattili, e con I appiattire l'iden¬ 
tità del governo sull'apparato buro¬ 
cratico A questo si aggiungono 
due aggravanti l’eccesso di inter¬ 
vento dello Stato In economia e la 
sottovalutazione del diritti indivi¬ 
duali Un analisi impietosa, quella 
di Rebulla, assai utile però pecchi 
si accinge a cambiare la Coslltuzto- 


■eonomla 


Critica 

del mostri sacri 

L'incanto del benessere di Paul 
Kiugmaii uscito In questi giorni 
per Garzanti esamina 11 rapporto 
fra pensiero economico e pensiero 

G lirico L'autore si diverte, con un 
guaggio relativamente semplice 
e accessibile anche ai non addetti 
al lavori, a mettere in luce lutti 1 pa¬ 
radossi e gli errori di coloro che 
chiama -gli Imprenditori della poli¬ 
tica» Vengono cosi evidenziate le 
Ingenuità contenuto nei consigli di 
teorici alla moda come Turow e di 
veri e propri mostn sacn come Gal- 
bralth e Fnedman Krugmamn as 
seriore del libero mercato ma an 
che della necessità di aiutare I po¬ 
veri c I meno fortunati conclude 
questa brillante disamina degli er¬ 
rori di alcuni illustri col leghi con un 
sano scetticismo sulla possibilità di 
trovare soluzioni economiche a 
problemi politici 


FMClsmo 


Le donne nel regime 
e In democrazia 

Il ruolo delle donne nel periodo fa¬ 
scista. nella Resi latenza e nella re¬ 
pubblica democratica Il dibattito ù 
alato riaperto abbastanza recente¬ 
mente quando la presidente della 
Camera Irene Pivelli parlò delle 
conquiste sociali al femminile du¬ 
rante il regime Oggi al Comune di 
Roma presso la sala della Proto 
litoteca, In Campidoglio si terrà 
una giornata di lavon per rfalfron 
lare 11 tema paragonando la condì 
zolono della donna a partire dal fa 
seismo sino all oggi II convegno 
Inizierà alle nove c si concluderà 
alle 19 


il fatto. Una mostra a Milano e un saggio di Jean Clair riportano l’attenzione sull’opera dello scultore 

L’angoscia 
chiusa 
in un naso 
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Ritorno a Giacometti 


Una serie di sculture, dipinti e disegni al Palaz¬ 
zo Reale di Milano, per ripercorrere la parabola 
creativa del grande scultore Alberto Giacometti: 
dai primi lavori giovanili fino alle opere della 
consacrazione. 

«ntwiiimmmì 


M MILANO Un artista può essere 
fortunato o sfortunato. Alberto Già 
cornetti 6 stato piuttosto fortunato 
CenàrntMr di pU Mitrti i ra *» . G»- 
v«nni.'|M®>re postimpressionista, e 
de) cugino Augusto «saliente pu- 
tore di nuadn astratti intorno al 
19)0, dadaista verso II 1920 e negli 
anni Trenta autore di notevoli de¬ 
corazioni - pitture vetrate e mosai¬ 
ci - In edifici pubblici e privali di 
Zurigo II viaggiatore che nel musei 
di Zurigo o dlBema si itovi davanli 
alla finezza delle composlziooi di 
Augusto sarà assai piacevolmente 
sorpreso II che non toglie che il la¬ 
voro del padre e del cugino hanno 
avuto (e continuano ad avere) 
una nsooanza limitala, essenzial¬ 
mente locale, svizzera, mentre Al 
berto Giacometti, secondo un mo¬ 
do dt sentire largamente dilhiso è 
uno di quegli artisti non numerosi, 
che si possono considerare come 
prandi maestn del ventesimo seco 

Rispetto al padre e al cugino Al¬ 
berto ha avuto la fortuna di trovaisi 
nel posto giusto al momento giu 
sto, cioè nella Parigi ricca di ardori 
del secondo dopoguerra In realtà, 
già all’inizio degli anni Trenta 
quando le sue opere venivano 
pubblicate nella rivista «Il surreali 
amo al semzio della nvoluzione- 
come oggetti di -concreta stazio 
; nabla», poi esposte nelle mostre 
1 del groppo di Breton a Zurigo e 
New York Giacometti giocava un 


molo di primo piano come sculto¬ 
re del surrealismo Ma tu a Parigi 
dopo II 1945 che si definì l’idea del- 
I artista isolato e dèi debugo àuto- 
nomo nella sua singolarità, inter¬ 
prete digito nel campo delle arti 
figurative dell esistenzialismo 
un idea tuttaltro che peregnna. 
anche perchè proposta dallo stes¬ 
so Jean-Paul Sartre che. nel 1948, 
intitolava La intra dell assoluto 
un saggio a lui dedicato nella rivi¬ 
sta •LesTempsModefnes» pronta¬ 
mente tradotto in inglese e usato 
come testo introduttivo nello stes¬ 
so anno per la mostra di sculture, 
dipinti e disegni dell artista nella 
Pierre Matisse Gallery di New York 
L altro elemento chiave della 
sua fortuna è coinciso con I Imme¬ 
diata nconosdbikà della sua figu¬ 
razione e del suo stile cosi come si 
è assestato tra gli anni Quaranta fi 
no alta morte, nel 1966 Figure soli¬ 
tane In spazi vuoti caratterizzate 
da una lavorazione lebbnle della 
materia tendente quasi al suo an 
nullamento sla in scultura sta in 
pittura, dove 1 soggetti nconenti 
pochi e di continuo nvtsttati erano 
1 familiari (la madre, il fratello Die- 

a e 1 paesaggi di un intima quoti 
ntà (-Mi Interessa solo la realtà 
- ha avuto occasione di scrivere - 
so che potrei passare ri resto della 
mia vita a copiare una sedia-) Se 
questa nconoscibilrtà è stata un 
elemento chiave della sua («luna 
oggi essa appare d'altronde an 


che un limite nel senso della ma¬ 
niera della ripetizione, più 0 meno 
bui lame di una formula cui si deve 
comunque riconoscere una massi 
ma pregnanza ed aderenza allo 
spinto del tempo, di un certo lem 
P° 

Questo limite è emerso mi pare 
nella recente mostra di Londra 
(Tate Gallery, 1993) dedicata ad 
arte ed esistenzialismo dove la 
possibilità di vedere accostali grop¬ 
pi molto consistenti e di alla quali¬ 
tà di opere di Giacometti e di alto 
due artisti Francis Gtuber e Jean 
Hélion che nello stesso giro di an¬ 
ni lavoravano sul tema della figura 
umana ha un po ridimensionato 
Il primato del noctro -anche per 
una certa difltcoltà «d invenzione- 
emergerne con una ceri* chiarez 
za dal confronto con le composi 
zionl coeve di Gtuber e di Hélion, 

La mostra di Milano, promossa 
dal Comune ha una sua esile sa¬ 
zia Nel catalogo, pubblicato da 
Artificio. I assessore alla Cultura ci 
avverte che si tratta di una mostra 
monografica e che non si persegue 
la strada dell'antologica none)so¬ 
no in altre parole, dei pezzi da an¬ 
tologia La rassegna è costrolta In 
tomo a un nucleo, pruttosto con¬ 
centralo. di opere importanti (al¬ 
cune provenienti dal Centre Geor¬ 
ges Pompidou di Parigi, e sono le- 
ptù belle) o comunque indicative 
della vicenda creativa di Alberto 
Sono introdotte da acquerelli del- 
I artista da cucciolo die ce ne n- 
cordano immedialamente le doti 
naturali e di figlio d'arte, subito 
adeguatamente coltivate (nel 1922 
il papà lo aveva mandato a Parigi 
cioè al centro del mondo artistico, 
a studiare con un numero uno di 
quegli anni, lo scultore Emile An¬ 
tenne Bourdelie) Quel nucleo è 
costituito dalle Testo del 1927 (un 
gesso e una fusione in bronzo degli 
anni Cinquanta! da una fusione 
del 1954 della Donna-cucchiaio del 
1927, che esemplifica lo slittamen¬ 
to dell accademia cutnsla-pnmiti- 



vnsta verso il surrealismo, da alcuni 
oggetti surrealisu dei primissimi 
anni 30 (anche qui un gesso origi¬ 
nale e un paio di fusioni tarde) e 
da una fusione della Donna che 
cammina del 1932-34 anticipatri¬ 
ce in chiave ancora pnniilivisia e 
con evidenti debili nei conhonti 
della scultura ddadica, delle figure 
allungate, solfili isolale nello spa 
zio tipiche della sua produzione 
scultorea considerala più matura 
dai primi anni Quaranta in avanti 
inoltre da due ritratti detta madre 
(del 1937 e del 1951 i che sono tra 
1 dipinti piu ammirevoli della mo¬ 
sto La scelta dei disegni mi pare 
troppo abbondante, e oqn troppr 
pezzi daìbòonaun po' deve 
In catalogo tra 1 numerosi testi 
storici e classici - riproposti per 
l'occasione mi sarebbe piaciuto n 
trovare il saggio di Casmuro Di Cre 
scenzo. che della mostra è curato¬ 
re dedicato alla tomba di Gerda 
Taro una giornalista di «Qe Som 
moria in Spagna durame la guerra 
ernie. Giacometti realizzò quel mo 
munente) funebre, scolpendolo in 
pietra, nel 1937-38 È un'opera di 
spendido rigore formale vale la 
pena cercare di vederla, anche in 
una cattiva riproduzione, per la (e 
llcltà dell invenzione basata sull e 
lementare ma efficacissima com 
posizione di una sintetica figura 
d uccello accanto a una coppa 
simbolo di vita eiema 


1 


Una mostra offre spesso I occasione per 
. iti e approfondimenti tra questi, non se¬ 
condano il pretesto per qualche buona lettu 
ra Cosi in concomitanza con I antologica 
dedicata - al Palazzo Reale di Milano -all o- 
pera di Alberto Giacometti vai la pena di se¬ 
gnalare un breve quanto agile testo che, pur 
se indipendentemente, bene può integrare 
la manifestazione milanese 

& tratta de fi naso di Gtaawwltf Una scul 
tura un simbolo, pubblicato dall editore 
Donzelli (traduzione di Laura Bossi pp 75 
Ine 25.000) per la firma dello storico dell ar¬ 
te Jean Clair, direttore del Museo Picasso di 
Pana, curatore della prossima edizione del 
la Biennale di Venezia e già autore di attenti 
studi sull'arte del nostro secolo (in panico- 
larè Duchamn e Giacometti) edi un pamlet- 
ph dal tono decisamente provocatorio sulla 
Corra della Modernità (edito da Allentan¬ 
do 

Perchè dunque, «Il naso» di Giacometti’ E 
di che naso si tratta’ Non certo di un proba¬ 
bile autoritratto dell artista magan veristica¬ 
mente nprodotto In forma di scultura quanto 
piuttosto di un’appendice inquietante, inna¬ 
turalmente allungala il cui aspetto ha il sa¬ 
pore (compatibilmente con un'attitudine 
culturale diffusa sia ut Oriente sia In Occi¬ 
dente) più che della verosimiglianza, del 
fantastagonco 

La nairaztone (tale, infatti, può chiamarsi 

pagina critica di Clair) parte da due scul- 

turetfel'47 Testo su stotee//me» per poi di¬ 
panarsi attraverso un caleidoscopio di ri¬ 
mandi In cui l'autore continuamente muove 
dalla vicenda biografica dell'artista all'osser¬ 
vazione di alcune sue opere dall (inolisi di 
alcune fiabe (tra < ui naturalmente Pinoc¬ 
chio) all'indagine antropologica, dalla tradì 
2 »ne erotica orientale ai nli carnascialeschi 
(dove l’irriverenza di nasi allungati come 
proboscidi dalla forte connotazione fallica 
tanta parte riveste nel travestimento popola¬ 
re) sino a comprendere le mutilazioni sacri¬ 
ficali (e quindi l’aspetto simbolico del naso 
nell’economia del volto) e la chirurgia eso¬ 
tica 

Preteso discorsivo ma al tem 
tratl-d'umon convtcente con le due opere 
del 47 è un episodio realmente accaduto a 
Giacometti poi citato nella sua autobtogra 
fia e che ruota intorno all esperienza doloro¬ 
sa, vissuta da adolescente, delta morte, Im 
provvista di Peler Van Meurs (quasi un suo 
padre ideale > nel settembre del 1921 

Un impattò forte. angoscianteedicutGia- 
cornetti ricorderà sempre In visione tragica, 
quella testa gettata all indietro con la bocca 
aperta -Un ricordo inquietante che ritornerà 
non solo In molti stilizzi e disegni di quel 
tempo ma anche nella Testa su stelo del 47. 
evidentemente un teschi» reclinato all indie¬ 
tro e chiaramente legato,pur nella distanza 
di tempo al latti del il Ma contemporanea 
a quest opera è II naso che rappresenta, se¬ 
condo l'interpretazione rb Clair, un tenlativo 
di esorcizzare - attraverso l'opera d'arte - la 
vwa inquietante della morie dell amico In¬ 
toni, ciò die cara tic uzzo l’immagine del 
morto è l’assenza degli occhi c del naso, vi¬ 
ceversa un’espediente anche Iconografico 
per ravvivare un teschio è quello di dotarlo 
di un naso die magan può allungarsi beffar¬ 
do a dismisura Un li 


ca non segue 1 percor¬ 
si dell’indagine filolo¬ 
gica quanto quelli più 
ampi della storia delle 
idee E alla fine la per¬ 
sonalità dell'autore r- 
sulla cosi forte che 
viene da pensare a 
queste pagine come 
se fossero dedicate al 
naso di Jean Clair 


EPISTOLARI. L’Università di Pavia ha acquistato il ricchissimo Fondo Elsa De Giorgi 

Il ritratto degli anni 50 nelle lettere di Calvino 


OULMOSmO INVIATO 

■MIMO MVAMMU 


■ PAVIA Questa rolla il -caso» ha 
un nome, o meglio Ire e una data 
I nomi sono quelli di Colferah 
D Antoni e Lanz2a i tre segrelan 
generali di Cgil-Cisl-Uil e la dato è 
quella scelta da loro del 12 no¬ 
vembre 1991 Roma è invasa dalla 
più imponente manifestazione sin¬ 
dacale del dopoguerra un milione 
e mezzo di cittadini sono in piazza 
per dire no alla manovra del gover 
no Berlusconi sulle pensioni Con 
la città bloccata, alto professoressa 
Maria Corti italianista e fondatrice 
del Fondo Manoscritti dell Urwcr- 
silà di Pavia, saltano alcuni appun 
lamenti, c è un po di tempo libero 
e allora perché non lare una colla¬ 
rina a dare un occhiata al Fondo 
Elsa De Giorgi composto da circa 
un miglialo di lettere scritte all arti¬ 
sta do Intellettuali di ogni settore’ 
Dello latto Maria Corti va a tro¬ 
vare Elsa De Giorgi la trova ancora 
e sempre donna affascinante ma 
soprattutto si innamora di quelle 


lettere di quanto di nuovo posso¬ 
no svelare sul clima politico e cul¬ 
turale ilaliano nella seconda mela 
degli anni Cinquanta E poi c è un 
pencolo a quel fondo si stanno in 
teressando degli istituti stranieri e 
cèto concreta possibilità che quel¬ 
le lettere abbandonino per sempre 
I Italia Bisogna provvedere e subì 
to E allora Mana Corti lancia un 
appello perché vengano raccolti i 
fondi necessan (circa 300 milioni) 
a non lasciarsi sfuggire quelle pre¬ 
ziose testimonianze 
«Ho senzaliro doti lanulesche 
per trovare manoscntn - ricorda 
oggi Maria Corti - ma per la ncet 
ca dei soldi sono assolutomele 
metta Da qui I Idea di un appello 
suggenlami dal mio rettore Rober¬ 
to Schmid E I appello ha avuto 
successo Fondazione Cariplo e 

Fondazione Banca del Monte di 
Lombardia Editoriale «L Espresse)» 
e Regione Lombardia trovano i sol¬ 
di necessari e da ieri il Fondo Elsa 


De Giorgi è entrato a far parie del 
prestigioso Fondo Manoscnlti del 
I Ateneo pavese La nuova acquisi¬ 
zione consta di circa un migliaio di 
lettere indmzzate ad Elsa De Gior¬ 
gi 310 sono di Calvino (di cui cin 
que sono però della madre dello 
scnilore) e le altre 700 circa porta¬ 
no la fuma di regali, storci dell ar¬ 
ie artisti italiani e slzanien giorna¬ 
listi e pollici II ventaglio dei nomi 
dei comspondenri epistolari nfiette 
I ampiezza degli interessi delle cu 
nosnà e delle passioni di Elsa De 
Giorgi definita da Maria Coni una 
sorta di «sirena greca autrice della 
seduzione intellettuale* La De 
Giorgi è stala intoni attnee cinema- 
tografea lavorando con Blaselti 
Camerini e Pasolini (è apparsa 
nella KicottaeSaid) c Kainite con 
registi come Visconti c Strehler e 
con attori come Memo Benassi, 
Ruggeri Rcci ( memorabile una 
sua interpretazione di Denteino- 
no) Tino Carrara Numerosissime 
sono quindi le li nere di registi at¬ 
tori c critici accanto a quelle di sto- 
nudcll arte artisti e uomini pollici 


(Pietro Nonni era un suo ammira¬ 
tore e non le mandava lettere ma 
biglietti sentii Ulto fitto su entrambe 
le facciale) E poi praticamente 
tutti gli scntfon e le scrittrici italiani 
contemporanei 

Tra questi spicca Itolo Calvino 
con le sue ulne trecento lettere, 
una patte delle quali (quelle dì ca 
raltere più stranamente personale) 
è già stata sigillala e sarà consulta- 
bile dagli studiosi solo Ira 25 anni 
•Le sue lettere - ha svelato Mana 
Corti nel presentare il nuovo Fon 
do - sono molto belle e riguaidano 
non solo I uomo Calvino ma an¬ 
che to sua realtà di autore la sua 
tecnica di rateazione e i problemi 
che doveva alfronalre nello scrive¬ 
re Quello tra Catarro e la De Giorgi 
è I epistolario più bello che sia mai 
stato scritto nel nostro Novecento 
tra uno scrittore e un attnee altrei 
tonto ricca di lanlasia edi persona¬ 
lità Un epstolano è viro quando 
c è un destinatario alirettanto viro 
e stimolante e le lettere senile alto 
‘sirena greca" De Giorgi racchiu¬ 


dono sempre qualche sorpresa¬ 
li valore del nuovo (fondo sta 
dunque anche nella sua eteroge¬ 
neità tematica che tocca le storie 
politica, letterana e artistica italia¬ 
ne di questo dopoguena Le lettere 
di Calvino (che corrispondono a 
circa 700 pagine manoscntte) ad 
esempio coprono gli anni 1955-58 
e raccontano storie personali 
commenti di latti e persone di que¬ 
gli anni («I indimenticabile 56« e 
lo strappo dal comuniSmo), vieen 
de editoriali -Ora questo fondo - 
ha concluso Maria Corti - è affida¬ 
lo agli studiosi che lo potranno uti¬ 
lizzare per approfondire e svelarci 
meglio tonti aspetti della nostra vita 
politica e culturale II Fondo Bon- 
tempelli è finito in California, il 
Foralo Quasimodo si sta indine- 
zando verso il Giappone negli Stati 
Unni ho potuto vedere il Fondo 
Mannelli ottimamente conservato 
ma in un soltetenneo dove nessuno 
lo va mai a consultare Questo Fon¬ 
do De Giorgi siamo nusciti a tener 
celo adesso studiamolo» 


BOLOGNA 

Da domani 
l’arte 
in fiera 


■ BOLOGNA L annuale mercato 
artistico «Alte Fiera "95- sarà aperto 
a Bologna da domani al 30 gen¬ 
naio nei padiglioni di Fiera Dfstrict, 
come momento d incontro tra gal¬ 
leristi collezionisti artisti cufici ed 
appassionate L iniziativa nasce dal 
desidero) di inserire 11 lavoro delle 
gallerie italiane di arte contempo¬ 
ranea in un contesto europeo «Ar 
te-Fìera» punta su presenze di alta 
qualità grazie anche a un Comita¬ 
to Consultivo che per la pnma vol¬ 
ta quest’anno ha affiancato gli or 
ganizzaton ne tonno parte Mauri 
zio Caricai. Vincenzo Cunnaviello 
Pier Giovanni Castagnoli Concetto 
Pozzati e Peter Wienneicr Venti- 
cinqueinila i metri quadrati d espo¬ 
sizione c 126 gli operatori Alto line 
della manifestazione il bilancio 
degli «aliati» conclusi darà il polso 
realedel mercato dell atte in Italia 
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dialetti. Gli idiomi locali non sono un limite, ma una ricchezza per l’italiano, intervista al linguista Luca Serianni 



DALLA PRIMA PAOINA 

La nostra identità 


Il terreno su cui tale lusione si veri- Isabella Sonetti del periodo che va 
fica è e ovviamente non potrebbe da Petrarca al '600, e Gian Luigi 
non essere quello linguistico: da Beccar» di quello che va dal '700 
qui il particolare privilegiamento al 900, Ma anche in tutte le altre 
riservato all'Interno del sistema al sezioni dell'opera la limpida ge¬ 
mmo linguistico, che intani è tan- rarchizzazione dei fenomeni Un¬ 
to cresciuto da diventare un even- guistici. di volta in volta esaminati, 
to a sé, perfettamente coordinato- contribuisce ad erigere una pite¬ 
le ma non esauribile nel resto. mide di grande evidenza archilei- 

Ci sarebbe poi da affrontare il fònica, che allonda le sue radici 
discorso assai pii) importante sul- nella sl0,ia del Parafò, ricostruita 
te caranenstiche e le qualità del- in ,a t u "! casi con veri e propri mi- 
l'opera in sé considerala, la quale raco1 ' dtsciplman, e via via svilup- 
susciterà, almeno lo spero, una di- P“ le su j- «W*»» ,lno a S'ungere 
scussione sui criteri di rnetódo e a 8 1 ' P'“ « levari con¬ 

sulte scelte compiute otre sìa al- Pevotezza della «htuzwnalizza- 
l'altezza delle novità proposte, lo 2lo f e cod'licazKine della lingua, 
mi limiterei a d.re cheWo dei anche nette vaneonne special,, n 
punti di forca di questa Storio cu essa pub manifestarsi, 

r -issatesi 

allo^glmenfò starter della lire 

gua ital«na ,nte« ntosuo senso amen , e ^foa e ^ 

pia ampio, si sposa all attenzione cumf . n(aria e di un pre . 

verso i processi di lormalhzazione M sodotogico. il 

e istituzionalizzazione del feno- qua | e tuttavia non é affatto assen¬ 
to-™ linguistico. Ivi compreso , e per quanto la mote dei tre voto- 
quello, specularmente preminen- ml di » uegtt Sfotto della lineilo 
te rispetto al discorso precedente, forse spaventare, ne è 

della letteratura e della poesia consigliabile una lettura il più pos- 

Questo ovviamente $ì vede in sibike estensiva, che per giunta se- 
maniera più evidente nei saggi gua l'ordine degli indici. Il risullalo 
esplicitamente dedicati nel primo tinaie potrebbe essere un quadro 
volume alla lingua letteraria, dove articolato e ricchissimo di una 
Luca Serianni si è occupato, in un identità nazionale, che sembra 
saggiodi grande rilievo anche me- sempre sul punto di scomparire e 
todologico, della prosa, (gnazio sempre toma a farsi viva nella plu- 
BaIdeili detta lingua poetica dai si- ralità delle sue forme Da questo 
dilani a Dante (ennesima immite- punto di vista si tratta di un'opera 
stazione di una sapienza conosci- molto più attuate di molla prosa di 
liva che non smette di stupire), giornale (AlbarioA»orHo»»] 


■ «Urto ko kelle terre per kette lini SI, anche se Dante non privilegia 
queklcoolenetrenta anni le possei- nessun dialetto. Dice solo, nel -De 
le parte Sancii Benedicite Non é vutgari eloquente», che quello me- 
un'immaglnarla congettura sul Un- no cattivo é il bolognese E consì- 
guagglo 'romanzo' partalo nel mo- dera lutti gli altri non adeguali, 
misteri detrailo medioevo £ la cele- troppo rozzi per le esigenze della li¬ 
bre fòrmula del -Placito di Capua-, rica Dante dà per scontato il blso- 
Zramile.cul un testimone dichiarava; gno del -volgare illustre-, la cui reai- 
■Soche.quttHe tetra. In quelconlmi. là gli appare sganwata.il» un preci- 
por trentanni le possedette l'Abba- so contesto regionale. Benché l'Ale 
zi» di S. Benedetto- Risale al 960 ghirai annoveri se slesso, e Cino da 
d.c„ ed é II primo documento ulti- Pisloia, fra i deposilari di quella lin¬ 
ciate della lingua -Italiana». Da allo- gua idealizzala, 
ra all'italiano odierno, Intriso dì neo- Ma, -«rigar» Htmtr» a parta, 

loglsml e varianti locali, ne 0 passala coma «I configura a grandi Imo 
di acqua sotto i pomi! Invasioni, do- » rapporta tra coato»ti locai a 

mlnazkmL tenemoU politici e lerri- Ihguanazfonalanagartoiladaf- 
Maiali. Eppure, sotto la crosta del lapoateota? 
mutamento, la -lunga durata» delt i- Sino al 500 non si può parlare di 
tallano, riplasmala di continuo, é ri- lingua llaliana. ma solo di dialetti, 
inasta visibile. Sebbene, nel cantiere uno dei quali, il nocentino, finirà 
millenario della Hngua. abbiano la- con l lmporsl L'italiano che noi 
votato In motti: da Dante, a Petrarca, parliamo deriva da una serie di 
a Boccaccio, a Bembo, a Manzoni , e eventi, e dalla codificazione lettera- 
aia Tv. Infine, sul plano sdenllflco, ria di Pietro Bembo Senza di lui la 
cl hanno lavorato gli autori del terzo lingua avrebbe forse assunte un co¬ 
volume della Stono della lìngua Ila- lorilo sellenlrionaleggiaiite Per¬ 
fetta Einaudi Quello dedicalo al chè? Perché erano le corti signorili 
dialetti, e agli inlfòssi esterni sull'ila- ad avere le maggiori tradizioni nel- 
llano. Del nesso dialetti-lìngua par- l'uso del volgare. Un esemplo so 
Uamo dunque con Luca Serianni, 97 lutti: la coite di Ferrara, dovesifor- 
anni, ordinario a Roma d| Storta del- mano Boiardo e Ariosto Dopo il 
la lingua Italiana, con Pieno Trifone 15001 dialetti, che sono ancora (ut- 
uno del due curatori dell'opera in to l'Italiano, vedono ridotta la loro 
questione. area di preslìgio Ma solo con 1800 

P rofe ta te Smianni, cwtanctaroo il dialetto perderà la sua egemonia, 
da Orarti, e ttaha «tra riparo» daf A lalere della lingua nazionale in 
•vetgra* muMfte. Impresa In- lormazione sopravvive in questi Ire 
compiuta, «ha irrisa In Izza par secoli la leireralura dialettale riiles- 
I* vittoria Ditate tutti f « S fa tt i sa. L’uso espressivo del dialetto in 
iwdenaf. C» dunque sin datt i- (unzione di conlrocanlo. 
irida la pariate Mattale natta Stante la corno tesine d* «“•- 
vtsosrs rieH'riattano? «t «votazione, la gannì detTIta- 


Mirialnn Uni il alitili ztone a ' J ' fialette. Kcstringendu la 

Ovviamente si It m dei di- conoscenza passiva deiritallaho U- 
ladJni italiani narlft «nlr. p V k * de,le culturali deboli, 
diavolone e pia esposte alla Tv. 
Va detto però che lariessa TV ha 

ni-Srivi-ch*mn aCCol *° e dmuSO moUI 

m-esclusivi-, ci sono le perso; dj ji afenn pMtat0 ^tonalo Nu- 

ne che alternano 1 «aliano e il uendo. e non impovelndo ta par- 

liMieri». Una quota empiissi- to(3 nazionale. 

ma. Assistiamo in linea len- og Kaltarri, venuti fiori dal dta- 

dcnziale a quella che i lingui- latto, tono ancora rat rat popefò 

SU Chiamano -spectalizzazfo- «ha neri parta te Dncw atrante- 

nedialosica- Menire l'ilalia- ta. Non«'«irteceioche I nostro 

no é la fingila delle relazioni kt te l ri a drang» prima 0 poi M 

astratte e ulllciali. nette relazioni a(- dUtetto periferico? 

(ettive e laminari, si usa ancora il L'Italia non mai é stata una grande 

dialetto Quest'uHlmo in ogni caso potenza Anche nel sei-settecento, 

rimane una ricchezza... momenti di massima espansione 

A tate riguardo ci «onorile pori- della lln 8 ua nazionale, l'italiano 

rioni. Lo «erritele lunghini che si afletmava come lingua colla 

reputa ri ritatefto una ilriMna non ^ ma * stato torte ir Europa. 

findimiirnli a od atringem. ri T,overci pefò molto negativa l'an- 

poeta Bartetaed punaa fòvee «Inazione dell'Europa, Una fin- 

» ■aniavrii»i» «alte gua imposta sarebbe una lingua su- 
■aLerZ. li»; perficialmente vissuta. Credo che il 

Mona*, ma »oto come eoo tenta- ll0 sin> sia un idioma con degli spa¬ 
zi da difendere. Penso agli studi 
storici o alla musica lirica. E poi, ol¬ 
tre ad aumentare la conoscenza 
delle altre lingue, bisognerebbe 
promuovere davvero l'insegna- 
mento dell'Italiano presso gli immi¬ 
grali. Proprio per favorire l'integra¬ 
zione e la civiltà multiculturale nel 
nostro paese. 


lingua si rivela indipendente dalla avanti gli scrittori non fiorentini, si- 
Irammentazione politica. Grazie al- no ai tempi del Manzoni, contras- 
t opera dette etttes. il -tipo, fiorenti- sero ( abitudine di consultare quei 
no di cui sopra è diveniate alla line vocabolario come lossc un brevi», 
un fòrte modello di auloriconosci- rio laico. Per contrattare l'uso delle 
mento nazionale. parole 

Quel A R memento fri IMO»!, più La-B«fi»-d«tRuzant»ehd>e»- 
Interra» e fetfòe, tra «rit«e tetta- temerono- M Barite, tra metà 

rude e cMte locate atri* -Astri- dal S00 a metà dal 600, tono 
tastone-dstntarisna? pesò dea fonaldabM -eentrap- 

Lo snodo è certamente nel '500 E paliti- dtetattatl Ora apporta 
sta in due episodi; la pubblicazione Itene»fomite tellteltans? 
delle -Prose della voigar lingua- del Sul plano linguistico quasi nessu- 
Bembo nel 1S25. e poi !a ritenda- no Gli inllussi più rilevami dei dia- 
zlone della Accademia della Oro- letti sulla lingua si registrano dall'u- 
sca nel 1583. che darà luogo al vo- nità nazionale in poi. E in virtù di 
cabotano della Crusca Da allora in una -circolazione- assente al lem- 


tiara dal arofgare nitrato»- Idea¬ 
lizzate da Oraria « «alo leggen¬ 
da? 

Non proprio. Il -tipo floretilino- che 
si è imposto come lingua letteraria 
ha senza dubbio in Dame un pre¬ 
cedente essenziale Del resto l'Alt- 
ghleri. quand'era in vita, ha avuto 
un enorme successo. 1 notai bolo¬ 
gnesi trascrivevano nei loro codici i 
versi della Commedia II fiorentino 
si è dunque travasate anche in altre 
zone della penisola. Cerio le vicen¬ 
de storiche hanno pesato mollissi¬ 
mo nel determinare il rilardo dell'i¬ 
taliano quale lingua parlala. E tutta¬ 
via il torte prestigio letterario della 


Sul piano delle poetiche la scella è 
libera, naturalmente Viceversa sul 
piano analitico possedere un dia¬ 
letto costituisce una risorsa in più. 
A condizione che non si tratti di 
vincolo esclusivo. Intatti quella dei 
diafeuotonl puri non è una condi¬ 
zione positiva. Più felice è lacoivdi- 





■ “v&P' 1 


jg|| 4. ; | 


1 


* 181 ! 


ssaife -j» . 


Tonino Guerra, Attilio Bertolucci e Francesco Guccini raccontano il loro rapporto con il dialetto 


«Fatica, terra, aria: sono parole da poesia» 


■ BOLOGNA. Federico Felltnl ne 
parlava In questi termini: -Dei tanfi 
segni In cui la vita e la storia si coa¬ 
gulano, Il dialetto è il riverbero più 
vivido, una sonora, incessante me¬ 
tafora da proteggere e conservare- 
Il dialetto, dunque, questa lingua 
antica, che sa di terra e di larghe 
cucine coi camini fumanti, di spe¬ 
date e nebbie padane, di borgate e 
rocce carsiche, di Manzoni e Pulci¬ 
nella, è ancora un segno presente. 
Segno orale e segno scritto, lettera¬ 
tura e poesia. Fellini lo amava E 
con lui uno dei due grandi poeti 
della Romagna di oggi. Tonino 
Guerra (l'altro ò Rollatolo Baldini ). 

■Cosa significa scrivete in dialet¬ 
to?-, si chiede Guelfa. -Significa 
scrivere con la lingua del sudore, 
del mare, dell'anima. Significa scri¬ 
vere con qualcosa clic fi é attivala 
nell'Infanzia dall'aria Questa lin¬ 
gua ha fatto I grattacieli e gli arco- 
pottl». 

Tonino Guerra continua a scri¬ 
vere potalo in romagnolo, Petenti 


musicali, pieni di coioti che in lin¬ 
gua non avrebbero la stessa lucen¬ 
tezza. -Mi sono sempre trovalo be¬ 
ne a scrivere In dialetto, ma biso¬ 
gna stare attenti. Il dialetto ha dei 
limili, è come se U obbligassero ad 
avere un rapporto col basso. Co¬ 
minciai a raccontare le poesie in 
dia letto durante la guerra, in Ger¬ 
mania Là c erano dei romagnoli 
come me e io raccontavo, raccon¬ 
tavo c loro era come fossero di 
nuovo a casa. Da allora, aiutalo da 
Carlo Bo, da Contini, da Roberto 
Roversi c da Vigorelli credo di esse¬ 
re riuscito a dare, nei miei poemi, 
lavale e invenzioni che mancava¬ 
no». 

Per Tonino Guerra il dialetto si 
addice alla poesia, esclusivamen¬ 
te. -Romanzi m dialetto - dice - ce 
n'ò. ma f come se li scrivessero le 
galline sul fango del fiume Bellissi¬ 
mi disegni, ma incompremlbili. 
Nessuno riesce più a leggerla que¬ 
sta lingua bellissima perché ogni 
quadro mesi cambia, lo, iterò, la 


COLLA NOSTRA REDAZIONE 


scriverò sempre-. 

Francesco Guccini, invece, il 
dialetto IT» anche cantate oltre 
che usalo e studiato per i suoi libri 
L'ha cantato in una tradizionale 
canzone bolognese. La ftruedSan' 
Lecer (La fiera di San Lazzaro, in 
cui una beila ragazza, rasasela, in¬ 
contra un giovine, si corteggiano, 
partano di piccioni, anche se in 
realtà l'argomento metafòrico é un 
altro, eccetera eccetera). Parla due 
dialetti, il pavanese (montagne pi¬ 
stoiesi) del padre e il carpigiano 
della madre, ma nei romanzi - 
Croniche epaloniche e Vacai d'un 
cane - usa frequentemente le dia- 
leitizzazioni più che il dialetto. È. 
comunque, un grande cstimaiore- 
conscrvatore per cui... -Per cui bi¬ 
sogna salvarlo - dice - Adesso chi 
lo scrive lo fa per conservare. Il dia¬ 
letto sta scomparendo, purtroppo 
Su da me a Pavana, sono rimasti 
pochissimi a parlarlo. E anche a 


•NOMA QUIRMA NOI 

Bologna, la mia città adottiva, si 
parla sempre meno. 

Da grande studioso del linguag¬ 
gio (venerdì scorso all università 
ha fatto una lezione bellissima sui 
poeti improvvisatori in ottava rima, 
ndr.), Guccini è convinto che non 
esista il dialetto -puro- -È. per for¬ 
tuna, una lingua che cammina, ha 
una grande vitalità nonostante tut¬ 
to. Un tempo macellaio si diceva 
pchèr, oggi mazlér. E oggi si poò 
anche dire televbiòn. Ti immagini 
se ia lingua tosse rimasta sempre 
uguale a se stessa? Parleremmo 
ancora il latino. E invece attivò il 
latino volgare e poi arrivò il volga¬ 
re-, 

Da tempo immemorabile Gucci¬ 
ni sia preparando il dizionario -pa- 
venose-flafiano-. Sarà pronto per il 
I9S6 ovvero per il millesimo com¬ 
pleanno di Pavana. »ll mio vocabo¬ 
lario è un preteso per conservare 
la memoria. Un tempo, invece, chi 


scriveva I dizionari dialetto-italia¬ 
no, lo faceva per dare un'educa¬ 
zione alle classi dirigenti Era uno 
strumento di lavoro usato soprat¬ 
tutto dal clero per formare principi 
e re. Lo stesso Manzoni, che parla¬ 
va dialetto lombardo o francese 
andò a risciacquare t panni in Ar¬ 
no-. 

Mantenere il dialetto significa 
per Guccini un ampliamento delle 
possibilità lessicali -È come avere 
una gamma di colori in più rispetto 
all'italiano-, dice. -Anche se credo 
che ii dialetto sia bello come lam¬ 
po e che sia quindi più adatto alla 
poesia piuttosto che al romanzo, 
lo uso dialettizzazfòni. ma Ione 
perchè non lo saprei scrivere esat¬ 
te mente. Uso torce e acchiappare 
ai posto di prendere perché sono 
termini che usiamo noitnalmenle». 

Chi non potrebbe mai scrivere in 
dialetto é il poeta, grandissimo. Al¬ 
libo Bertolucci. -Non lo potrei mai 


scrivere - dice - per il proto. ,do ri¬ 
spetto che ho per quella lingua. 
Non la conosco e noti l'ho mai 
nemmeno parlata. A sei anni mi 
hanno messo in collegio e là si par¬ 
lava solo italiano e cosi ho comin¬ 
ciato a scrivere in italiano. Ho un 
amico, però, un grande poeta dia¬ 
lettale. Paolo Bertolani, di un paese 
vicino a Urici, che ha cominciato 
a usare la lingua di sua madre e 
non se riè più liberato. Sono gran¬ 
di, grandissimi. I nostri poeti italia¬ 
ni, Guerra e Buttìtta o Baldini, ad 
esempio, lo proprio non saprei da 
che parte cominciare. Nel mio ro¬ 
manzo in versi c’é un unico termi¬ 
ne oscuro che si avvicina al diate¬ 
lo: quando parto di cavalli imbiz¬ 
zarriti dico che hanno il morvino. 
Ma lutto qua- 

Dà anche un'awertenza il sag¬ 
gio Bertolucci: -Non torniamo a lar 
parlare tutti in dialetto, per carità. 
Ci abbiamo messo cosi tanti anni 
per unficare l'Italia». Ma poi ne am¬ 
mette l'utilità. -È utile che rimanga¬ 


no tracce. Trovo che le poesie di 
Tonino Guerra siano bellissime. SI. 
il dialetto si addice maggiormente 
alla poesia, in Italia come in Gran 
Bretagna In Inghilterra se ne setve 
qualche poeta 'regionale", scozze¬ 
se o gallese. I grandissimi, però, 
come Dylan Thomas o Yeats han¬ 
no sempre scritto e pubblicato in 
Inglese, in lingua». 

Anche Bertolucci, come Guccini 
e Guerra, pensa che il purismo dia¬ 
lettale non sta giusto. «La lingua ita¬ 
liana e quindi I suol dialetti sono 
giuste cosi come sono, in cornante 
aggiornamento « anche gli errori 
vincono sulle regole grammaticali. 
Poi. ora, c'è la televisione che ci 
manda continuamente nuove pa¬ 
iole, nuovi modi di dire. Tutto va 
avanti, tutto deve poter andare 
avanti-. Intanto, dopo II delizioso 
Imiuzkmi (-Un divertente gioco di 
riscrittura poetica-, lo definisce). 
Bertolucci sta preparando, per 
l'anno ptossimo. un -spiccalo libro 
di poesie-. In lìngua, naturalmente. 
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IL conveono. Operatori a confronto a Ferrara per discutere di nuovi servizi sociali 


il ricordo. Un libro scomodo 

Anomalie politiche 
e utopia di pace 
in Giorgio La Pira 

L’originalità di Giorgio La Pira, uomo di fede e politico, 
è stata ricordata da Pietro Scoppola, Nilde lotti e Vitto¬ 
rio Citterich in occasione della presentazione del libro 
•La Pira autobiografico». Uno dei padri della Costituzio¬ 
ne e sindaco di Firenze, diede vita ad una politica este¬ 
ra al di là degli schemi creando imbarazzi e proficui ri¬ 
sultati. I muri sono caduti come, vqjjetiulasua è una le¬ 
zione di etica politica da mewlfceJLft * 


D «welfare tecnologico» 


m FERRARA. Non ha digerito la 
pasta cot sugo? Oppure il dolore 
che seme nasce da un malessere 
più grave? La sofferenza cresce. Il 
respiro si fa pesante. La vecchina 
posa una mano all'altezza del cuo¬ 
re, per schiacciare II bottone di un 
amuleto tecnologico che porta 
sempre appeso al collo. -Sono Mo¬ 
rta. Non mi senio bene*, è II mes¬ 
saggio citeauiomatlàilhefct* ri¬ 
versa nel telefoni di patenti e ami- ' 
cl. In miottrae qualir otto arriva tra¬ 
felato II tiglio che, trovandola In ri¬ 
presa, erompo In un gran sorriso di 
sollievo; anzitutto verso se stesso 
perché, se la madre fosse stata pre¬ 
da di un malore serio, lui non sa¬ 
rebbe stato In grado di affrontarlo; 
avrebbe perso tempo a portarle un 
bicchiere d’acqua, a fatte un mas¬ 
saggio, a Invocare t'aiuto di qual¬ 
che vicino e. Infine, si sarebbe ri¬ 
sono a cercare un medico. Que- 
st'uhlmo, se II caso si fosse presen¬ 
talo con graviti, sarebbe andato a 
caccia di un'ambulanza per il rico¬ 
vero ospedaliero. Stritolata dall'In¬ 
terminabile c disorganizzata cate¬ 
na di sant'antonio sanitaria, la 
nonnina sarebbe mai arrivata viva 
all'ospedale?, si domanda II tele- 
spettatore degli spot pubblicitari 
sul lelesoccorso. In Danimarca 
un'altra signora anziana In dlftàco)- 
là pigia un analogo pulsante, ma 
accorre una équipe di medici che 
l'aiutano con pralesslonalitfi e, In 
caso di rischio, ordinano l'arrivo di 
un'ambulanza che era già stata 
messa in pre-allarme. 

Lo spot Italiano e la realtà dane¬ 
se esemplificano due modi radi¬ 
calmente diversi di come l'innova¬ 
zione tecnologica irrompa nella vi¬ 
ta quotidiana delle persone Nel 


Bclpaese la via tecnologico alla sa¬ 
lute è acquistala sul mercato, e a 
prezzi quasi amatoriali: 600 mila li¬ 
re per un appatecchieuo di tele- 
soccorso che al l'azienda costa po¬ 
che decine di migliaia di lire (ma 
va anche contabilizzalo l'onere 
della sua ìmposizione^llutente at- 
insulso uno martellante pubblicità 
mjllaniijia: H«olo Frizzi hà preteso 
un tninmdo per fungere'da testi¬ 
moniali Inoflre l'acquisto lamilia¬ 
re dell’ultimo ritrovato tecnico si 
accompagna a un uso altrettanto 
privatistico: chi si precipita dalla 
vecchina é un parente o un amico 
Al contrario, In Danimarca il rinno¬ 
vamento tecnologico produce un 
salto di qualità nella performance 
di un seivizlo pubblico: il risultato è 
più garantito, I costi per la famiglia 
plùcontenuli. 

Complementare alla crescente 
tecnologlzzazione dei nuclei do¬ 
mestici italiani è il permanere di 
servizi sociali ad atta densità di per¬ 
sonale e a basso lasso tecnologico, 
ma proprio per questo troppo co¬ 
stosi e scarsamente utili pw la col- 
letllvtlà. Tale arretratezza è l'appi¬ 
glio reale per 1 liberisti a oltranza 
che vedono I seivizi sodali innan¬ 
zitutto come un costo; e un costo 
non più sopportabile La scom¬ 
messa di come progettare conte¬ 
stualmente l’Innovazione tecnolo¬ 
gica e Vimvcwaiionc dei scrèzi so¬ 
ciali. per ottenere una migliore per¬ 
formance pubblica con cosli dra- 
sticamenie ridotti, ha invece per¬ 
meato la due giorni intemazionale 
ferrarese -Famiglie e innovazione 
sociale nelle società europee*, vo¬ 
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luta dal Comune e dalla Regione 
Emilia e Romagna lunedi e marte¬ 
dì scorsi. Laura Balbo. dell'Un hrcr- 
sità di Ferrara e dea ex machina 
del convegno, ha Invitalo a smette¬ 
re di ragionare solo in termini di ef¬ 
fetti delle nuove tecnologie suHa 
società, per domandarsi ancheCo¬ 
me i soggetti sociali fe^rqndizkim 

nologica. L'oggetto tecnico é infatti 
una costruzione sodale e come ta¬ 
le può anche essere piegato dalle 
istituzioni per una loro rivi tal mo¬ 
zione, Inoltre la progettazione con¬ 
giunta di nuove tecnologie fe pre¬ 
stazioni sociali vede come àmbito 
privilegiato di sperimentazione né 
piccoli gruppi di cittadini né le 
grandi amministrazioni nazionali, 
ma la città: unico contesto che in 
questo momento in Italia sta co¬ 
niugando un tessuto sociale alta¬ 
mente volitivo e razionale, compe¬ 
tenze otganizzattve e risorse finan¬ 
ziarie. 

La proposta emersa at convegno 
é ad alta valenza culturale, ma può 
essere esemplificata con piccoli 
casi significativi e facilmente 
esportabili in contesti diversi. Maria 
Merelli. della cooperativa Le Nove, 
ha ricordato la sperimentazione, in 
corso a Piacenza, della prenotazio¬ 
ne delle visite specialistiche in far¬ 
macia. via terminale fc questo un 
tipico caso in cui l'innovazione tec¬ 
nologica aggiunge una marcia e 
rinnova un servizio sanitario tradi¬ 
zionale. Paola Manacorda ha de¬ 
scritto in anteprima il primoCentro 
servizi ai cittadini realizzato in Ita¬ 


lia, a Ferrara. I gadget cittadini di 
cui si è tanto favoleggiato in questi 
ultimi tempi come ultima frontiera 
della democrazia telematica, dagli 
sportelli slmit-bancomat che sfor¬ 
nano certificati self Service ai chio¬ 
schi automatici che informano da 
un monitor su orari dei servizi e ap¬ 
puntamenti del témpo'libewtono 
alati liquidati dalla Manacorda co¬ 
me dei non-servtzi Se infatti il ban¬ 
comat risponde a un bisogno reale 
(avere contanti a disposizione), 
non cosi gli sportelh automatici: in 
realtà non voglio un certificato, ma 
il servizio successivo, come ad 
esempio l'iscrizione del figlio alla 
scuola materna, per accedere al 
quale l'amministrazione pubblica 
richiede una pila di certificati. fXin- 
que, finora le nuove tecnologie 
non fanno che erogare dei sempli¬ 
ci semilavorati burocratici ribaltan¬ 
do sul cittadino, e obbligando ad 
autorisolveiseìe. una serie di pro¬ 
cedure capestro per l'ottenimento 
di un servizio. Inoltre gli pseudo- 
servizi informativi non sono perso¬ 
nalizzati. non. hanno un facile ac¬ 
cesso, non sono integrati ha loro 
(Chips ha i suoi, il Comune pu¬ 
re...). A questa serie di inconve¬ 
nienti dovrebbero ovviare i Centri 
servni ai cittadini: un soggetto tele¬ 
matico che sì inserisce Ira le varie 
amministrazioni e i cittadini, per 
mettesti in relazione tra toro Sai fi 
cosi possibile, se si risiede allieve 
dal luogo di nascita, ottenere in 
tempo reale, e magari sul fax del¬ 
l’ufficio. un documento dalla città 
natale Se si programma un viaggio 
in Italia, si otterranno dal computer 


di casa informazioni - che attual¬ 
mente nessuno è in grado di dare - 
sulle reti di trasporto locale di affo 
comuni. I promessi sposi in cerca 
di casa otterranno informazioni 
preziose su come accedere ai ban¬ 
di per l'edilizia popolare, sut mer¬ 
cato Immobiliare cittadino... 

Vittorio Capecchi, dell’Universi¬ 
tà di Bologna, ha argomentalo co¬ 
me ■ là progettazione congiunta di 
innovazione tecnologica e innova¬ 
zione sociale, oltre a migliorare la 
qualità e a raffreddare i costi dei 
servizi, sla una formidabile occa¬ 
sione per lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione e di nuova imprenditorialilà- 
In Giappone, ha ricordalo, i centri 
tecnologici all'avanguardia non 
sono più quanti si occupano di ro- 
botica industriale o di intelligenza 
artificiale pet l'esercito, ma i labo¬ 
ratori che studiano soluzioni per gli 


ficoltà nei gesti deila vita quotidia¬ 
na. Inoltre le tecnologie che au¬ 
mentano l'autonomia dei «Inabili 
abbattono le necessità, e gli oneri, 
dell'assistenza domiciliare o del ri¬ 
coveri ospedalieri. È questo un 
mercato di carrozzine, di vasche 
da bagno con maniglie, di case 
elettroniche, etc che in Italia ha 
milioni di acquirenti potenziali, ma 
che non è stato ancora scoperto e 
che potrà esprimere tutte le sue 
potenzialità solo se accoppiato a 
una forte innovazione sociale Ba¬ 
sti pensare che gli oggetti menzio¬ 
nali non hanno nel nostro paese 
neppure un produttore. Cosi siamo 
costretti, ad esempio, a importare 
centinaia di carrozzelle dalla Ger¬ 
mania a un prezzo variabile dai 6 
ai 9 milioni. 


• -ROMA La singolare e straordi¬ 
naria personalità di Giorgio La Pira, 
un cristiano che si faceva carico di 
luto i rischi di chi é deciso a portare 
la testimonianza dei principi in cui 
crede fino in fondo, è stata tratteg¬ 
giala con ricchezza di particolari e 
di ricordi personali da Pietro Scop¬ 
pola. Nilde lotti e Vittorio Citterich 
nella sede romana della Stampa 
Estera L'occasione, offerta dalla 
pubblicazione del libro «La Pira au¬ 
tobiografico, pagine antologiche* 
da parte della Sei (pagg.200, 
.26.000), ha dato luogo ad una ri¬ 
flessione sulle vicende politiche di 
ieri e di oggi di Ironie ad un nume¬ 
roso pubblico prevalentemente 
giovanile alla ricerca di valori forti 
di fronte alla crisi politica e ideale 
che stiamo vivendo, in Italia e nel 
mondo. 

Giorgio La Pira è stato non solo 
uno dei padri delta nostra Costitu¬ 
zione - ha ricordato Scoppola - 
ma un -personaggio originate* che. 
con la sua -folle spiritualità e santi- 
là-, ha dato luogo ad una sua poli¬ 
tica di testimonianza cristiana, in¬ 
centrata nei valori dì solidarietà e 
di pace, che non teme le reazioni 
dei polenti sia se si tratta di difen¬ 
dere i diritti dei lavoratori disoccu¬ 
pati o licenziati della Pignone della 
sua Firenze sia se. si tratta di solleci¬ 
tare gfiuominidotCremlinoe della 
Casa Bianca del tempo a porre fine 
alte loro insensata corsa agli arma¬ 
menti. E per conseguire questi lini 
non esitò a scrivere - facendo leva 
sulla sua tede intesa come ricerca 
e mai come Integralismo e sut suo 
camma di cristiano anomalo e 
provocatore - a Stalin, a Troman 
come a Pio XII perette si adoperas¬ 
sero per il superamento della guer¬ 
ra fredda cd il raltentamenlo del 
riarmo 

Emarginato dalla De. nonostan¬ 
te i suoi meriti, come ha spiegato 
con molla efficacia Nilde fotti ricor¬ 
dandone il conlribuito (con Giu¬ 
seppe Dossali e Aldo Moro) alla 
stesura degli articoli della Costitu¬ 
zione riguardanti i diritti inviolabili 
della petsona umana e le sue ga¬ 
ranzie sociali, Giorgio La Pira, elet¬ 
to net 1951 sindaco di Firenze, fece 
di questa carica una missione. I 
suoi interventi in Consiglio comu¬ 
nale riprodotti nel libro e. soprat¬ 
tutto, i suol gesti in difesa dei biso¬ 
gnosi di casa e di lavoro con l'ap¬ 
poggio dell'altera arcivescovo del¬ 
la città, cardinale Elia Dalla Costa, 
documentano il comportamento 
di un cristiano che. fin da quel tem¬ 
po, andava oltre lo schema del 
partilo cattolico, come ha sottoli¬ 


neato Scoppola. Con te sue inizia¬ 
tive di pace, a cominciare dal Con¬ 
vegno dei snidaci delle grandi ca¬ 
pitati dell'est e dell'ovest organiz¬ 
zato a Firenze net I955,aisuoisuc- 
cessivi viaggi a Mosca, a Pechino, 
ad Hanoi durame la guerra vietna¬ 
mita. Giorgio La Pira si trovò ad es¬ 
sere protagonista solitario di una 
politica estera che superava gli 
schemi, non soltanto di quella del¬ 
l'Italia rigidamente ancorata alla 
Nato, ma anche delle forze guida 
dei due blocchi contrapposti, l'ex 
Urss e gli Stati Uniti -Noi non sia¬ 
mo dei manichei, siamo tutti uomi¬ 
ni operanti e ispirati ad una visione 

a della vita*, aveva detto nel 
a palazzo Vecchio E, muo¬ 
vendo dia questa visione della sto¬ 
ria, per lui terrena ed escatologica, 
nonché Incoraggiato nei suol 
«viaggi ed iniziative di pace*, prima 
da Giovanni XXIII e poi da Paolo 
VI. disse nel 1970 a Leningrado: 
-.. vogliamo unire te città per unire 
le nazioni, per superare i blocchi e 
per abbattere i muri che separano 
ancora i popoli e te nazioni*. Era il 
concetto già espresso a Krusciov, 
durame la crisi di Cuba, e successi¬ 
vamente allorché ebbe modo di 
entrare al Cremlino, come ha ricor¬ 
dato Citterich, e dire con una sem¬ 
plicità, dopante: -Togliate tefc*- 
glie seccfie-dell'ateismodi Sialo-. 

‘ La Pira scomparve nel 1977 
mentre il processoàfetsinW età In 
pieno svolgimento ed avanzava 
quel -disgelo- da lui tanto Invocato 
e perreguito che nel 1989 fece ca¬ 
dere i muri ideologici, politici e mF 
fitari. E scomparso mentre era ap¬ 
pena avviata -l'età di Isaia* - di cui 
parlava anche a chi non capiva, 
come i suoi intertocutori sovietici o 
americani - ossia della nuova sta¬ 
gione destinata a comporre -in 
unità, giustizia e pace il mondo In¬ 
tero*. &a -l'utopia* lapidaria, come 
veniva considerala allora, che, pe¬ 
rò, ha avuto i suoi risultati. I muri 
sono caduU come l'ateismo di Sia¬ 
lo nell'ex Urss e nei Paesi dell'est 
con Gorbaciovche incontra II Papa 
in Vaticano ed un processo di pa¬ 
ce, nonostante le difficoltà, è co¬ 
mincialo anche in Medio Oriente. 
Certo, il mondo resta gravido di pe- 
ricoti ed ancor più l'Italia dove for¬ 
ze con tendenze autoritarie lavora¬ 
no per stravolgere la Costituzione a 
cui, con una disinvoltura paurosa, 
già contrappongono una -Costùu- 
zione materiate* che è un assurdo 
giuridico. Ma la lezione di La Pira 
Indica come occorre lavorare per 
quella «elà di Isaia* che avanza 
malgrado te forze contrarie 
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Ecco la spugna carnivora del Mediterraneo 


D UE RICERCATORI francesi Jean Vacelet e Nicole Boury-Esnault 
del Centro di Oceanologia di Marsiglia Iranno scopalo un npo 
di spugna che lia una paiucolaie predilezione per la carne e ne 
padano sul numero di Nature in edicola questa settimana Ma queste 
spugne, diventando carnivore non perdono quelle carattensuche per cui 
si definiscono tali’ Che cosa sono allora' Vediamo di fare un po di sto¬ 
na. Le spugne sono tra gli ammali più semplciche esistono Sono un lar¬ 
go insieme sensa forma di cellule disorganizzate tenute insieme da un 
delicato scheletro fatto dt maglie di silicio o di spine calcaree Attaccate 
Su un luogo fisso si nutiono aspirando correnti di acqua attraverso una 


sene di canali, usando speciali defilile chiamate coanociti, assorbendo 
microscopiche particelle di passaggio Non hanno altn tessuti o otgam. 
non hanno forma la loro riproduzione e quasi una leggenda Ogni singo 
la cellula premendo attraverso un setaccio molto sottile troverà subito 
un altra e creeranno una nuova spugna uguale ut tutto e per tutto a quella 
originaria Questa flessibilità unita alla semplicità è la chiave di successo 
delle spugne Esse si trovano nelle acque di (ulto il mondo a tulle le dio 
fondità e i per quanto ne possiamo sapere noi) hanno felicemente •filtra 
lo- sino ad oggi - attraverso i loto corpi - gli oceani per almeno un milio¬ 
ne di anni Incercatopn francesi hanno scovato una nuova specie di 
«Asbestopluma» viva e rapace, a circa 20 metri sotto la superficie Nel Me- 


dnerraneo vi è una caverna manna fredda e dove non balte mai il sole In 
cui vi sono le condizioni die si possono trovare solo a 8000 metri o più 
ma in cui non è necessario un equipaggiamento da sommozzatori di ac¬ 
que profonde In quesia grotta ci sono molte specie che (mora si erano 
trovate in profondità inaccessibili Questo caso fortunato ha permesso ai 
ricercatori per la prima volta, di studiate degli esemplari di spugne dado 
rizide dal vwo E si sono trovati davanti una scena alquanto sinistra pic¬ 
coli e insospettabili gamberetti, lunghi un millimetro vengono catturali 
tra le spicele di spugne con protuberanze alte 1 5 millimetri e sono inca¬ 
paci di scappare Anche la struttura della spugna cambia I filamenti che 
catturano la preda diventano più corti e spessi, menile ne nascono di 
nuovi La preda alla fine verrà del tutto assorbita Dopo pochi giorni le 
spugne nacquistano la loro forma usuale Ma la cosa più mcredibiteèche 
queste spugne non hanno i canali delle acque e le cellule pilifere che di¬ 
stinguono le spugne Solo la presenza delle spkole le assimila ad altre 


aids. Uno studio sui sieropositivi che non si ammalano 

Quando il virus 
si addormenta 


Il New EnglandJournal of Medicine pubblica i risultati di 
tre studi sui sieropositivi da oltre dieci anni, ma che non 
hanno sviluppato la malattia Sono persone dotate di 
un sistema Immunitario a prova di bomba o attaccate 
da un virus particolarmente debole’ E può essere que¬ 
sto il futuro dell’infezione da Hiv’ Ne abbiamo parlato 
con Giuseppe Pantaleo, che fa parte dell'équipe di An¬ 
thony Fauci ed ha partecipato ad uno dei tre studi citati 


■ Vile sospese Sono quetle del 
soggetti sieropositivi (sarebbero 
almeno cinque su cento) che, do¬ 
po dieci anni di osservazione sem¬ 
brano tener lesta validamente a) vi¬ 
rus dell’Aids Il toro sistema immu- 
nllailo è In grado di «ctorofomtiz- 
zare» I Hiv (che pure è vivo e virale 
nel loro organismo, tanto che con- 
llnua a replicano. Impedendoche 
l'Iniezione diventi sintomatica e 
progredisca verso la malattia con¬ 
clamata 

Il prestigioso -New England 
Journal of Medicine» pubblica do- 
mabl I risultati di ut «udì rigirai 
danti quesU sieropositivi «sintonia 
ilei, definiti »long term non progres- 
sors» I Invaio in questione perven¬ 
gono ad un unica conclusione- tut¬ 
ti gli Indici di replicazione del virus 
dalla vhemla (la concentrazione 
di particelle virali m circolo) al nu¬ 
mero di cellule con Infezione la¬ 
tente (che contengono cioè Dna 
virale) sono In questi soggetti sicu¬ 
ramente Inferiori a quelli incontrati 
In coloro I quali vanno invece in¬ 
contro alla progressione della ma¬ 
lattia 

llproblemaèsttrattadiun vnus 
mlle di un sistema Immumlano a 
prova di bomba, o di una combi¬ 
nazione di fattori'’ Prova a fornire 
una risposta in mento uno dei tre 
studi citati, quello del gruppo di 
Anthony Fauci al National Instttute 
of Allergy and Infectlous Dlseases 
di Befhesda .uno studio condotto 
su 15 soggetti lutti con Infezione 
da Uh/ documentata da almeno 
dieci anni» chiarisce Giuseppe 
Pantaleo (uno dei collaboratori 
Italiani di Fauci, insieme con Ceci¬ 
lia Graziosi, Mauro Vaccarezza e 
Stefano Menzo) Nel 1984 anno 


della definitiva dimostrazione del 
moto eziologico dellUrv nell Aids, 
prendevano il via negli Usa due 
grandi studi epidemiologici il San 
Francisco City Clinic Cohen Stildy 
(che ha finora arruolato 538 inietti, 
tra i quali si contano 42 -sani») c il 
Mulifcenter Aids Cohort Study 
(1214 sieropositivi, con 187 non 
progressors) Il gruppo di Immu¬ 
nologi di Bethesda ne ha selezio¬ 
nali 15, sottoponendoli a biopsia 
llnlonodale e monitorandonc una 
sene di parameli) retativi all attività 
replicativa dell'Hiv ed alla funzio- 
nalilà del loro sistema immunita¬ 
rio 

•Abbiamo evidenzialo un aspet¬ 
to fondamentale - sottolinea Pan¬ 
taleo - In questi soggetti che non 
manifestano alcuna tendenza alla 
progressione della malattia si ri¬ 
scontrano i segni di una replicano 
ne del virus bassa, ma persisterne 
Nello slesso tempo appaiono 
completamente conservate sia le 
strutture del tessuto linfatico (i lin¬ 
fonodi) che la capacita reattiva del 
stilema Immunllano» 

Questo non sembra dirimere il 
dilemma virus scarsamente ag 
Pressivi o sistema immunitario ca 

pace di controllare la virulenza del- 
i Hiv 7 Pantaleo sembra propende¬ 
re per la seconda ipotesi -E possi¬ 
bile che in alcuni casi entnno in 
ballo difetti nel coiredo genetico 
del virus, tali da impedire che I Hiv 
possa replicarsi a nlmi sostenuti o 
possa esplicare un effetto paloge- 
no spiccalo D'altra parte valutan¬ 
do in questi sieropositivi che non si 

ammalano ia risposta Immunitaria 
specifica dell organismo nei con¬ 
fronti del vlius sia quella "umora 
le (la produzione di anticoipi) 
che quella cellulo-mediata (la mo 



bdiiazkme di cellu le "killer" ). si ve¬ 
de come enirambe siano preserva¬ 
te» -In alcuni long term non prò- 
grcssors - aggiunge Pantaleo - 
abbiamo determinalo anche I livel¬ 
li di viremia nel corso degli ultimi 
cinque anni la presenza di parti¬ 
celle virali nel sangue è stabile co¬ 
si come II numero dei linfociti 

Cd4* (le cedute-bersaglio del- 
l'Hiv) la risposta immumtana con¬ 
tro il virus è continua, insortimi ed 
assicura un efficace controllo della 
situazione, senza che la replicazio¬ 
ne virale sia abolita¬ 
si pud dunque pensare ad un di¬ 
verso approccio all iniezione da 
Hiv, una strategia terapeutica che 
si prefigga l'obiettivo realistico di 
tenere sotto controllo la malattia 
prolungandone il decorso? Uno 
del tentativi per opporsi - nei stero- 
positivi ad alto rischio - alla pro¬ 
gressione verso I Aids conclamato 
è la cosiddetta -Immunizzazione 
ami interferone alla», ideata da un 
altro ricercatore italiano, Afessan- 
droGnngen In cosa consiste 1 L in¬ 
terferone » una proteina (una cito- 
china) normalmente sintetizzata 
da cellule infettale da vmis. Sen¬ 
nonché si sono trovate quantità 
considerevoli di interferone alfa 
(lln-atfa) nel sangue di pazienti af 
letti da Aids, mentre ne risultano 


pressoché povi i soggetti Hiv-postti- 
vt asfntomatlct Tra I altro, un au¬ 
mento di Un-alfa determinerebbe 
la diminuzione di altre citochine 
(come te Imerteuchme 2 e 12 ) n- 
lenufe importami per una normale 
funzione immumtana 
Sulla base di questi dati, si è 
pensato che la somministrazione 
di un -vaccino» antl-lln alfa potreb¬ 
be ristabilire la compromessa si¬ 
tuazione immunitaria nei sieropo¬ 
sitivi ■£ partito cosi uno stodio-pi- 
lola europeo-israeliano su 22 emo¬ 
filia sieropositivi», contenne I ema¬ 
tologo Nicola Ciavarelli segretario 
della Fondazione nazionale dell'e¬ 
mofilia Nei primi anni 80. è oppor¬ 
tuno ncotdario, a motti emofiltct 
I Hiv venne inavvertitamente infuso 
insieme con i preparati a base di 
fattore Viti e IX Ed anche uà gli 
emofilia sieropositivi st contano 
decine df "hjngosopravnventi' 
•Per ora - avverte Ciavarella - il 
vaccino anti-lfn alfa ncombmanle. 
iniettato per via intramuscolare si 
é dimostrato innocuo ed efficace è 
immunogemco. ha determinalo 
cioè una nsposta immumtana con 
produzione di attività neutralizzan¬ 
te ntn alfa e ha consentito un re¬ 
cupero paratale dell immunità cefi 
tulo-mediata compromessa dati 
l’Hiv» 


Una sostanza per 
«affamare» i tumori? 

■ Ricercatori dell' istituto Weizmann di Rehovot hanno scoperto un fat¬ 
tore chiave per la crescita dei vasi sanguigni sia nel tessuto normale sia in 
quello tumorale Sotto quest'ultimo aspetto la scopetta è di particolare ri¬ 
levanza poiché è attraverso la genesi di nuovi vasi sanguigni die le cellule 
tumorali possono sopravvivere, motephcarsi c migrare attraverso il flusso 
ematico per creare metastasi. 

In seguito a questo nsultato i ricercatori israeliani sono alla ricerca di 
un metodo per mettere a punto delle sostanze in grado di inibire II pro¬ 
cesso per ridurre lo sviluppo di vasi sanguigni attorno al tumore ed even¬ 
tualmente bloccarne la crescita o i processi metastatici 

La ricerca è stata compiuta da Avner Yayon e David Aviezer, in colla¬ 
borazione con ncercaton delunlverate belga di Lovanio e della società 
farmaceutica americana Cyanamid Da tempo è noto che la formazione 
di vasi sanguigni, o angiogenesi é indotta da una proteina noia come fat¬ 
tore di crescila dei flbrobtasli (FGF) Quattro anni la Yayon aveva osser¬ 
vato che questo fattore di crescila si lega ai recetton cellulari e induce la 
proliferazione della cellula soltanto quando la proteina stessa è attaccata 
a una molecola formata da catene di zuccheri 

I ncercaton israeliani ora hanno trovato la sostanza che innesca la 
formazione di quest'ulttma catena La molecola in questione è chiamata 
■pettecan» ed è un precursore degli zucchen coinvolti nel processo La di¬ 
mostrazione di questa scopetta è stala compiuta introducendo nel tessu¬ 
to di animali da lavoratone capsule contenenti -perteean-, da solo o in 
abbinamento con il Fattore di crescila dei Hbroblasti In entrambi i casi è 
stata osservala la formazione di un ampio reticolo di nuovi vasi sanguigni 


«El Mirto* 

4u« volto più folte 
rispetto al '93 

La Nasa fa sapere che El Nifio. la 
corrente calda del Pacifico tropica¬ 
le che é In grado di influenzare il 
dima è due volte più forte rispetto 
agli anni 1992 93 II satellite Topex 
Poseidon (una creatura fianco- 
amencana) osseivando I oceano 
ha infatti scoperto un deciso au 
memo dell altezza della superficie 
oceanica Questo fenomeno sa¬ 
rebbe un indice del fatto che In 
quella zona la temperatura dell’ac¬ 
qua £ più aita di quanto a si potes¬ 
se aspettare, secondo quanto ha 
alfeimato Lee Lueng Fu del Jet 
Propufsion Laboratoty della Nasa 
Anche la temperatura nellacorrcn- 
te quindi è due volle più alta di 
quanto era stato predetto Normal¬ 
mente il fenomeno del Nino com¬ 
porta negli Stati Uniti un aumento 
delle temperature nelle regioni del 
Nordest, ed in effetti questo feno¬ 
meno si é verificato Lueng Fu so¬ 
stiene perOche non puO essere so¬ 
lo lui la causa delle forti piogge ca¬ 
dute sulla California A causare te 
piogge torrenziali sulle regioni del- 
I ovest ha contribuito anche una 
larga fascia di acqua calda che si è 
riscontrala tra I Alaska e te Hawaii 


Ua nuovo test 
por la diagnosi > 
òoll'ldrocofalo , 

Ricercaton Inglesi hanno sviluppa 
lo un nuovo Ieri per diagnosticare 
precocemente In gravidanza I idro¬ 
cefalo una grave malformazione 
fetateche provoca un aumento ab¬ 
norme del volume dd cranio a 
causa della ritenzione di liquidi al 
suo interno Questa malformazio¬ 
ne compare in un caso su alcune 
migliaia di nati e può provocare 
anche un grave ritardo mentale Fi¬ 
nora I idrocefalo veniva diagnosti¬ 
cato con ultrasuoni alta sedtcesl 
ma settimana di gravidanza lime 
lodo messo a punto tn Gran Breta¬ 
gna consente di anticipare la dia¬ 
gnosi alta decima settimana La ri¬ 
cerca compiuta da Susan 
Kenwyck e Monique Jouet dell Ad- 
denbrookes Hospital di Cambrid¬ 
ge si basa sull analisi del Dna leta¬ 
le Gli scienziati hanno individuato 
infatti un gene detto LI un cui di¬ 
fetto conduce a una delle torme 
più comuni di idrocefalo quello le¬ 
galo al cromosoma X 


MEDICINA. Un convegno a Milano su cause ed effetti deil’infertilità, un fenomeno in costante aumento 

Sterilità, non basta la fecondazione artificiale 


MMMUTTTA MAH UZZATO 


ASTROFISICA 


Estinzioni sulla Terra 
«È stata tutta colpa 
di una Supernova-killer» 


■ MILANOLa percentuale dimtei 
Ullta In Italia si colloca Intorno al 
21)631. Un dato, come si vede, rile¬ 
vante e che è destinato a crescere 
ulteriormente Aumento dell inqui¬ 
namento ambientale e modificate 
abitudini di vita e di lavoro sono 
gcneneamente Indicati come i col¬ 
pevoli di tale situazione Ma nono¬ 
stante l’ampiezza del fenomeno 
nulla o quasi si fa per prevenirlo o 
almeno per identificarne con cer¬ 
tezza le cause per quanto riguarda 
Il sesso femminile l'unico elemen¬ 
to certo è che intettuzwni di gravi¬ 
danza e uso di contraccettivi in 
irailtetini come la spirale hanno re¬ 
so sterili un certo numero di don¬ 
ne Quanto agli uomini ci si limita 
n confrontate gli esami attuali con 
quelli eseguiti alcuni lustri la, per 
constatare una ferie diminuzione 
nel numero e nella mobilita degli 
spormatozot 

Se non st (a nulla a monte in 
compenso fioriscono le tecniche 


tetaupetiehe pet rispondete ai bi¬ 
sogno di procreare delle coppie 
Dalla nascita nel 1978 di Luise 
Brown la fecondazione in vitro ha 
registrato passi da gigante, alimen 
landò speranze (e suscitando po- 
femcJie) Parallelamente si è svi 
tappata la ricerca chimica e bk> 
tecnologica, sia come trattamento 
di specifici distuitn nell ovulazione, 
sia come supporto alle tecniche di 
riproduzione assistita 
len a Milano, nel corro di una af¬ 
follata conferenza stampa £ stalo 
presentalo un nuovo prodotto far 
maceullco ilMetrodm un ormone 
tolUcoto-siimolante altamente pu¬ 
rificato Verrà impiegato per mdur 
re l’ovulazione e per stimolare lo 
sviluppo follicolare multiplo in 
gran parte delle pazienti che si sol 
lopongono alle tecniche di fecon¬ 
dazione in vitro 11 preparato ha oF 
tre il 953. di contenuto ormonale 
mentre I tarmaci precedenti non 
superavano II 53, 


All'incontro ha partecipato tra 
gb afln la psicoterapeuta Gianna 
Schetotto che » è settennata sui 
problemi psicologici legati alla dii 

ricolta di avere figli Negli ultimi de¬ 
cenni - ha nlevato lo Schelotto - è 
cambiato il rapporto all interno 
delta coppia Una rivoluzione si¬ 
lenziosa ma non indolore com¬ 
piuta soprattutto dalle donne ha 
portato alla separazione dell iden¬ 
tità femminile dal ruoto (mater¬ 
no) Anche per gU uomini vinlità e 
paternità hannno assunto valenze 
diverse Tate profondo mutamento 
ha significalo fra I altro la necessi¬ 
tà per I due partner di dedicare 
più tempo alla propria crescita e 
alla formazione del rapporto atlet 
tiro «mandando ù momento della 
procreazione Ma quando questo 
momento amva di fronte a una 
diagnosi di infertilita scatta un 
meccanismo perverso il tempo 
dedicato a se stessi viene vissuto 
come una colpa e la sterilita come 
una condanna L ansia si Impadro 


nisce delta coppia tanti anni sono 
stati -perduti» e quelli che restano 
forse non basteranno a raggiunge¬ 
re 1 agognata meta I coniugi ten¬ 
dono aitata 1 isolamento alfa fuga 
dal sociale mentre la loro viene 
scandita dal ritmo biologico del 
corpo femminile che ogni mese 
porta nuove speranze e nnnovate 
delusioni E mentre si msegue II fu¬ 
turo con il desiderio di un figlio ci 
si sente condannati al presente la 
frustrazione nschia di invadere 
ogni sfera del rapporti interperso¬ 
nali e di rendere stenle la vita emo¬ 
tiva nel suo complesso Sembra 
quasi che la coppia accantoni la 
propria capacità di amare di prò 
gettare tn positivo in attesa di quel 
figlio che (orse non vena mai de 
rubando cosi se stessa del proprio 
tempo tn una snervante e a volte 
vana loitacontro l infertilita 
Questa inquietudine, questa cor¬ 
sa conno il tempo spiegano per¬ 
che tante coppie si rivolgano oggi 
in cerca di aiuto alta medicina E 


con I aumento detta domanda si 
moltiplicano t cento per la fecon¬ 
dazione assistita Una crescita che 
nel nostro paese avviene senza al¬ 
cun controllo - ha sottolinealo 
Cario Fiamgni - cattedratico del 
I Unrveisita di Bologna ed ex mem¬ 
bro del comitato nazionale di Noe 
Bea (é uno dei laici -cacciati» dal- 
I ultimo decreto Beriuscom) La 
procreazione assistita si è melata 
intatti un attinta assai lucrosa e vie 
ne esercitata senza alcuna regola¬ 
mentazione Ecco perchè possono 
avvenire casi come quello dt Già 
da la bambina di Napoli nata ta- 
tassemica anche I ordine dei me¬ 
dici, su questi problemi si è dimo¬ 
strato latitante Nella società - ha 
affamato Flamini - si avverte un 
bisogno di interventi scientifica¬ 
mente avanzati per combattere la 
sterilita Ma tale fotta va sottratta al¬ 
la medicina del contratto per resti 
turila all etica delta cura questo il 
difficile Impegno al quale la classe 
medica non può sottrarsi 


■ È stata I esplosione di una «su¬ 
pernova - killer» piuttosto vicina al¬ 
ta Terra a provocare leestmzioni di 
massa che hanno segnato ta stona 
deli evoluzione A questa conclu 
sione sono giunti John Ellts de! 
Cem. il laboratorio europeo di fisi¬ 
ca delle particelle e David Sch¬ 
iantiti dell università di Chicago. I 
due fisici ritengono che l'esplosio¬ 
ne di una supernova distante dalla 
Terra aita 33 anni luce avrebbe 
potuto esporre la zona più esterna 
dell atmosfera a un vero e propno 
bombardamento di raggi cosmici 
almeno cento volte superiore ri¬ 
spetto alla nonna Un fenomeno, 
secondo i ncercaton in grado di 
innescare una sene di reazioni chi 
miche nella stratosfera culminami 
nella distruzione quasi totale della 
fasta di ozono (oltre il 903.) che 
protegge ta Tetra dai raggi ultravio¬ 
letti Le conseguenze possono es¬ 
sere state letali anche per ammali e 


piante manm che vivono vicino al¬ 
la superficie Con (estinzione di 
queste specie è sialo distrutto un 
anello fondamentale della catena 
alimentare sottraendo cibo ai pe¬ 
sci che vivono in profondila Per 
Ellis e Schramm I esplosione di 
una supernova nella Via Lattea è 
un evento frequente che si ripete 
almeno una volta ogni dieci anni 
ma la probabilità di una loro esplo¬ 
sione nelle vicinanze della Terra è 
Invece ransstma pan a una ogni 
240 imbonì di anni Questo inter¬ 
vallo di tempo è però troppo lungo 
perchè 1 esplosione di una super¬ 
nova sla I unico evento responsa¬ 
bile delle estinzioni di massa sulla 
Terra Tuttavia un indizio della cor¬ 
rettezza dell ipotesi di Ellis e beh- 
ramm potrebbe essere nella scom¬ 
parsa di oltre il 903. delle specie 
esistenti sulla Tema avvenuta alla 
fine del Permiano 245 milioni di 
anni fa 

















Giovedì 26 gennaio 1995 


tntiuNo i ^rajouc | ~4rwme 


ITALIA 1 



WE 


US UHORUTTRNL Corrtef»toi« Min- 
Mino. 645 7.30 8 30 TS 1. 

700 0 00 9 00TG1 7 35 T3A ECO¬ 
NOMIA. 116099404) 

Ut IGI-FUSh (9064794) 

us cuoMtaum 1 ti 126193361 

*00 rat (22423) 

n» l’ummmm Film avvento 
raiUSft 19621 All intwno. 41.00TQ I 
(6249423) 

«it mi futile. nutrica psouu) 

12Jt 761-Fusa (76572) 

12» U SNHOMMOHUO TolgUln 
Con Angela Lensbury (6100661)' 


11» TUtUlOWlAlt (6662) 

11» ALBEDO Rubrico (37713) 

1420 1 MCMOOnOUMK. Documenta 
do Lo sommi* socie dell India" 
(541991) 

1454 LI A WIHTUH DEL GTOVàNE MCU- 

*440*415. Telefilm (2863404) 

1146 SOLLETICO. Contenitore (8090423) 
17» TONNO Totatiim (2046) 

11» TS1 164686) 

11» ITOMI NK8E0MU Telefilm 
-CemOlodi corsia' (62404) 
tUO LUNA PAR*. Goal (2706336) 


»» TELEGIONtULE. (607) 

20» 1 FATTO. Attuoiilè A cura di firn 
Btagi (29672) 

24» UNA KRA ALLUNA RAM. Voltata 
Conducono Pippo Snudo o Fabrglo 
Fimi con lo perteeipuione di ho* 
tlioi Pomi (9087572) 


21» TOT (7694404) 

all GRAMO* Un ASIE (3592133) 

0» rat NOTO. (62001) 

0» VOEOSAPtM • GRECIA. MACEOtV- 

MA. Oocumonli (246t602) 

1 » 40T1OV0CE. AltMlilA 17313718) 

i» doc macai*- 124957543) 

1» IL MULINO DEL PO. Sceneggino 

(Replico) (2560602) 


Docuàidno (6124711) 

i» iLCAPPEuosuui«*rn«r vo¬ 
ltata (7878763) 


I» NDOLNH UOMO DI CLASSE. Comi- 
che (5336317) 

I» KLREGKl DELLA NATURA. Docu- 
mentano (7677133) 

7» QUANTE STORCI (5289591) 
ita LASSE Tolellm (3475976) 

I» KAU1PUL (Replico) 155*2997) 
«6» KM ITALIANO. All interno FRA 
LE RIGHE Attinta (80249) 

I 11» LO SPORTELO DEL CJTTAMIO. At 
tuoliti (6607) 

11» TS2-33- (8001713) 

11.45 T02-MATTMA. 14888201) 
li» I FATTI VOSTRI Veneta (39591) 


13» T02-OIORNO (70442) 
tt» TOT-ECONOMIA. (6934591) 

13» QUANTE STOME RAGAZZI Contem- 
Kie (158201) 

M.1S PARAOBEBEACN (8379791) 

14» SANTABARBARA. (2836664) 

1S» U CRONACA 14 OMETTA Attutili 
All interno alta 1545 1700 TG 2 
FLASH (36471317) 

IRIS TOS-SPORTSERA 17631323) 

IUS I* VIAGGIO CCM SERENO VARIABI¬ 
LE. Alluolrta (6630336) 

H.4S IIAI4I MCE SQUADRA ANTVRO- 
OA Tetote, 19756797) 
tR» IBI-SERA (265794) 


30.15 T6S-L0SPORT (2751341) 

2420 VENTEVENTI-Mi MANCA LA PARO¬ 
LA Gioco. Conducono Tom Gairani e 
Miritele Mirabella (4620572) 

»» CACCIA SABOOSA Film ih’Ita. 
(USA 1994) ConMItesOKeefo F'eO 
Wllllomsan Regia di Fred WllUmsoa 
(prima visiono tv) (931510) 

22» TQ2-DOSSK (8901266) 


a» TOT-NOTTI. (3)52) 

M» VBEOSAPERE-L’ETRAEDKOU- 
U CULTURA SU QMWAU Condu¬ 
cono Sitata Ronchey o Giuseppe Sta- 
rama (91331) 

MI TORMEUROPA 12520262) 

6» SCOIO 6173 • SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm Con flernd Herzsprung Wil 
fritti KI»UMmO|l«5L 
i.4o passeWla va m iwur- 

2.4» SANREMO COMPILATION. Pregio™, 
menuie leale (92417396) 


8.45 VBEOSAPERE 123674662) 

7» EUAONEWS • TS DMiEUROPA 
Con aggemanwh a‘le ore 605 
8 25 9 1 0 10 00 1100 (6907312) 

124 FILOSOFIA (3461220; 

I» DOWEMMUSttA 11219930). 

125 SANTA MARIA NQALEMA EM0N- 
TERANO PAESI SCOMPARSI 
(4807997Ì 

10.15 fANIASDCAETA’ (5726510) 

(1 11 FANTASnCAtENTE. /OHOfù) 

12» TGJ OREOOC4CL 131133) 

121$ TORE Aiwolia (61112011 
12» TGR LEONARDO (54367) 

1240 OOKSONOiNRBÌEf? (1706539) 


li» TOMO 3 POMERIO» (96792») 
14» TOA.KBONE7 371976) 

IMS TI1S-POMBUQGIO SPORTIVO. R> 

buco sportiva All inumo SHOW 
BOARD (2491355) 

1S» VBEOSAPERE-CARAMaLAi Co- 

eumeni (86261 

17» 9WE0SAKRE PARLATO SEMPLI¬ 
CE. Rubrica |1S897| 
li» BEO. Documentario 11171) 

IMS TOT-SPORT (68404) 

11» IMENE ADuOlita <41497751 
IMO TONTOA le eg-ornali (35978; 

11» SL OR SOUP 1570684; 


20.1» 6106 DI TUTTO01PW Voeriiam- 

nena 14633046) 

20» TEMPORIALi- ABualitl Conduce 
M chete Sentore A curo di Giovonm 
Elisi e Glcvanno Pensabone 

(80656133) 


2316 TG 3 - VENTBUIE TRENTA Tele- 
giornale (87961251 

23» ANNI AZZURRI Rubrico (7273775) 
0» TOJ-NUOVOQBRNO-imt)LA. 

TG TERZA. Teieglornele 179789921 
1» FUC4U ORARIO. (12616401 
1» 11CG. D<TUTTODÌ PILI 1 (1464282) 
210 TG1-NUOVOGIORNO Tetagernie 

dfiSÉSBm** 1 ' 

245 8DNO SARTANA L VOSTRO BtC- 
CHNO. Film (2457718) 

4» SCHEGGE JAZZ. 18203973) 


7» TK CUORI MAFT1TTO (3591) 

7» I JEFFERSON TeleHIm (3978) 

288 DtMno DI NASCat Trienoveii 
ConVron.caCsaM (4607) 

I» PANTAHAL Teleroueia (3510) 
l» BUONA QORNATA Contenitore 
Conducono Patrizio Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo «5101 
9*5 GUAOALUPtTn. (2612423) 

9» CATENE D’AMORE. Tn (3723266) 
10» FBSRE D’AMORE In (3214220) 
11» TO4. (3343591) 

! 11» MAN ALA Telenovela. (4319404) 


12» TK CUOR) H AFFITTO. Telefilm 
Con John Rita. (16662201 
13» T04.11572) 

1M4 NATURAUKNTE SCILA-MEDOC 
A CONFRONTO Rubrica (26423) 

I 1U4 SENTIRI lei eremi»» 166286911 
1520 CUORE S8.VAGQIO. Tetere.ela 
Con Edili Genzoles (5437941 
1*08 LA DONNA CCl INSTERÒ Totanove- 
la (97591) 

17» FEROONAML Sito* (13539) 

11» LE NEW 01 FURARI Attuala Con¬ 
duca Gianfienco Fann All inumo 
'900764 (2M46I7) 


29» PICCOLI VITTIME Fllm-Tv (USA 
1990) Con Veron-ca Hanoi Susan 
Ruiion Regia di Steven Cella ip> ma 
.Sloneta) (5718249) 

2244 OU UOMB4I PflSERBCONO LE 

BNNK. Firn commedi (USA 
19531 Con Marilyn Monroe Jone 
Russo! Ragia a Howard Hiots AL 
I Inumo 2345 TG 4 NOTTE. 
(5944064) 


6» TO 4 -RASSEGNA STAMPA Aliata 
tt (7571486; 

9» NATURALMENTE 0EILA - MED7CRC 
ACONFRONTO. |R) (920B447) 

2» IRE CUONl 14 AFFITTO. Tetol-m 
ConJohnRIRer (6141485) 

MS SAMURAI Tetehlir 15725080) 

4» PROFESSNM BRAMO; Film tom- 
TOdtlUilta'Gimtanta 1999) Con 


6.» CIAO CIAO HATTHA P-ogramma 
pur ajazz 166295539) 

9.» Ctws retatile Con Erik Esfieda 
LanyWlcei (9*31133) 

10.8 UNOOKBL 'del lm Con «mai» 
Shasier (9737064) 

11» VUAOE. Afluolià (4962419) 

11» MACOVVBl Telefilm Con Fwurd 
Dean Anderson 12720681) 

12» STURO APERTO. !7976064j 
1230 FATTI E INFATTI Muta ita Arnia 
di Paolo Ugni (66336) 

1240 STU0R SPORT (7169681) 


430 TOS-PRUACAGNA. Programma 
diatluaMi (7735794) 

M MAURIZIO COSTANZO SHOW Tali 
show Conduce Mauro» Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti Regia di Paolo Piattangell(Rta 
plica) (46942084! 

IMS FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta NotHlom 
làtonl (5951539) 


li» STUOtO APERTO (96978) 

14» VUAOE. Attua» (*508220) 

106 NONE’LARAL Show 16547131 
1U0 SARI Corte-flore (21713) 

ItOS STAR TKA THE «n GENERA- 
T)0*l Telefilm (62437331 
1716 TALK RADO. Rubrica. (444794) 

17» BINOAMICORKin (3066681) 

14.16 IMO AMICO LUftAMAN Tetalxm 
ConOenAMcGralh (871249) 

16» VLULGE. Attuo 1 no I893G51Q) 

18» BATSIDC SCH00L - UN ANNO OO- 
PO. Telefilm (1480591) 

IMI STURO APERTO [245611 
19» STOCK) SPORT 18443775) 


pì,W U- < -a 

13» TO! Noliziare (31065) 

13» SCARSI QUOTBtANl <25721331 
1141 BEAUTfUL Tete-omanro (697442) 
14» COMPLOTTO M FAMRUA Gioco 
Conduce Alberto Castagna (*201733) 
15» AGENZIA MATMMOHAIE. Rubrica 
Conduca Marta Flavi (6649682) 

17» SUPiRHUMAK SAMURAI TI (71404) 
17» AMBROGIO,ITANE- <4236261 
17» RASATO! Nomano («2629084) 
*02 OR, L PRESO F QWSTO* Greco 
Conduce taZamoChi (200069220) 
11» LA NUOTA DELLA PORTONI Gioco 
Conduca Mie Bongn.no (2997) 


T» BUONGIORNO MONTECARLO. AL 

tuaidà (1317510) 

9» l SEGRETI DEL MONDO ANNUE. 

Documentano I v sitatoli mvstnali 
della Taiga Scandinava (1249) 

«6» CHMMALATV Contenitore Condu- 
ceCartatlrban (2978) 

19» DALLAS- Telefilm II ritratto di 
-toc* Con Larry Hagman Patrick 
Oulfy (1728591) 

1215 SALE, PEPE E FANTASIA «ubica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angela (5927572) 


T3J0 TMC SPORT (5423) 

14» TELEOK34MALE FLASH (99686) 
tato UM ABITANE VEDOVA FihnconL 
nodi»(USA. 1948) Con Jane Russell 
LoufSHayward Regia di EdvrlnL Ma¬ 
ria (14576071 

1!» TAPPETO VOLANTE Varietà Con- 
ducono Luciano nespoli Rita Forte e 
Mette Rufo (7210SR8I 
17» CASA COSA? Rubrica Conduca 
ClaudicLipp (4734607) 

18» TELEGIORNALE. (2337066) 


dlFrancoiSLegrord 154272737) 


11» KARACHI Musicale Conducono 
Facilino e Antonella Elia (552681 
2M5 AL COLLEGE TUTTO PUÒ 1 ACCADE¬ 
RE. Film oommedm (USA 19841 Con 
Judd Nelson donna Lee Regie di Do- 
nan Waiber Ipnma «soie tv) 
1544133) 

22» FATTI E IMPATTI (5451688) 

22» CUK. Set; menile di cmerne e spet¬ 
tacolo 173197751 


2115 JAMMPf Musical* (3623911 
24» ITA11A1 SPORT (3S350I 
1 » SGABBI OUOTDUM AOuMrta (Re¬ 
plicai (661)»») 

121 STAR TNBl TNE NEn OBOA- 

TK» Telelilm (Replicai (8833379) 
2» Auto AMICO ULTRAMAR Telefilm 
(Replicai (6908718) 

3» TJ HOOKER Telelitm Con Willem 

mm •* 

4l(jAacWrtR. Itaetlm Con Ridiard 
DFPXndetacniRep’ica) (9203553) 

5» A MB AMBO ULTRAMAR Telefilm 
(Replica. 155191027) 


20» TG! NohZlern (77607) 21 

20» STRISCIA LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DOIUSBIENZA ConEzioGieggo i 

eEnzolaochehi (5929404) 

24-40 LA RUOTA UORO. Show Conduce 21 
Mike Bongo™ con la coltaborazi»' 
nediPeotaBarale (6020249) 

2245 CASA DOLCE CASA Siiuahwcom*- 
dy ‘La parabola Con Giantranco 2) 
D’Angeta AlldeChelll (7311133) 
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no TM SO Rubrica sportive 
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«Il fatto di Enzo Biagi» 
Una lezione di giomaiismo 


VINCENTI _ 

Numero Urto (Ralono ore 20 52) 

PIAZZATI __ 

Special* Parlamento <R*llre ore 19 5?) 
il tallo di Enzo Blagi (Raluno ore 20 33) 
Slriaclaianollzla(Canale5 or*20 30) - 
Un mondo senza soie (Canale 5 ore 20 62) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 46) 


B-MIOOO 
1019 000 
I.M2.000 
S 4374 OOO 
* 734.000 


□ Fa piacere che un alita rubnea giornalistica sia 
In grado di competere con Slnsdakmoiizia 1 u 
rato ig che a noslro parere sla in grado di ap 
pllcare la par condicio Parliamo di quella di 
knzo Blagl che alla sua seconda puntata ha già raggiunto 
ascolti rilevanti L altra sera per esemplo Biagi ha parlato 
di Giulio Andreolli e della stona delle sue presunte conni¬ 
venze maliose 1) giornalista conscio probabilmente del 
hallo di essere un po soporifero ha movimentalo il suo ser 
vizio mondando In onda la registrazione ira Andreotli e un 
testimone scomodo che raccomava al giudici dell incon 
1rr> avvenuto ira Rima e I allora presidente del Consiglio e 
del famoso bacio Ira questo e il boss malioso Seguiva do 
po il servizio la replica di Andreotli e le successive toppe 
di II Inchiesta Biugi 6 mtorvcnulo solo alla Ime per ricorda 
re collcgaro riunire e commentare i falli appena presento 
Il Una vera lezione di giornalismo televisivo che leneva 
porfellnmento conto anche delle esigenze tecniche e *spei 
incoiar! delti ilio catodico 


MED4C9A4A33 RAIOUE 11.30 

Oggi si parla dei problemi che affliggono le corde vocali 
Il professor Marco De Vincenlis spiegherà cosa è necessa 
no lare quando una persona cambia tono e Umbra della 
voce Si parla anche de* possibili Interrenti per correggere 
o limitare) danni 

DOVE 60*401 PREMO? RAITRE 12*0 

Religioni c conversioni nello studio di Rosanna Cancelli* 
n dove sono presemi'Ira Gonfoli Paolo CrepeL Barbara 
Panna GeroCakiarellie Klaus Davi Quest ultimo molare 
di una socielà di pubbliche relazioni illustra la campagna 
di comunicazione ideala a sostegno della sinagoga di Ca 
sale Monlenalo 

TEMPO REALE RA1TRE 2030 

■Meno Slato più mercato uguale disoccupalo- è il tema 
che stasera aKronla Michele Santoro II governo Dim ap¬ 
pena nato si ritrova sulle spalle il problema delle nfoime 
economiche In studio il presidenie della Confinduslna 
Luigi Abele I e* presidente dell Ir! Romano Prodi e Diego 
Della Valle imprenditore e consigliere di amministrazio¬ 
ne dell In Ancora due collegamenti dalla Piaggio di 
Pontcdera con un intervista a Giovanni Alberto Agnelli e 
da Roma con il quotidiano /(Manifesto 

OAK ITALIA! 22 45 

Visita sul set dell ultimo hlm con 007 mlerpretato da Pier 
ce Bosnam II 17" della serie In scaletto anche La andrò 
me di Stendhal il film di Dario Algente ambientato a Fi 
n.n 2 e e un inchiesto sui nuovi modelli comportamentali 
femminili 

TG2 DOSSIER RAIOUE 2225 

La tragica ricorrenza dei cinquantanni dalla scoperta di 
Auschwitz Le polemiche scoppiale in Polonia in occasio 
ne dell anmveisano le testimonianze di ebrei e zingari 
sopravvissuti e I ultima intervista rilasciata da Primo Levi 
puma di monre 

RRAURtZK) COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 

Faccia a faccio con il segrctano della Cisl Sergio D Anioni 
in plaiea molli esponenti pollila e dei sindacali nonché 
giornalisti come Carmine Folla direttore di Italia Rado 



Un «Testimone» amish 
per l’ispettore Ford 

20 35 W1TNESS- IL TESTIMONE 

Nell « NW WNr con Harris» Fari My TOSO» Liba (Nei. Do 

|l 0 tl| mette» 

TELE MONTECARLO 

Dieci anni e non li dimostra questo lilm di Weir che rilegge lo schema 
classico del bambino testimone di un dettilo alla luce di una trovato 
fantasma ambientare prancamenie tutta la stona in una comunità 
Amish dello Utah Amish sono intatti la giovane vedova Rachel e suo 
tiglio Samuel quest ultimo testimone oculare di un omicidio Toma 
no nella comunità e II li nncorre 1 ispettore Book costretto a restare tra 
gli Amisi! poma per iuta tema poi per assecondare i suoi senlimenh 
p« Rjdiel e il bambino Una parentesi di vita in puro stile Ottocento 
con laniodi mietitele ecostrazuiu di chiese prima della diammauca 
resa (leicontt fin ile 


20.40 CACCIA SA ENZIMA 

Ragli*FiatMlmcMfnttMeme MinDIMe.Fri»leL 
«T N4»|I*B4) NNM 

Il poliziotto Jlm s*qo*»tr*to d» alcuni criminali « co¬ 
stretto ad assiatere impotente allo sterminio della su» la 
miglia Due anni dopo in montagna ei imbatte in quel 
banditi l suol desideri di vendetta sembrano finalmente 
appagati Davanti e dietro la macchina da presa I es 
sportivo Fred Wllltamson in versione regia paraleleviai 
va 

_RAtoue____ 

20.45 AL COLLE SS TI TTO PUÒ ACCADERE 

Regie 41 Rat» Wi*» cm Ju*e INNh Jean in Me» Jie» Dee 
IIN4L UBalaaN. 

Commedia giovantllstica senza troppi sferzi di inventiva 
Scenailo il solilo college americano Protagonisti uno 
studente ricco e annoialo e un ragazzo di strada che si 
scambiano i ruoli Neanche a dirlo il povero dopo le pri¬ 
me gatfes rivela qualità Inaspettate eci prenda gusto 

ITALIA 1 _ 

21.00 LA NAVE N7A74CA 

«me * inai* BtniMM. tn EMea Fette mini angntmMtui ta¬ 
li (1B4I) IT «MI 

Un raro Rossetllnl pre-capolavori del neorealismo ma 
con alcuna già chiare scelte registiche a cominciare dei- ! 
gli attori presi dalle strada La nave biance del titolo è una ’ 
nave ospedale che salva I equipaggio di una imbarcazio 
ne da guerra bombardato Tra iteriti due solerti internile 
re 

TELE- 3 __ 

22*47 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE 

■egli * Hn*4 Intt u* lhrlt|t Mtam. Jm muli Càerlu Ce- 
8m.BullK3t.RI ■MI 

Un classico che illumina anche le serale piu grigie (tipo 
quella di oggi) Marilyn 6 Lorelei ballerina bionda con un 

solo obiettivo sposare un uomo ricchissimo Conlacolie- 
ga Oorolhy parte per I Europa a caccia di -preda- per 
esempio il miliardario Gus e suo padre Oisawenlure ' 
dialoghi spumeggianti e un Itelo finoooi Hocchi 

RETE04JATTR0 
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- Le sedi Rai in stato di agitazione accusano il direttore di inadempienza 

Raitre, un tg in più 
un Barbato di meno 




ITIFWII MATCH I 

■ ROM A. Vigoreili è inadempiente, accusano i redattori della Tgr. Su un 
punto, pelò, il direttore della testata regionale -meno regionale- della Rai 
adempie: il varo della terza edizione del notiziario regionale, quella che 
andrà in orala, a partire dal 30 gennaio, su Railre alle 22.45. Da lunedi, in- 
somma, al posto di un tg ce ne saranno due. 

L'iniziativa, nata all'epoca dei professori, non ha mai avuto buona ac¬ 
coglienza neU arobiente. Ma ora l'idea si è concretizzala con una decisio¬ 
ne caduta dall'alto, le sedi regionali non sono state -coinvolte- tanto che 
quella di Ila poli si appresterebbe a decidere di non collaborare. Con i 
due tg, la seconda serata di Raitie (la .gloriosa- seconda serata a -striscia- 
voluta da Guglielmi) slitterà in avanti di quasi un quarto d’ora; la letza se¬ 
rata slitterà di conseguenza, cosi come l edulone notturna del Tg3. Die 
vuol dite? Vuol dire innanzitutto perdita di ascolto. In gergo tecnico quel¬ 
l'ora è definlla un'ora -di uscita dalla tv-, il che vuol dire die a quell'ora'tl 
pubblico ha una predisposizione all'attenzione qualitativamente diversa 
da quella che ha intorno alle venti. E la perdita di spettatori per Spedale 
Tre viene calcolata intorno a meno centomila. 

Alla perdila di spettatori si aggiunge un aumento di costi: gU straordi¬ 
nari scattano dalle 23. E a marzo i costi aumenteranno ancora di più, di 
pari passo con l'avanzare del progetto di smantellamento della terza rete 
guglielmiana. A marzo, inlatti. Speciale TVechiude i battenti. Glieli fa chiu¬ 
dete il direttore Locateli! che vuole al suo posto magatine di varia natura. 
Alno aumento dei costi: la striscia (quella che venne inaugurata con «è 
imo. Italia e proseguita con Spedate irei ha costì limitati, viene realizzala 
con forze interne, realizza un alto rendimento nel rapportocosti-ascolli. I 
magazìne sono più esosi: bisogna pagare i condutiori esterni (Diaconale, 
Paolo Guzzanti. Alain Elkan). gli autori, allestire più di uno studio e così 
via... 

.Andrea Baritalo, al quale è stalo comunicalo ieri sia la morte dì Ope¬ 
ràie Tre sla il dato di latto che per lui non c’è altro da lare su Raitre, è 
scontento e stupito: -Non capisco come un programma cosi benvoluto, 
equ ilibrato. venga soppresso prima della sua fine naturale, cioè a giugno, 
in un momento nel quale si invoca la moderazione nei media-. Non cè 
alno motivo se non quello della cancellazione della Raitre guglielmiana, 
quella che lunzkina. E inlatti, ancora oggi la rete viene tenuta in una si¬ 
tuazione di paralisi, il direttore è piuttosto un'anguilla, staggente a ogni 
confronto, non esistono proposte, nò a parla, e sarebbe adesso il mo¬ 
mento. del palinsesto di prima serata per il prossimo autunno. 


Milano, Napoli, Torino: tre redazioni Rai accusano il di¬ 
rettore della Tgr, Piero Vigorelli, di essere inadempiente 
rispetto al suo stesso piano editoriale. Conferenza 
stampa all'addiaccio davanti alla sede di Corso Sem- 
plone: la direzione non concede lo spazio alla stampa. 
Stato di agitazione contro l’accentramento a Roma di 
tutta l'Informazione, eliminando le testate nazionali 
che erano state decentrate all'epoca dei professori. 


■ MILANO, Piccolo gelido evento 
silicico alla Rai di Milano. Si è svol¬ 
ta all'addiàccio la conferenza 
stampa Indetta dal comitato di re¬ 
dazione. L'azienda non ha daio il 
permesso (come si diceva nel '68; 
non ha concesso t'aglblldè) ai rap¬ 
presentanti sindacali dei giornalisti 
ai Incontrare I colleghi della cana 
stampata per metterli al corrente 
dello sialo di agitazione 
Forse qualcuno a Roma, nell'eu- 
loria degli Incarichi ricevuti dall irn- 
prendttore privalo Silvio Beriusco- 
ni, non ha ancora capilo che la Rai 
è un’azienda pubblica, con una 
doverosa tradizione di apertura al¬ 
la pubblica opinione. E non è una 
pura questione di stile. E una que¬ 
stione di sostanza per un’azienda 
di comunicazione, che olfrelutto 
ha intrapreso nelle relazioni sinda¬ 
cali un metodo d’altri (empi Quei 
tempi nostalgicamente rimpianti 
da molli degli attuali dirigenti 
Ma veniamo alto stato di agita¬ 
zione indetto, contemporanea¬ 
mente e per molleI analoghi, non 
solo dalla redazione di Milano, ma 
anche da quelle di Napoli e Tori¬ 
no. Tulle e tre mortificate nella loro 
autonomia produttiva e private 


delle tesiate nazionali che curava¬ 
no. Allo scopo ovviamente di ritor¬ 
nare a quell'accentramento roma¬ 
no che lo stesso Piero Vigorelli (di¬ 
rettore della tastata regionale). nel 
suo piano editoriale aveva annun- 
cialodi non volere. 

Vigorelli, e noto, preferisce lavo¬ 
rare sui cadaveri. E coerentemente 
con la sua specialità professionale 
(la cronaca necrofila > su /orse 
tentando di uccidere le redazioni a 
lui affidale, in una esaltazione d'a¬ 
more mortuario. Ma torse e più 
probabile che il direttore della Tgr 
voglia assemblare a Roma le frui¬ 
zioni relative al suo Incanno per va¬ 
lorizzarne la grande potenzialità 
politica. 

La testata infatti era tradizional¬ 
mente gestita in modo amministra¬ 
tivo. rappresentando le diversità re¬ 
gionali più per spaipaglia mento 
editoriale che per accumulo Tan¬ 
to che la passala professorale diri¬ 
genza Rai aveva deciso con longa¬ 
nimità di sposiate, con Barbara 
Scaramucci, la direzione a Milano. 
Dove tutt ora formalmente risiede, 
anche se di Vigorelli non si vede 
l'ombra. 

In effetti, per consolare la reda¬ 


zione della sua assenza, il direttore 
ha inviato in sede il condirettore 
Gianluigi Da Rold. leghista, quindi 
federalista dell'Informazione Rai, 
al quale ora toccherebbe gestire la 
romanizzazione di ritorno, E cioè 
la dismissione delle edizioni del 
Tg3 nazionale che da Milano van¬ 
no in onda, nonché del Tgr econo¬ 
mia. Mentre per la testata Europosi 
prevede lo spostamento a mezza¬ 
notte e 30. Come dire: non guarda¬ 
temi. 

A Torino stessa zuppa: abolizio¬ 
ne del tg scientifico Leonardo e 
della rubrica Ambiente lidia, svuo¬ 
tando ancor più la sede, che dove¬ 
va essere destinata alla sperimen¬ 
tazione. di ogni residua attivila. Na¬ 
poli idem: via l'edizione delle 11 
del Tgl. via il TGr in llaha delle 
14.50 su Raitre. 

A queste sottrazioni si assom¬ 
mano (scusando la contraddizio¬ 
ne interna ) te situazioni di organi¬ 
co carente delle varie sedi, la va¬ 
canza di direzione a Milano, dove 
è sialo laUo simpaticamente fuori il 
caporedattore Roberto Costa, non¬ 
ché jle provocatorie promesse dei 
massimi dirigenti. Come per esem¬ 
pio quella della signora Moratti 
(selvaggina di passo nella sede di 
coreo Sempione I. che aveva addi- 
rìnura dello (dal video) di prende¬ 
re in considerazione la possibilità 
di realizzare a Milano un tg nazio¬ 
nale. 

E ora? Ora te redazioni chiedo¬ 
no di incontrare uigenlemente la 
direzione aziendale e si rivolgono 
anche agli enti locali, alfe istituzio¬ 
ni culturali delle diveree regioni, 
per chiederne I Inteivento In parti¬ 
colare a Milano, dove da tempo le 
forze politiche hanno sostenuto la 


necessità che la sede Rai diventas 
se a tulli gli effetti nazionale, arric¬ 
chendo l'azienda del punfodi vista 
della capitale economica del pae¬ 
se. che è anche il centro di luna 
l'industria culturale Anche lUsi- 
grai. allarmato, chiede un confron¬ 
to complessivo su situazione e or¬ 
zi e un incontro urgente eoo 


Più di mille ore tra fiction efilm 
Mega-accordo con la Warner 


«anici e i 
vigorelli 


Ma tino ad ora (anzi: fino a ieri) 
solo la Raitre di Guglielmi ha real¬ 
mente spostalo il punto di vista 
produttivo e ideativo a Milano, in 
quella sede di Corso Sempione do 
re sono rimasti al lavoro quasi sd¬ 
iamo quelli ebe realizzano pro¬ 
grammi per Raitre: dal Ptocessndel 
lunedi a Quelli che il calcio, ai Pire 
nei. Almeno fino a quando lo 
smantellamento della rete di Gu¬ 
glielmi non sarà completalo. Co- 
sicché l'ingresso manu militari del¬ 
le liuppe del fu governo Berlusconi 
in Rai, nel tentativo di umlormare a 
sé. cioè a destra, tutta l'inlormazio- 
ne, ha finito per provocare un dis¬ 
sesto generalizzato e un sussulto di 
reaztone sindacale Di Tgl e Tg2 e 
dei loro direttori più o meno sfidu¬ 
ciali dai loro giornalisti, già si sa. 
Ora si è messa in movimento an¬ 
che la Tgr di quel Piero Vigorelli 
che dopo una carriera ciaxiana. si 
era avvoltolalo nella bandiera di 
Forza Italia per meritare quel subi¬ 
taneo scatto di camera che intatti 
non è mancato Anche se gli è 
mancato invece il suggello del gra¬ 
dimento da parte delle redazioni, 
essendo staio il suo piano editoria¬ 
le volalo da una insufficiente mag¬ 
gioranza. Ma del resto sono qui¬ 
squiglie. visto che poi il primo a 
non tenere nessun conto del piano 
editoriale, è stalo lui slesso. 


• nottrt» par taftM da LmV«£m. Al Matpe.l Inverasti) ita g« 
a nAortoM cha *1 areica fri orasti (tanti, watit» taf atti In Artttiira € «crina 
laanunctata accada ceni* WaraaTctanteiai cha partati nal magata» 
Ml'azterate A (tato boi 21 £ Min* pte Amate ora A ftcflon. La trattativa 
è Moto condotto dal preaMantadariaWamarBroaTatevMon John 
Schtaafem. MtM monacar Moka» Rotano Ponzto atta! contiti lare 
(TaramMtttnrtonoRolMoureRAcclo-Rat ano Afra cfco al octire Intorno 
atMO -»0 mINcA A «io. lo Rol torretta eoo» otamo «aria m ar ici no A 

graode tooeoMOCona -Et-, orabtontatt noi reparta Otaanargonn A un 
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Venier e Salvatores in cucina per uno spot 


« MILANO. Bella la Venier, tutta 
trafelate e maternamente ptecccu- 

E ata por la figlia Elisabetta che ha 
, (ebbre alta. Cosi è arrivata, scu¬ 
sandosi del ritardo, alla conferenza 
stampa di prese illazione dello spot 
Snaldero, di cui è tesiimonlal. Ma 
poi si è lotta il cappotto e sì è mo¬ 
strala fritta lasciala di nero, con mi¬ 
ni clamorosa e stivaloni atti allo co¬ 
rda, un po' sado-maso. «Ma k> non 
sono mai sexy-, ha autoproclama¬ 
to, rientrando subito nel molo fa¬ 
miliare che Raffino, i sondaggi e te 
cucine Sitakfcto le hanno ormai 
stabilmente attribuito. Benché poi 
U> «puf girato dal premio Oscar Ga¬ 
briele Salvatores sla lutto Impron¬ 
talo a distinguerla dalia -più amata 


dagli Italiani", insomma dall'alito 
demo femminino ai fornelli, rap¬ 
presentalo da Lorella Cuccarmi (e 
dalla concofrenza Scavollni). 

Nei film in 30 secondi si vede la 
nostra bella signora in visita a uno 
stand Snaidero. Al venditore (l'al¬ 
ane (Sigio Alberti) chiede di poter 
tare una verifica. Quello nalural- 
mente accetta e sì vede invaso ogni 
spazio da un’orda chiassosa di 
persone. Tanto per dire che la cu¬ 
cina in questione non 6 un focola¬ 
re esclusivo, ma quasi una pazza 
un luogo collettivo di scambio e di 
gioia Dove anche la pratica del cu¬ 
cinare si svolge in un disordine 
creativo rumoroso o musicate. 


Tanto che la splendida Mara, non 
contenta del caos generato in po¬ 
chi secondi, chiama altra gente al 
telèfono e insiste a invitarlo, escla¬ 
mando: -Manchi solo tu- 
E mancava anche Salvatores. 
che avrebbe potuto confermare o 
smentire le nostre impressioni sul¬ 
lo spoi prodotto dalla Colorado. Il 
regista è intatti impegnatissimo a 
progettare il suo prossimo film, che 
dovrebbe chiamarsi Nirvana La 
scencgttalura c'è, il casi non anco¬ 
ra Ma. poiché si Corano soldi mi¬ 
che all'estero per realizzare una 
coproduzione europea, gli attori 
potrebbero anche non essere i so¬ 
lili. cari al regista e al pubblico, che 


portano già iscritta nel codice ge¬ 
nerico una ispirazione comune 
Non è detto peto che gli alletti alla 
line non prevalgano sul calcolo 
economico. E infatti già si sa che 
nel soggetto c è un ruolo adatto a 
Dieoo Abaiamuono, in un contesto 
per lui molto insolito, futuribile e 
quasi fantascientifico. -Non sarà un 
road movie*, dice il produttore 
Maurizio Tolti, che già si prepara 
comunque a partire per Benarea, 
in India per i primi sopralluoghi. In- 
somma Salvatores c la sua band 
sembrano perseguire il progetto di 
una sorta di giro del mondo in m- 
tanta lllm. Almeno speriamo. 

PM./V.O. 


_laT7_ 

di enricoVaime _ 

«Il fatto» 
Libro bianco 
in 5 minuti 


D E IL FATTO di Enzo Biagi 
hanno parlato ormai lutti: 
è un programma giornali- 
stico già giudicato dagli esperii e 
dai fruitori che hanno tornito pareri 
e cifre. Cè forse solo da aggiunge¬ 
re una considerazione formale che 
di certo non verrà smentita dal pro¬ 
cedere della trasmissione: fa quasi 
incredibile capacità di sintesi degli 
impaginatori, una dette vere novi¬ 
tà. In un periodo di giornalismo 
sbrodolato, diluilo per ore fra berci 
polemici e approfondimenti infiniti 
fino a tirare spesso le due ore e 
passa, Biagi ha sfornato un prodot¬ 
to modernissimo della lunghezza 
d'un sommario, ma della consi¬ 
stenza di un -libro bianco-, Cesare 
Zavattini, alito grande maesfro, so¬ 
steneva un po' paradossalmente 
che -una storia è valida solo se la 
puoi raccontare in (re minuti-, (ur- 
bando le mie romantiche certezze 
giovanili. Rispondevo timidamen¬ 
te: -E l'(//Bsedl Joyce?- «Non è una 
storia-, diceva Zavattini, ancora 
una volta nel giusto. E quindi, spo¬ 
stando per gioco II tema: è giornali¬ 
smo televisivo quello che ha biso¬ 
gno di centovenu e più minuti per 
impostare c tentar d'approfondire, 
o piuttosto la vera informazione è, 
nei tempi e nei modi, quella de II 
tono? 

Rifacendoci alta prima puntata 
di lunedi scoreo, il prototipo sotto¬ 
posto a giudizio dei più, e parago¬ 
nandola ad un programma analo¬ 
go più o meno della stessa durata 
(l omvai famosa intervista di Bruno 
-Stoino- Vespa all'ex premier inse¬ 
rta nel Tg di Rossella di qualche 

jXKnasn 

mento (Berlusconi appunto) Biagi 
o l'ex direttore del Tg del Cai? E 
una domanda relorica, me ne ren¬ 
do conto. Cercando un'hnparziali- 
tà che sla diventando sempre più 
un -mito., forse una leggenda, rile¬ 
viamo che l'atteggiamento di pare 
lenza dei due programmi poteva 
essere, nella divaricazione, analo¬ 
go: da una parte si notava una po¬ 
sizione fortemente (totemica, dal¬ 
l'altra una posizione che definire 
supina è fin troppo elegante. Quii e 
di, seppure antitetici, gli atteggia¬ 
menti dei due neus short erano 
comparabili. 

D ETTO CIÒ, quel che confa 
è il risultalo: da quale dette 
due schegge il fatto (e il 
pereonaggio) veniva descritto con 
maggiore credibilità? E c'è un'altra 
situazione di paradosso che acco¬ 
muna i due eventi catodici: ambe¬ 
due. inseriti nel corpo del notizia¬ 
rio o usati in funzione di Traino, so¬ 
no riferibili alto slesso telegioriafe. 
In sostanza e per concludere; qua¬ 
le del due maggiormente giova alle 
intenzioni o rispecchia le conce¬ 
zioni della casa madre7 E ancora: 
per quanto potranno convivere le 
due anime (e Idue stili, te due filo¬ 
sofie, le due deontologie) di un 
unico (?) progetto informativo, 
quello del Tgl ? Il tono è una serpe 
nel seno di Rossella o è Vespa l'a¬ 
spide nel canestro informativo del¬ 
ta rete ammiraglia? 

La mancanza d’una risposta cer¬ 
ta alimenterà la chiacchiera sull'e¬ 
cumenismo e la disponibilità super 
partes o almeno l'ospitalità demo¬ 
cratica del Tg Rai (?) di maggior 
impatto popolare. Ma vogliamo 
proprio escludere un calcolo furbo 
o perfino la possibile Italianissima 
casualità? Votele che i tesponsabili 
non citino, al momento della resa 
dei confi ai padroni, la convivenza 
Biagi-Vespa per dimostrare una su¬ 
periore apertura a lutto e tutti? Due 
fiori perdite occhielli, quello di de¬ 
stra e quello di sinistra; in giacche 
usate ( e rivoltate come si usava 
una volta e purtroppo si usa anco¬ 
ra) gli occhielli diventano due. Per 
fortuna? Ma forse tutto questo non 
ci deve riguardare, dobbiamo ba¬ 
dare all'essenza della comunica¬ 
zione, le strategie depistano. 

Conclusione; ci piace Biagi no¬ 
nostante Vespa e lo cerchiamo 
nella testata Rainvest con la giusta 
curiosità, sperando che non diven¬ 
ti un ostaggio o un prigioniero da 
riscattare al momento di un possì¬ 
bile siraiegìco scambio. Quanti pe¬ 
ricoli rischiamo noi spettatori per 
dirci minuti di buon giornalismo! 


f 


















l'Unità^ 





con 


Giovedì 26 gennaio 1995 


/ 7 T7X f Tfy 


MUSICA 


Premiati 
Baio, Boder 
e Wilson 


■ La giura del Premio Abbiati 
della cnlica musicale italiana ha 
scelto co me miglio* spettacolo d'o¬ 
pera per la stagione 1993-94 la Tu¬ 
rando! di Busom e la Penephoneàt 
Stravinsky rappresentale alla Feni¬ 
ce di Venezia con la direzione di 
Mlctiael Boder le scene e la regia 
di Actilm Fteyer Boder è un diret¬ 
tore gli noto m Italia, apprezzato 
soprattutto nel repertorio novecen¬ 
tesco, ma per un artista originale 
(e, In Germania, affermalo) come 
Ffeyer lo spettacolo della Fenice 
era la poma occasione d'incontro 
con II pubblico italiano 
Fra i direttori d'otchesira II rico¬ 
noscimento dei cnlici italiani e an¬ 
dato per l'anno scorso a Zubln 
Melila per la sua magnifica inter¬ 
pretazione del Moses und Aron di 
Schflrtbetg al Maggio Musicale Fio¬ 
rentino lo stesso (estivai ha pro¬ 
dotto lo spettacolo che ha valso a 
Bob Wilson II premio per le scence 
la regia, un -dittico giapponese* 
(con musiche di Marcello Panni e 
io Rondo) DI Wilson è stata ricor¬ 
data anche la prima lase del pro¬ 
getto TS.E. (con musiche di 
Glass) alto Ore»ledi di Glbelllna 
Come miglior novità della sta¬ 
gione tra I pezzi eseguiti in Italia £ 
stato premiato Notturno per quar¬ 
tetto d archi di Luciano Beno una 
delle sue opere più intense e matu¬ 
re degli ultimi anni Le Interpreta¬ 
zioni del Concerto II di Beno c più 
In generale la versatile attività co¬ 
me solista e nella musica da came¬ 
ra hanno valso quest anno II pre¬ 
mio al pianista Andrea Lucchesun, 
accanto a cui il riconoscimento è 
andato anche al Trio di Parma, 
uno del migliori fra i giovani com¬ 
plessi dacamera italiani 
Il premio a Ralna Knbaivansfca, 
lirapunatUiunia protagonista det- 
l'^I K Sy fe llto ^ .feMMlk a . 
Tapino e Bologna, segnala uno 
spettacolo di cui era stala molto 
apprezzala anche la regia di Luca 
Ronconi, quello al basso Michele 
Peritisi va a un giovane interprete 
che si £ latto ammirare al festival di 
Pesaro e a Bologna in moli rossi¬ 
niani In campo organizzativo II 
premio alla migliore Iniziativa £ an¬ 
dato al Teatro Urico Sperimentate 
Belli di Spoleto, che continua a 
svolgere una preziosa attività di se¬ 
lezione e (orinazione di giovani In 
letpretl e ad essa ha ora aggiunto 
l'ideazione e la realizzazione di un 
concorso intemazionale di com¬ 
posizione per una nuova opera da 
camera Un premio speciale se¬ 
gnala Infine II Fhogetto Musica 94 
dell Acquaio romano, che In uno 
spazio storico recuperato ha pro¬ 
posto numerosi concerti di musica 
contemporanea 



ROCK. Lo annuncia l’ex batterista Taylor 

«Un disco dei Queen 
entro la fine dell’anno» 


Bogw Taylor, katterist* <M <)M*a 


m ROMA. Uscita entro la line dell anno 
I aueso album postumo dei Queen ki ha 
annuncialo I ex batterista del gruppo Ro¬ 
ger Taylor che in questi giorni si trova in 
tournée in Italia Freddie Mercury pnma 
di monre aveva registrato parecchio ma¬ 
teriale ma i nastri sono poi rimasti chiusi 
nel cassetto -Per due anni - racconta Ro¬ 
ger Taylor -, perché non ce la sentivamo 
di tornare m sala di incisione a lavorare 
sentendo la voce di Freddie che veniva 
fuori dai nastri solo lo scorso settembre 
io e Brian May abbiamo cominciato a ria¬ 
scoltare i nastn Adesso abbiamo una 
quarantina di canzone non appena il 
tour sarà (inno tornerò in Inghilterra per 
laminare il disco insieme a Boare 
Al concerto romano di Taylor il mito 
dei Queen ha richiamato una lolla di cir¬ 
ca settecento persone, compresa una (ot¬ 
ta rappresentanza del fan club, e non so- 
no certo renasti delusi Taylor, che in ver¬ 
sione solista canta oltre a suonare le per¬ 
cussioni. ha infarcito per bene il suo 
show di classici dei Queen come It's a 
kmdot magic, Radio Ga-Ga (che peraltro 
sono state scntte da lui) IVe udì rock 
you Vie show must go ort. accanto ai 
brani tratti dal suo nuovo album, Pappe 
nes? -Dopo la morte di Freddie - spiega 
Taylor - sentivo il bisogno di lar qualcosa 
che esprimesse i miei pensien come indi- 
vtduo e non come pane di una band Vo¬ 
levo lare un disco semplice e diretto che 


trattasse di cose che sento profondamen 
le riflessioni intime o anche politiche- 
Tant'è che il singolo scelto come «apnpi 
sla- £ Nazts 1994, un brano dallo stile 
•brutalmente semplice* sul diffonderei 
dell ideologia neonazista tra i giovani eu 
ropei La Bbc si è rifiutata di metterlo in 
onda -È troppo politico hanno detto, e 
la loro reazione mi ha stupito Pensavo 
fossimo tutti daccordo sul latto che il na¬ 
zismo è da condannare, ma agli inglesi 
place nascondere la spazzatura sotto il 
lapperò - Oggi canta contro il nazismo, 
eppure in passato i Queen hnirono nel li¬ 
bro nero degli artisti andati a suonare nel 
Sudafnca dell apartheid «Se potessi re¬ 
semele la nostra storia - risponde lui - 
cancellerei quella pagina Però le ragioni 
per cui siamo andati eranogiusle voleva¬ 
mo suonare per le comunità segregate 
ma ce lo impedirono* Tra gli episodi 
•mentevoii- della toro stona ce n £ invece 
uno cimoso nel dicembre del 76 Taylor 
diede forfait all'ultimo momento allo 
show televisivo di Bill Grundy e fu sosti¬ 
tuito dai Set Pislols, che durante lo show 
diedero scandalo insultando Grundy e fi¬ 
nendo cosi sulle pnme pagine tulli i quo¬ 
tidiani inglesi Come si sente al pensiero 
di aver contnbuilo al loro successo’ «Non 
ricordo l'episodio ma se è ondala cosi ne 
sono felice, i Sex Pislols sono stali un 
grande gruppo!* Taylor suona questa se¬ 
ra a Catania, e domenica 29 a Napoli 


Infanti 
contro il vaio 
a C h i a m b re ttl 

•Rivedere it veto* posto dal senato 
accademico tonnese alle riprese 
del Laurealo, la trasmissione che 
Piero Chiambretti gira nelle univer¬ 
sità italiane Lo chiedono i consi 
glien regionali del Piemonte di Pds 
verdi e Rifondazione con un ordi¬ 
ne del giorno che verrà proposto al 
voto del consiglio regionale A la 
voce del Laureato anche numerosi 
docenti dell'ateneo tonnese Fra gli 
alto Gianni Vattimo, lo stoico Ni¬ 
cola Ttanfaglia e il preside di 
Scienze politiche Alfonso di Giova¬ 
ne 


MarlahCaroy 

favorita 

.pari Music Amante 

Manah Carey e i Boyz II men con 
quattro nomination ciascuno so¬ 
no ■ grandi favoni) nella serata di 
gala del premio -The amencan 
music awards», giunto quest anno 
alla ventiduesima edizione in pro¬ 
gramma per lunedi notte Altn plu¬ 
rinominali Ace of base, All-4-one 
Counhng Crows e Salt-n-Pepa, tutti 
con tre candidature, per la marato¬ 
na musicale di tre ore che andrà in 
onda sulla Abc, con la diretta dallo 
Stirine Crine auditorium della Mec¬ 
ca del cinema II premio annuale 
alla camera quest anno sarà asse¬ 
gnato a (Vince 


primeurica. A Torino, ambientazione ateniese per il «Sogno» di Britten secondo Arias 

Shakespeare sull’Acropoli 


MMimTIBMMI 


» TORINO, Un.quarto del pubbli- 
, co non £ venuto a teatro Un altro 
' quarto £ foggilo dopo il pnmo e il 
secondo alto L eroica metà n ma¬ 
ria in sala lino alla line, si è spellata 
le mani per applaudire la musica, 
gli interpreti e, con qualche contra¬ 
sto I allestimento del Sogno di lina 
notte di mezza estate di Benjamin 
Bmten, presentato per la poma vol¬ 
ta al Regio Gli entusiasti avevano 
ragione I toggilw qualche scusa A 
midsummer Night’s Dream, titolalo 
e cantato in Inglese senza didasca¬ 
lie proiettate ambientalo dalla re¬ 
gia in un Grand Hotel di Atene £ 
un tallinalo capolavoro per chi 
non si perde nel labirinto della tra 
ma e dello spettacolo Impresa tul- 
t altro che tacile perché questo £ 
sin dalla nascila, il leairo degli in 
gannì 

L'autore dei pnmi trabocchetti è, 
ovviamente II grande Shakespeare 
che all alba del Seicento ideò per 
la Corte della grande Elisabetia la 


magica notte in cui Oberon, re de¬ 
gli ette fe Impazzire e rinsavire gli 
aniand l.ariità'iffotlèitòPuck che, 
con maliziosi etron, scompiglia 
due coppie innamorate mentre la 
regina delle tale nbelte alla nran 
nla maritale di Oberon finisce ira 
le braccia di un tessitore dalla tesla 
d asino E non basta ancora tra gli 
incanii si infila la realtà di un gnip- 
pelto di •rostici* che si Ingegnano a 
recitare per le nozze del Duca d A- 
lene una parodia della «sollazze¬ 
vole tragedia* di PlramoeTisbe 
Mai fantasia nuscl tanto sbriglia 
la per la gioia degli spettatori e dei 
coropo5iion che, da Purcell a Men- 
delssohn n vestirò no di note i biz 
zam eventi Giunto ultimo nel 
1970 Bntten lento l’impresa più 
difficile musicando il testo autenti¬ 
co di Shakespeare Sfrondala dalla 
secentesca abbondanza e Irapun 
tata di suoni adatti al minuscolo 
teamno di Atdeburgh la partitura è 
un miracolo di finezza e di traspa¬ 


renza I diversi mondi delle late 
degli amanti e dei -rustici- sono di- 
pimi e distinti da un'orchestra di 

e melodie fo 

di Purcell è sciolto in attonita ma 
llncoma avvolgono le apparizioni 
degli spinti della foresta e delle 
coppie amorose Di contro, in ar¬ 
guto contrasto, la popolare paro¬ 
dia dell opera sena culmina nella 
burlesca rappresentazione del me 
lo classico 

L intreccio sonoro, governalo da 
una sottile intelligenza £ perfetto 
Purtroppo qualcosa si perde nella 
sala troppo vasta del Regio, dove 
certe lievita di Bntten sfumano sino 
ad apparire inafferrabili È una dif¬ 
ficoltà supplementare per I ascoi 
latore italiano e per I Orchestra del 
Regio alle prese con una scnltura 
cameristica cui non è abituato 
Tulli fanno del leso meglio, rollo la 
guida di un esperto brltemano co¬ 
me I americano John Maucen, e il 
risultato è complessivamente pre 


gevole anche se la strella corti 
sponden 2 a tra gli strumenti e le vo¬ 
ci si allento qua e là 
toserendgojglchejtollàflo nella 
compagnia mliM&>niire , il leStto 
lonnese nesce comunque a schie¬ 
rare una compagnia ethetente Ira 
cui spiccano il conlrotenore 
Graham Pushee e il soprano Lolle 
Leitne» (Oberon e TVlama) le 
coppie amami Mark Tucker e 
Claude Nicole (tonitela. William 
Dazeley e Madelyn Monti Andrew 
Creenan (Bottoni), Christopher 
Gillet (Rute), i piccoli canton di 
Tonno e tonti altri 
L adesione allo snaoidinano re¬ 
citativo di Bntten non sarà sepipre 
impeccabile, ma pazienza pochi 
ascoltatori riescono a seguire il te¬ 
sto inglese senza I aiuto delle dida¬ 
scalie proibite dal regista Questui 
nolo Alfredo Arias, ritiene che I al- 
lesumento parli da sé Non è sem¬ 
pre vero L’idea di trasfenre il "so¬ 
gno* in un grande albergo ateniese 
alla moda del 1930 rientra nelle 
solile altuallzzazioni pnve di leale 


necessità drammatica La trovato 
Ira in comune con Bntten soltanto 
la raffinala eleganza, un po'ambe 
gup,« qn po' decidente nelfancca 
cornice scenica di Roberto Piate 
con i fantastici costumi di FVan(oi- 
se Toumatond Arias ne è tanto 
compiaciuto da ripetasi senza va 
naie enltano escono morivano i 
fantasmi cattivi le late in miniatura 
come damine delle Fohes Bcrgerrs, 
il groom con la divisa rossa te ca- 
menere con grembiule e cresime, 
un Puck aviatore e poco volarne 
Va da s£ che i movimenti sono 
condotti con impeccabile profes¬ 
sionalità, anche se Anas si lascia 
sfuggire quakuna delle occasioni 
lealrali pullulami nel lesto e nella 
musica In compenso a dà un fina- 
looe tunstico con visione dell Acro¬ 
poli illuminata Di grande effetto 
Premiato (a parte qualche prote¬ 
sta I col medesimo favore di ap¬ 
plausi con cui i sopravvissuti In sala 
hanno coronato l'eccezionale Se¬ 
rata 


Yue»*f Stati In 
In tribunal* 
par film .blasfemo» 

Uno dei più famosi registi egiziani 
Yussel Shahin ha difeso ieri da¬ 
vanti alla Cotte d appello del Cairo 
il suo ultimo film. I. emigralo - vie- 
lato nel paese dal 29 dicembre - in 
un'aula gremita di giornalisti e per¬ 
sonalità del mondo della cultura e 
dello spettacolo egiziani II film era 
stato portalo in tnbunale con I ac¬ 
cusa di essere «blasfemo* perché 
«raffigura il profeta Giuseppe-, le 
cui bibliche vicende sono riprese 
dal Colano II tnbunale aveva ac¬ 
collo I accusa e ordinalo il miro 
delle copte in chcolatione sulla 
base di una -faiwa* (parere grandi 
co-refigloso) del 1983, ohe Meto di 
•peraomfieare i profeti- 


PuMItalla 

risponda 

aHaStpre 

Publitaha la concessionanti di 
pubblicità della Flnmvest ha diffu¬ 
so un comunicato per rispondere a 
Eduardo Giliberu direttore genera 
le della Sfora Nella conferenza 
«ampa dell alno ieri Gilihertl ha 
messo in discussione la leadership 
di Canale 5 nell ascolto tv Publila- 
Ito nsoondeche -sono proprio I da 
li Auailel, indicali da Giliberil come 
unica (onte di riferimento accetta 
bile a confermare che nel 1991, 
nell arco delle 24 ore oo£ nel tota¬ 
le della giornata che comprende il 
pnme nme e tulle le fasce orane 
con il 20,3 per cento contro il 199 
percemodi Ramno- 


DANZA. Deludente il balletto di Rusillo ispirato al romanzo di Kahlil Gibran 

Viaggio di un «Profeta» senza fantasia 


Crescono i debiti che la danza contrae nei confronti della 
letteratura Dopo Proust e Joyce, Dante e Tornasi di Lam¬ 
pedusa, ecco companre all'orizzonte la figura enigmatica 
del mistico libanese Gibran Kahlil Gibran (1883-1931) La 
sua opera più famosa del 1923, 1/ Profeta, suggensce idee 
coreografiche all’italo-amencano Joseph Russillo, oggi 
pupillo del Teatro La Fenice che infatti in un clima di lesta 
ha tenuto a battesimo II suo nuovo balletto Profeta 


M AHI NELLA Wf Aram NI 


■ VENEZIA Pachi non ha letto II 
Profeta, besl-seller del mistico liba¬ 
nese Gibran Kahlil Gibran (1883- 
1931) e ricorda le sue massime 
spirituali elargito In una scnltura 
trasparente dai toni messianici non 
sarà difficile Immaginare la struttu¬ 
ra del balletto allestito alla Fenice 
Il metteur en dance luseph Russino 
ha estrapolato dal lesto una venti¬ 
na di argomenti (I amore, Il lavoro 
Il dolore la bellezza, la religione e 
cosi vta) e descritto | arrivo del Pro¬ 
feto sulla torca con I aiuto di un 
narratore (Roberto Mannpotop) 
che tedia e talvolta declama sai 
modlando. alcune parli del libro 
Il sipario si apre su di una Ulto 
nebbia dalla quale fuoriesce un 
popolo evidentemente bisognoso 
di guida la suo andatoia vacilla il 


suo movimento è incerto e confu¬ 
so. Subito si percepisce una sin 
dente discrepanza tra I annoderà 
allena - da film di fantascienza co 
me Guerre s/e/fort-dellascinogra 
fia. in gran parie affidala agli cileni 
di luce di Francois Saint Cyr e la 
Invola tantosto dei costumi ap¬ 
prontali dalla leggendaria Maison 
Chanel per la firma autorevole di 
Gilles Dulour Sono costumi che 
paiono evocare le masdiere gioì 
(esche di Baili di Stessimo di Jac 
ques Cailtot ma la citazione colto 
viene declinato nel cattivo gusto 
delle natiche messe in mosira c in 
una semlnudità che svela k Inrme 
luti altro che perfette dei Ira Bermi 
Dall alto del Cleto, cioè una gra¬ 
ticciato si calano elementi esuma 
tiri un grande piallo che diviene 
sole Ine andesc ente e luna 'illuse n 


ta dalle nubi, e un mangoto dalla 
Iredda consistenza del ghiaccio 
che imprigiona I astro di (uoico 
Nel frattempo il popolo del profeto 
Si autodesenve su una ridda di mn 
siche disparate e in una danza dal- 
I andamento monocorde di spes 
sore spuno e pseudo-moderno 
Non un passo a due che si distm 
gua dal magma, o un assetto che 
lasci trapelare la fantasia composi 
Uva del coreografo Solo la figura 
del Profeta affidala al corpo malu 
ro e romanticamente intenso di 
Daniel Agesllas, concede qualche 
attimo di credibile poesia Per il re 
sto assoliamo a un balletto disso 
ciato da una Italie il misi corno e 
la bonlà dei temi sollevali dall al 
ira I inadeguatezza della danza 
Già in passalo Joseph Russilto si 
era cimentato in edificami Impre¬ 
se fu il primo a tornare una Divina 
Commedia danzata e a cosini ire 
un balletto sulla scoperta dell A- 
menca gli esili non furono miglion 
di questo Prvleta aizzi Stupisce 
pertanto che un teatro come La Fe¬ 
nice | a cui Ira I altro si deve il forili 
nato lancio del groppo italiano di 
Carolyn Carison) assegni ota la 
sua intera stagione delle opere co 
roografldie al Baltot-Thénire Jose 
pii Russino La tenuto tecnica e in¬ 
terpretativa dei suol danzaton ap¬ 


pare molto al di sotto della media 
intemazionale ta vena crealiva del 
suo direttore, inoltre si è notoria¬ 
mente spenta dopo un paio di pro¬ 
getti italiani andati a buon line Ma 
soprattutto grazie alla forza artisti¬ 
ca dei suoi collaboratori il pittore 
Luigi Veronesi per il balletto scali 
gero La leggenda di Giuseppe, e 
Mano Porcile drammaturgo di Or 
teo e Eundice disposto all inizio 
degli anni atonia Ira gli alberi se¬ 
colari e i cespugli verdi del Parco di 
Nervi 

Piu grave ancora è raffronto che 
La Fenice incaulameme propone, 
con questo scelto alla danza italia¬ 
na ricca di lafenii ben superiori a 
queltodr Russillo (che per altro di¬ 
spone di una sua sede in Francia) 
e bisognosa di trovare riferimenti 
presso te istituzioni che non pos¬ 
siedono più una loro compagnia 
di balletto Ad un Profeta, grondan¬ 
te retorica e vacuità coreografica si 
poteva preterire una recita della 
polente Pina Bausch. che fu di ca¬ 
sa alla Fenice negli anni d oro del 
la danza veneziana o uno spetta¬ 
colo della Martha Graham Dance 
Company Ma anche I esterofilia ri¬ 
chiede un grado di competenza 
che questo tealro abbandonalo da 
Tersicore purtmppo non esprime 
più 
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L’INTERVISTA. Parla Paolo Latini, il magistrato che condannò «Ultimo tango a Parigi» 


«Vent’anni dopo 
quel film 
è ancora osceno» 


Con Ultimo tango a Parigi comincia una serie di sedici vi¬ 
deo in edicola con l'Unità da sabato prossimo. Per rico¬ 
struire la paradossale Vicenda giudiziaria del film di Ber¬ 
nardo Bertolucci, condannato al rogo dalla magistratura 
negli anni Settanta e riabilitato nell'87, abbiamo intervista¬ 
to il procuratore capo Gino Paolo Latini. Ancora oggi con¬ 
vinto che l’amore tra Marion Brando e Maria Schneider sia 
osceno, un'offesa al comune senso de! pudore. 

_ DAU.A NOSTRA REDAZIONE 


■ BOLOGNA II grande •inquisito- 
re' di allora, oggi allarga le braccia. 
E dice: •Veltroni è un uomo intetli- 
gerrteesemette Ultimo tango a fù¬ 
ngi tra i film del grande cinema ita¬ 
liano, una ragione esiste. Quel film 
spaccò l'Italia*. 

Vert'anni abbondanti dopo, il 
Procuratore capo, Gino Paolo lati¬ 
ni cerca di riannodare I fili che lo 
legano. Indissolubilmente, al se¬ 
questro del film di Bernardo Berto¬ 
lucci. Fu lui, Infatti, nel 1973 a far 
condannare l'autore e gli interpre¬ 
ti. A distanza di tanto tempo, il ma¬ 
gistrato, Impegnato in inchieste 
Ben più difficili, rimpiange quei 
tempi, ma conferma al cento per 
cento ciò che Ira latto, 'Anche se 
mi rendo conto che il concetto di 
oscenità é molto cambiato* 

Dottor Um riptroontÈmo il 

dUm- (MUtartoT 
Intanto farei una precisazione: il 
film fu sequestralo a (toma, poi gli 
atti vennero trasmessi a Bologna 
perché Ultimo tango a Parigi par¬ 
tecipò ad un (estivai «lei cinema a 
Ponelta Terme. E tu uno spettato¬ 
re di Bonella che inviò una totem 
di denuncia alla nostra Procura. 
Una denuncia por oscenità. Quel 
ragazzo, di cui non ricordo il no¬ 
me, rimase sconvolto ala dal lin¬ 
guaggio che dalla scena della so- 
domlzzaztone E noi aprimmo 
un'Inchiesta. 

Co*» tota? 

Chiamai a rispondere Bernatdo 
Bertolucci, Maria Schneider, Mar¬ 
ion Brando e Antonio Grimaldi, il 
produttore. 

Mito I* tatua tutto (randa 


Verissimo. Ma poi si arrivò alla 
condanna definitiva, alla decisio¬ 
ne del rogo di tutte le pellicole 
tranne quelle da conservare alla 
Cineleca Nazionale 
Or», però, H Mmpuù circotara >- 
tannante, tento cta LtMtà, 
utate «rotatole lo dMritalact 
cta (tenuta. Cono è seccasse? 
Quattro anni or sono, il film venne 
proiettalo In un circuito privalo e 
scattò un'altra denuncia per osce¬ 
nità. Il giudice istruttore, però, ar¬ 
chiviò il caso con l'assoluzione 
per tutti Resta, dunque, una con¬ 
traddizione giuridica tra la deci¬ 
sione presa in ultimo grado dalla 
Cassazione - dopo la Cassazione 
non esiste un altro grado di giudi¬ 
zio - e quella del giudice. Sia di 
fattoche il Tangoomti libero 
Mi M continuo davvero a pnn- 
■are cta fi flfin di Bertolucci ala 


calzoncini corti che portavano le 
donne. Adesso in spiaggia stanno 
tutte col seno di fuori e nessuno 
grida allo scandalo. C'é però da 
dire che se ta società si e evoluta. 
è aumentala, in modo direttamen¬ 
te proporzionale anche l'oscenità, 
«■'uomo «tao Naia Uteri guai 
ah* è piaciuto orto? 

È un bel film per la (olografia e per 
te musiche. Via Jules Veme. l'au¬ 
tunno, gli alberi che perdono le 
foglie. Parigi.. Bellissime immagi¬ 
ni. LI dico che il film è fatto con 
tulli i sentimenti. Ma era proprio 
necessario, per raccontare una 
storia cosi triste introdurre accop¬ 
piamenti selvaggi, linguaggio 
scurrile, bestemmie continue in 
relazione al valore della famiglia? 
Sembrano bestie affamate e quel¬ 
la sodomizzazioiie col burro po¬ 
trebbe indurre pericolose imita¬ 
zioni. 

IH cominqua, panati ta» «to¬ 
lte CMWI'dnwMtorm. Coma si 


Un Interno. La lebbre saliva di ora 
In ora. SI stava creando un vero e 
proprio stalo di psicosi collettiva. 
La gente arrivò persino a spaccare 
lo vetrine del cinema per entrare 
allo spettacolo. 

Twitano aitìtar alHteMo. 
Ricordo che arrivammo in tribu¬ 
nale. La corte era presieduta dal 
dottor Avis, Un avvocatone, il prò- 
(essor De Luca, difendeva Berto¬ 
lucci. Si arrivò a sentenza: assolu¬ 
zione di lutti. 

EWcowNm? 

La Procura la Impugnò e la Corte 
d’appellocondannò tutti. 

U CtauztoM. parò, annuito la 
tentoni» par m onoro di moti- 
vaDont, 


SI, io la penso ancora cosi, sebbe¬ 
ne l'oscenità di certi programmi tv 
sia maggiore, inarrivabile. E che 
tutto si sia allargato, quindi anche 
la tollerabilità di certe scene Però, 
sa come Impostammo la vicenda 
giudiziaria? Pensammo che il fon¬ 
damento di qualsiasi discussione 
dovesse partire dalla domanda: é 
osceno o un’opera d'arte? Se di¬ 
ciamo che il film é un'opera d'arte 
non possiamo definirlo osceno. Il 
529 (l'articolo del codice che ri¬ 
guarda l'oscenità, ndr) definisce 
opera d'arte un prodotto che su¬ 
pera qualsiasi oscenità. Un nudo 
di Canova o le donne di Rubens 
non sono osceni. D'altra parie noi 
pensammo che l'oscenità insita 
nella scena del burro, il linguaggio 
violento e gli altri amplessi non 
losse superala dai caratteri esteti¬ 
ci. 

In parato povera tette » tra le 

volte che M vMe ■ firn lo gòni- 

còtrrtnwdUbMmenta osceno? 

SI. Nel codice si parta di comune 
sentimento, di canoni precisi, 

E ivo# pensa eòa questi canoni si 

stono-al largati-? 

SI. Ventanni dopo, ileomune sen¬ 
timento è forse più largo, ma ci so¬ 
no valori e principi morali che non 
possono essere scalfiti dallo scor¬ 
rere del tempo, sennò che principi 
sarebbero. Le do ragione se par¬ 
liamo dello scandalo che un tem¬ 
po facevano gli hot ponti, quei 


Adesso bene. È furio finito Ma ho 
ricevuto anche minacce anonime 
Penso di aver contribuito, in un 
qualche modo, al successo com¬ 
merciale del film Ha avuto, grazie 
al critici che hanno scritto fiumi di 
inchiostro, una pubblicità Incredi¬ 
bile. Pensi che in Liguria organiz¬ 
zavano pullman per andate a ve¬ 
dere il film a Parigi. 

In Franota noasuna cantera • In 
Italia » rogo. Non la ta psnaara 
guatai «fetenza? 
lo sono sialo chiamato a indagare 
e basta Se un magistrato dot-esse¬ 
re tener conto di quello che succe¬ 
de negli altri paesi... 

Potò al* anca* atterrito. 
Rispetto alle inchieste su cui sto 
lavorando non posso che rispon¬ 
derle disi 



Una icona il Aitino tango a Pari*!- 


Storia di uno scandalo italiano 


■i Mica male il dossier Ultimo tango a fùngi Un paio 
d'etti solo di magli di giornale, figuratevi cosa cl sarà 
negli archivi della magistratura. La vicenda del film più 
censuralo della stona d'Italia (ma esaltato nel resto 
del mondo) comincia nel mica tanto remolo 1972 La 
commissione di censura, (orse confidando in un rapi¬ 
do sequestro, dà il nulla osta per la proiezione in cam¬ 
bio di piccolo taglio. Il 15 d-cembro c'é la prima al fe¬ 
stival di Ponelta Terme, mentre il film di Bertolucci 
esce a Roma e Milano e incassa subito qualcosa come 
55 milioni di lite. Successo brevissimo Quadro giorni 
prima di Nalale, il pm romano Niccolò Amato ordina 
il sequestro con l'accusa di esasperato pansessuali- 
smo fine a se stesso- mentre un'ailra denuncia è parti¬ 
la da uno spettatore di fernetta, disgustato dalle scene 
erotiche. L'iter giudiziario sarà un calvario, segnato da 
continui rovesciamenti di fronte e polemiche. Una pri¬ 
ma semenza, a febbraio dell'anno seguente, e assolu¬ 
toria Per i magistrati di Bologna Ultimo tango a Parigi 
è un'opera d'arte degna di Sade. Bataille o Céline Ma 
altri giudici non la pensano cosi: il primo appello, a 
giugno, stabilisce che il film é osceno, estrapolando 


certe scene (quella del burro sla già diventando leg¬ 
genda). Ma a dicembre attiva il colpo di scena: un vi¬ 
zio di forma e la semenza d'appello é annullata. Terzo 
processo, nel 74. che si conclude con la seconda 
condanna per oscenità Bertolucci commenta: -que¬ 
sto è fascismo- Ma non é finita qui. Si va in Cassazio¬ 
ne e la Cassazione ordina di bruciare Iurte le copie del 
film-scandalo tranne tre, da conservare alla Cineteca 
nazionale Di più: Bernardo Bertolucci é privato del di¬ 
ritto di voto perché colpevole di oilesa al comune sen¬ 
so del pudore Èli '76. Undici anni dopo il rogo, la ria¬ 
bilitazione Una nuova istruttoria avviata ne/152 dopo 
una proiezione-pirata all Estate romana, porta a ricon¬ 
siderare i! caso. Il giudice Colella proscioglie tutti gli 
imputati e ordina il dissequestro La Titanus ristampa 
140 copie, i moralisti si riorganizzano Inlelleltuali e 
giuristi, fra cui Augusto Del Noce e Paolo Bafife. si ri¬ 
volgono al presidente della Repubblica contro un film 
definito aberrarne. E l'anno seguenle Canale 5 scan¬ 
dalizza ancora con un passaggio in prima serata Do¬ 
po opportuni tagli, naturalmente OC- P 


USA. Parte la rassegna di Redford. Molti i film commerciali. E ce anche un contro-festival... 

Al Sundance, fra gli indipendenti accerchiati 


■ PARK CITY (Utah). L'atmosfera, 
apparentemente, é quella di sem¬ 
pre: lunghe code disordinate per 
arraffare gli ultimi biglietti alle 
proiezioni, giovani film-maker! 
sconosciuti entusiasti di parlare del 
proprio film, molti giovani, molte 
speranze. Eppure qualcosa é cam¬ 
bialo in questo Sundance Film Fe¬ 
stival. giunto afsuo undicesimo an¬ 
no. Non si può ancora parlare di 
crisi d'identità. ma è evidente che 
la più importante manifestazione 
dì cinema Indipendente d’Ameri¬ 
ca, sta subendo forti pressioni da 
parte del cinema maìnstreom. Se 
infatti nel dieci giorni del festival 
(19-29 gennaio) vengono mostrati 
cento film e 56 « 00111 » (fra cui 16 
documentari e 18 film lo competi¬ 
zione). la presenza dt -prime* e 
proiezioni spedali, di lavori com¬ 
merciali che spesso hanno già un 
disWbutore, è quest’anno massic¬ 
cia. Complessiva mente case di 
Itroduzloiie e di distribuzione affer¬ 
mate come Mìramax, Gramercy. 
New Llne/Rne Line, Sony Classica. 
Ookhvyn. October e penino Caule 


Rock e Disney presentano una 
trentina di film Ci sono poi i film 
già presentati a festival stranieri: a 
Cannes si era già vista l'irresistibile 
commedia australiana MurieTs 
Wedding. a Venezia il notevole On¬ 
ce Were Warrian, attualmente sugli 
schernii italiani Ptiest. la storia di 
un sacerdote cattolico, idealista e 
omosessuale che lavora nei sob¬ 
borghi operai di Liverpool, e stato 
visto a Toronto, Prima della pioggia 
ha vinto il Leone di Venezia e 
Cmmb, il bel documentario sul 
cartoonist Robert Crumb (il «papà» 
di Fritz il Gatto!, al New York Firn 
Festival. 

Ci sono però anche film nuovis¬ 
simi, come l'atteso Ari Atvhilly Big 
Advenlureàet regista Inglese Mike 
Newell ( Quattro matrimoni e un fu¬ 
nerale è stato presentato Fanno 
scorso qui al Sundance). it film di 
David Sulle Search and Destro} 
prodotto do Martin Scorsese 0 an¬ 
cora The BashetballDlaries. un film 
cupo sul mondo della droga II 


MUUNOM VENEZIA 

Sundance si è sempre caratterizza¬ 
to. proprio per volere del suo fon¬ 
datore Robert Redford, per la pre¬ 
senza consistente di lavori di don¬ 
ne 0 di altre minoranze. Ma que¬ 
st’anno, a detta del suo direttore di 
programmazione Geoftrey Gilmo- 
re, é stato difficile trovare prodotti 
soddisfacenti: -Sono sialo criticato 
per non aver accenato alcun film 
di regisie donne, ma non sono pia¬ 
ciuti a nessuno di noi. É vero che 
siamo interessati a mostrare lavori 
che rappresenlino tutte le mino¬ 
ranze. ma la qualità rimane un cri¬ 
terio prioritario^. A questo proposi¬ 
to. Glmore aggiunge che non si ve¬ 
dono più lavori interessanti come 
negli anni precedente quando re¬ 
gisti afro-americani come Matly Ri¬ 
eri o Leslie Harris presentarono 
Straighl Ouf ofBroohlyn c-Just Ano- 
ther Girl ori thè tri. «Ora I film-ma¬ 
ker* più interessanti sono quelli 
ispanici: é possibile che gli afro¬ 
americani preferiscano it mercato 
più lucrativo degli studio*», conclu¬ 


de Ma il fenomeno sembra più ge¬ 
nerale e complesso: dei 70 film sul¬ 
la -generazione X- passati in rasse¬ 
gna da Gilmore solo uno é stalo 
accettalo in competizione: si riatta 
di The Tour Corner* 0 / Nowheie 
dello scrittore Steve Chbosky. In- 
somma. non ogni anno si riesce a 
scovare un nuovo Sodeibeigh, il 
brillante autore di Sesso bugie e ite- 
deolape Robert Redford. però, in¬ 
siste nell'atfermare l'importanza 

della diversità: -A causa dell'inte¬ 
resse di Hollywood e dei media, di¬ 
venta sempre più dilliclle mante¬ 
nere vivo il tema principale di Sun¬ 
dance. che rimane ta diversità. Vo¬ 
gliamo essere edenici. Quest'anno 
sembra prevalere il film di genere: 
ci sono più commedie block e più 

film indipendenti mauistream- 

l'Impegno del regista-aitorc-pro- 
d ultore non subisce cedimenti, in¬ 
fatti 6 proprio di questi giorni l'an¬ 
nuncio di un accordo (li Redford 
con la Showtlmc Cable - ancora 


da definire nei dettagli - per cui il 
network manderebbe in onda i 
film del Sundance impegnandosi a 
mantenere una stretta relazione 
con la produzione indipendente. 

Se il Sundance ha cominciato a 
deludere le aspettative di chi lo ri¬ 
tiene ormai una lunga manus dei 
sistema produttivo hollvwoodiano, 
c’é già chi é corso ai ripari. Per chi 
è alia ricerca dei lavori piu under¬ 
ground e sperimentali, esiste il 
controlcstival Sltnndance VS. Anar- 
chy in thè Utoh thè tirsi annuaI 
Gncrritln imernationai Film Festi- 
idi Bisogna sposiarsi a una qua¬ 
rantina di minuti da qui. nel cam¬ 
pus dell'università dello Utah a Salt 
Lake City, per vedere un festival 
•guemgliero* creato da un groppo 
di •sovversivi-. U 11 molo a caso di 
questo programma tutto alternati¬ 
vo? Lo short a cui siamo siali invila- 

li ieri notte: Fona s Persuasimi. sot¬ 
totìtolo Sfomdancts Se.ry Ijsbian 
Feature, stona romantica e caotica 
dei bizzarri eventi accaduti alle 
donne Fann e Lorretta la noite pri¬ 
ma del loro matrimonio... 



A cura di ENRICO UVRAQHI 


Orlando senza tempo 


A TTRAVERSARE quasi quattrocento anni di vita senza invecchiare 
è un bel gioco delta fantasia romanzesca Restare indifferenti, poi, 
ai cambiamenti di identità sessuale - da uomo a donna e vicever¬ 
sa, più volte - è un gioco che si carica di doppiezza e di sfumature ambi¬ 
gue che rischiano di lar vacillare certezze assolute e inveterate, delitoen- 
do di senso le differenze, le distinzioni e i confini tra il maschile e il fem¬ 
minile 

Orlando, intatti, personaggio del libro omonimo di Virginia Wooll. 
pubblicato nel 1925, e delta straordinaria trascrizione cinematografica 
che ne ha tatto l'inglese Sally Potter (che arriva in video in versione eco¬ 
nomica) , se paradossalmente attinge l'eterna giovinezza, non sfugge pe¬ 
rò al passaggio del tempo. Solo che in lui (lei) il mutamento non consi¬ 
ste nella comizione della carne e della mente, ma in una sorta di meta¬ 
morfosi transessuale ante-litteram, ma priva del senso drammatico c- del 
iravaglk» psico-fisico che solitamente l'accompagnano. Insomma. la sco¬ 
perta del doppio, dell'-altro da sé-, inteso come differenza di sesso, avvie¬ 
ne in Orlando, attraverso lo spazio e il tempo, come un passaggio quasi 
necessaria 

li personaggio inventato dalla tamosa scrittrice inglese racchiude il 
privilegio, unico, di essere un’invenzione dell'immaginario, e, insieme, 
un esploratore del tempo, un’incarnazione del passaggio storico, un testi¬ 
mone deh evoluzione della cultura, del linguaggio, delia tecnica e dei co- 
stomi. Conservando sempre, però, quella doppiezza vagamente inquie¬ 
tante. quell'anfibolia sottilmente allusiva, che rappresentano il lato più 
sedutovo e intrigante della storia L'etemamente giovane Orlando altea- 
versa cosi, lungo i secoli, tutte le fasi della formazione, della vita di rela¬ 
zione e di quella Interiore: l'amore, k> slancio poetico, l'agire politico. I 
rapporti sociali, la sessualità e infine, e non a caso, la nascita. Al termine 
del percorso, e siamo nel 1992, il personaggio perviene, per cosi dire, al 
consolidamento delta propria identità sessuale: è, Infine, una splendida 
donna. Ma è come se lo fosse per caso. Non é questione di attributi ses¬ 
suali: avrebbe potuto essere, Indifferentemente, un uomo. È Orlando, ap¬ 
punto. 

Pochi registi avrebbero avuto il coraggio di tradurre una tale straordi¬ 
naria ternaria in un film, conservandone totalmente il delicato equilibrio. 
Lo ha fatto Sally Potter, assumendosi anche l'onere delia sceneggiatura. Il 
risultato é un'opera che fa detta sua struttura frammentala un punto di 
lorza, e il cui fascino é tuttavia largamente tributario dell'incredibile bra¬ 
vura di Tilda Swinton, l'interprete principale, duttile, mobilissima, e. insie¬ 
me, incredibilmente identica a se stessa, sia nelle vesti maschili, sia in 
quelle femminili. 

ORLANDO di Sally Potter (Gran Bretagna 1992) con Tilda Swinton, Billy 
Zane. Lothaire Bluleau. Mondadori Video, 29.900 


IL TUIA 

Quanti sono 
i sessi 
del cinema? 


TMn Swinton * un'atMcn ta cta, ta 
Rata, fin ben poca. Soto cta* 
tenuto dui vetta a Vmzta, ha 
vinlo urta Coppa Volpi è stola la 
rttetazfcmn ta lpi nitrati armi <f 
Mnaùa. Cta a aitata Anglu*- • 
a m a te ta ni da uomo. Am* 
Nworara con rota ta ! «ptatataistaM 
corno John MayouryaDirok 
tannar (autore M magnifico 
•Edoardo Ih). NMurataionto II ouo 
mota pii tatto rimata.* rimarrò» 
tango, notata dori ' androgino 
'. di "Orlando* (nolla foto) 

Irato ai catta*» romanzo di 


S dì-Or 

Acati 

■Wooll 



I L CINEMA e maschio 0 fem¬ 
mina? Chi lo sa Se si guarda a 
una intera zona della stona 
del cinema il confine sembra piut¬ 
tosto stornato. E, certo, quello del 
sesso è uno dei terreni piu Irasgres- 
sivi su cui il cinema si e esercitato, 
non tanto e non solo come pura 
esibizione del corpo, hard o soff 
che dir si voglia, ma anche in ter¬ 
mini di doppiezza, di travestitismo, 
di bisessualismo. di androginia più 
0 meno accentuata, con tutte le 
mutazioni, le metamorfosi, le alte¬ 
razioni, le scissioni, gli sdoppia¬ 
menti tisici e mentali. Il cinema, è 
noto, con le sue strutture iconiche 
e narrative ha una capacità di ma¬ 
terializzare l'anfibolia sessuale che 
altre torme di espressione hanno 
in misura mollo minore. Una capa¬ 
cità che diviene raffinata e sofisti¬ 
cata. e spesso anche scopertamen¬ 
te allusiva, i quei momenti delta 
sua storia in cui si è tentato di im¬ 
porgli un codice morale di stampo 
oscurantista. Del resto, tanto pv • 
stare sul classico, chi non ha colte 
almeno una volta, una sfumatura 
di mascolinità, pei non dire una 
venatura di omosessualità, in certe 
figure di donna interpretate da 
Marlene Dieirich? Chi non ha per¬ 
cepito (ammiccare di certi camul- 
lamenti farseschi nella Sophistica- 
led Comedy hollywoodiana 


Da prendere 


TM* Swinton 


(Hawks, Cukor), per non parlare 
delfesplicito. beffardo, esilarante 
travestitismo esibito da Billy Wilder 
in A qualcuno piace caldo? 

Il cinema moderno procede 
sempre più spesso all'esplorazione 
delle zone più Insondabili dell'i¬ 
dentità sessuale. Ecco alcuni 
esempi tra i tanti. M Butterfìv , di 
David Cronemberg, è un film che 
ha Tatto del travestitismo e dell» 
sessualità traslata il centro di una 
tragica e delicatissima storia d'a¬ 
more. Nello stesso scenario si insi¬ 
nua anche La moglie del soldato, 
indirizzando tra l'altro lo sguardo 
su un terreno politico-sociale du¬ 
rissimo. Victor Victoria di Blake Ed- 
wards, é un inno irresistibile all'an¬ 
droginia e allo sdoppiamento, in¬ 
terpretato magistralmente da Julie 
Anmdrew, che certo qui non asso¬ 
miglia a Mary Poppirvs. Nel panora¬ 
ma italiano recente. Belle al bardi 
Alessandro Benvenuti, accosta (I 
tema della transessualità con toc¬ 
co leggero e non banale, ma an¬ 
che Ubera di Pappi Corsica», spe¬ 
cie nell'ultimo episodio, scoper¬ 
chia il ventre di una Napoli inaudi¬ 
ta, oleografica e insieme morbida. 
Di Orlando abbiamo scrino sopra, 
mentre, infine, non é certoda igno¬ 
rare The Roctry Horror Preture 
Show, di Jim Sharman. un concen¬ 
trato di contaminazione, di tra¬ 
sgressione e di ambiguità erotica. 


PMILADELPHM di Jonathan Demme (Usa, 1993). con Tom Hanks. 

Denzel Washington. Columbia Tristar, noleggio, 

BAD BOY BUBBY di Rolf De Heer (Australia, 1994) con Nicholas Ho- 
pe. Claire Benito. Columbia Tristar, noleggio 
MISTER HULAHOOP.il Joel Coen (Usa. 1994) con Tim Robbins. Jen¬ 
nifer Jason Leigh. Rcs, noleggio 

POVERI MA BELLI di Dino Risi (Malia. 1956) con Maurizio Areno, Re¬ 
nalo Salvalori. Marisa Allasìo. Mondadori, 29.9CfO tire. 


Da evitare 

VIAGGIO INTORNO A SATANA di Giorgio Medail (Italia. 1994), docu¬ 
mentario. Mondadori Vìdeo. 29.900 lire. 

GHIACCI CRUDELI di Mark Sobel (Usa. 1990). con Richard Cliamber- 
iato. Melante Mayron. AvoRtm. noleggio. 
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Sport in tv 

SPORT Tmc Sport 

SNOWBOARD da Madonna di Campiglio 
HOCKEY Campionato di sane A 
SPORT TG3 Sport 
SPORT Italia!sport 


Tmc ore 13 30 
Raitre ore 15 20 
Raitre or© 15 45 
Raitre ore 19 30 

Itatiauno ore 000 




ELZEVIRO 

Berlusconi 
come Borghi: 
centravanti 
fantasma 


•tOMIOTMAMI 


S E PACCIANI è il moslro 
Betfusconl che cosè"* 
Lo striscione esposto 
domenica a S Siro dai tifosi della 
Fiorentina piaccia o meno è da le 
lo sfottente ma "buono» Di ben più 
mici e offensivi ne sono comparsi 
negli stadi italiani lai che trovo 
francamente loonluogoche alcuni 
quotidiani del lunedi abbiano ele¬ 
valo Il motteggio anti-berluscoma 
no a simbolo della stupidità ultra 
Indicandolo al pubblico ludibno 
Anche perché se si dice che Berlu 
scooi é un • mostro s» fa azione di 
verità filologica se è vero che la 
mostruosità designa prima di lutto 
un carattere di straordinarietà di 
eccezionalità E mi pare che del 
I eccesso II presidente del Milan sia 
maestro(anzj che come lui oggi m 
Italia non a sla nessuno) si traiti di 
ricchezze che di possesso di mezzi 
di Informazione di case in Sarde 
gna che di botta, oltre che di lasli- 
dto che rasenta il disgusto per 
quanti hanno osalo dargli il ben¬ 
servito politico O per dirla calasti 
camente lo hanno (alto accomo¬ 
dare in Itfbuna 

Seduto sul banchi di Montecilo- 
no (lui nella parte dell onorevole 
qualsia») ad ascollare il discorso 
programmatico del neo-premier 
Dtm ha mostrato intani una faccia 
televisiva cosi livida e adirala da 
parere lui che ama spesso parago¬ 
narsi ad un cenliavanti più che il 
sorridente Van Basteri del giorni 
belli II malinconico Borghi la pun¬ 
ta argentina che nonostante go¬ 
derne «fede funoae Mmpabmdell ex 
fltesWeHft- del-CWWBM '«"Obhu* 
non ha quasi mai abbandona» la 
tribuna restando sempre al bordi 
del campo di gioco Al punto che 
oggi evocare Borghi è resuscitare 
un fantasma calcistico uno che 
avrebbe dovuto fate sfracelli fon 
nettale di gol e Invece non ha man 
tenu» nemmeno la millesima par 
le di ciò che aveva promesso Uni 
ca, ma sostanziale differenza è che 
mentre Borghi non ha mal fatto la 
primadonna né sbuffato o inveito 
contro chi non lo capiva o non gli 
dava modo di dimostrare II suo va¬ 
lore Berlusconi al contralto ha ri¬ 
sparmialo forse solo II Papa dalle 
sue lamenlazioni anche se mnu 
merevoli volle ha chiamalo Dio a 
garante del suo genio politico 


D IOMELHAdato (ilgover 
no) guai a chi me lo toc 
ca cosi pattò il Napoleone 
di Amore convinto che applicare 
la «filosofia del Milan all azienda 
Italia- tosse la cosa più rivoluziona 
na e produttiva che mai uomo di 
Staio italiano da Cavour a Benino 
Craxi (che politicamente sè ndol 
to a giocare nel campionato lunisl 
no) avesse avuto il genio e lardi 
mento di Inventare trasformando 
una leona buona per le conven 
iloti di Publitatta i -caminetti- ra 
citofonici con Zane» e le usile a 
Milanello In prassi politica e di go¬ 
verno spendibile negli ineomneon 
Clinton e con 1 sindacali II disastro 
governativo di Berlusconi sla d al 
ira parte In questo -mostruoso* 
scarto Ira la sua immaginatone e 
la realtà Ira II suo pensare che dav¬ 
vero la politica fosse interamente 
piegabile a logiche e strategie cal¬ 
cistiche Pensava il Berlusconi pre- 
mlerdl avere le capacttà e la fortu 
na del Berlusconi presidente del 
Mllan e invece sè scoperto con il 
sedere a terra come il suo amico- 
nemico, Pellegrinili presidenledel 
I Interche il giorno del suo insedia 
mento giurò che solo dopo avere 
vinto tutto se ne sarebbe andato e 
che ora Invece deve quasi nascon 
dersi per sfuggire all ira dei tifosi 
Perché In undici anni ha vtnto po¬ 
co più di nulla 

Certo il Cavaliere ha avuto solo 
sette mesi di tempo E forse qual 
che alito mese suppletivo lo avreb¬ 
be mentalo Se però noti avesse 
promesso troppo non avesse ali 
mentalo un ottimismo Ingiustlfica 
!o Se perdirlaconunaltrostonco 
strisciano da ulti* la sua azione di 
governo non fosse siala tanto sino 
le «certe esibizioni calcisi a he del 
In Roma che -fi come Dio cerna 
non si vede- 


campionato. Ai granata il derby. Juve, 2° ko consecutivo (e Ravanelli sbaglia un rigore) 



l'nutoi za dHhiggtefo Rtoftom dopo il suo primo *•! 
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TORINO-JUVINTUS 3-2 

TORINO Pastine Anglofila Sognano (82 $injgaglia| Falcona Pel¬ 
legrini. Maltagliati Ruzziteli» l?3 LorenzinUvètoMoner-SltoMii-Peie. 
Cristallini 12Simom l50sio i6Mareao All Sonetti 
JUVENTUS Peruzzi Ferrara Torricelli Fusi 163 Jarnl) Kohler Sou- 
sa Di Livio 178 Marocchll Conte Vialli Oel Piero Ravanelli 12 
Rampulla 13 Orlando 15 Tacchi nardi All Lippl 
ARBITRO Amendolia di Messina 6 

RETI 6 Rizziteli) 8 Vinili 29 Rlz2llelll 32 Viali! 38 Angioma 
NOTE ammoniti Rizzi le III Conle Marocchi calci d angolo 6-1 per la 
Juventus Al 71 Pastino ha neutralizzalo un calcio di rigore di Bava 
netti 


DALLA NOSTRA Bi DAZIONI 

MICMILI DIIMIIM 


■ TORINO Prevale I istinto di so 
prawivenza nel 211" derby della 
Mole 11 Toro shutta sciupa allun 
ga subisce allunga nuovame ile 
In una gara rocambolesca sussul 
tona che la Juventus è sempre io 
sirena a interpretare in salita con il 
baione con un nodo che le stringe 
la gola e le la perdere I identità un 
cenle II Toro nscopre la magia del 
derby e con essa alcuni giocatoli 
cardine come quell Abedl Pelò un 
trascinatore pnma ancoro che un 
leader per i suoi compagni di squa 
dra Dice negli spogliatoi Sonetti 
I eulona latta persona -Aver baltu 
to la Juve in questo modo e come 
la vlttona di un lampionaio una 


promozione uno scudetto (che 
lui per la venia non ha mai vinto 
(inora ndr j. La saga delle piu 
strampalate distrazioni difensive 
premia mime la squadra che irova 
il suo match winner quel Rizzi gol 
ha più volte latto perdere il sonno 
al presidente Callen e la panchina 
a Rampami E ieri sera Rizzilelli è 
slatu addinttura superbo 
Una Juve che secondo un Lippi 
ovviamente scuro in volto -non gio 
ca più con I umiltà di poma e che 
nelle ultime due prestazioni ha pa¬ 
gato un prezzo sopratutto sul pia 
no psicologico- t>ie scontine in 
ire giorni per 1 1 Vecchia Signora 
Contro il Toro cosi come a Caglian 


anche se la reazione è stala decisa 
■nenie diversa Un assedio partito 
da lontano partito dati insenmen 
toto-OT di lami al pOstrèdlwirFusi 
*!IWW8t4VfiJS Mi*HUItytt*ltti 
gli ex compagni! per dare màggio- 
re intrapendenza sulla lascia sim 
sira mentre Tomcelli si spostava 
nel ruolo di libero Ma il pareggio si 
respirava nell ana e sembrava cosa 
(alia al 70 quando Falcone si ag¬ 
grappava a Viali) nel leniamo di 
speralo di ridurne la velocità in 
area Convinia la decisione di 
Amendolia di assegnare il ngore 
alla Juve Dal dischetto va Ravanel¬ 
li già freddo esecutore dal dischel 
to contro la Roma balle a colpo si 
curo Penna Bianca sulla sinistra di 
Pastine ma il portiere si distende e 
scaccia il pencolo con il pugno 
Dal mancalo tre pan ne esce più 
aggressivo e delermmalo il Toro 
c he comunque bada a coprasi con 
I inserimento di Lorenzim (uncen 
Irocampistai per Rizzitelli senza 
nnunciare allotfesa con Angioma 
che al 76 vola in picchiala come 
uno Spillile su Peruzzi ma viene 
bloccato da Kohler Infine 1 asse¬ 
dio finale mutile 
L inizio era tutto di marca tonni 
sta pnma azione di nllevo al 2 da 
Pessotto per Rizziteli) lesta parasi 
curo Peruzzi Ma al 6 il vantaggio 


del Toro liscio di Tomcelli patta 
tacile che scone verso Rizzilelli 
diagonale e tele come da manua 
le Non passano sessanta secondi 
che la Juve co*» Conte accarezza la 
traversa di Pastine È il preludio al 
gol c he arriva all 8 con tolta la dife¬ 
sa granala che vede sfilare un pal¬ 
lone che Viali da pochi passi tra 
duce in rete Al 29 Rizziielfi non 
sbaglia girando di lesta un assist 
del suo capitano Silenzi imbecca 
lo da Cristallini La panila e al car 
diopalmo è il 32 ed il nuovamente 
pan con Viali! che approhtta di 
un indecisione della difesa su ap 
poggio di Tomcelb II cenlravanli 
parte con qualche metro di van 
laggio lorse in luongioco comun 
que é bravissimo a controllare la 
palla e dnbblare Pastine in uscita 
Ultimoedecisivollashal38 colpo 
di lacco di Rizziielli che mette in 
molo Angioma lanciato in area ti 
ro respinto da Peruzzi npremie n 
prende ancora il nero della Guada 
lupe che coire verso il sacco con la 
palla tra i piedi È il 3-2 
Cttttlflca Sèria A: Juventus 36 
Parma 35 Lazio 31 RomaeMilan 
28 Fiorentina 27 Sampdona 25 
Foggia 24 BaneTonno23 Caglia 
n22 liner 21 Napoli 18 Cremone¬ 
se Genoa e Padova 17 Reggiana 
12 Brescia 9 


E il giudice 
respinga 
H reclamo 
dalla Roma 

Ngkidte* sport*» ha 
respinta II recti mo 

data Rem par 
Flava Marion» dal la 
gara tri Torino (15 

tannalo scorso,3-01 
conlaJavsntuspar* 
tUnire*tlamantoclie 

avrebbe subito AMab 
da partati un 
uaraanps esita 
rimessa le gioco eh* 
originò N primo goi- 
Ded sivo H rappòrto 
dal giarda!Ina© 
MarriredM. -Ai 31' del 
primo tem poli 
giocatore daga Roma 
Aldab.nsB'oflsttuare 
con estrema rapidità 
una rimessa Mirala, 
Indietreggiando ed 
arcuandosi si 
■Mehwveame 
mentre passavo ago 
sua apatia. Predso di 
non aver In alcun 
modo toccato M 
giocatore stette na 
direttamente no con 
lattilidferina.-- la 
Roma stappai Ieri ora 
ata DtsctpHnare 


le Pagelle 



Pastino 7: Viali) lo salta in occasione del 2 2 
Ma poi si nlà con gli interessi parando il n 
gore a Ravanelli 

Angioma 6-9: in fase di spinta è mollo utile 
meno in copertura Ha il memo di realizza¬ 
re la rete della vittoria 

Sognano 6: lolla con vigore sulla lascia sim 
sira Di Livio non toimpensiensce (Dall 82 

SMgagfeKW) 

Falcono Bit si dice che su questo ragazzo ci 
siano già le mani del Mllan È un ottimo 
marcatore e inoltre ha anche piedi buoni 
Peg»grM&- interpreta il ruolo di libero nella 
maniera classica chiude gli spazi e spedi 
sce palloni in tribuna solo quando è neces¬ 
sario Una buona prova 
Maltagliati 6: Vialli to la impazzire Per fer 
mare il centravanti inventino ci vorrebbero 
potenza e scatto Maltagliati non ha né I u 
nanel altro 

M2Zttolll 7 A: serata di grazia per lex giallo- 
rosso Segna due gol ne fallisce per un sof 
ho un altro e in più offre ad Angioma un 
delizioso assisl di lacco Giocasse sempre 
cosi sarebbe da Nazionale (Dal 73 Loren- 
rtnfisv) 

Possono 6: lavoro oscuro a centrocampo e 
quando occorre anche in difesa 
Statuì 6.5: la -torre- In occasione del secon 
do gol di Rizziteli! è da incorniciare 
Pota 6.5: parte bene poi cala notevolmente Si 
vede che ha i numeri per brillare negli spazi 
stretti ma non ha il fisico per lare (litro 
CrtstaWnl 6.S-. è uno dei migliori giovani del 
campionato Parte dal suo piede I azione 
del 2 I granala 

QMaF 



Peroni B: sei gol incassali in Ire giorni non so¬ 
no pochi Ma ieri non ci è sembrato colpe 
voto nette occasioni determinanti 
Fornica 8: da unocome lui ci si «spetterebbe 
di più invece il nervosismo non gli permei 
le di dimostrare il suo valore Paga la buona 
serata di Silenzi e soprattutto diRizzilelll 
Tontoolll 4: oltre a Rizzitelli il gol del vantag 
gio e sbaglia I intervento sull ex romanista 
in occasione del 2 I Anche net ruolo di li 
bero non ne azzecca una 
Fu») S: come lutti 1 suoi colleglli della difesa la 
serata di ieri è da dimenticare Commette 
un brutto latto su Cristallini alla mezz ora, 
non è da lui Dal 63 JamfS. 

KoMof fc il suo rientro a Cagliari non aveva 
convinto e ieri abbiamocapito il perché 
Soum 8-8: lenta di cucire gioco per 1 attacco 
ma 1 compagni non lo seguono Non è al 
massimo della condizione tisica e si vede 
Ol IMo 8: si dà da lare sulla lascia ma i suoi 
movimenti sono prevedibili e Soghano non 
lo la passare Dal 78 Marocohlov. 

Conto 6.6: prova generosa È uno dei pochi 
luvenlini che olire I impegno ci mette an 
che un po di cervello Sua una traversa nei 
pnmi minuti 

VlalH 7: un centravanti col fiocchi Sempre pe- 
ncolosissimo ed efficace Segna due gol e si 
procura ancheunngore 
Del Ptato S: evanescente come non lo si era 
mai visto 11 clima infuocato lo ha tenuto 
lontano da I centro del gioco 
Ravanelli 5t il rigore fallito influisce sul giudi 
zio finale Una sola giocala pericolosa In 
lutto I incontro O Ma F 


IN PRIMO PIANO. Fallita la squadra toscana. Già da domenica non giocherà più 

Addio Pisa, in soffitta 85 anni di calcio 


DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUOMOO 


IL RECUPERO DELLA SEME B 

L’Atalanta toma in corsa 
Un rigore di Saurini 
e per il Palermo è crisi 


re PISA È finita I creditori non 
hanno concesso altre proroghe Pi 
sa non ha più una squadra di cal 
ciò È la line di una stona durala 85 
anni Una lunga iradizione quella 
del Pisa che aveva vissuto momen 

ti di grande gloria tome nel 1921 

quando la squadra pisana amvò a 
contendere il (itolo nazionale al 
Pro Vercelli perdendo per 2 a I Li 
Sportng Club continuò militando 
per annue serte Bete tornando 
negli ultimi decenni ad un (usto 
che doveva poi nvelarsi effimero C 
la stona della gestione Am onera™ 
il vulcanico presidente che sp irgi 
va il sale <1 toro It rei i insegno sui 
ramanlico il presidente sin irrm 
gavatulio t tulli chenuseiv tallio 
bifilare centinaia di persone eremo 
l amministrazione comunale i 
causa del pagamento de Ila putidi 
ella che vietava Insti de 11 Arem 
Girllxilcli alla Stnip ir |-er il g ura 
mente (kgfi allievi pur « «lui su 
Emcosi Anconetani odiatili ami 


lo in città Solo due giorni la è stato 
condannato per diffamazione nei 
confronti di tre giornalisti sportivi 
Furono poi gli stessi tifosi pisani a 
colpirlo con una bottiglietta pochi 
mesi pnma del crack della società 
provocandogli quasi la cecità ad 
un occhio 

Il finimento è arrivato quando la 
squadra si è sentita mancare il ter 
re io sotto i piedi con la diminuì 
ziono dei contributi federali per r 
campionati di A e B È stata la 
se onfilta nello spareggio a Salerno 
coni Acireale aingon a detenni 
tiare la reirocessione in CI m un 
campionato che poi il Pisa non 
avrebbe mai disputato non nu 
scendo a tornire adeguale garan 
?» alla I edercalcio C la situazione 
finanziaria Ila determinato il crack 
finale 

Un f<)liunenlc etneik>dello Spor 
linci Club che il magistrato hav ih» 
ilio in 10 miliardi Una diri un 
menci e tu tanti avrebbero dovuto 


notare Sul fallimento adesso inda 
ga anche la Procura della Repub 
blic > Anconetani è diventato con 
sulenie del Mllan Ma per Sahare il 
calcio n città si era mobilitala tutta 
Pisa Era stata creata all inizio di 
questa stagione I Ae Pisa clic con 
t nuava in un campionato dileltan 
tislicoa tenere in vita surrogalo lo 
sport più amato dai pisani Era sta 
la iscritta all inizio dell anno al 
campionato di Eccellenza Non 
stava facendo una grande figura 
ira mille difficoltà ma almeno osi 
swvu All inizio del campionato la 
hlosena aveva pedino tentalo il fin 
ciaggio di un arbitro a Pengnano 
un piccolo centro della provincia 
Poi le asse In tribunale il Pisa era 
andato in vendita Si sono tentate 
alcune cordate Una guidalada un 
imprenditore tipografico che però 
non ha avuto assicurazioni sulla 
consistenza del debito dalla Fede¬ 
razione e sulla possibilità di tatetz 
-razioni L altra più singolare gui 
data dal Gunther Group e dal loro 
cane miliardario Solo la settimana 


scorsa davanti al tribunale cani di 
vi hollywodiam e attricette di casa 
nostra rendevano omaggio alla 
squadra promettendone tacqui 
sto Niente da lare è proprio il caso 
di dire che lo Sportmg non è staro 
voluto da un cane entrambe le 
aste sono invece andate a vuoto 
netta disperazione de! magistrato 
Pasquale Di Filippo anche lui sec 
eh» liloso del Pisa len Di Filippo 
ha comunicato che il comilato dei 
creditori ha mirato 1 esercizioprov 
vtsono II Pisa non dovrebbe gioca 
re già da domenica doveva ospita 
re in casa il Forte dei Marmi A me 
no di iniziative di commissiana 
mento odi affitto della federazio 
ne per salvare ì attendibilità del 
campionato di Eccellenza Tosca 
no girone A a Pisa non si giocherà 
più len la squadra non si à nem 
meno allenata manca la coperto 
ra assicurativa e da oggi non ci sarà 

più nemmeno ilcampo Delusione 
e incredulità tra i giocatori Le ma 
glie nerazzurre adesso sono stale 
appese al chiodo 


■ PALERMO -Piove sul bagnato 
è il lapidano commento dell alle 
natore dell Atalanla Mondomco al 
termine della partita vinta alla Fa 
venta riferendosi alla crisi che nel 
Paterno da ieri si fa più grave Ai 
bergamaschi è bastato un solo tuo 
in 90 minuti scoccato da Bonauna 
e fermato da Taccola in area con 
le mani per aggiudicarsi fmeon 
tro Dal rigore ha fatto centro Sau 
rim I rosanero si leccano invece le 
tenie dopo un doppio turno casa 
fingo die avrebbe dovuto rilanciar 
li e che invece ha fruttato solo un 
punto Si complica la situazione 
per Salvemini regolarmente in 
panchina dopo le dimissioni pie 
semate martedì e rifilate dopo otto 
ore La sceneggiata di martedì ha 
condizionato a lungo la squadra si 
cibaria che nel pnmo tempo si è 
resa pericolosa solo al 38 con 
un azione lachim tozzolo Al 45 la 
svolta alla gara la procura un cor 
ner di Localelli respinto da Asscn 


nato che trova pronto alla battola 
vincente Bonacina il tiro supera 
Mareggi™ ma viene ferina» con la 
mano da Taccola un (allo punito 
con I espulsione e il ngore che 
Saunni trasforma con un tiro alla 
sinistra del portiere 
Nel secondo tempo il Palermo 
in i 0 mette in campo anche mag 
giore incisività e determinazione 
Al 65 I arbitro decreta I espulsione 
di Boselli e ristabilisce la pantà nu 
menca II Palermo ha ue occasioni 
per il pareggio Al 70 una punizio¬ 
ne di Biffi viene respinta sulla linea 
da Borracina all 82 Criniti sfiora il 

S ilo alla sinistra di Fenoli e all 84 
ili su puntetene colpisce la tra 
versa Questa la nuova classifica 
Piacenza 34 Udinese 30 F Andna 
Perugia e Ancona 29 Salernitana e 
Cesena 27 Verona e Venezia 26 
Vicenza 25 Palermo e Lucchese 
24 Aialan1a23 Pescara 21 Chtevo 
20 Acireale 19 Ascoli 17 Como e 
Cosenza 16, Lecce 14 
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IL caso. Duro attacco del presidente a Moratti: «Fa le trattative solo attraverso i giornali» 

Pellegrini: «L’Inter 
può comprarla 
solo Tavecchio...» 


Dopo Moratti, parla Pellegrini. Parole dure che 
mettono sotto accusa il petroliere valorizzando 
invece la proposta di Tavecchio. Ma resta 
un’ombra: perché nei giorni scorsi il presidente 
non ha ceduto l’Intera Tavecchio? 


■ MILANO. .VI parlo da presiden¬ 
te delNnter e vi garanlisco che c'è 
sialo un grosso equivoco. Sul gior¬ 
nali ho letto delle ricostruì Ioni as¬ 
solutamente non vere. Che per 
esemplo mio fratello Giordano ab¬ 
bia venduto II 49 per cento delle 
sue azioni. Che qualcuno abbia 
comprato e altri abbiano venduto 
Sono falsità che non accetto. Dieci 
anni di dedizione completa all'ln- 
termeittanorispetto». 

Ernesto Pellegrini, quasi con le 
lacrime agli occhi, racconta la sua 
valla nella sede dell'lnter in piazza 
Duse. Di llanco a lui, completo gri¬ 
gio e vistoso braccialetto d'oro, sie¬ 
de Il fratello Giordano. Non aprir* 
mal bocca. Il presidente dell'lnter 
(per il momento lo è ancora) non 
unirà nei dettagli della trattativa ma 
dice tre cose discutibili quanto im¬ 
portanti I) Che la sua dirigenza è 
ormai agli sgoccioli e che è pronto 
u cedere la società. 2) Ciré l'unica 
oKei*»i™ria« (inora lira rioevula 
do Rotanti Taveechltsi l'Attuale 
mortiiìltstrifore delegato. 3) Che 
da Massimo Moratti, per logica 
conseguenza, non ho ancora rice¬ 
vuto iuta proposta seria. Pellegrini, 
in soslanza, con (otti molto duri 
smentisce un concreto Interessa¬ 
mento del petroliere valorizzando, 
invece, l'offerta di Tavecchio. 
Quclbche poi non si capisce è co¬ 
rno mai, allora, non abbia effettiva¬ 
mente ceduto la socie là alia corda¬ 
io capeggialo dallamministratore 
delegato. In questo gran polvero¬ 
ne. dove più si perde tempo più si 
rischia la disgregazione delia squa¬ 


dra, solo una cosa si capisce: che 
tra i ire personaggi della storia. Pel¬ 
legrini. Moratti e Tavecchio, esisto¬ 
no forti antipatie reciproche che. 
aggiunte a una torbida situazione 
finanziaria della società, possano 
allungare all'infinito I tempi della 
trattativa. Pellegrini, di Morati!, pati¬ 
sce soprattutto il -nome-. Lui, che 
ha speso decine di miliardi, riceve 
solo fischi. L aido, grazie anche al 
prestigio del padre, è visto come 
l’uomo della Provvidenza. Di con¬ 
verso, Morato non ha simpatia per 
Tavecchio. del quale contesta i 
metodi spregiudicali. La nostra im¬ 
pressione è che, alla line, prevalga 
Massimo Morato, cioè il personag¬ 
gio più solido sia come mezzi eco¬ 
nomici che come autorevolezza 
■ereditata-. Ma il vero pericolo è 
che la attuazione marcisca in uno 
slallodannoso per tutti 
-lo ho sempre voluto il bene del¬ 
l'Intel». È la prima volta che Erne¬ 
sto Pellegrini alza la voce ■Molti si 
son'ò'tìì monticati dot'sacrifici'che 
hó sostenuto nel completo Interes¬ 
se della socielè Posso anche aver 
(atto degli errori, ma mai. e dico 
mai, lì ho fato per interesse perso¬ 
nale, Non ho vinto molto, e mi di¬ 
spiace. La voce dei tifosi vuole co¬ 
munque che lo mi faccia da parte, 
e saio questo mi ha portato a ricer¬ 
care delle soluzioni concrete, solu¬ 
zioni che mi lasciano con la con¬ 
vinzione di over agito, ancora una 
volta, per il bene dell'lnter 
A proposito di Morato. Pellegrini 
è motto duro «L'ho incontrato 
quattro mesi la per IO minuti, dopo 
l'ho visto solo allo stadio, in televi¬ 


sione e nelle interviste sui giornali 
Tre giorni fa l'avvocato Prisco mi 
ha lasciato un suo appunto perso¬ 
nale net quale minvitata a telefo¬ 
nargli. Ma perette non mi ha chia¬ 
mato lui? In fondo siamo amici, ab¬ 
biamo Interessi di lavoro comuni 
(Le mense delia Saras sono ritorni¬ 
le da Pellegrini, ndr), perché non 
ha preso in mano il telefono? Solo 
lunedi sera mi ha chiamato, pro¬ 
prio durante la trattativa con Ta- 
vecchlo. Chi dice che io ho ricevu¬ 
to proposte concrete, lettere, inviti 

di qualsiasi tipo, scusate, ma dice il 
lalso. lo non ho ricevuto niente da 
nessuno. Per vendere finterei vuo¬ 
le un compratore. E questo com¬ 
pratore. fino a questo momento, si 
èdimoslraloTavecchio lo gli devo 
essere grato- 

Parole pesanti, quelle di Pellegri¬ 
ni. In pratica accusa Moratti dì farsi 
pubblicità sui giornali senza poi 
impegnarsi resamente quando si 
deve entrare nel merito della trata- 
tlva. -Non si è mar visto che una 
trattativa venga latta sui giornali. 
Queste cose devono essere discus¬ 
se nelle sedi opportune- Pellegrini 
dice anche di non aver ricevano 
nessuna lettera Impegnativa da 
parte del petroliere tacendo sem¬ 
pre intendere che lui aspettava so¬ 
lo quello -La mia famiglia merita 
rispetto. Noi abbiamo amato fin- 
ter le abbiamo dato il cuore, tanti 
miliardi, e questa gente deve smet¬ 
terla di scrivere delle falsità-. 

Adesso la situazione si complica 
olienomente. Moratti toma stasera 

da Londra e. sicuramente, non sa¬ 
io molto ben disposto nel confron¬ 
ti di Pellegrini. Neppure Tavecchio 
aggiunge elementi di chiarezza 
Dice: -Per me non c'è niente da an¬ 
dare avanti La mia proposta l'ho 
già fatta. Mi sono fermato quando 
ho constatato che Moratti stava 
dando la sua disponibilità. Non è 
vero che alcuni miei amici si sono 
ritirati dalla confata La cordata è 
ben compatta e attendo I evolversi 
della situazione. Moratti non si fa 
avanti? Bene, io sono qua. deciso 
quanto prima-. 
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Fiorentina Invoca la «par condicio» 
«Arbitri giusti o Ingiusti con tutti» 

la me ta* « «taBo-Sita» neri petratta* coerinuarea partecipare 
atttramente atte vita sportiva- n deuetae accorgerei otta «venta a» onori 
■mani daga artriti! iseo dameggiane od a*—g0M* tutto la aquari» hi 
a—lauta—.fllp»n*a ««tasta dalla dMda ——w a tata —le . 

quota tal aera. « csn s t g ta r e dsHg ta» da ta u nta * v iali irmi— lima ha 
reaa nata la paaUml dota naraataaaul pattano data eandutaii 
ottundi. Dunqua. dopo» rilenriortita (tomi dectaolneagatt» alla 
dkaitata ( cantonata ) dal 'arbitra a ncMpM domenica ecana a San Ita 
nata partita canta dMtae, la aoeta* viali puntoeRzaReeo panata*. 
-Lo Roventino-effeime lune-ribedtece la sue compieta ed eeeokrte 
Meda nagd arbitri a nata fede ra zione a non ritiene di pros pe t ta» 
recriminali ani di aatta odia «paranza eh» eventuali errori amarti, eenrpra 
In dama teda, nettareo <M —tanta danneggino ed an—tatfM 
tata la aqaadra In egual adaura. Otareamenta, l'attuata preprint* non 
patakfee continuare a partecipar* etttvament» a ta vita «patir*. Uhm 
« toga P°t che-Il temporaneo atanta «tornila è «tate deeleo cani* 
aqandra par odiata arriadzzazionl ria parta dot morta di amata 
rriddaraztad ohe alta volto aono alali «tnanentalbzatl anche a danno 
dota aodoU e rista ibi «gMii. 


CALCIO VIOLENTO 


Proposte di modifica 
al decreto-Maroni 
È anticostituzionale 


m ROMA I senatori della prima 
commissione di Palazzo Madama 
non sembrano troppo convinti del¬ 
la costttuzionalità del decreto-Ma¬ 
roni - emanalo poche settimane fa 
dal governo Berlusconi - contro la 
violenza negl stadi. Ieri, i parta- 
mentati si sono riuniti, ne hanno 
discusso a lungo e hanno concluso 
che occorrono alcune sostanziali 
modifiche, pena la dichiarazione 
di incostituzionalità del provvedi- 
memo E, in sostanza, le modifiche 
proposte dalla commissione sono 
indirizzale soprattutto sui punti che 
riguardano le pene previste per chi 
è colpevole di reati che riguardano 
ta violenza negli siadl. 

OUretotto. già nelle passate se¬ 
dute. Il problema era stato solleva¬ 
to da diversi gruppi parlamentari. 
L'allora sottosegretaria Marianna 
Li Calzi, per esempio, si era Impe¬ 
gnata a presentare, a nome del go¬ 
verno, alcune modifiche per supe¬ 
rare queste difficoltà di ordine co¬ 
stituzionale. 

Ma ora k> scenario politico è 
mutato: cambialo governo, cam¬ 
biato sottosegretario (nella seduta 
di ieri era presente il neo-nominato 
Luigi Rossi), nell'ultima seduta 
qualcuno, come il cristiano-demo¬ 
cratico Cannine Mensorio, Ita ad¬ 
dirittura chiesto il rifilo del decreto, 
ritcndolo inefficace per combàtte¬ 
re il fenomeno della violenza itegli 
stadi. Ma la risposta del governo è 
siala più per un cambiamento del 
decreto che non per il suo annulla¬ 
mento. Il governo ha intatti insistita 
per mantenerlo in vila, dicendosi 
tuttavia disponibile alle richieste di 
modifica. - , 

Qùàl'è irihoiltodelte MPIWS- 
rà? Secondo i senatori, noti è costi- 
razionale la misura che obbliga ta¬ 
luni soggetti a presentarsi presso 
gli uffici della polizia in concomi¬ 
tanza di manifestazioni sportive. Si 
provocherebbe, si sostiene, una le¬ 
sione alte norme sulla tutela delle 
libertà personali Per capire bene i 
lamini delta questione, ricordia¬ 
mo che il comma comeslato stabi¬ 
lisce che II questore può ordinare a 
quanti risultano denunciati o con¬ 
dannali per aver preso parte attiva 
a episodi di violenza in occasione 
o a causa di manifestazioni sporti¬ 


ve (anche se si sono limitati a inci¬ 
tare o a Inneggiare alla violenza 
con simboli o scritte) non solo il 
divieto d'accesso agli stadi e agli 
altri luoghi dove si svolgono mani¬ 
festazioni sportive, ma anche l'ob¬ 
bligo di presentarsi presso l'ufficio 
o comando di polizia competente 
per il luogo di residenza o altro in¬ 
dicato nei provvedimento, nei gior¬ 
ni e nelle ore in cui si svolgono le 
manifestazioni. Il divieto dura da 
un mese ad un anno Chi trasgredi¬ 
sce è punito con l'arresto da tre 
mesi ad un anno 
Come si vuote cambiare la nor¬ 
ma? L'emedamento, proposto dal 
relatore, il leghista Renato Ellero, 
ed approvalo prevede che le per¬ 
sone cui è notificato il divieto pos¬ 
sono far conoscere, 48 ore prima, 
alte forze dell'ordine il luogo dove 
sorto reperibili (per esempio a ca¬ 
sa o altro luogo) all'ora della ma¬ 
nifestazione sportiva. La violazione 
è punita con sanzione amministra¬ 
tiva da 300 mila lire ad un milione. 
Resta I arresto da Ire mesi ad un 
anno per chi viola il divieto, che 
può durare al massimo un anno, 
all'ingresso negli stadi, divieto che 
- altra modifica - viene esteso ai 
■luoghi interessati al transito o al 
trasporto di coloro che partecipa¬ 
no o assistono alle gare*. 

Legge 91, Flgc 
propoli* ImKIITICfle 

'Federate ha dacleo che 

par la mod i Beh» al la 
p»4i m a m a n to aanoa a l 


al l'esame del sindacati di 
calciatoli (Alo 


C a mp ata)' 

praeidantaMeM) U« articoli 
data proposta seno stati Must 
da Martevol Rutti. Suscitano 
divano perpleeelt* almeno due dal 

SasasBOm .« 
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calciatore, la tenta* dei contata 
a r re nh ri e lr athrea a ffi da mento al 
Cornatola Stato (M ricorsila 
ma tarfat» revoc a daU'oM tastone 

sportive. Steli Cariche 
rtooo ci a ri ooo c al c ia t ori turano 
espresso pwptaeott* am progetto. 
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' MIMMO 2E PARTECIPANTI 

La quota comprenda: volo n/r. l'assistenza 
aeroportuale, la sistemazione In camere doppie in 
albergo a 3 siane superiore, le penarono compirne, 
lune le viarie previste dal programma un 
accompagnatore In Sardegna per tutta le carrata del 
viaggio. 

Partenza; 

da Bologna II 13 aprte 
Durala dal viaggio; 

6 giorni (5 notti) 

Quote di perteclp*™™*: 

da Bologna Ike 1.050.000 
Supplemento partenze da Mllaro lire «6.000 

Itlnererto; 

Bologna <Miiart8Mlf»»rD, (Castelsardo-Costa 
Smeraida-Boee-Lego-dl Temo-Monre Mmerva- 
Orlstano-QNlarza-'riiarros-SlIrHinoKBologna (Milano) 


MIMM015 PARTECIPANTI 
Lo quota comprenda: volo ali, le assistenze 
aeroportuali. I trasformanti intemi, a sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima categoria, la 
mezze penatene, tutte te viene previste dal 
programmo, l'assistenza di guide locali argentine, un 
accompagnatore dell'Italia. 

Portense: 

da Roma II 5 marzo e 9 apule 
Traepotto con volo di linea 

Ourata del viaggio: 

1 S giorni (12 notti) 

Quote diparte* Ipazlone: 
lire 7 ZOO ODO 
tonando: 

IlaHa/Bueoos Ayres-Ttefeiv (Pendola di Valdea - El 
Catara» (Pueito Banderaa) (Pueno Morano) ■ Fusilo 
Natates (Cile) • Punte Arenea-Ustiuala-Buenos 
Ayrapliane 



MIMMO 1$ PARTECIPANTI 

Le quote comprende: volo ali. le 
assistenze aeroportuali, i trasfertmenli 
mtemi, » sistemazione In camere doppren 
alberghi di poma categoria, la sistemazione 
m lodge presso la nssrva Bongani la poma 
colazione, la pensione completa durante il 
soggiorno nella riserva, un pranzo a 
Pretoria. Iurte le visite previste dal 
programma, raasisienza di guide locar e di 
ranger, un accompagnatore dannala 

Partenza: 

da Roma ' 8 aprile 
Trasporto con volo d Uvea 
burlila dal viaggio: 
t3giomi(10nonl) 

Quote di partecipazione: 

Ike 4 eoo ODO 
«Inorar In: 

Itniia/Johannesburg (Prelonai - BongarU 
(Parco Kluga) - Città del Capo ! Tette 
Mountain| (Capo di Buona Speranza) - 
Stelfenboach-Joannesfiurglitalia 



ir cdlatorazione con KLWV 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 
La quota comprende: volo ah. le 
assistenze aeroportuali, i rresterlmenii 
interri, la Ustemazcne r> camere dc«ne in 
alberghi di prima categoria e seconda 
categoria supenore. la mezza pensiona 
(due giorni con la poma colai Ore) tutte le 
viene pravo» dal programma, gli Ingressi al 
musei e alle aree archeologiche, 
l'assistenza di guide locali peruviane, un 
accompagnatore dai iuta 
Parten*»: 

da MHano e da Roma il 16 giugno 
Traspone con volo di linea 

Ito rata del viaggio: 

16 grami (14 no») 

Quota di panaclpaziona: 

Ike 4.880 000 
tonavano: 

ItallatUma (via Amsterdam) - TruliUO- 
Chictayo-Cusco (Fresia Inly Raymo - 
Chmcheroa-Olantaytambo-Machu Prcohu- 
Cusco-Arequipa-Naaca-Paracas-Litni'liaia 




MIMMO 2S PARTECIPANTI 

n ceseOorspore con «Ex unQUS 
La quote comprende: volo ali, » 
assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere doppie m 
alberghi di categoria lunatica 
superiore, la prima colazione 
rarasse a le certe n albergo, tutte 
le vaile previste dal Ologramma, 
l'assistenza di guide Beai 

Irlandesi, un accompagnai ore 
Castrata 

Partenze: 

Oa Ulano 11 14 oprile 
Trasporto con volodl linea 

Durata dei viaggio: 

6 grami (7 notti) 

Quota di partecipazione: 

Ike 1870 000 

«Inerirlo: 

Irai l a/Dubilno-Donegal-Ga Iway- 
Connemara-TrabB-Keny-Llmerick- 
Shanhon-OubtroliBla 


MINIM018 PARTECIPANTI ' 

Le quota comprenda: volo ali, le assistenze 
aeropoiuak, il vis» consolare, i Iraslehmenti interni, 
la srsteme2terie in cantere doppie presso II Mandar» 
Hotel (4 slelie), te prima colazione, due 
pranzU'escurslone di una Intera giornata Ma Grande 
Muraglia, ima vtska guidata dela cria, l'assistenza 
dette guide locai e un accompagnatore dal'ltalia 

Trasporto con volo dmnea 
Partenz»: 
da Rema 110 aprile 
Durata del viaggio: 

9 glomi 17 rotei 

Quote di pe-tadpazlone: 

Ike 2 330 OCA 

terranno: 

tlaSaPochmlialia 


MIMMO 20 PARTECIPANTI ' 

Le quota comprenda: vote ali. te assistenze 
aeroportuali, i visto «rasare, i ttaslerimsnti «itemi, la 
sistemazione in' camere doppie In alberghi a 4 e 5 
stelle, la mezza pensione tre giorni In pensione 
complete, tutte le visite prevista dai programma, 
l'ingresso ai parchi, l'assistenza di guide locali 
auslraltene, un accompagnatore dannata. 

Partenza: 

da Roma ri 26 marzo 
Trasporto con voto di lutea. 

Durate del staggio: 

15 giorni (Il notti) 

Quote di pertectpazìonei 

marzo lite 6.570.000 - Sugllo tira 6 630.000 

torrefar»: 

Ilalra/Denpasar-Sydney-Ayers Rock-Alice Sprlngs- 
Darwin (Parco nazionale del Kakadul (Fiume 
. Adetaìtìe) - Cakns (Rivenda) - Don peserà re Da 








































SCI IRIDATO 

I mondiali 
rinviati 
di un anno? 

■ CRANADA Si saprà soliamo og 
gì se i campionati mondiali di sci 
alpino si svolgeranno come previ¬ 
sto da domenica prossima al 12 
febbraio sulle nevi della Sierra Ne 
vada lo ha annuncialo len Gian¬ 
franco Kasper segretario generale 
della Federazione intemazionale 
discl Al momenlocl sono il 51T di 
possibilità che lo svolgimento delle 
compehzioni mdate venga conler 
maio questo è il parere di Jerom 

mo Paez responsabile deh orga 
nlzzazione La decisioiie definitiva 
sarà presa dopo un allento studio 
delle previsioni metereologiche 
Sulla Sierra Nevada il tempo si 
mantiene bello e il clima mne 
Marc Ho Idei presidente della Fe 
dersci intemazionale invece si è 
detto pessimista -Fino a ventlquat 
Ho ore fa ero ottimista, ma adesso 
non ci credo più II tempo è troppo 
bello in Sierra Nevada e la neve ar 
(dicale su cui coniavano gli orga 
mzzaton non resisterà a lungo In 
più le previsioni melereologidie 
conlinuano ad annunciare bel 
lampo e cielo sereno * E poi an 
coro -Le cose non cambieranno 
certo nel tempoche resta Quasi si 
diramente saremo costrelli ad an 
marciare un wivtodlunanno idi 
riganti spagnoli infatti non deside¬ 
rano un rinvio a primavera- Intan 
to già due stazioni sciistiche stanno 
già organizzandosi per organizzare 
i recuperi delle due gare perdute In 
Coppa del mondo per problemi 
d Innevamento 


tennis. Australian Open, André vince e si candida per l’assalto al primato di Sampras 




Non solo «aces» 


CLAUDIO felATOL**! 

■ Si stanno concludendo gli Open d Australia e si possono barre già 
delle riflessioni unii sullo sialo di salute del lenms Partiamo dal utrosdel 
I -ace- per anni quasi tutti i provvedimenti tecnici dei direttori dei tornei 
sono siali finalizzati ad aumentare la velocità del gioco con la convinzio¬ 
ne di migliorare cosi la guatila dello spettacolo Ad esempio le palle ora 
sono più leggere e quindi meno conlrollabili e te vane superila - com 
presa la terra rossa - sono siate modificate per provocare un rimbalzo più 
rapido L unico multalo che st é ottenuta e stato I avanzamento ui classi 
fica (e nei passaggi televisivi) di tennisti come Ivamsew Stich Kran 
ceck Martin e alta specialisti degli -aces per ma dei loro due meta d al 
tazza E questa tallo penalizza gli spettatori che vedono sfumare in una 
frazione di secondo he quatti dei punii giocali e magan il giorno dopo 
trovano piu interessarne lare una passeggiata al centro piuttosto che se¬ 
guire una parlila piena di -aces- 

Il direttore del torneo di Roma fianco Barioni mi ricordala poco 
tempo (a con otgogko che i quatti detvorneo det Foto «alveo SU buttava¬ 
no per nobiltà di nomi sul tabellone Questo però non necessariamente è 
garanzia di uno spettacolo tennistico degno di ricordi nau dall emozione 
Immaginate di andare a teatro a vedere Vittorio Gassman il nome vi ras¬ 
sicura al momento di pagare il biglietto poi succede che Gassman effetti 
vameme c è ma pronuncia solo la prima parola di ogni frase detta com 
media £ evidente che la volta dopo il nome di Gassman perquantopre 
sugio» non vi sarà piu sufficiente per spendere dei soldi perchè quello 
che volete gustarvi è la commedia recitala per intero dal grande attore 
Spero che la lezione dell anno scorso con il vertiginoso calo mondiale di 
mietesse abbia insegnato ai dirigenh Alp che e urgente una bella inveì 
sione ad -U- per ricreare cosi un equilibrio ni campo Ira attaccanti e di 
lenson e dare le slesse opportunità a chi la della potenza il suo forte ma 
anche a chi sfrutta I intelligenza slrategica e la duttilità tecnica Giocatori 
come Knkstem e Chang, quindi arrivando ni semifinale hanno latto un 
lavora olire che a toro stessi anche a tulio il tennis con il loro gnntoso 
gioco dilensivoSuunaltopianetasono Sampras e Agassi che vincono In 
qualunque condizione Ma per ammirare in pieno la loro classe è indi 
spensabile non -velocizzare» troppo le condizioni di gioco e mi sembra 
che in Australia siano sufficientemente lente Mi aspetto perciò una gran 
de lutale Ira questi due fenomeni con il permesso degli alni semifinalisti 


BASKET 

La Benetton 
vince 

in Lettonia 

■ La Benetton di Treviso ha bai 
tato Ieri la formazione lettone Bro 
celti Riga cor il punteggio nello di 
106-95 (58-45) in una partita vale 
vote per II terzo turno di ritomodel 
la Coppa Europa di basket Nella 
classifica del girone B di semllìna 
le la squadra veneta è ora al se 
concio posto con 14 punii (6 vino¬ 
ne 2 sconfitte) a due lunghezze 
dalla Taugres Viteria (Spagna) e 
davanti a Broceni e Fetierbahce 
Istanbul (il) Hapoel Tel Aviv e 
Wloclawek (IO) 

Nel (raltempo la Lega pallacane¬ 
stro ha comunicalo alcune vana 
ztoni al calendario del campionato 
di Al Per la 25“ giornata (12" di ri 
tomo) la partita Benetton Trevìso- 
Teorematour Roma sarà anticipala 
a sabato 18 febbraio alle 17 10 
I inconlio sarà Irasmesso in tv con 
telecronaca direna su Rame Inve¬ 
ce il big match Ira Blrex Verona e 
Buckler Bologna che era in prò 
gramma domenica 19 sarà posti¬ 
cipalo a lunedi 20 febbraio con te¬ 
lecronaca in differita alle 22 30 su 
Tele-* 2 


Agassi a caccia 


André Agassi ha vinto ancora Ha superato Ka- 
felmkov in tre set ed è l’unico a non aver sba¬ 
gliato nulla dall’inizio dell’Australian Open. Al 
termine dell’incontro ha detto di sentirsi ormai 
maturo. Sampras è avvertito... 


DAMIMI A2Z04JMI 


■ MELBOURNE Dice Agassi di es 
sere diventalo un giocatore a lem 
po pieno Di essere passalo in pra 
nca dallo sialo di tennista pari li 

me a quello di professionista com 
plelo -da crisalide a farfalla- spie 
ga insieme ammirato dall accosta 
mento fallo e infestatilo perche 
nessuno glielo abbia applaudito 
Tennista al cento per cento dun 
que con tolto quello che nt conse 
gue Ecioè che ò venuto il momen 
to di lare sul serto di guadagnarsi 
un posto nella stona del nostro 
sport e dunque una poltrona da 
capoclasse anzi quella poltrona 
in particolare dove ora siede Peto 
Sampras 

U tatto che Aftjssi dica tutte queste 


cose ci rende (elici per lui che pos¬ 
sa nuscirw sarà il tempo a decider 
lo Di cambiamenti a parole ne ab 
buina «sii tanti e in quanto a 
quelle Agassi non moslra per il 
momento particotan mutazioni 
continuando a parlare con quel 
suo slang di Las Vegas a melà tra 
una suocera incazzala e un musici 
sta rap da metropolitana Shed 
mi sono detto oh boy che cosa 
stai aspettando’ Sheet, mi son n 
sposto dai ragazzo questo é il 
luo momento- 

Un mezzo corazzato p*s*nt» 

Certo è che sembra sulla buona 
strada il giovane Agassi se non 
per ventre a patti con la lingua 
quantomeno per creare sen pro¬ 


blemi a Sampras Ed é I unico in 
questo torneo di totmentale com¬ 
mozioni e sofferte rincorse a non 
avere ancora sbagliato nulla anzi 
ad essere passalo sugli ostacoli 
dritto per dotto con I incedere di 
un mezzo corazzato pesante un 
accostamento questo - oh boy - 
che lo renderebbe felicissimo 
Sheel ne siamo sicuri 
Del resto quando si passa sul 
corpaccone di uno come Katelni 
kov senza il benché mimmo un 
paccio quasi tosse una tavola da 
suro cè ben poco da aggiungere 
ma soltanto da sorprendersi e re 
stame ammirati Per la lacilrtà del 
gioco per la concretezza degli 
schemi per la tranquillità che ha 
portato Agassi a dominare la scena 
e a rlduire il rosso in bisciole E 
pensare che Yevgeny era dato in 
ottima forma sennò chissà come 
sarebbe andata a finire Fosse una 
macchina da corsa Agassi po¬ 
tremmo dire che è finalmente di 
ventato affidabile sa sempre che 
cosa fare e to mette in pratica a 
una velocità di braccia e di gambe 
superiore al normale Ed ha ag 
giunto qualcosa ai suoi colpi da 
(ondo si direbbe quasi una mag 
giore sensibilità che to porta con 


del trono 


più frequenza ad aprirsi la strada 
'terso la rete 

R« perfetto su perfora 

len in una partita trasformata in 
sassaiola con il povero Katelmkov 
costretto a nparare in trincea 
Agassi ha sciorinalo un repertono 
di colpi di livello superiore e an 
che decisamente complesso una 
sona di kamasutra del tennis. Si è 
esibito nel -colpo dell anele inca 
volalo- quando sulla esposta al 
scivi zio del russo to ha lascialo 
secco di pnma inlenzione poi nel 
famoso -passo del fringuello- 
quando ha recuperalo in semituilo 
di volée una stoccata precisa di Ka 
felnikov mime nell esemplare-tri 
pine calcio del mulo impaziente 
con tre aces di seguilo a mettere fi 
ne ad un tentativo di riscossa del 
I avversano 

Il quale non ha di che lamentar 
si sebbene sia stato «sto uscire dal 
campo di gioco in evidente stalo 
confusionale E i unico che abbia 
costretto Agass- a un sei di dodici 
giochi ed è sei forala già una gran 
de impresa Ha sbagliato pero ad 
opporsi al lam lam dello statuni¬ 
tense con te stesse armi usando la 
(orza contro la forza E ne é uscito 


a pezzi Del resto pur avente sfini¬ 
talo un tabellone più che comodo 
Agassi ha lasciato finora appena 8 
game a Staffimi sei a Colmato 
sette a Rader e allo slesso Kalelm 
kov E senza mai perdere neanche 
un sei ovviamente 
Ora nella semifinale che si gio¬ 
cherà domani airi di fronte Knck 
stein che ha superato in quattro 
panile I olandese Elungh Oggi in 
vece sara la volta di Sampras e 
Chang Fateci caso sono giunti al 
1 appuntamento finale un iraniano 
(André Agassl peri appunto) un 
israelita (Aaron Knckstein nipote 
di rabbino) un greco (Bete Sam 
pras) e un cinese (Michael 
Chang) Anzi no quattro amenca 
m ma lutti appartenenti alle mino¬ 
ranze etniche provenienti da lami 
glie che hanno dovuto lottate per 
imporsi È la pnma voltò nella sto¬ 
na del torneo australiano che 
quattro statunitensi occupano i 
gradini più alti E la novilà la dice 
lungasulluturodelnostto sport 
ftleMtUitl: singolare maschile 
Agasst-Kalekukov 6-2 7 5 6-0 
Knckstem-Htingh 7 6 (7 3) 64 
5-7 64 Singolare femminile San 
chez-Sawamatsu 6-1 6-3 Wit 
meyer-Gavaldon 6-163 


AiMtrt 
A Collina 
Nitor-Tofino 

Questi gli arbitri designati a dingere 
le gare della I8‘ giornata della se¬ 
ne A Caglian+rorentina (ore 
20 30) Panetto Cremonese-Par 
ma Amendolia Foggia Roma Ro¬ 
domonti Genoa MÌlan Beschin 
Inter Tonno Collina Juventus-Bre 
scia Racalbuto Lazio-Ban Boirfel 
lo Padova-Sampdona Nicchi 
Reggiana Napoli Bazzoli 


Squaliflctio 
Par Savicovic 
una giornata 

Dodici giocatori di sene A sono sla 
li squalificati tutti per una giornata 
dal giudice sportivo in relazione al 
te gare di domenica scorsa Sono 
Carnasciali e Pioli (Fiorentina) 
Aspirila (Parma) Ballen (Pado¬ 
va) Amoroso (Bau) Cantiavaro 
(Napoli) Capploh (Roma) De 
Agostini (Reggiana) Lupu (Bre 
scia) Padatlno (Foggiai Sa«ce 
vie (Milan) eSeno finte») Inserte 
B il giudice sportive'ha squaìileaio 
per due giornate Cozza (Vicenza) 
e per una Nicola (Ancona) Vec 
chiola (Alalanta) Gaspanni e 
Lombarami (Vicenza) Pascucci 
(Ascoli) Piangerelli (Cesena) 
Fin (Verona) Quaranta (F An 
dna) Soibello (Acireale) Terra 
cenere (Pescara) e Valtolina 
(Chievo) 


Caldo femminile 
L'Italia pareggia 
con riagtilltMTa 

Sulla strada del rinnovamento la 
razionale italiana femminile di 
calcio apre la stagione con un po 
sttiro I I contro llrvghillerru semi 
finalista del campionato europeo e 
qualificata ai mondiali svedesi di 
giugno Molto positiva in particola 
re la prova di Detana arcigno 
marcatore in difesa e di Feuan II 
fluidificante di sinistra 
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Calcio spagnolo 
Una multa al Bar$a: 
ha ucciso una lapre 

Il Barcellona e stato multato di 
250000 pesews (tre milioni di li 
re) per I uccisione di una lepre du 
rame la partita di campionato con 
I Atletico Medito disputata al 
Camp Non nella scorsa stagione 
La multa è stata intinta dal diparti 
mento di agricoltura della Calalo 
gna per «staziorie della legge di 
protezione degli ammali La lepre 
che era stata gettala in campo da 
alcuni tifosi tu catturata da un in 
serviente che la colpi più volle alla 
nuca lino a causarne la morte La 
partita (u teletrasmessa in diretta e 
la scena venne ripresa dalle teleca 
mere 


Basket 
Par l’Italia 
nloiTts Bielorussia 

La Federazione di pallacanestro 
della Bielorussia ha comunicato 
1 impossibilità della propria Nazio¬ 
nale a prendere parte all incontro 
amichevole fissato a Padova con 
Ho la Nazionale di Messina 18 feb¬ 
braio prossimo Nonostante la ti 
nuncia della Bielorossia Messina 
ha confermato II raduno collegiale 
che inizierà domenica 5 e si con 
eluderà mercoledì 8 



CHE TEMPO FA 




sa 


SERENO VARIARLE 





COPERTO PfOGOA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE un flusso di correnti me¬ 
diamente occidentali pilota una debole 
perturbazione atlantici, attualmente a ri¬ 
dosso dell arco alpino verso levante in 
giornata raggiungerà in sequenza le 
regioni settentrionale e successivamen¬ 
te quelle centro-orientali 
TEMPO PREVISTO sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali in genere nu¬ 
voloso con occasionali e brevi precipita¬ 
zioni Nevicate sui rilievi alpini sopra t 
1500 metti Al sud poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvolosità 
stratificata Foschie dense ed isolati ban¬ 
chi di nebbia sulla pianura padano-vene- 
ta 

TEMPERATURA in leggero aumento 
VENTI- torti da sud-ovest sulta Sardegna 
e moderati lungo le regioni di ponente 
moderati dai quadranti meridionali sulle 
adriahchee le ioniche 
MARI, mossi quelli centro-meridionali 
molto mossi quelli circostanti le due iso¬ 
le maggiori da poco mossi a mossi i ri¬ 
manenti mari 
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Tariffa « BtfcAftgmMto 

MAI» Annuale Sembrale 

7 numeri ♦ imz edrt L 400 000 L 210 000 

6numeri * Imz edu L §65000 L 190000 


7 numen senza tote edit 
6 numeri sei”a iniz edu 


L 330 000 
L 290 000 


imwi 

L 149 000 


C*tBf» Annuale Sembrile 

7 numen L 780 000 L 395000 

6 numen L 685000 L 355000 
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Supplementa quoHdlsno diffuso sul territorio nazionale 

unitamente al giornale I Unita 
Direffoi» respti'saDI le Giuseppe F Mennella 
iscrlz ai n 22 dei 22-01-94 ragaiie sla-njj del triounale «i Roma 
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